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S T O R r A 

NATURALE 



DEGLI UCCELLI. 



n . — • I 



* LA LODOLA (a). 

Ueft^ccello^ ( iau. I. ) il qaale è 
oggidk affai coauine icfpbra eiTerlo 
fiato anticamencè più nelle GaUte^'. 
»che netr letlia , poictò ti fùà' flome 
latino Alauda, al dire degli Autori lattai più 
eruditi t >è òi origine Gallica {i). 

1 Gre- 




(*) Vedi le tavole colorite n. fig. i. 

( é ) 1LotpuS6( KofySa^iOi » Ariflot. Hi/f. ^n. 
Itb. V. cap. I. f e lìb. IX. cap. XXV. JEHan 
lib. I. cap- XXXV. , e lib. XVI. cap. V. , 

Alauda gallico vacabulo. Piioio lib.XL cap* 
XXXV. 

Alauda non criftata , fcu gregalis . Lo<loIa • 
Belloo, Nat. da oijeaux p. 269. 

In greco moderno , dnmofkiladi • Belloo , cbji 
folio verfo jz. 

Alauda fine crijla , iorrancola , forte 

A »< • 
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4 Stòria Naturale 

1 Greci ne conofcevano duefpecle, Tuna) 
che avea un ciuSecco foppa del capo , e che 

per 



Isu. In greco Hi^ìy^y o-XorfC£U^uAo$t da^ 
cui può -eifere » che fiafi formata cbamocbi^ 

tados: in greco moderno cuzula Tp«A/T/V; 
nome che fembra appartenere piuccoflo 
alla pafTera , il di coi nome greco è 
TpoyAiT/V; a Parma in linguaggio volga- 
re , regio in Italiano , allodola , lodola cam^ 
pcfirg non capellaia , lodora i fetrancUa ; in 
'Lombardia , fariagnia : in Germania beid 
i lercK yjanglcrc^ , himmel lerck , holtzlercb ; 
ne contorni di Bafilea, 711/7^; inlnglefe» 
nyvildUreh , betlerck^ laverok ; in illirico 

• jbirziwan. Gefner, u4ves pag. 78. 

Il Catalano ilaufeta i Barrere j Specim. no* 

imm pag. 40. 
Alauda nm criftaia ; in Italiano , lodola , al» 

lodola y allodetta ; in Spagnuolo , cugniada ; 

in TedefcQ, UrcK ; in S&fTonia , ed in 
; Fiandra, leewfrck; io Olandefe, leeuricb; . 

nell'antico Saffone , Iceuwen, o fia leff- 
' n/vcrchy fanglerch ( alauda canora ); him* 

mcl'lccb ( alauda ccelipcta ) ; kprn^lcrcb 
. ( alauda jegcium ). Aldrovando, Omi/i&o/. 

tom. II. pag. 8jjr. e 844. 
Jonfloo ^v. jiag. 69. e 7p« 
Manda , /o^t?/^ nofralt . Qlina • Vccclieria 

• ^SxA% I a» . 
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Mld' Lodola . f 
i^r «oefla u^one » nominata T avcana Jtor A 
iib/» karidahf, galcriia, cajffita; l'altra, che 

non 

Alauda vulgàris ; ite emmm k$ck* Vil^ 
loghby, Ornìihol, pag. 149. 

Siiu|p/ pag. Spw I. 
S{bbilde.«^l/4r7 S^pl» part. H-lib. III. fé A. 
^ III. cap. IV. 

The larkf la lodoia, ^bin. ìib. h n. XLh 
^àuda quafi alauda s ludenda ; in Greco 

Kópi;, ìiopSaXò^y in Greco moderno Tpw» 

A/ 7ig; in Inglefe^ ibe li^ck * Charleton^ 

Excrch. cUtg. gramv. cm. Sp. ViH. p^ %%. 
^lìtuda arvfnfis ; rcHricibus extimis dualus 

exirorfum longitudinalitct albis inUrmc^ 
- diis itueriori Unire fetfnffmiix in Svede- 

fe , laerka . Linn. Fauna Svecka ntmu 

150. & Syfi. Nat. édit. XIII. toro, I.^ 

pag. 187. . . 

Moller, Zcolcg, Danica p. aS. n. 
tcldlercbe. Kramer, EUnchus jluftr. inf. p. 

36*. Sp. a. / 
Mohering , «^t;. j^irrif p. 4}. o. )a. 
Abiùda anforum; kì Tedefco, feldlèrke 
* *or« /<frri&^. Frifch. tom. 1. ClalT. IL divif. 

II. Tab. I. nuna. 15» 
Alauda fimpHciUr \ in Tedefco , kreke . 

Klein , Ordo av, pag. 71. 
Alauda vertice platw ; in Greco , Ko/>u5aAoV, 
. (fii^nto;. aytAa/o;) a^t/eti'po;^ in Taddeo» 

A 3 Z^^^-. 



t Storia Naturale 

noo avea il ciufTetco e di cui trattai! 
io qaeflo articolo . Williigbby è U fole aa* 



fang'lerche , groffe^Urcbc Scbvvcnck- 
feld. .Afv* Silcf, pag. 191. 

In Polacco, fkfiw/oneck . Rzacaynski. ^ucì. 
Polon. pag. 354» num. V. 

Alauda fitperne nigricantc $ grifeo rafifcenf^ 
fùr albido 'varia , inferne alba , paululum 
ai rufcfcentcm inciinans ; collo inferiore 
: maeulis Itn^itudinalibus nigricaniibus infi* 
gnito ; iomié jupra oculoi aito rufefcente f 
reUricibiis binis utrim<jt4e extimis exterius 
iUbis exiima inicrius ultima medietaie obU^ 
que alba • • * ^auàa , la lodola • Briffoi^, 
tom. III. pag. )J5. 

7bc skjf'larck ( lodola oalefle ) Britiik zoo- 
luif pag. 91. 

Malta Gulenna , lùvette » alaveite , - 
Salerne, H/y?. AT^i^. i^/ Oifeaux^^g. Jjo» 
a Paris, mamnette* 

{b) l\ nome celtico è alauda da coinè ven« 
ne e poi alouette; apparentemente 

perchè li foldaci della Legione nominata' 
^ Alauda j portavano (òpra il loro elmo ùn 
pennacchio, che avea qualche rapporto a 
quello della lodola col ciufTecto . Schwen- 
. ckfeU I e Klein , I quali probabilmente non 
avendo letto Plinto, traevano queflo no- 
me alauda a laude f poiché al dir del 
primo I fi è notato eh* ella fi levava iene 

voi* 
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)deilM Lodala . j 
lore , che io fapiiia » in cui ritrovai! , cbot 
^aett' ukima folleri qualche volta le pìme 
del fuo capo in forma di ciuAfetto, ed io me* 
defìmo me ne fono aflkurato a riguardo del 
marchio , di modo che i nomi ik galcriU ^ e 
di koridos poffbno convenirgli beniflimo {a).- 
l Tedercbi la chiamano lerck i che (1 pronao^, 
eia in varie provinde itrick '^ e fembra ma» 
nìfedaaaence imitato dal Tuo canto (3) » Il 
Sig. Barrington la pone nel numero delle lo- 
doie, che caacaoo meglio (^)i e fiè adope^ 
Alto fliuBofameate di.ailevarla aell' occellie» 

ra, 



volte ai giorno verfo il Gelo , cancaodoì 
le lodi di Dio . Aviarium Silefice p. i^u 
Egli è ben noto , che tutte le creature at- 
teftaoo i' eliAeosa ì ; e iono la $ìpdsk del; 

. Creatóre ; ma far cantare le oee canoni- 
che a piccoli uccelli , e fondare queda 
congettura fopra la laiTomigliaoza fortui- 
ta di una parola latina con una parola gal« 
Ifca, convien confeffarlo, cV ella % «A' 
idea affai puerile. * • ♦ ^ 

(a) Afijioi. Hifi. Anim. lib. IX. car- XXV. 

{a) Viilaghby , OmUM* p. 149. 

(^) Eccefuum tirile j tirile, fuum tirile tra^ ^ 
8at. dice il Sig. Linneo S)fi. Na$^ Eiiz. 
Xlil. n. lOJ* I : 

( c) Il fuo canto è dilettevole per ejfer vario , 

• pietw di gorgic , g ^fmtmimcuti dwcrfi . 
Oiioa pag. l a» « . - 

A4 
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* Siofia Naturale 

ra, per godere del fiio canto in ogni flagiV 
«e ; e da fe facikneacc impara i\ camo» di 
<|Ualunqae altro uccello r toflo che fia a por- 
tata di fencirloper qualche tempo (a)» e ciò 
anche dopo aver fiflaco il proprio canto : per« 
ciò il Sign. Daines Barringcon la chiama T 
uccello motteggiatore , imitatore ; ma Io imi- 
ta con una purità d- organo ^ e fleffibilitìr del- 
la golaV che fi adatta a tatti gli accenti » e 
gli afAellifce \ fc H vuole , che il fao canto ac-* 
quiflato , e naturale» fia, veramente puro , tir 
Coglia 9 che le fiie orecchie fieno foite 
una fola fpecie di canto , roafTime nel tempo 
di fua gioventù , altrimenti non farebbe , che 
un compofio bisarro e rmI afibrtito di rotti 
U canti I ch'ella avefle intefi. 

Allor quando ella è libera , comincia a 
cantare ne' primi giorni di prinMvera , che 
per efla fono il ceavo d'amore, e cotttiniia 
fiochh dora la beUa flagione; la mattina ^ e 
la fera fono ie ore del giorno , ia cui ella 

X piò 

(n) Frifch. Tav. XV. Scvvenckfeld prctén- 
de , eh' ella canti meglio deMa lodohi del 
cittffetto» ^viarimm MUfiéC ^ pag. 
Altri pei preferifcono il canto di queHa ; 

^ Kempfer, quello della^lodoia dei Giappo- 
ne 9 la quale forfè non è della medefima 
fpecie • Vedi la Memoria éel Signor Bar* 

. rington. Tran/aa. Pkiiofofk. J775. VoL 

LXIIL part« lU « . 
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diila Lodala \ ^ 
piò facciafi fentire , paflando in (ìlenzio il 
mezzogiorno {a). Ella è del piccol numero 
degli uccelli , i quali cantano volando; qoan* 

10 più fi alza , canto pià ella tfom la v<^ 
ce y e fovence ia sforza a fegno tale , che 
quantunque ella foflengafi nell'aria tant'alto 
d*efler perdnu di vifia nondtoiena difiii!iUH 
mente intendefì ancora, quantunque fìa que« 
fio canto un femplice accento d'amore, odi 
allegria I o ila cbe quefli uccelletti così can* 
tino volando per ima fpecie d' emoltiione » 
o per chìamarH in fra di loro . Un uccello 
pr^atQre.^ il quale fa conto fopra la fua for^ 
za , e va meditando la flrage , dee andar fo- 
lo, ed offervare nel fuo viaggio un feroce 
filenzio, temendo cbe il minimo grido , non 
lia per i faoi eguali on'^arvifo di veni^jt a 
dividere feco la preda , e per I deboti ucceii» 

11 un fegno di porfi in guardia , ed al Hcuro ; 
' è proprio di quefli V unirfi ioiieme i V avver» 

tirfi, ed appoggiarfì gli uni fopra gli altri, ed 
a renderfi , o per Io meno crederli forti per 
la loro unione • .Dei rimanente 9 la lodola cants 
di rado io terra , e cotìi trattienfi fempre 
quando non vola; poiché ella non fi pofa 
r giam- 

{a) Aldrovando, Ornhbol. toni. II. pag. 
Ciò può efTer vero ne' paefi caldi , come 
r Italia 9 e la Grecia ; poiché ne' nofiri paefi 

. temperati non fi offervai cbe la lòdotn 
taccia nel mezzogiorno . 

A f 
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giammai fosU alberi , e perciò deeC porre (tm 
il numero degli uccelli polverizzatori {a); 
co$i coloro, che la tengono in gabbia hanno 
gran cora di poi re io un* angolo 4* e(ia , ut» 
vafo ripieno d'arena, dove ella poffa a fuO' 
agio fpolverizzarfi , e ritrarne del follievo 
contro i pidoccfaj , che la tormeotano ; vi 
aggiungono del cefpusliofsefco fovventemen«- 
te rinnovato, ed hanno tutta T attenzione ^ 
che la gabbia lìa pÀurtodo fpaziofa . 

Si e detto, eheifoeftt uccelli ave£bro dell* 
antipatia per certe coflellazioni, per efen> 
pio I ^cx r ariitìro , e che fé ne (leifero che* 
re , e tacite y allorché ccmiodava a levarit 
faeda (iella contemporaneamente al fole {b) ; 
pare», c^ie appunto in quello tempo entrino 
in imida , e fei^za dubbio entrerebbonvi km^ 
jftt , quand' anche Vértmrd non li alzaflie • 

Io non mi fermerò qui a defcrìvere uti*^ 
«ccello tanto conofciuto ; noterò (oUanto ^ 
che i principili fuoi aciribixi folio avere 
il dito di mezzo flrettaroente unito col più 
edernato di ciafcan piede, a cagione, della 
fùSL prima flange ; V ugna del dito pofierio» 
re affai lunga ^ e quafi diritta , le ugne ante» 
riori cortiiTime , ed alquanto incurvate ; il 
becco non, tanto debole » qtianton<iiie in for« 



i h ) Ariflot. Hift. jtnim. tib. IX. cap. XLIX: 
%$) Anton. Mizaldua apud Atdror.^ OrMtlK 

tom. IL pag. 
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L. ma di lefina ; la lingua zSzì larga , dura » e 

I forcuta ; le nari roconde » e mezso fcoper* 

ce; Io (lomaco eamofo, e molto ampib relt* 
tivamence al volume del corpo; il fegato di- 

^ viTo in due lobi afìTai ineguali / fembraodOy 

the il lobo fiiiiflro Ci% flato iocoonnodato » 
ed arredato nel fuo crefcimento dal volume 
dello flocnaco ; circa nove pollici del tubo 
ihtefiitiale ; due picctòlilfiini cseconi ^ondikm* 
fiicano all' intedino ; una vefcicheita del fie- 
le: il fondo delle piume nericcio, dodici pen- 
ne alla coda, e diciocto alle ale» le di cui 
taeazane hanno la cima -quali «joadratameate 
tagliata, e divifa nel fuo mezzo da un ango- 
lo rientrante , carattere commune a tutte le 
lodolé ( a ) . Aggtttfigetò àncora , the i mafch) . 
fono alquanto più bruni delle femmine ( ^ ) , 

» che hanno un collare nero, con più di bian- 

co nella coda >. ed il loro contegno kpiù-fie^ 

• • • ■ 

{a) Vedi T Ornitologia di Bri0bi com. IL 
pag. 3 J 5. e fegg. Villughby , Ornitologia 
pag. ^ ^ 

( h ) Frifch , Tav. XV. Aldrovando : mi 

fembrato, che le lodole, fia pùmtrànc 
* di Ikaucc f che vendonfi a Parigi , fiano 
più brune delle lodole di Borgogna • Alcu* 
• * ni individui bannò ^iù , o meno del rof* 

. * ficcio, più o meno penne delle ali guarni- 
te di qjuefio colore. • 

h 6 

\ 
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Sioyia Naturale 

fo, pcrchfe più groffi (^i), qumcioqtie il pih 
ptiante, non giaoga a due onde; finalmeu- 
re» ch'eglino hanno, come quafi tutte le al- 
tre fpecie, il privilegio efcliifivo del canto. 
Olina fembra fon>orre , eh' effe abbiano V 
aigoa poflerfore più lunga (A); maio dubito 
con il S=g. Klein, che ciòdipcodcf poflaua* 

10 dall'età, quanto dal feffo. * 
Allorché ne'priaii bei giorni della prima- 
vera queflo mafcbio è flimolatoad u»irlialla 
fen^cnina, fi leva in aria ripetendo contiiiaa* 
mente il Tuo grido d'amore, e fpfesa 11 fuo 
volo più, omeno eflefo, a proporzione , che 

11 numero delle femmine h più,.ogien gran- 
fie : al orquando egli ha Tcoperta quella che 

^^^^^^ ^ precipita , e 8* accoppia con 
•effa. Quefla femmina fecondata immediata- 
mente fa il fuo nido ; ella io pome fra due 
ojotte di terra, io gnetnifce interiormente di 
erte ^ di piccole radici fecehe ( O . e pren- 
écfi cura affai maggior^ per nafconderlo , 
^ che 

(«) Albino, Hi/i. Nat. degli ucjceli tom. I. 

(*) Gelncr aflìcura di aver egli veduta una 
di quette ugne lunga circa due pollici, ma 
non dice , fe l' uccello foflfe mafcbio , o 
femmina. „/h/es pag. St. 

( e) Li cacciatori dicono , che il nido delle 
lodole è meglio formato di quello delle 
quaglie, e delie peuiid. 



della Lodòh* I j ^ 

ct^ per ÌDofirmrla; di maniera che ritrovanfi 
htn à\ rado i nidi delle lodole, relativamen- 
te V'a quantiCiidi quei]i uccelli (a). Ciafcu- 
ne feotunina fa qaaccro , o cinque . picciple 
uova, le quali hanno delle oiacchie brune 
fopra un fondo grlgiettoj ella non le ^ cova 
che. per quindici giorni al piò , ed impiega 
.anche minor tenopo a condurre , ed alkirare 
i Tuoi pulcini : quefìa prontezza ha fpeffe 
voice ingannato coloro, i quali voJeano ra« 
pire ien:ovate, che a veano fcoperte , ed hU 
drovando per il primo {b)x Fa ella credere 
altre$i> a norma della cefiimonianza delio 
fieffo Aldrovando , e di QUna , cb' el& peffa 
fare iuio a tre covate nelf eflate ; la prinaa 
al principio di Maggio; la feconda il nìefe 
di Luglio i e r ulcinaa nel mefe di Ago- 
fio ( c ) ; ma fe quella cofa ha luogo , egli h 
fenza dubbio ne' pae(ì caldi , ne' quali fa d' 

uopo 

(4) Dtfcrifii* of. 300. Animiti ^ tom. L pag. 
118. 

(b) Matrcs pulìos implumcs édbuc in i^ros 
ad paftum tducum . • • quod me puerum 

adhuc ftìcpius fefellii ; cum cnim illos re^ 
tens cxc/afos & nudos fere plumis obfet* 
Daffem , poft tridmm ad nidam revertem 
rvolajfe jam reperì . Aldrovando , lom. II. 
pag. 8}4. • 
U) Aldfovànclo Hid. Olina , tJculUri^ » 

r 
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Bopo men di tempo alle uova per ifchiiuter» 
fi a* pulcini per giungere al termine » io cui 
eglino ncn abbiano più bifogno delle cure 
4eIIa madre» ed alla madre noedeHma per ri- 
cominciare una nuova covata • Diflfacri AI* 
drovando ed Olina , i quali parlano delle tre 
covate all'anno, lo fcrilTero» e Toflervaro- 
80 in Italia ; Frifcb » che rende conto Ài 
^rico accade in Germanta , lìon ne aoMiiei* 
re che due , e Schvvenckteld ne amoiette 
fokaoto una nella Sieda • 

I pulcini ceogonfi alquanto feparati gli uni 
dagli altri, imperciocché lamadrejionli pu6 
coprire fempre fotto le fue ale , ma ella or quk ^ 
or Ik foventemen(e fi rivolge fuUa covata » e li 
rifcalda con una follecitudine veramente ma- 
terna, dirigendo tutti i fuoi movimenti a 
frovedere ad ogni (oro bifogno » e vegliare 
a tutti t loro pericoli • 

L' iilinto , che fpinge le lodole femmine 
ad allevare , ed aver tanta cura della cova* 
ra f dichtarafi talvolta aliai per tempo , tà 
anche prima di quello, che le difpone a di- 
venir madri , e fembra che nelT ordine della 
satura dovrebbe precedere . Mi fii recata net 
mefe di Maggio una lòdola novella, la qua- 
it da fe per anco non mangiava; la feci aN 
.levare , appena ella era per così dire fiat* 
tata, che da un* akra parte ^ mi portarono 
una covata di tre, o quattro novelli della 
medefima fp^xe; élla prefe un' aflTetto fini- 
polare a quelli di frefco venuti ^ t quali non 

erano 
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della, LodaU. tf 
erano di molto più giovani di lei • Ella ne 
avea cura giorno e notte, li rifcaldava foc- 
to le iue ale, porgeva, e iafciavra loro il ci* 
ba iìn nella gola col becco ; oulia era capa^ 
ce di fraftornarla da qaeflé intere^Tanti fan* 
ziooi : (e fi cogliea da Tuoi pulcini » ri vola* 
va ben ad e(Ir coflo cb' era libera » Cenaui . 
mai pénfare a faggirfene , lo che avrebbe 
per alerò potuto fare cento volte ; non fa- 
cendo cbe crefcere il di lei afF^tco ^ & di* 
mencicava perfino di bere » e di mangiare , 
uè d altro più vivea^ fuorché della beccata, 
cbe le fi porgea contemporaneamente a (uoi 
palcin» adottivi y e (t- ne morì finalmente 
conftunata da quefla fpecte di paifione ma- 
terna . Neffuno de' fuoi pulcini fcpravvifTe 
morifooo tatti T un dopo V altro , tanto le 
di lei cure erano ad effi divenate nece/farie ^ 
tanto erano quefle medeGme cure non fola* 
' niente affeadonate , ma ben intefe . 

Il cibo pia ordinario delle iodole novelle 
fono i vermi , i bruchi , te eova di formica , 
ad anco le cavalette» il che ba loro attira- 
ta 9 e gittftaaaente « molta confiderazione ne* 
pacfi , che fono efpofli alla flrage di qiiefii 
infetti disruttori ( ^ ) : aUorcbè poi iòno a^ 
dttlte , vivono prinoi palmento di grano , d* et* 
he , in una parola , di materie vegeta- 
bili. 



(e) Plutarco j (k l[t<U. 
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: Si dices che prender debbonfi in Ottobre r 
od in Novembre quelle , cbe confervar G vi>* 
gliono per il canto , preferendo Tempre i ma* 
lek} (4), legando loro le ali allorché fono 
troppo inquiete! fui timore, che t lanciandofi 
troppo vivamente fi rompano il capo urtan» 
do contro la loro gabbia • Si addomeflicaoo 
affai facilmente , e divengono famigliari a 
fegno di venire a mangiare fopra la tavola , 
e pofarfi (opra la mano ; ma eglino non pof* 
fono fermarli fopra il dico a motivo della 
conformazione deH* ugna pofleriore troppo 
lunga , e troppo diritta per poterlo abbrac* 
dare ; egli è fenza dubbio per la fleda ca* 
gione» ch'elleno non fi pofano giammai* fo* 
pra gli alberi , dal che fi giudica fuperBuo il 
porre dei rami a traverfo della gabbia j in 
coi fono rinchittfe^ > 

In Fiandra , fi cibano le novelle con il 
grano di papavero bagnato 1 e rodo cbe da 
fole mangiano , con bricciole di pane pari« 
menti umettate; ma allorquando elleno co* 
mìnciano a far fentire il loro canto » con- 
vien dar loro del cuore di montone ; o del 
vitello bollito tritato con uova dure {t); 
vi fi aggiunge la biada, la fpelta , V avena 
mondata , il miglio, la ìinoù $ i papaveri ^ 

ed 

(a) Vedi Albino, Stor. Nat. degli Uccelli al 

luogo citato.» 
( t ) Albino , nel luogo citato • 
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della Lodolé. 17 
ti il feme ili canape ptflo (^) r tutto dfr 
temprato nel latte; ma il Sig. Frifch avvera- 
te , che allorquando 6 dà loro foluoto d^* 
femi di canape pifii* per aaica cibo» e. fiuqr 
tidiano , le loro piume fono foggette a iirtr 
nir nere. Pretendeiì inoltre, che il grano di 
fenapa fia loro concrario ; ali' eccezione dM 
ipale fembfa., clié.fì pociebbero nixrire:.cQ9« 
ogni forte digrano , ed anche con tuccociò 1 che 
ferve alle noflre menfe, e con ciò formai^ 
ne^occeUi dooieflìct • .St a Frifch fi prefla fef 
de 9 elleno hanno V idinto particolare di gur 
(lare colla lingua il ciba prima di mangiarr 
Io • Del reflo elleno fono fafcetUbili 4\ itagìfit 
me a cantare, e di adornare il loro canto 
di cucci gli abbellimenti , che la nottra arti- 
ficiale melodìa può aggiungere. Si fono ve* 
doti Je' iMfcb} novelli» i qnali avendo inte- 
lò il fifchio di una turlutana., inalTai breve 
tempo hanno apprefe delle arie intiere , ri- 
petendole pià gnutt<^àiiiente di «oello » che 
avrebbe fatto nn fanello,' od nn canarino t 
Coloro poi che rimangono falvaticbe , abitar 
Cogliono durante T eilaie le terre più alce, 
e più feccbe ; difceadooo air inverno nelle 
pianure, rinnendoH in nomerofe truppe, ed 
allora divengono aifai grafie» perche in que*^ 
^ ì ila 



(4) Vedi Olina pag; j:^. Defcript. of. 300* 
^imaL tota. l. pag. .^1 1 S. Frifik Tav. 
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ila fiagiOM eflendo quafi fempre a lem , 
mangiano per eoa) dire continaamente * AI 

contrario fono affai magre nelTefl^icei tem- 
po iti cui fono qiiafi fempra a due a due vo- 
lando di cominiK>i cantando molto » man» 
glande poco, ne guari pofandoil a terra ^ fe 
non per far T amore . Ne maggiori freddi , e 
ttiaflsme ailorciiè bevvi molta neve , fi van- 
no effe ricoverando da tutte le parti vicino 
alle fontane 9 che non fogliono gelare; ed è 
allora appunto > che Cfovafi loro oell^ gola 
ileir erba » ed alcune volte ancora fono ri* 
dotte a cercarfi il cibo nello fierco di ca- 
vallo y che cade lungo le flrade $ e malgrado 
ciò dleno fono ancora più graffe allora , che 
in qualunque fiafi tempo d'eflate. 

11 loro modo di volare ». è di akarfì qua(} 
fferpeodicoiannente , ed a riprefe , e di folie^ 
fìerfi ad una grande altezza , d* onde » come 
già diflìi fanno far f] fentire affai bene; di» 
fcendonp effe ali* òppofio lentamente per po^ ' 
Iar6 a terra ^ a riferva che freno minacciate 
dall'uccello di rapina /ovvero attratte dair 
aaoata compagna , poiché in fìmili cafi precH 
pitano effe come pietra , che cada {a). 

Égli è facile a crederfì » che fìmil razza di 
piccioli uccelli , che fi vanno alzando così 
alto nelf aria , poffano qualche^ volta e0er 

tra* 

(a) yedi Olitisi, UccelUria psig. ia*i o piuc* 
toflo Vedi le^odole nelle pianure • . 
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• della Liodola. 
trafportaii «fa on impero di veiìta tflài toii- 
cani dentro mare, ed anche al di la de' ma- 
ri . ,1 Toilo che li ap^ìrofliiniamo alle terre 
di Europa » dice il P. ()utercre (a)y cocnim 
ciano a vederfì degli uccelli di rapina, delle 

^ iodole y de' cardellios « i (|ualL eilendo traf* 
portali da venti ^ perdono di viltà k tem^ 
e fono coflretti di venite a pofarfi fopra gli 
alberi I ed i cordami de^navlglj. Clelia (i 
« la ragione I per cùi il D. Hans Sloane m 
ba vedaci a qttarancì miglia dentro 1- eceaf 
no , ed il Conce Marfigli nel mediterta- 
neo (é). Potrebberiadi:he^redere , cheque^ 
le, che ritrovate furono nella Ptofilvania i 
nella Virginia, ed in altre regioni dell' Ame* 

• rica fìeno (late cola traf portate nella gutla 
&idd(icta. Il Sig. Cavaliere de Maxii mi a(& 
cura , cbe pafTano le Iodole ali* Kola di MzU 
ta nel mefe di Novembre t e quantunque egli 
non fpecificbi le fpecie j egli è probabile » 
che la fpecie commone fia del numero , 'poi^ 
che il Si§. Lottinger ha offervato , cbe m 
Lorena havvene un pa£faggio confiderevole^ 
il quale finifca precifamente in ^aetio mefe 
medefioK) di Novenabre, ed in allora^fe ne 
veggono pocbilSme» chele paffeggiere ciranfi 

die* 

(a) Storia delle Anrille, com. II. pag. sf* 
(-0) Scoria Nat. della Giamaica , tom. L p* 
fs« Vita del Gante Mttfìili r /cernia^ pér^ 
1^1 pag. 148. > : - '\ 
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iQ . Storia Naturale 
Cicero quelle , che naie (ono in pae£e ; ma 
poco tempo dopo tie compaiono Moce , che 

prima , o fia che alerei loro fuccedano , o fia 
che quelle, le quaiiareano feguicacele viag* 
l^iatrici , ritornino addietro , il che fembra 
più verofimile. Checché ne fia; egUb certo , 
che tutte nonpaffanot; poiché in cucce quafi le 
iiagiolii fe ne vesB^O nel nofiro paefe in Eran* 
eia, e che nella Belfia, nella Picardia, ed in 
mol^flìmi altri luoghi du/ance l' inverno fc ne 
piglia una quanticii coniiderevole : ella è an-^ 
che opinion .comune in. queflr parti , che non 
fienc uccelli di paffaggio, e fe eflTe fi abfcn- 
tano nel fommo rigor del freddo per qualche 
giorno , ed anche più fovvente fe la ne* 
ve copre il terreno per lungo teoipo, fe ne 
yauno focto a qualche rocca, dentro qualche 
cavarna, che fia in buona ficuaxione (a) e, 
eome gili diffit vicino alle fontane calde, e 

fpefife ^ 



{a) Nelle parti del Bngey, (ituate apiir det 
Monti , fra il Rodano, ed il Dain , ft è 
foventemente veduto verfo la fine di Oc- 
toSre , e al prinapio di Novembre, una 
n>ó!titudine innumerabile di lodole per lo 
fpazio di quindici giorni , finché la neve 
coprendo il iuolo , tecoflringea andarfeno 
più lontano . Ne' fommi freddi , che fi fe« 
cero fentire dopo la meta del mefe di 
Genoajo 177^.; comparve air incorno del 

Ponte 



4 



Digitized by Gopgle 



' della Lodala • a f 

fpefle folte ancora (coiDiia||oi)d nella .prima*^ 
vera , fé depo aictiot giorni -temperati ^ cbe ^ 

le hanno fatte fortire dai loro ritiri , fucce» 
dono giornate fcedde , e rigide , cbe le fac* 
ciano colk ri€ornarè • ..Quefla occultaaione 
della lodola era conofcìiUa da Ariflotile (tf), 
ed il Sig. Klein dice eflìerfene afTlcuraio con 
una particolare fua oflWrva^lone (^)^ ' 
. Si ritrova queft* accello in quali totri li 
paefi sd^iuti dei due j^ontinenci.» e fino 

<aj^ 

Ponte di Beauvolfin tina <:osl prodigiofa 
quaacita di lodole, che ualol uomo con 
lina pertica ne iKcidea tante da formar il 
carico di due muli: (i andavano rsfuggian* 
do perfin dentro le caie , ed erano magre 
affai Egli è chiaro , cbe io quelU due 

. . cafi le lodole hanno abbandfonato V -orxii- 

. nano loro foggiorno , perchè cola non ri- 
' trovavano più di cbe vivere ; ma ben (ì 
comprende, che ciò non b bajS^te per 
efler elleno rifguardate affolutamente co- 
me uccelli di paffaggio . Tbevenot dice ; 

. che ie lodole jcoofpajono in Egitto nel me*» 
fe di Settembre , e colli foggiornano fino 
alla £ne dell' anno . 

Viaggio del Levante* tom. L pag.^}. 
Hìfi. Anim4lium, \\h. m\l. cap. XVL 
& ciconea latet ^ fncrula^ ^ iminr^ 0* 

Alauda . 

ih) Klein, pag. i8i. 
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capo di Buona- fperanza , come dice Kol^ 
he (a); potrebbe «Icresì folfiftere nelle ter» 
re incolte, le quali abbondafTero di tamari» 
(co 9 e di ginepro, poiché molto fi compiace 
folto quefii afbofcolli (6), die it pongono 
a coperto, e la difendono unitamente alla 
fua covata dagli anfalti dell'uccello di rapi** 
na. Con quefla facilic^ di accoflamarfìa tut** 
ti i terreni , ed in tutti i climi , fembrerìi 
cofa ringoiare , clia no9ì fe ne ritrovino alla 
Cofta d'Oro, come lo afTicura Villault 
tìt tampoco neir Andalusia j ie creder fi dee 
ad Averroès ( ) . * 

Sono ben noti diverfì modi clie fervono 
ordinariamente per prendere le iodole, cioè 
colle reti, colle pantiere, coMacci ; ma ve 

e ^no , che più comunemente adoprafi , 
ed bis tratta la fua denominazione di reti 
déllt iodate. Per riufcirein i|oe(ia caccia ab* 
bifogna una mattinata frefca , un bei (ole , 
uno fpeccbio, che fi raggiri fui fuo perno, 
ed ana o doe lodole vive cbe chiamino le 

al- 



(4) Storia generale de* viaggi , tom. IV., 
pag. *4?. 

( b ) Jurner , CÌ7 Longolius apud Gcfncrum de 

^vibus pag. 8i. 
(O Vedi W filo viaggio, della Gainea , pag. 

170. 

( d ) ^verroes apud uMdrov. tom* IL Ornith. 
pag. 8jx. 
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della Lodala. - 2}. 
alerei nieittre non è così facile lul imiur il 
loro canto a fegno d'wit^ztìtf e qoefia fi 
è la ragione , per cui gli uccellatori dicono , 
cb'elTe non danno retta al richian^o ; nna 
l^iatcoflo fembrano allettatiB dal giuoco della 
(pacchio , in cui fenza dubbio non h eh* effe 
cerchino di mirarfi,* iìccoroe fono (late co<« 
nofciute dair iflinto , che loro è comune con 
tutti quafì gli uccelli di gabbia , che d* avan^ 

ti un criHalio cantano con un raddoppiamene 

. to di vivacità , e di emulazione ; aia bensì 
; perchè i baleni della luce , che queflo fpec* ' 
chio getta da tutte le parti , eccitano la lo- 
ro curìofit^ j o fia che effe credanp queflo 
lume rimeflb dalla fnperficie dell* acque vi- 
ve, che vanno cercando in quefla flagione; 
e così fé ne prende tutti gli anni una prò- 
^ digtofa quantità durante T inverno ali* intor* 
no delle fontane calde , otre come gih dtfli t 
fi vanno attruppando . Niuna caccia però tan* 
le ne diflrugge per . volta , quanta quelU del 
panione , che prattcafi nella Loima firiincffe f 
ed in altri luoghi {a); e di cui ne dò io 
quivi un dettaglio! ciTendo queflo poco cono- 
fciuto. Si comiMia col preparare mille e 

cin- 



( 4k) Il Sig. Sonini fa da lungo tempo efegui* 
re quefla caccia nella fua terra .di Manon« 
cour in Lorena; il Re Stanislao ne avea 
fornaio piacere I e T ha fovente onorata 
di fot pretènsa • 



1 
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dnqaecem^ fino t due mille verglieCM ; qoe» 

iìe devono efTere di falice ben diritte, o al* * 
meno i>eA rizzate, della lunghezza circa di 
tre piedi ^ e dee poHici ; agguzcaie i ed an^ 
cfce alquanto abbruciate in una delle • due 
punte ; H copre di vifchio dall' altra punta 
/ per la lunghezza di un piede; fi piantano in 
file paralelle inon terreno con veniente , qua* 
le fi è ordinariamente un campo maggefe, e 
dove fi che concorre una fuf&cìente quan* 
titìi di lodoie per indenntsarfi delle fpefe , le 
quali non mancano d*eflèr confiderabili : T 
intervallo delle file deeeifere tale, che paf* 
Ter li pofla Ita due fenza toccare ì panioni ; 
V intefvaUo de* panioni di ciafcuna fila dee 
effere dì un piede , e ciafcun panione deve 
corri fpondere asli incer valli de' panioni delle 
file vicine • 

• L'arte confifle in piantare quefli panioni 
ben regolaroE^ence , ed a piombo , in manie* 
rt , che poflaoo reftar fermi sì , ma in * pofi^ 
tura tale, che al minimo toccarli della lodo* 
la in pafTando immediatamente cafchino. 

Allorché ^utci quefli panioni fono piantati 
fermano un quadro lungo , il quale pone fott* 
occhio una delle fue parti del terreno, in 
cui fono le lodole i e quefla è la fronte del* 
la caccia a ciafcuna eflremitìi fi pianta una 
bandiera, qual ferve di punto di vifla a'cac* 
ciatori, ed in alcuni cafi per dare loro qual* 
&.e fegno . - 

li numerp de* cacciatori deve efler prò*- 

por^ 
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lionato air eflenfiane terreno -che fi 
▼noie circondare • Vèrlb' le* quattro o cin* 
que ore della fera , fecondo che e più o 
meno avanzato V autunno , la compagnia fi 
divìde in due diflaccanBenti eguali , ciafcn'» 
no comandato da un capo intelligente , il 
quale è egualmente fubordinato ad un co- 
mandante generale f il quale ri f fenàiìR 
Mi centro. • ' / 

- Uno di quetti diflaccamenti fi unifce vici- 
no alla bandiera deHra » Y altro alla bandie* 
n finifira , ambidne ferbando un profondo 
filenzio , flendendofi ciafcuno dalla loro parte 
fopra una linea circolare per . riunirli V uno 
air altro ,r|^r una mezza lega circa. di fron^ 
tè della caccia , e ccs\ formare un fol cor- 
done, che fempre più n chiude neir avvict- 
narfi alli panioni , e caccia in avanti le lo- 
dole • 

Verfo il tramontar del fole il mezzo del 
cordone deve ritrovar^ a due o tre cento 
paffi vicino alla fronte ; egli è allora , cb^ fi 
dif vale a diret fi marcia con circofpezione , 
che fi ferma, fi pone il ventre a terra, che 
fi rialza > e che fi rimette in moto alla voce 
del capo; fe tutte qnefie operazionlTono co- 
mandate a propofito , e ben efeguite , la mag- 
gior parte delle lodole rinchiufe nel cordone» 
e che a queir ora non fi alza che tre o quat- 
tro piedi da terra, va a gettarfi ne' panioni , 
da' quali cadono , ed alla caduta loro fono arre* 
fiate 9 di maniera che prendonfi .colle m^i* 

Uccelli . Tom. IX, B Se 



lé Sioria HaUérale 

Se haviri ancor iampo , 4alla yarté oppo» 

(ìa fì ferma un fecondo cordone di cinquan; 
ta paffì di profondita , c fì riconducono le 
lodole che fuggite eraao la prima voIm » o 
qaeflo cbiamafì giraffa . 

Li curiofi inutili flanno Ticini allebandie* 
tt I ma alquaoio ìndiecro » afio di icbivare 
ogni coofiifione» 

Si prendono fino a cento dozzine di lodo^ 
le, e più ancora in una di quelle caccie ; e 
il reputa affai fgraaiaca » s'ella non arriva 
che a venticifK|iie doEitne. Pfendooii tal voi* 
volta ancora delle fchiere di pernici , e del- 
le civette ; ciò ^reca però oìolto difguflo , poi- 
éit ^aefti aweatmenti faiNio hwre le lodo* 
le egualniente che il paflaggio di un lepre , 
che attraveriì la cinta » od ogni qualunque 
isafi 4110:0 movimento , o tumore flraordinario* 

Gli uccelli divoratori diflruggono altreiì 
molte lodole neir eflate , poiché elleno fono \ 
la loro preda più comune» ed anche de' più 
piccioli 9 il cucco f ti quale non fa alcoo nip 
do , cerca di appropriarfi quello della lodo- 
la » e di fodituire le fue uova a quelli doUa 
vera madre : ciò milia di meno tnalgra^ 
do quella prodigiofa difiruzìone ^ coo^pare ta 

fpc- 

< à ) Cumdms m midit parti alicnis & prétci»^ 

puc in palumbium (ÙJ curuca , & alaud^e 
humi. Ariflot. Hìfi. N^. ^imaUum , lib. 
iX. ca^ XXiX* 
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il cl,t 

pioya la fm grande feconditli , ed aggiunge 
un nuovp grado di verofimilitudiue a ciò , 
che fi è deuo delle fue tre cpvau neiratj*. 
no • E' vera , che queflo uccello vive affai 
Jjpihgameme quantunque così piccolo ; al dif ^ 
Olina otto fino a dieci anni ; dodici fecon* 
do altrii .a veptidue an^i Ij^cp^o il rappor- 
to dt una perfona degna di fede , e fino a 
v^rttiqnaitro fe creder fi vuole a Rzaczyoski . 

Gli antichi hanno ptetefo', che ia cime 
della lodola bpllita , arroflita , ed anche caU 
ci'nata e ridotta In ceneri , foffe una force 
di fpecifico contro la colica : rifulta però ali' 
oppoflo da alcune Q^eryacicmi moderne, die 
ella, fuole. cagionarla , ed il Sig. Linneo ere- 
de, ch'ella fia contraria a chi pati/jce Ì4 re- 
nella . Ciò che fembra oiegfjo verificarli fi è 
che la c»rne disUe lodole , oifia panterane è 
un cibo molto fano, ed affai dilicato , pur- 
ché fieno graffe , e ch^ i putigìaK^au %. 
maco, o delle vifcere^ che fi provano qual« 
che volta dopo averne mangiata , provenga- 
no dair aver inghiottito inavvedutamente qua^* 
che pezzetto de' piccoli loro offi ; quali 
zetti fmio finiifimi , e molto acuti . Q^ed* 
Uccello pefii più e meno , a mifura della.. 
maggiore o minore di lui graffa , di fette 
o lia ouo dramme, a dieci o dodici • 

La lunghessa totale di circa fette pol- 
lici ; il becco fei a fette linee \ T ugna pofle- 
liore diritta » fei lince ; T erpaq^oo delle ali 

B a io 
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Storia Naturale 
in voio, dedici a tredici pollici; la coda due 
poHia 9 e tre quarci tlquMCo forcuta , ecom» , 
pofla di dodici piume 9 oltrepaflaoo le ali un* ' 

dici linee. , 

VARIETÀ' DELLA LODOLA . 

l. T A. Lodola bianca {a) . Il $ig. BriObo , 
A-^ e Frifch lìanno avuta ragione di rif* 
guardare qucHa lodola conie una varietà dal* j 
ia fpecie precedente •* difacci ella h una vera 
tbdola , 4a quale al dire del Sig. Frifch , a 
*noi. viene dal Nord , conie la paflera , lo Hor* | 
nello bianco 9 la rondinella y e la currucola 
Uanca &c. » le quali portano fopra le ioro 
piume r impronto del nativo loro clinta . Il 
Sig. Klein non è di quefìo parere > ed egli 
fondaf] fopra CIÒ I che a Danzica » la quale 
è più al Nord de* paefi io cui compajoao al« 

cune ! 



( 4 ) Alauda alba fine erifia ; in Catalano , 
. ilaufeita , bianca , calandrina . Barrer , 

Specim. no'v, claff. III. G. XVI. pag, 40. 
Die Weìffe lercbe, la lodola bianca Fri(ch« 

UV4 IL nnm. 16. ci. IL div.-IL 
Alauda candida i lodoJa bianca. BrilTon. t* 
' IH- pag. 5J9- 

yariai Càndida . MiUltu Z0olo£. Dan* p. %9. 
aum. 129, 
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I dvlla Lodala» 

cune volte delle lodole bianche , iz unn^- 
so fecalo io qua non fé n" h veduta neppur 
una . Se permeffo mi fofle di pronunciare 
fopra quefta queftione , direi , che il fenti- 

K timento del Sig. Frifch , il quale fa venire 
tutte le lodole bianche dal Nord , mi fembra' 
troppo efclufivo , e che la ragione » che il* 
Sig. Klein fa valere , contro queflo fentlmen^^ 
t0| non è, niente oo^no che decifiva: di fiit'* 

ti Poflervazìone prova , e provera , che vi 
fono delle lodole bianche alerò ve, .e nqnfol-, 
tanto al Nord; convien però accordare, che 
le.Iodole bianche, le quali trovanfi nelle par- 
ti del Nord , cioè nella Norveggia , la Sve7 
aia, la Danimarca , hanno una facilitai oiag* 
giore di diflfooderfì al di Ik nelle parti 'occf* 
dentali dell' Alemanna , la quale non è da 

f fuddetti paefì feparata per aicun tratto di ma- 
re confiderabile , e giognere airimbòccatura 
della Viflola , attraverfando il mar Baltico . 

I Che che ne fia , oltre le lodole bianche, le 
quali conopajono alcune volte ne' contornigli 
Berlino , fecondo il Sig. Frifch , fe ne fono 
vedute parecchie fiate ne' contorni di Hilde- 
sheim nella baffa Saflbnia (a). La bianchezza 
delle loro piume è di rado pura ; neir indi- 
viduo oflèrvato da( Sig. Briflfon ella era mi- 

I fla di un tinto gialliccio, ma il becco, ipie- 



(tf) Vedi Raccolta Accademica flraaiera , tom. 
III. pag..a4Q« _ , 
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lU e le ogoe erano del tutto bianche • Nef 
iKHMMiito» in cai andava ciò fcrivendo , mi 
fu recata una lodola bianca, la quale fu preg- 
ia fotte le mura della piccola Cittìi , che io 
abito # ella ayea il coccosiolo , e qualche pie- 
cioi porzione éel corpo del colore ordina^ 
rio , il reflance della parte fuperipre compre-* 
fa la coda » e le ale , era cartata di bruno » 
é di bianco , la maggior parte delle piume » 
ed anco delle penne erano guernice di qued* 
ultimo colore ; al di fottodel corpo era biatw 
cei iMofcatt di bruno s particolarmente iielht 
parte anteriore, ed alla deflra , il becco in« 
feriore era altresì più bianco del (uperiore ^ 
ed t piedi di ira bianco lucido variato di bm* 
no • QjMft* individuo mi fembrò efler un n!l« 
fio fra la lodola ordinaria j e .quella che br 
affatto bianca ^ 

Ho veduto di pot un* altra lodola 9 le dt 
cui piume erano perfettamente bianche a ri- 
ferva del capo , in cui comparivano alcune 
velltgia di uiy grigio di lodol» mezasocanel-^ 
lato ; Al quein ritrovata ne contomi di Moiit» 
bard ; non evvi apparenza, che ne T una, nb 
r altra di quefle lodole traggano la loro ori* 
cine dalle colle fettentrionalidel mar Baltico • 

II. * La lodola riera {a). Io confìdero an- 
cora 



^ OJfervaie le tavole colorite num. tf^o.fig. 

{a) Tbablack'l^rk , lodola nera . ^Ibin , Storia 

Nat. degli uccelli jiQVà. III. pag. a 1 . num. LI. 

« 



Digitized by Google 



4flUt LoMa • 3.1 
cora con il S!g. Briffon queHa lodola come 
una ^arserìi della lodola ordinaria : fia che 
queflo cangtamenco di colore fucceda per oti* 
effetto della caAape , qualora la fi dia a que« 
fli uccelli per cibo quotidiano i fìa pei qua- 
hinque altra <!agi<me ; 1* iodiriduo , che rm 
abbiamo fitto raprefeucare avea del foflò bm* 
no a! principio del dorfo , ed i piedi di ua 
bruno chiaro. 

* AUrittO f che ba vednca ^ e defcrkta tiara* 
iràlmencé quefta varietà , ce la rapprefenta , 
come che foife di un bruno ofcuro , e roffic* 
eie tirante fui nero io tutte le lue paiti , a 
viferva di dietro del capo , iovt eravi del 
giallo abbrunito ^ e fotto del ventre , dove 
eranvi alcune piume orlate di bianco: ipie* 
dif i diet ^^ e le ugne eraoo di uo giallo ìuc* 
eido . II foggecto , fopra di cut Albino fa la 
{ua defcrizione era (lato prefo colla rete ia 
un prato ne' coutorni di Highgace , e fieooibra 
che di rado fe ne prendano di fimil raaia . 

Il Sig. Mauduic mi ha afHcurato d* aver 
egli veduta una lodola perfettamente nera i 
la quale ùm prefa nella pianura di Mooirou* 
ge vicino t Parigi • 
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Sima Naturale^ 

*LA LODO.LA NERA 
cof dorfo falbo. 

SE qoefla lodola , la quale fa recaca da. 
Boenos-airea ' dal Sig; Commerfon , Ma 

era di molto più piccola , e fe ella non era 
originaria di un paefe aflai diverfodalaoflro» 
laik difficile di non coofiderarla come una 
varleà nella fpecie della lodola , Identica eoi» * 
la varietà precedente , tanto fcrifce la fonai» 
giianza delie piume. Ella ha il capo il becco 
i piedi , il collo 'al d* avanti , tutta la parte 
inferiore del corpo , e le penne fuperiori del- 
la coda di un brano nericcio; le peone del* 
le ali» e della coda di un tinto alquante am 
carico ; la pià efleriore di quefle ultime or- 
lata di rodo ; al di dietro del collo, il dor- 
fó| i fcapulatori di un falbo naran^iato , le 
piccole coperte ti il di mezzo delle ali ne* 
riccio orlato del medefìmo colore. 

Lunghezza totale » alquanto meno di ciò* 
que polisci ; il becco , fei a fette linee , a» 
vendo l'orlo della parte fuperiore un poco 
incavato verfo la punta ; tarfo nove linee ; 
il dito pofleriore due linee , e mezzo ; Tu* 
gna leggermente ricurvata quattro linee ; la 
coda diciotto linee , alquanto forcuta , com- 
pofla di dodici peone ; oltrepadano le ali le . 

fette 



* Vedi le tavole colorite num. 738. fig. i. 
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fette in otto line ; rimirandola da vicino , 
ii comprende 9 che le fae diroenfioni relative 
tion fono le medefioie della vaiietìi prece* 

idente. 

« 

•IL CUJELIER(tf) 
Lodola fenza ciuffo • 

IO credo qutd* uccello tanto diverfo dalia 
lodola comune > iav. IL fig. i. che con* 

fide- ' 

^ Vedi le tavole colorite num. 660» fig. a. 
(«) TonavilU • Ollna • Uccelleria • pag. z 7. 
Alauda arborea \ in Inglefe, The vjood-lark. 
^illughby. Ornithol. pag.. M^9é - 

— Ray • Synopf. Av. pag. 69. ^ - r\ 

— Charleton , Exercit» clajf. graniv, canf- G. 
Vili- Sp. z. pag. 88. 

Sibbalde. Atias SM. part» U.lib»III.cap« 
- 1. IV. Rzaczyndci , Au9. Hift. Nét. Polon. 
» Pun<f>um IX. nurr. CXI. 
^ Albin , Hifi. Nat. des Qifcaux, tom* I. 
pag. ouoii XLII. 

— Bricish Zoology, pag. 94. 

jllauda arborea , Sylveftris , praiorum , wc- 
wlium..,. Klèin , Ore/o jtft;. XiXXL 
6. Vf. Sp. If . ivo/<r , che qoeft' Autore con- 
fonde quivi parecchie fpecie di Iodole« 

B j 
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34 Storia Naturate 

f}(férar fi può per una fpecie particolari « 'DI 
fatti egli b dfiflferente per it irolome ; é per 
la fornia totale, avendo il corpo più corto ^ 
e più raccolto 9 effendo molto meo groiTo , 
e .poco più pefante di un oncia : egli è dif- 
ferente per le fue piume, i di cui colori fo- 
no più deboli ^ e dove generalmente bav* 
vi meno Ìiianco> e per una fpecie di coro* 
ua biancaflra ^iù vifibile in qued' uccello, 

xhe 

■ 

^Iwda non criftaia fufca , . Barrei'e , fpecim* 

nov. clafiT. III. G. XVI. pag. 40. 

Alauda retriciùus fufcis y prima oblique dimi* 
diaio-alba , Jceunda ( alias fecunda , tertid j 
quartaque ) mkculà cimei formi alba* Un* 
naeus , fauna Suecica, jium. 19*. 

Alauda arborea , capite viita annulari alba 
eìnBo. Linnasus, Syft. Nah ed. XI IL pai^. 287. 

In Danefe , e Norveggiano , j^ou; layk , bec^ 
dclaykcfljng'iatke . Muller , Zoologia Dan. 
prodr* n. ^31. 

Alauda lineala fuperciliorum alba , iorquc in 
collo , pallido , cauda ùrevijftma ; in Au- 
flria 9 ludlercbe , waldiercbc • Kramer, EUn- 
xhus Jb^r. infi. pag. ^6%. 

alauda fupeme fufco ù* rufo fìavicante va- 
ria , inferni alba, collo inferiore & pecìorc 
aiioftavicaniibus ^ maeulis fufcis infignitis ; 
nropygiot grifeo'olivacec ; tocnia fupra ocu" 
ios candida; reSricc extima exterius & 
épicc alba . . utlauda arborfa ^ la lodoia 
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. cfae neilr lodala ordinaria : «gft V diverrò 

per le penne delle zìi , la priona delle qua- 
li è la {Mii ederiore e coru delio at 
tre cU.un mesoBO pollice : egli è dtverfo per 
he €of?umanze naturali , poiché quedi fi pofa 
fopra gli alberi 9 quaodo che U lodala jcoma- 
ne non H ferma SiAtnmai die a terra ; di Ctt* 
ti egli (i corica fopra li rami più gro(fì , fu 
de' quali può pofare fenz'efTere obbligato di 
abbracciarli co* Tuoi diti , il che non farebbe 
così facile , Aance la cooformaaiooe del Tuo 
dito troppo lungo , offia dell* ugna pode- 
liore troppo poco uncinata per afferrare il 
ramo : egli ò, digerente da che fi compiace f 
e faole annidarfi nélle terre incolte confinan- 
ti co*bofchi cedui , oifia alTingreffo di bo- 
fcfai novelli, per cui fenza dubbio gii fiiim* 
pollo 4l nome di ItMéi de' bofcbi , quantao* 
que non vada giammai ad internarfi in detti 

jegit ali>eri, o fia itcujclicr; Erip», tom 
, IIL pag. 340. 

Si chiama in alcune, parti -della Borgogna » 
pirQuc$ • io Sologna a cocbetivier , mbe^ 
lirìcu , pienu , fluteux , aloueiU fluteufc , 
luihcux , iurlut , iuriutoir , mufetU ; altro- 

. ve 9 irclus ^ Mrelus ; in Satntong^a» roi»« 
trious ; a Nantes , loiola calandra , e dal 
volgo efcarlande . Fedi Salerno , Storia 
Naturale degli uccelli pag.' 190. fecondo 
alcuni lodola di montagna • 

B ^ 
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l6 Storia Naturale 

boicW ; ia T€ce > che la lodoU oidioacia it* 
mora nelle vafle pianure ^civate : egli ^ 

differente per ii Tuo canto , il quale raiToaii- 
(lia alTai più a quello dell' ufTignuolo , che a 
quello della lodola > . (tf) e itiolfi £ir feniire' 
non folo di giorno , ma altresì di notte co*' 
me ruflìgnuolo » non folo volando i ma an* 
cbe eflèndo fermo fopra di un ramo • 11 Sig* 
Hubert ha offervato , chei pifferi della Guar- 
dia Svizzera , imitano efattamente il canto 
delia lodola feoza ciuffo» dal cbe concbiude- 
re (t può a mio parere f che quello uccello 
fia comune ne* monti Svizzeri (i) , ficcome 

10 fono in quelli del Bugey . Egli è diverfo 
dalla lodola per la fecondici; poiché , quan- 
tunque gli uomini facciano meno la guerra 
alla lodola fenza ciuffo , fenza dubbio per ef- 
ier una preda troppo piccola , e quantunque 
egli faccia quattro , o cinque uova coroeja 
lodola ordinaria , non ortance la fpecie è af- 
fai meno numerofa (^}. Egli è differente per 

11 tempo del far V uova , poiché noi abbia- 
mo veduto, che la lodola comune non faceva 
le primiere foe uova prima del mefe di Mag- 
gio , dove ali*oppo(lo i pulcini di quefìo (o* 

' DO 



(a) Vedi Olinaj Uccelleria pag. ay. AJbino, 
Star. Nat. degli uccelli , tom. I. pag. ^6. &c. 

(t) Sv-nto , cbe di fatti fi ritrova ne' pìà alti 

prati dtìla Svizzera. 
(c) Brivish Zooloey , pag. 94* 
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della Lodolai |y 
no qualche volu in iflata di volare alla me* 
di Marzo 

' Fioalmence egli h diverfo , per la delica* 
rezza del cetnperamento , pwchè fecondò la 
nou dello Heifo Albino , egli non b poffibi* 
it > qmllHiqoe fiali cara che fi prenda di 
aUevarne i pulcini tolti nel nido , il chedeefi 
^ iKHidimeno riflrrngeTe al cHma d* Inghilterra 

0 altri confimili , o più freddi , poiché Oli- 
iw, i\ quale vivea in un paefe più caldo , 
dice poficivamente , che prendonfr nel oida 

1 pnJcini della iottovilia, ii .quale è appunto 
il noftro cufelier o fia lodora fenza ciuflfo , 
che fttl prmcipio fi allevano nella guifa iaef- 

degli ufljgnuoli , de' qiwli- hanno il canto 
( ^ ) , ed i» feguito fi nmsiicooo di panico . 
e miglio . : 

In tutto il refiante , vi cujeJier ha molcai 
fìmilitudine coUa lodola ordinaria ; come 
1» 6 alia akiffimo cantando , e Ti fofliene in 
aria ; egli vola in truppa nella ttagione fredda 
ia il fuo nido in terra , e lonafconde (beco min 
aoUa di terra con. erba ; vivé otto in dieci 
anni, fi pafcola di fcarafaggi , di bruchi , e 
di femf ; ha h lingua forcuta , il ventricolo 
mufcoiofo , e carnofo , noo avendo alcun 
. goz- 

(a) Albino, tom. 1. pag. 1.6. 

(à) Wiliugbbjr ritrova , che il canto deJ ei*je- 
it'er ha della fomiglianaa a quello dei 
meilo. , >. . 
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gozzo, a riferva di una dilatazione aflTaimfir 
diocre nella parte inferiore deir efofago 9 ed 
i c^cum molto piccoli* 

Oiina ha rimarcaco , che le piume della 
fommita del capo fono di un bruno naeno 
ofcoro nellt feounioa , che nel maicbio , e 
che queni abbui Tugna pofiericre più Iihh 
ga ; avrebbe potuto aggiugnere , eh egli ha 
il petto più brizzolato, e le penne più gran* 
Ai delle ali orlate d*oiiva8ro., io ' vece che 
fono orlate di bigio quelle delle femmine ; 
dice altresì , che preadefi ii cujelier come U 
lodola , il che t vero ; pretende in oltre , 
che quella fpecie non (sa guari conofciota , 
che nelle campagne di Roma , il che vien 
contradetto con ragione da' moderni Natu* 
talifli meglio iAruiti ; di&tti egli h più che 
probabile , che il cujelier non fia fiiTo in un 
Ibi paefe ; poiché fi sa al dir del Sig^ Lin* 
neo che rttrovaofeoe nella Svesit, e neir 
talia fecondo Olina ; e iiccome egli adatta 
a quelli due climi fra fe molto differenti ; cre- 
der fi può, ch'egli fia. fparfo ne' climi inter* 
mediar; « e per confeguenta nella maggior 
parte dell'Europa [b) . Quedi uccelli fona 
affai gra(& oelf autunno.» e la loro carne in 
detto tempo è molto buona a mangiarfi. 

Albino pretende , che fe ne faccia la cac* 




U> Willughby nel hiogo citato . 

{b) Habitat in Europa ciTT.Syft. Nat. num. 53. 
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della Lodola. jj; 
Ciagione io tre fiagionì , vale a^ire ; ntìf 
aitate ; tempo rti cài prendonfi i piccoli han^ 
chiers , i quali garrifcono immantinente , mz 
par poco tempo , perchè quait (ubjto er dopo 
entrano in muta . - * v , " 

II mefe di Settembre h la feconda flagio^ 
n*e , e quella , in cui eglino volano a trup- 
pe, e girano da on paefe all^ altro , fcorren- 
do per le paflure , e poTaniòff volentieri fo» 

pra gli alberi vicino a^ forni caMr (a), E'al* 
Cresi il tempo , in cui i giovani uccelli can« 
grano le piume , nh guari dtfltngoeit fi poflb^ 
no da' più vecch J » 

La terza , e miglior flagione comincia col 
mefe di G^nnajo {b) , e dura fino alla fine 
di Febbrajo , in cai queUr occeHi lì feparan^ 
a due a due per formare delle focieta pià 

incì* 

( a) Kramer , al Inogo citato . • 

{b) Il Sig. Hferbert ha uccifi di quefli uccelli 
nell'inverno a Erie r nella Picardia , ed 

' io Borgogna ; egli ba rimarcato , che dct- 
rante quefla flagione rirrovanft per terra 
nelle pianure , che fono affai comuni nel 
Bagey ^ ed anche più in Borgogna • Da 
un'altra parte il Signor Lottinger preteil* 
de , ch'eglino arrivino fulla fine di Feb- 
brajo , e fe ne partano al principio d* Ot- 
tobre ; nia tutto ciò fi eonciliar, fe fra qae* 
fic lodole , come fra le comuni , ve ne 
fono delle viaggiatrici > ed altre 6Sè . - 
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intime . I giovani cujeliers prefi allora fono 
ordinariamente i nnigliori per il canto ; co- 
miociano a garrire, pochi aiorai dopo efler 
flati prefi , e ciò in uoa maniera più diflin- 
fa di quelli , cbe furono prefi in catt* altra 

flagiooe (a). 

Luòghessa cotale , Tei pollici ; il becco 
fette linee ; eflenfion del volo nove pollici 
( dieci, fecondo il Sig. Lottinger ); coda due 
pollici » ed un quarto^, alquanto forcuta > 
compofla di dodici penne i oltrepafluo le 
ali circa tredici linee • 



L O- 



U) Vedi Albino , fom. l pag. ^6. Egli rac- 

i comanda di nutrirli allora col cuore di 
montone \f^di giallo d'uova, di pane, di 
. canapeccla , di ova di formiche , di ver- 
mi della farina; e di porre nella loro acqua 
. due , o tre pezzette di regolizia , ed un 
poco di zucchero candito con un pìzzico, 
o due di zafferano una volta la fettimap 
na ; di tenerli in luogo afciutto , ed efpo» 
ilo al fole, e di porre dell'arena nella lo- 
ro gabbia . Sembra, che Albino abbia egli 
flcifo offervato queft' uccello • , 
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della Lùdtla. 41 

X>OOOCX>Ò)CXXXX>CXXX 

•LODOLA MATTOLINA ■ 

» .. . . 

o fia Loilola de' Prati {a)^ 

BEUoae » ed Oltoa dkono , Um. llhfig^ JL 
ébe fia quefla la trià piccola di èatte le 
iodoi« y ma egli è perchè noD aveano cogni- 

♦ rrrfi le tavole colorite n. 574* fig- ^* 
(a) Lodola mattolina , faloppa , lodola la de* 
. prati , ' piccoL lodola • Bellùn^ SUr. NaUp 
degli uccelli p. ft7»* 
Lodola di prato , calandrino . Olina , UkceHe^ 

ria p. 17. 

Alauda praiorim fielionii . Aldrovando tooi/ 
IL pag. 849. Il Sig. Brillbn crede, che la 

feconda fpipola d' Aldrovando fu la lodola 
mattolina; fcmbrami ciò non oflante, cha 

' k deferiaskwi abbiano delle diveifiià moie, 
to confiderevoii r • > 

— • Jonflon ^1;. pag. jr. 

— T/b^ I /tfr<: . Sibbaldo , .^^i. Teot. pare. 
II. lib. IH; cap. IV. pag. 17. 
Willaglby pag. 150. §. IV. 

— Ray , Syno^. ./ft;. pag. 69* 

— Charlecon, ciaf, graniv. cm^ pag. 
Vili. Sp. ?. 

— ' British Zoology, pag. 94, Sp. III. 
y4laHda pratenfi^} in cedefco diewiefcnkp- 
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ilelia lodola pipi , d^Ut ipiale iiùi par^ 

lérerno in feguito. La lodola matcolina pefa 
fei , o fette srofll , e non ha quafi nemmeno 
fKnre pollici di voh>. 11 color dominarne del 
dorfo è totivtlbi* , variaea di nero nella 
parte anteriore , e V olivaflro puro fenza me- 
ftugUo neilai parte pofieriore ; il dtfocto del 
eOrpo k dU on bianco giallaftro con velle 
macchie nere longitudinali fopra il petto > e 
le code , il fondo delle piume è nero ; le 
penne delle ali quali nere , orlate d'ofiva- 
flro egualmeittv'a snelle della coda a ììkt* 
va della più efleriore, la quale e orlata di 
bianco, e la vicina , la quale c teroùnaca 
con qiieflo fleflò colore» 
- Qjieff 



$be • Frìncfa 9 tom. L claff. IL 4ivi/. U. 
num. i6. 

The iiulark , lodola de' prati Albino > tom. L 

^ t-XLni. 

Alauda lineala fupirciltorum èlià , reSticibus 
duabus exiimis inirofum albis . LinnsBus $ 

' Fauna Suecica , num. 91. & Sy/f. NaU ed* 

^ XllLy num. io$» Sp. a. pag. 287. 
Mììttev^tKflogiét Dòn» prùdr, pag. a 8. n. a)o« 

•Alauda peffore Iniefcenie , pundis aìris . In 
Auflria , breinvogl ; a Norimberga , hrauU 

. « wgl ; in Sci ria Jtbmetvolgj Kramer , Ekn^ 
€bHì ^Aufif. inf. pag. Sp. 4. 

Picciol lodola, lodola de'bofchi , o brughie- 
re f iodoia baflarda , pasza » inquieta } nel* 
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Quefi' uccello ba- Olla- fp«cfe di fi^HMci^f 

bianchì , che il Sig. Linneo ha coito di n)i<» 
ra per caratterizzarne la fpecie : generalmet^ 
te il mafciuo ba più det gialla > cheJa Caiii* 
mina f nella' gota f Mi petto , mite ganbbe ^ 
ed anche fotto i piedi fecondo Albino. 

La lodoia maciolioa pane rapidamente, af 
minimo rumore , e A- po(a foprt gli albtii 
benché difficilmenee-: ella fa il nido prèfTo « 
poco con/imil^ a quello del CHjfflùr , fa ut» 

e^iial 

* fa BleHa , alouette bretonnc , in Sologna^ 
iiqsiCt Inique, akihi ; in Provenza , hedoui^ 
de; altrove, àtùmfncbHiffmni^n.SsUrme^ 
Otfeaux, pag. igi. ^m$etfe iomHr u Gi« 
nevra, perchè di fatti ella ha la coda cor^ 
ca • la Provenza , f ivotM ftcondo il Sig«^ 

Lodola de' bofcht ^ odia felve , lodola de^ 
giardini , volgarnaente beccafico fecondo il 
Sig. Loctinger» • - ^ 

Alauda fupeme nigricmnef &otivacn variai 
: inferne fordide aibo ftavicans j collo infe* 
' fiore CT pecione maculis longitudinalilm» 
: nfgricamitiis ìnfiffiitii ; uroffgia olixHicea ; 

itenia fupra oculos fardrde alto fidmcanU ; 
' rcHrice exiima exterms (T ultima medie* 
tate alba f froximr fequemi apice^ albo ma* 
culata • • • . Alauda pratenfis , lodola ^ de* 
. prati , offta lodola mactoiioa t Bri^n > cook 
ìli. pag. ; ; - - - 
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egoal ouinero d'uova &c. (a); ma ella è di- 
vtr(a in ^loeflOf che ha la pfima penna delle 
ali quafi eguale alle feguencii ed il canto al* 
quanto cpen vario , benché molto piacevgle» 
Gli . Auiorì ' delibi -Zùoiopa Britanica raflbmi- 
gUano queflo canto ad un rifo < oxxtagiatchv 
re 9 ed Albino , al canto del pa(Tere di Ca- 
naria i sì gli. uni 9 che raltfo, T accufano d'. 
eifet. troppo ; breve i e troppo crocco.; .ma 
Bellone, ed Oli na s'accordano nel dss»,,cho 
queflo picciol uccello vien ricercato per il 
fao C4nii^ pUcivoìc , e confeiTo , cbe avendo 
avoca occafione«dii feotirlo , io 1* ho di fatti . 
ritrovato aitai graziofo benché alquanto flebi- 
le» e railcxnigliante a quello deli* ufljgnuolo , 
però meno fegoente. * Egli b da rin^arcarfi t 
che r individuò , che io ho fentito a canta- 
re, era una femmina , polche nel notomiz- 
sarlo io gli ho ritrovata un' ovaja eranvi in 
qnefl* oviaia tre uova pia groffi degli altri » 
i quali fembravano annunciare una feconda 
depoijJBione • Olina dice , che fi nutrifce qued* 
uccello peonie T ofìGgnuolOi osa eh' egli ^ aflai 
difficile rallevarlo; e ficcarne non vive, che 
tre o quattro anni (i) , con ciò fi fpiega la 
cagione I per cui la fpecie e poco numeroia , 
e psr cai il mafchio » allorché fi leva per 
aiÀlare alla fcoperta di una fenxDina i forma 



(il) Briiish Zoology pag. 9^3* 
(b) Olina pag. 27. , ' 
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della JLodola é ' 4f 
nel fuo volo un circolo affai più eflcfo* del* 
la lodola ordinaria (a) , ed anche del cujc^ 
Iter. Albino pretende, che quelU lodola fi» 
dì lunga vita ; poco foggetta alle, malatiiie i 
e che ordinariamente ella ; deponga cinque , o 
fei uova: fe ciò foffe , dovrebbe la fpecieef* 
ter affai più namèrofa , eh- ella noti h difatci « 
Seguendo T opinione del Sig. Guys , la Io* 
dola mactolina fi pafcola principalmente di 
vermiceliii cdunfecti i ch'ella va cercando 
nelle terre di frefco lavorate rWillogbby di 
fatti gli ha ritrovato nello flomaco de' fca- 
rafaggi , e piccoli vermi ; io medefimo gli 
ho ritrovati degli avanci. d' infetti;, -di piùl 
de' pìccoli grani , e piccole pietmccte *^Se 
credefi ad Albino , ella ha il coftume man- 
giando di foenare la Tua coda da una parte 

all'altra. ' • ' - - ' 

Le lodole niattoline fogliono ordinaria- 
mente far il fuo nido ne' prati, ed anche ne* 
prati baffi , e paludofi (i) ; pofano.il loro ni- 
do a terra (e) , e Io tiafcdndcrfio affai 'bène; 
frattanto che la femmina cova , il mafchio fi 
pone fopra un arbore vicino , e di tempo in 
tempo fi leva cantando , e battendo le ali . 
Il Sig. Willughby , il quale ferobra aver 
w. olfer- 

• • • ' 

» Frifch. Tav. i6. ^ * 

{b) British Zoology pag. 94. 
ic) Bellone . Nat. degli mcalli pag. ìjì. Bri- 
tish Zoology , ibid. 



friièivittf qoèflo uccello tifai attéottmÀte t 

dice con ragione , che ha T iride color di noc« 

ciuola I la panca dalia lingua divifa ia più &r 
letti » il ventricolo mediocrememe camofo t 
i*€€t€tm alquanto più Itmghi della IodoIa,e4 
una vefcicherta di fiele* Io ho veriBcacocut* 
CO' ciò, ed aggiungo 9 eh* ella non ha goazo # 
e che refofiigo ton ha quali oiiTuiia gonfiez* 
za nel luojgo della Tua congiunzione con 11 
vemricoio , e che U vencrioolo è gro^Co a 
proforsioue del corpo • lo' hé coofervaio 
Qnò di quefli iiccelN per cotto un a6no i» 
fiero , non facendoli dare che grani minuti 
fet ftio quotidiano manrenimemo. 

La lodola maccoliua fi. ritrova in Italia , 
nella Francia , nelT Aleniagna , nell' InghiU 
cerca, e nella Svezia. Albino ci dice , ch'el- 
la compare ( Tenza dubbio nel diflretco dèli' 
Inghilterra ài eflo abitato) al principio d' A- 
prile infìeme dell' uflìgnuolo , e eh' ella fé ne 
pane verfo il oaefe di Settecubre ; ella par« 
ce qualche volta alla fine di Agoflo fecondo 
Lottinger, e ferubra ch'ella abbia a fare un 
hingo viaggio («} » in queflo cafo ella po* 
crebbe edere nel nuoiero di quelle lodole ^ 

che 



(à) Una fol volta il Sig. Lottinger ne vidde 
una in Lorena nei roefe di Febbraio 1 774* » 

ma egli vidde altresì nello fleffo inverno 
altri uccelli , che non fogliono dimorare 
in Lorena , ciob de' verdoni , delle CQCrec« 
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della Lodala . 4 ^ 

che v^opH paiTare a Maica oel9»&4ÌiNa<i$ 
vembre , nel fuppollo ch'elta fi fermi fui cam-i 
mino ne* luoghi , in cui rie rovi un cecoperai 
mento ^ che gli convenga • Neil' ^meaiiM) , va* 
le a dice nel tempo ddle vendemmie, ella fi 
fef ma air intorno delle flrade maeflre (a).- 
11 Sig. Guys rimarca , eh' ella ama affai i« 
compagnia delle fue fimili ^ e .che io man« 
canaa di queae aocietk dì- predilezione , ella 
fi mifchia nelle truppe de' fringuelli , o ^e* 
fanelli , che nei fup paOaggio incontra^. 

Del reOo , paragoiianda ciò ^ che gli ap- 
tori .Jianno detto della lodola mattolina , io 
vedo delle diverfita ,.iJbe mi.fairebteio aon 
dere , che quefla fpecie è foggetta a molte 
varietài , wvero che V aisbiano qualche vcdta 
confufa colle fpecie vicine , come iacebi>e4el 
cujclicr,^ delia lodola /^^ii (Ji}^ . , 

tole , coditremole &c. , e ciò il Signor Lot^ 
tinger attribuifce con ragione al (dokie tlaspi* 
peramento dell' inverno di quell'anno 1 7 7 ^ 

(tf) Vedi Albino al luogo citato . 

{b) La difpofiaione delle maicchie deUe pja-s 
me è preHb a poco la oiedefiaui in quefle 
fpecie , quantunque i colori di quefle mac* 
chie fieno diverfe in ciafcuna j ed i cofiu* 
mi ancor più diverfi , qua per altro meno , 
che le opinioni de diverfi amori fui le pro- 
prietà della lodola mattolina, efoprai det- 
tagli delia f uà (lorig. ISail» (oltanto co^f 



é^t Stona Naturale 

• Lunghezza totale cinque pollici , e mezzò; 
becco , fei linee , eflreniith della parte fu*» 
periore alquanto incavata ; èfpanfioo deUe ali , 
circa nove pollici; la coda , due pollici , un 
poco forcuta , conopofla di «lodici peone ; oU 
rrepaflàno le ali òtto linfte; V ogna poflerio* 
re fe meno lunga , e più arcata , che nélle 
ipede precedenti*. 

VARIETÀ' DELLA LODOLA 
MATTOLINA. 



L 



A (odoi* matfolina bittica ( 4 ) non % di- 

verfa dalla precedente 1 che per le Aie 

pia* 



frontare Bellone , Aldrovando , Briflbn » 
. Oiina , Albino &c. e fi vedrà che i colori del. 
le pfome per le quali il Sig. BrifTon carat- 
terisza ft^^ie, non iono i medefinai di Al* 

• drovando ; quefli non parla del dico lungo po- 
iieriore , ou.parla foltanto di un certo moto 

«ideila coda » dei che gli altri. » ariferva di 
Albino , nulla parlano, Quefl' ultimo pre* 

- tende» che ìMxxotii'larKj fia vivace, epo- 
co^fosgetao a malattie ; : Olina e Bellona 
ailfcurèflo air oppoflo , che la lodola mat- 
tolina fi alza difficilmente , ed Olina dice 

< fiaficivaaMilte , eh' ella canapa poco ; aggiu- ' 
gnete a ciò le diverfe opinioni (opra il 

fno canto. 

( n ) hoarina • Bovarina . SpigoU alba , Aldro« 
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imcùt $ le 4ffaU fono uoìverfalmMCe il un 

bianéo gìalialUo , ma più giallo fopra ie ali; 
, ba il becco , ed i piedi 4>r<iini : caie er4 <|uei* 

I Ja <be vidde Aldrovaodo in lealtà f e qóao- 

conqne il Geruita*Rzar;sy.n$ki la voglia por* 

re fra gli ucceiii citila Polonia , io dubita,' 
l . £bc le ne rtuovino in queile. parti , o alme» 

no cV egli €ie abbia colii vedute ^ poiché ù 
^ ferve delle parole fiefle di Aldrovando, fen- 

^ 2a aggiugoeivi niente « - 

UCCELLO STRANIERO, 

IL QUALE HA RAPPORTO 
ALLA LODOLA MATTOLINA. 

LAFARLOSANA. 

IO do qoefio nome ad una lodota. della Ud* 
giana , che io ho veduta predo il Sig. 
Maudttitj e che mt fembrò avere molto rap* 

por*» 

vando ornithol. lib. XVII. cap. XXVI. 
~ JonHon uives pag. Xy. 

— V^illushby t OrnitM. lib. IL Tea. ILcsp. I. 
5. X. 

— Ray, Synopfys pag. 8r. 
Ucceiii T. iX. e 
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Storia Naturale 
MRO coli* lodola mattolina : ella ha la go* 
Udì un bigio glalUflW V SI' «>»o » «^.^^ f 
to picchiato di bruno fopra quello fteflo fon- 
do , oel reflo al di fotte del corpo talba 4 
nella parte (bperioie <lel capo , e del corpo e 
mifla d' un bruno verdigno , e nericcio » ma - 
ficcooK quefli colori fono ofcuri , fon poco. 
WsUaotjgli «ni fopra gli altri, ne rifolca dal- 
la mi fchianza loro nn colorito quafi. unjforme 
di un bruno ofcuro : le coperta MperiQri 
uo btum) verdigno fenza milchianza ; ie pen-. 
ne deila coda bruoe ; U più efleriore diy.fa 
di bruno nericcio e Haoco. ., fi Wancp al di 
fiioii, e lafeguente terminata di bianco; le pen- 
ne eie ioperioii coperte delle ali di un bruno 
nericcio, orlate di un brano più cWarp. 

Looghezza totale preflTo che fette poUi«i< 
Imcq fette linee; Wfo nove linee ; dito pò- 
fieriore coU'ugna poco meno di otto linee ; 
queQ' ugna alquanto più di quattro «ne* , e 
di leggieri curvata; coda due pollici , e mez' 
ao«<jltv fa(&pp le ali a fedici 'linee. . 



LA 



Stipolfi Ittita Bottritu . -Rzaczynski . sAuSuar , 
Poion. pag. 410. n. ■ • 

^uda praUnfis candida , la lodo'a mattoli- 
na bianca Moh lom. IIK pag. 3#«. 
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- • • LA LODOLA PIPI ( -X 

QtJeffa fi ^'lapià i>ictò(li '«elle nofire lo- 
dole di Francia; {Tav. III. Fig. %.) J| 
iao nome tedt(co/>/ plcr.ck,e, ed il Tuo nóme ini' 
^tftpipit fono e»ldentenaètitè éwhrfti aaf fob 



Fedi le tavole eoìotite n, 66 1. fig* *, r» ^ 

/ii»^ ì h piccola lodola. Jilbinotom. 
I- pag. 39. Tav. XLIV. ' ' : f 
piep'lerkfi , Mmfti XH^èm, lodolt pipi , 
i'it/i:** tom. I- «Uiff. «• éiv^. ir. Tav. IL 
nam. ttf. ' • : - v - 

blanda trivialis ^ reBricibus fu[tn^ cniimm 
dimidiàto alia i fet^nda ètpit& òfméiférm 
dlBdiUnea mlarum d^ici albida. Uimx- 
m , Syft. Nat. ed. XIIL pag. zH. nam. lòf. 

Sp. 5. ' • • : - / • 

— MuUer Zoològ; Dan. 1^. l3 ^ fc^^Blfielèi / 

baugehylde, pibc-hr^e. 
The grafshopcr lari , lodola grillo. Briiisk 

Zoology. G. XVII 1. Sp. 6. pag. 9;. 
Alauda fuperne nigricunie , olivaceo 'varia 

inferne albo flavi cans ; p ecfore & ^ventre 

maculis longitudinatibusnigricaHfibininfiff^^ 
• tiri reSfrice exfima fxrerìtir& lèìiimà 

\ P^oxime fequenii allo macula- 

" ia . r. Alauda fepiaria^ lodola di cefpUgtio 
Briffm uìm. ili. pag.^ J47. " * - ' - 

C % la 
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gfrMo ( tf ) f e ttài ^eoominasiooi fono fc.a> 
pre te migHofl , pokhfe rappreftpuna To»- 
-getto denominato tanto eh egli e polTibile ; 
'4t «Misera die aoo abbùtino eiìta(o. di dd;- 
^octaré >4ueflc noM di fipi . Si paraioM il 
grido di quefla lodola per lo mero oeU*ia- 
- verno, a quello di un grillo; egli h però al* 
attimo più fofce » e più peoecraAtrc r uccel- 
lo lo fa fencire «I volando , che. pofaiidoJi 
fcpra i rami più elevati ^d©* .cefpuglj , poi* 
ctò egli fi.CBtma altrefV fciwa i piccioli ra- 
mini- f qUttWMiW ^V^' pomerio- 
re affai lunga ; ( roeit lunga per altro , e più 
•incurvata, che nella lodola ordinaria) ; ma 
*e(U aa 'aitai bene approBccarfi delle fue ugoe> 
-anteriori' i^r4ifefftre t piccioU rami > e leper- 
CcoU fermo; fi pone jiltresìa, terra, e coff© 
^idiai ieggerineote • r. . 
f-.* . \* t . Nel-r • 

In Loreoa^ volgarmente finfignoiic , fecondo 
'^ ^^it^ig. i.ottioger nel Bugey beccafico d' in- 

^ «MIO. 

-Il Sg. Briffon crede, che la fpipola d' Aldro^ 
vaodo^ tom. II. pag. 750. fia la lodola di 
->'<'.»fniBUò>, :vale a dire la noQra Ipdola py^ù- 
' 7 Me^ddcriziom . però non 6. w^à9aiOj'A^ 
- un' altra parte > Aid rovando crede ricooo» 
fcère in quella fpipola T anthos di Arifìott- 

IX. cap. I., che noi afebl^iao, rapportato al 
verdone. Vedi toqo. VII. pag. i^j. 
(*) JFrifch Ttfin !<• 
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della Lùdola. J5 
Nella priimìwt » ^llor^piaado il mafchio 
inpì étttti'fopra thfitot rairio^ U dite yictfi^fat* 
to coti molto calore , egli allora fi raddri»- 
Mi V apre 41 becca, allarga leifue di , e cac- 
to aooancia cht V^^i èr oa cttCOr d' ecMWj' 
di 'tenipa in tempo afasa cs^' ^ al€0:|. fta 
"falle ali librandofi per qualche momento , e 
ficafài qoàd odi luoip medefima Gontinoac^* 
ito fempré a catiiare eon aiì 'canta iiifaì «fa* 
ziofo ; il fuo canto fe Cemplice > ma egli « 
dolce » armonrofo i e pronunciato fchiecta"- 

«eme ; ^iieflo piteooto «caeUaia: ih 619 ^ mtlo 
ne* luoghi fatitar; , e io ^iwfeQiidtt^^to: )a 

• zolle di terra con erba , di maniera che i 
fuoi pulcini, fono talvolta la preda, de' i<^fi:f 
la depofisionb deH« fiitf norvm^hidi ^inqi» f \!bt> 
^ati di bruno verfo r^ftrttnita più gf0(filt\* 

-Egli ha il capo piutcollo longo , che roton- 
do, il becco alTai delicato ^ e^oetì^cio ; 
orli della parte faperiore incavati preffo là 

• punta; le nari mezzo ricoperte da una mem- 
brana conve0a del colore medefiooo del bec* 

« ' co i ed io ^arte na&ofte <òcio pic^idUì pki^ 
me, che porgonfi in avanti ; fddicl.pwne » 
ciafcun'ala ; il di fopra del corpo di un bru- 
no verdigno variato, o fia ptattolio .oodaca 
' di herictio ; il di fotta di un biatico sialla* 
Aro, irregolarmente mofcaco fai petto, e (bl 
colio; il tondo delle piume cenerino carico; 
finalmente doe linee .hiaooaftie fopra le' ali ^ 
pAr le quali 11 Sign« * liotiéd^ . ne lUi bmwm v 
uno de' caratteri della fpecie» ^^ >i ' 
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f 4 Stona Naturàlt . 

» Le lodole -f^ipi compajoiio nell' iD^bilana * 
Mtfo la iMtk di fctccnibrei ed allor» pmi^ 
^fetiH uni ^ncitk «flai grtnde ne* camera 1 

ni di Londra [a) ; fogliono effe frequentare j 
k brughiere, e le pianure , volceggiacido piuc^ i 
loAe I cbe volando , poidiè ttoo fi ilsam gianib 
mai gran facto . Ne reflano ordir>ariamente 
alcune durante T inverno nelle paludi de con* 
torni di Sarbourg* 

Giudicar (i può 'dalla ferma , e dalia dili* 
Mtezza del becco della lodola pipi , eh* ella 
'ficpaficola principalmente d'inreui i a di gra» 
bì naimiti , e dalla faa ptcciolaaaa ,* cbi^Hia 
non vive lungo tempo • Se ne ritrovano in 
ALeo^agna , neir Inghilterra , ed anche nella 
Svezia al dir. del Sig. Liiinep oel fuo Si/hmsk 
éelU Natura , quamanque egli non :na « hccìt, 
menzione alcuna nella Fauna Suecha ^ alme- 
JM nella pània edisione » Qtiefi' uccello k 
Ilio in alto abbafiaoM* 

Lunghesza cotale, ciica cinque pollici e- 
mezzo ; il becco fei a fette linee ; il dito po- 
. Seriore quattro linee ; la fua ugna, cinque f 
volo quattro poilict y ed un terco ; eoda do» 
pollici, oltrepalfano le ali d' un pollice (A); 
aiibo tntefttnale fei pollici » e aaeszo» ttof^ 

(a) Albino, al luogo citato . 
( 6 ) Conìpofle .di dieci .penne , . fecondo un 
Ht'hiKu£qffttvMÈ^ I ma 10 dubito che dus 
^ Ceno Hate fvelta» ^ * < . < 
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della Lodold. jf.^ 

go.due pollici e A>^zQ .s> dilatato avanci U 

coloib; due ptcciolidir^i ccecumi npo be' r|tr 
(royaca. alcuna vefcichetta di fiele; il ventrir 
gUo occui^aya la parte riiii(V]a4^l«ii^flb.v4iiir 
tre , era ricctpeffto dai %a^9*^.0€iD slH^^^ 
gli iotc^ftini* i ; ' h 

Ql/etia lodola è ancor più piccola dfitfai 
, precedente » ed è la pm picciolt ditcBi- 
te quelle della noflra Europa. Gli aucovideir 
la Zoologia firiunica^ acquali Tolt^ao not 
dobbUmo hi *a>B&iaBQàe,dj'4iteAft.i'pecri«9 gli 
baotiò dato H mmt di hJkU di f$ki , poiché 
la n vede tutti gli anni ritornare alla vifiia 
<U certi falicetc^^ dei territorio^it :WUit£bfit 
oeila Flincshira , ave .diaMm catta i'eAiML 
La locuilella non h diverfa dalla lodola pipi ^ 

■ - - - i- j %-.. . . ' ' . ■ i ^ t i f t II É 'DÌi iiii ^ f 

Zoology pag. ^y. * ' • ^ . » 

aboL pag. 1$!. 
li^^^iercrizioni di -^etti due autori conven- 
gono meglio a quefta fpecie , che 4iUa pre- 
. .cedeste; divetiamente fa^cri€Ciy^4B;Ih|liii;^ 
. ìeera^ e fift'òra ia4o(iifie!la non fti offerì 
vata altrove. • ^ . ' .\ i ^: 
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Jj«tr, nè per ,1 fao canto , il quale ralfS 

e^. ho conTènrato if nome di locu'/ldf,', 

ella ha .1 capo , ed il di foera <|et cor^i 

«rf, le Wnne delle ali bruno, orlate di ^1 
te-focdo; quelle delia cod» di on bruno «. 

W iorpo di un bianco tint^ L* 



. \ 




SPIpaLETTA (fl). . 

» renw «U oceel » , di cui qui parliamo . 
^ aliante più srollb delia Wola Lt- 



fri*» •^^jj,/,^ G^c„g, ^ *. » 

Aldrovando Ormtba. ttM. ìt. L IJr 
Ray. Synopf . pag. Ti. »p. ». ¥ , 

• ■ *' . VVi. 
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della Lodala^ • 57 
colma» f fuolc abiure ne* terreni incoici , e 
nelfe brughiere I >a , il diita pofie&pre. afg). ^ 
lótiRO , coQìe U Ipdpk. ,..»S| il fap corpo > 



più V» 



— WìUoghby pag. . /. • ^ v •» 

jiiauda novali um , lodoU delle floppre ; 
' TedtUotrach lcrch^ 3 gcreui lerchc , kratdj 

tfffkc . jFrìfcb ciaf ^^ 4ÌV- 

Tav. I. num^ ij., . * • * 
Stoparola ; ( ^ fiìpulh > a^rduh , gUriana 

Gcfncri Q^?iVY^ i. Slefia ftocpling Jfop^ 

pclTogei, jpicsìoerciff ^ gremcrlm. Scky^^ 

cbfeld . ^^o^. SZ/tf-J. pag* 
~ Rzaczynsky , .ASuar^ Pglmi p^^zu 

in Polacco zdzhi»:* < J ' 

jtlattda gufa j peSpreque JlanfcficrOr . Lianeov 

Fauna Succi ca nuno. i?}/ * 
^ Jtlauda rcSi^icibm fufcis , inferiori medieta:- 
U , cxccfìisinUrnHdiu duabus , tf/i/j ; 
peBorcque fiavefctnte , pikerlin ( leggete 
• gichrlin ) . Linneo JN??^ .ed.., .XUL 
• pag* S'StS» . ,/ . »' -j^^ ,>>Hpv\.^ • 

^ Mullet, 200% Dwp. pa» .»9fvniim, .9j(2» 

in Danefe mark'larcK'f • . < 
Alauda Jitperne grifeo-fufca ad otivaccuffs^^ 
inclinam * - hfornc fy/did^ alka fiavican^.^ 
eolio inferma & peihre mà^lis longitifBf , 
' dinalibus fufci in^gniiis ; i ceni a fupra o€i$. 
hs fordidc dbo Jiayi^anie ; reSriu exim^- 

m S^iuenii apice alho fnac^ìa^a ^^f^^ Mmr 
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^iò fottiteif ella è diverfa altresì da quefl* 
ttltioDa per il inovimento delia fua coda coiit 
firmi» a. qfij^dlQ MU cedicmnoia cdeUa Jo!^ 
dodi «matfioIUu 4 Oiiefli uccelli divertono nelr- 
le brughiere ne'terrcm iocolti ^(p^cMr 
«sente nelle Hoppie dUveo»., peco-.dopo ìk 
tkfitre i ^Iiii0. fi imircooo \in truppe auai^ 
Mimerofe « . 

.Nella prifloareraJI mafcbio fi poù fopm 
un'arbore per lichiamare , oOìa fcoprìce I» 
iÌMlJeomuiai^'tleDtie volte ancora i] aJza pe« 
tttia cantando a tutto potare , indi ritorna 

lieo iqHq a porajrfi a cetra ,.4)ire.è Korilinap 
sic appuAcameoté » 

-Allorché alcuno fi avvicina al nido , la 
madre da fe fletfa lofio fi fcopre co' fuoi gri- 
4i 1. nei.cfae fembra il tao iOin^ diverfo cfa^ 
ijueUodelle akm lodlole.^ le quali allorquando 
temono qualche pericolp ^ tacciooA^e diiUQ- 
eano cola ioinQobili . 

u U.Sig» Willugbby ha reduce m nido della 
.Stipoletta fopra di un ginefiro fpinofo , n^oU 
to vicino a terra > compofio di mako ai di 
&ioriy2ed.al di deaera di paglia , e di^ crine 
*^ieaTalto (#). 

E'cofa affai curiofa rallevare, i piccioli 
saa((i)^ a caitU del totaxwi^ ^ iM ciò di<- . 

. * man- 

- ^ campcfirù , lodola cam^eflie r Brijfm 
tom. IIL pa^. 

(•) Willugbby OrnUboU pafr. ì^. 
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della LodoU f |f 
aiao4a precauzioni molte; conviene da prini 

tèréé j lafciar loro cfce poco^diiaw- ^ 

gli uova di formiche iu abbondanza . AIIoi^ 
xhé fono accoftuiiftaci a naangiaie , e iweeci^ 
ero la lor prigione , diminuife fi può gitate* 
tanaence la quantica delle uova di fonnica ^ 
foflicuendogli iofenfibilinente della caiiapiH^ 
da ammaccata mlSa con fior ii isiMitat\-^ 
ghito d*4]Ova« . - « ** • 

Pretìdonfi le fpipoletec colla rete , come 
le nodre lodole > ed anche co'panionl , che 
fi coUocaiio ibpra gii alberi , ne' quali luin^ 
no fidaco il loro domicilio; elleno vanno di 
compagnia co' fringuelli , d lembia che par» 
tatH>i e ritórnino con ' ' ^ 

• Pocso fetta di verfì i tnaidif ^la «feraml^ 
ne neirefleriore; una maniera per altro cer- 
ta per conofcerli fi h p di piefencar loro ^ua' 
altro mafcliio rinchtofoeocro mia gabiiia rtd» 
fio gli it avventeranno come fopra un'inimi- 
co , ofìTia pioctono come fopra un rivale (a}m 
' Dice VViUugbfagr.t «be k fpIpeleDta/* dii* 
>lrerfa dalle altre lodole • per 31 1 eoiòre 'lieto 
del fuo becco , e de* fuoì piedi [ò ) ; aggiuo» 
•gne di più'9 che il becco è fottile y diritto p 
ed afilato ; gli .angeli deilla ^leeca^fonà^gnee* 
niti di giallo ; che ella non ha , come il cu* 

'•^ I I iK > ^ I l ' ii f ^mm n ^ mm t I l i ii ^ • r 1 ii »i» i m i^ 

(tf) K<rfr Frifch. pag. I j.^ - rr\ 

ib) OrnithoL p^g» ^ '-^^ • • i *'»- 

C « 
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jtlier , le prime penne, delle ale più corre > 
deM fegìieiitt » e che il mafchlo iia le ftt^ . 

alquanto più nere della femmina. - • 
Q.ii€A' oecello fi ritrova ia Italia , nella 
Geraiailìft , iietl' Itishileerr» sella SveziaT 
ec. (tf). ' * - 

Il Sig. Briiion riguarda la lodola de'cam- 
f r di Jelfop y come foife delle fpecie medefi^ 
aot della fua , quantunque fieno fra eflfe di&* 
ferenti per Tugna pofleriore, cheè aliai lua^ 
fa oeir ultima , e moitM ptà coM n^Ua lo-' 
itola di Jieffop ( & ) ; fi sa per altro , che la 
luogbessa dt- quefl*agna è fettopofla a variai- 
aloni fecondo T età e il fefiTo ec. Avvi una 
differenza^ anche pi^ù notabile fra la lodola 
de* campi deliSig. BiriiTon » e quella del Signor 
Linneo , communqne quefii due Naturalifli 
le riguardino cerne appartenenti alla medeià- 
M fpecie • L' individua deferkto^dal Sigm 
Linneo, avea tutte le penne della coda, ec*» 
cettuatene due intermediarie , bianche dalla 
bafe fino alla meta della loro lunghezza ; 
oppofio quello dei Sig. Brii&o non avea di 
bianco , che alle due penne più efleriori , 
lenza parlare di moU' altre' di verfitk dettaglia-- 

* te I 



(a) Vedi h\Qxo\ZT\io , e VViUugbby ne'iuo* 
. gbi citati — Briihb Zoolqgy . pag« 9^4. , e 

Fauna- Suecicu nooi. 19;. 
( h ) Vedi Ornithol. di Y VilIugbUy pag. j 50. 



détta Lodùta' 
te, Te<\ixilt b:>fianò colle prece jemi^j^Qf qo^.» 
fiieairne una varietà. * ... „ 

Virano le ffripoldcce Si grani minuti , ^ 
ii'fnfeftrf-U ioror carne , quando è graifa c 
un mangiare aitai buono ; hanno il capo , e 
catto il di fopra deh corpo di un bjgia hi%L^ 
no tata d' oli viflro,M fopràicci gii , la gola ^ 
ed àf éi- fotto del corpo di un bhnco gial- 
laflro , con alcune macchie brune bisiuogbef 
fot*t il tdllo j 'ed il ipeitò ; le p€nne; ,e t'e\ 
coptemre' d^ffé aff , iSrcftiè , guàrnite di un 
bruno più chiaro ; le penne della coda ne-. 4 
riccie , eccettuacene k due totermèèrarie v le . 
quali fono di ìin bigio-bratìiy ; la piàr efle* / 
riòre, cl>e guermea di bianco, e la feguen- 
te , che termina con lo flcfìb. colore ; final- ; 
mente il b^cco nèrfccio-, éd i piedi bruni, * 

Lufigtezi^artotÀle fei ^ifrci e mezzo; bec- 
ca, fei a fette linee ; volo , undici pollici ^ 
e più; coda due pollici e mezzo ; alquanto.* 
forcuta cotripofla di dodici penosi pltrepat- 
fa'iéale quindici linee. 

LA GIROLA la}. 



D 



Ubica il Sig. Briffon , apparentemente con 
gran ragione ^ che T individuo olfervato 

_ ^ : - ' ^ -da: : 



dà 



9 
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ft Sfati a Nataraff 

izMitoyanio^ fode an wcel)o giovam 
di cui coda eftremamenee cort» , e compoda 

di penne flrettillime non fofle intieramente 
fort|>aca f e che avefle ancora la coaMUilTura 
del becco gnarniea di gsatio ; mi vi farebbe 
fiata , a mio credere , a tirarfi una feconda 
confeguenza , cioè che £o0e una fempUcev#* 
riaziooe d' etk , apparienente ad ona fjpecie 
. conolciuta , tanto più che Aldrovando , il fo- 
le autore che ne abbia parlato , non ha 
giammar conofciuto ohe -^iin^^iftdfvidii^ loto- • 
Egli era della grande^sa , è firoemni della ti»* 
Ara lodola comune ; queflo aveane il pria» 
cipaie attributo , vaie a dire ii lungo fpero» 
ne a dafcum piede ; le piume del capo r e da 
tutto il corpo fuperiormente erano variate di 
un bruno margone, di un bruno piti chiaro^ 
di biancaflro » e di un roflo vivo : Aldrovan-. 
do to paragona a qudlo delia quaglia ^ oir» 
vero della beccaccia . Al di fotto del corpo 

era bianco i al di diecro del capo avea una 

fpe* 



Giétrola jlldrovanài , calcare dlùtigù . VVil- 

Jughby , pag» j 5». ^ IX. 
— lUy- Synopf. ^v. pag. 70. Sp. ro. 
blanda fuperne fufco- caftanea ; marginilus 

fcnnarum diluiioribus ; infcrne alba. ; Ucnia 
' irànfmrfa albicante ^^occiphium cingente i 

rcBricc extimaalba proxhne fequcnti apice 

alba . . . Alauda iialÌGM , lodola Icali^ 

BriJ[on xom^ III. pag. 
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Ipecìe iti corona (Haocaftrd ; le penne ddtc 
ale brano marrone , orlate 4i un color pìw 
chiaro ; quelle della coda , per lo meno le 
^«tcro pari iatermediarie ^ delio flelTo colore y 
V tlira faflèguenee «deiìi di marrone i è di bian» 
co> e l'ulcima del cucco bianca; la coda al« 
^anco foKiua f Imiga im pollice r il fonda 
..deile pinme ceoe^iceio ; il becco rodo e lai> 
^o alTai; gli angoli della bocca gialli ; i pier 
di color di carne ; le ugne biancafire e 1* 
^ po(ler4pi;e iuti^ Tel linee ^ quafi diriua ^ ^ 
..felcinco oeU' efiremica un poco curva «. 

Qiieflo uccello era Hato uccifo ne' contor- 
ni di Bologna , fulla ime del caefe di Ma£- 
% k) qui io^prefento felamente come ui> 
.problema a fcioglierH da* NaturalìRi > i qpa* 
li fono a portata di oflervarlo , e di ripor- 
tarlo ali^ Tua genuina . fpecie y poiché una 
.voka ancora io dubito molco, che formar fé 
rie debba una fpecie diflinta , e feparata . Il 
Sig. Ray ravvila Jn eiTo una relazione g^an« 
de col cujelief ».ed altra:, differenza nonfcor* 
ge y fuorché ne* colori delle penne «delle^ eo^ 
da ; nuUadimeno avrebbe egli dovuto rimar* 
care altresì qualche differenza nella grandez- 
za , potck' ^li h gvoflb quanto la lodola of 
«dioarìa , e per confeguenza più groffo del 
cujelier i dififerensa , alla quale dovrebbe^ 
.avere ancfae riguardo maggiore, fe fi.fuppo* 
ne con il Sig. BriiTon , che l uccello d' Aldro» 
vando^ fòCTe giovane. . . . ^ 

• . . 

♦LA 
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«LA CALANDRA 

0 pa Lodoh Maggiore {a). 

Oppiano , il qual vivea nel fecondo feco- 
lo .dell' fica, Crifiiana » è il primo fn 

_ f ■ 

Cbmmw ^""^ MM^HM Ma^M ^taMMaa» ^■■■■■«■■^^«.^«^^^•■MiW 

* V€di le tavole cctorice num. 363. (ìq. 2. 
Corydalus , gaieri$a , ^iMuda maxima^ 

in greco Kopuò^aAo; /LtfVaAoTm»; calaudfm 
Bellon« Hi/. Noi. degli mmIU, pag. 270» 
cap. XXIV 

Calandra , alauda maxima ; forte gurgalus 
Alberti , KccXavSpd Oppiani ; Cbammzfhs ^ 
idcjì , calandrus Sflvaiici \ in greco moder- 
no brakflla'y in Tedefco Kalander y galani 
dcr , in Icaliano e Spagnolo , ckalandra , 
Calandri a ; a Venezia sorydàtot , parola 
greca divenuta volgare , Gefner^T;,p»g. 80. 
Aidrovando Ornitbol. tom. IL pag. 84^. 

Calandra , hdola maggiore ^ Oìmm^ ' Uceelieria 
pag. 30. 

Calandra . VVillughby. OrnitheL pag» 151. 
Bgii non conofcea qaeft' uccello, avendolo 
' conftifo tolforrdaho di neve: Ray ;ooq 
l'Ira ne p pur nominato. 
7i&r bunting. Charleton *. Esercii, png. SS. 
n. 4.*€gU avea come fi irede , ad5tofcaco 
. Terrore di VVillughby. 
-r- Kl^lo^t ^r4o «/fu pag» jx. Qped' autore 



/ 
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del [a Lodola. • ^5 

gli antiipbi ^ c6ip abbìH parfalto di quedò 
cello » indicaodb il mezzo pia adattato per 

* 



.1 



giadicanctp da vicrno la figura prodotta da 
';;'^im; c^a pèrruafo, che la catoddra attit> 
neh fofle , che ana iodola comiMie , dia 
quale il difegnatore avea facto un becco 

' un pò troppa grofla. 

y^f^f non crifiafa , cinerea , pèSarc aìb<t p 

.^* i»rf^:il/(>yi; in Catalano, calandra \ aneda^ 
"Barrerò . Specim. nov. Sp. 5. pag. 40. 

\Al0uda reame exHma exìeriùr *m éti^ ^ 
feeundit ieniaque apice alèif fafcia peBòra* 
ir ftifca. Calandra. LiniMCUs Sy/.Nat. ed. 

^ ' IH. Sp. 9. pag. 288. • ' . 

Tbt calandra, la cAlMin. IBdWrds . Tav. 

Jilaadà fuperne fufco & grijeo 'varia , infer* 
ne alla i collo inferiore 6r pcSore ni^r^ 
maculati! remii^s minórttuì apke alUr; 

\ rtarice^ exìima exieriu^ & ultima me di et a* 

r f'*^» duahus proxime fequeniibus apice 
albis . .^^auda major fiw calandra, 
la lodota maggiore olTia la calkni^a. Bvif* 
foo , tcm. ilt ptg. ^ 

in ProvenM coulajfade , a motivo dei Cito 
collare. * . - . 

Ne\coo€orm d' Orleans , fodola di brush fera ♦ 
• Ih Greco moderno calandra ^ Salerno , Uc^ 
celli pag. 1^6. Qpett' autore cr dàTehidi^ 
|jo«^e I cbe br contrada della cahiìdra in 
Fàfigi^ tta* tratto il fuo nonac da una car 

la»- ' 
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prenderlo (tf ) , e quefio mezzo è appunto 
quello , che propone Olina; e^li confiile nel 
tendere le reti lur^go le acque , ore * 14' ca« 
landra faole portarfi a bere.^ 

Oiieno uccello fe più grofTo della lodola ^ 
ha il becco altresì più corta ^ e più forte , 
di maniera die egli può fpezzare il grano ; 
• di più la fpecie c meno numerofa , e meno 
fparfa . Scanti anche quelle differenze , la 
calandra ralfomiglia perfettamente la nottra 
lodola ; eguali le piume , prefS) « iKMro un 
portatnenco ifleflb , eguale la finora ^ e le 
particolarità , gii &tiu collumi , e la voce , 
fe ciò non feflbi, ferch*ella b alquanta più 
gagliarda, ma h altresì piacevole ( ^ ) , e tan« 
to egli è vero , che in Jcaiia dicefi comune» 
unente ra.nure come una oalatidra , per d^ 
. tè y che uno canta bene ( ^ ) . Egualmente ttk 
la lodola ordinaria , ella ha congiunto a que- 
llo naturai talento. « quello ancora di eoo» 
Cf affare perftcnuueute itcaoto di pareccbjuo* 
celli , per efempio del cardellino , del fanel* 
io 9 - del canarino ec. , «d anche il pigola* 
jaento <k' fkcols pilcini ^ il grido- d»^ tkiàf^ 
mata della gatta {d)j in 4ioa . paroia tutti; i 

landra» ehe. flava colli apKfai por iofegaai» 
(tf) bteuttc. lib. IIL 

(4) Bellon Nat. degli Uccelli, pag 270. 
ic) Aldrovaodo OrnitboL tom IL pag. i^i 
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della Lodala. Sj 
(uoiii analoghi a fuoì organi , e che .gli li 
'£poa impireiB , aUordiè ejraoo aacoc cecero 
.'«Par a.vcre delle caltudre , le quali '^nci* 
no bene , conviene fecondo Olina prender 
U novelli nel nidQ , per h oieno.avan^i 
la iNTuna loto mm-p preferaodb , :qutifio;fiti 
poffibile , la covata del mcfe d' Agoflo , tg- 
flo nutrir fi deggiono con pafticci comp^^i 
»ki paste di cuore di naontone ; potra(fi .dar 
loro jii fegtttto de' gram con fiiidDlla -di pane 

ec. , avendo cura cb' elleno abbiano feai^ 
'l^ce entro la loro . gabbia un calcinaccio per 
assosttf fi il becco. , ed H ptccol muccbioi di 
(abbia per follazzar(l , atlorclib fetio cocmei^ 
tate da pidocchj . Malgrado tutte quefte prò* 
cattzkmiy non fe^ae .potrà ritrarre grafi pia-^ 
^ere nel ptioio anno s p^khh la calandra ìb 
tm uccello felvaggio , vale adire, amico del- 
la libertìi» nh sa cosi preflo accoflumacfi alla 
Ichiavitù . ^Qviene altresì;, fai principio j o 
legarli le ale » ovvero porre nella (emoAùt 
della gabbia una tela dinefa (a); tantodo pai 
<ch' ella è luaanizzau , e cke & h adattata alla 
lAKOva faa condizione, canea continoanentei. 
continuamente ella ripete , o il Tuo canto 
naturale , o quello degli altri uccelli , e tal* 
«mente fi compiace dì foefio fuo efercisio ^ 
che talvolta fijcord» perfino di cibarfi (^). 

* • Dif- 
Qe(ner> de a^vìbui p^g. So^> < , 



) 

€f Storia Naturale 

Difiinguefi il mafchio per cffere groffb r 
e per av^r più di acro incoino al coUo> > 
la fenknina non ha che un CQlUrt tflirt 
flretto (a); alcuni individui in vece del col* 
lare hanno una gran piaflra nera nella 
parte fuperiore del petto ; cale era appunto 
r indivìduo , che noi abbiamo filtro rappre- 
Tentare. Quefia fpecie fa il fuo nido a terra 
conoe la lodola ordinaria, fotfiouoa zolla ben 
coperta d' erbe , e fiiole deporre qaattr<y f o 
cinqoe uova . CMina , che ci infes»*- WAa 
particolarità , aggiuenc, che la calandra non 
vive più di quattro o cinque anni , e per 
confegùenza molto meno della lodela: Bello- 
né congettura , ch'ella vada in frappe , co- 
me queff ultima fpecie ; dice altresì che non 
fe vedrebbe in Fratlcia ^ ^ rifisr^a che folI« 
d' altrove coik trafportata ; ma dò (igaifica 
folamente , che eoa fe oe vede a Mans , nè 

tami> 



(a) Vedi Edvrards, Tav. iS9. Quegli, che 
lia infegnata quefla offerv azione al Sig. 
Edwards , avea un metodo di d4fiing9ee# 
iì mafebio dalla fenunina fra I piccoU uc- 
celli , ed era di rinveifarli fui dorfo ^ e 
foffiar loro fulloiiomaco; allorquando egli \ 
b femmina > le piarne fi é^paran da ciafic» 
na parte (afciando lo ilomaco nudo ; que* 
fio metodo però e ficuro foltanto nella 
fiagione, in cui gli uccelli nidificano » Ge£* 
ner^ de ,4tL pag. &o^ 
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1 

della Lo Jota* €9 
tampoco, nelle pravincìe vicine ^ meòtre que« 
fla fpecie e comune nella Provenza , iwt 
è chìsimuà coula£ddc y a mociv^) dti (uo col- , 
|aH5 nero, e dpve fuoUi allevare a cai^iadel 
fiiO 4^nto • Sensbra per akro cb' ella non lìa 
frequente nella Germania , nella Polonia , 
m^lla Svezia , nè in alci-i jpaefi del X^ord ; 
^titroTafene in Italia , verfo i Pirenei .i^H^ 
Sardegna ; finalmente il Sign. IR^iiflel , hi det* 
co al Sig. Edwards , ch'ella era comune ne' 
contorni d'ÀIep ; e que(i' ultimo ci ha data 
J^. figura còìorìt a cfi una vera caUndfa ébe 
diceafi , venifTe dalla Carolina {a) ] potea 
'^er Qata cola trafportaca , ella , o i fuoi 
pidr«-e oiadre , non ^foU mente da un coiaio 
d'i. vento , ma altresì da qualche vafceIlò£iltfiK 
peo i e ficcome egli è un paefe caldo , e af- 
fai probabile f che la fpecie polfa cola riu- 
Tcire fieiicemente, e naturàlizsarvifi • 

Il Sig. Adanfon confiderà la calandra co- 
me un non fo che di mezzo fra la lodola 
ed il tordo ^ ciò che per altro int^pndbr (i 
^ke foltanto riguardo le piumé j e la torma 
efleriore , poiché i coflumi del tordo e del- 
c-ia calandra fono alfaì diverfi y^fra gli, filtri 
il^la coftrasione del . nido. 
, Lunghezza cotale , fette pollici , ed un 
I ^^to ; J}<sccp > nove linee ; volo, ^ tredici 
' %*h^a . . I«>1* 

(a) Glanorés , feconda p^rte^ pag. ixj. tav« 

i 
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filici , e mezzo ; coda i due pollici , ed ufi' 
terzo, compofia di dodicr penne , delle qua- 
li, le due {pari più enefiori fano orlate di 
bianco , la terza pari termina egualmente , 
la pari intermediaria bigja-brooa , tutto il re* 
flante nericcio ; quefle penne oltrepaflfano le 
p^Ie di qualciie linea 9 dito pofleriore 1 dieci 
linee. 

« 

•^P» 

UCCELLI STRANIERI 
CHE HANNO RELAZIONE . 

ALLA CALANDRA. 

* LA CRAVATTA GIALLA 

OSIA CALANDRA 

del capo di Buona- fperanza ( a ) 

IO non ho veduto V individuo, cbe ba (ex* 
vico di modello alla fìg. 1, della tavola 
504. 1 ma ne ho vedaci vacj della fpecie m^ 

deli- 

* Vedi le tavole colorite num. ^04. fi?, a. 
(a) Alauda Superne fiéjco & grijeo varia , 
^ in 
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degli Vccdli Jiranieri . ^ 71: 
iefivÀz • Generalmente i mafch^ hanno la par- 
te fuperiore del corpo b.una , variata di bi- 
gio ; la gola , ed il collo di un beli aurino; 
e qaefla fpecie di cravatta è orlata di nero 
in tutta la foa circonferenza ; queflo fieffo 
color aurino vedefi ancora al di fopra de- 
gli occhj , in forma di fopraccigli » fopra le 
piccete coperte delle ale , con piccole mac-- 
chic , e fopra il bordo anteriore di qiieft'ala 
medefima , di cui ne delinea il contorno ; 
hanno il petto variato di bruno » di bigio , 
é di giafliccio ; il ventre , ed i banchi df un 
roffo aurino ; il di fopra della coda bigie- 
ciò f le penne della coda più o meno bru- 
ne toa te quattro pari più efleriori f^no 
orlate , e terminano in bianco ; le penne del- 
le ale brune fono altresì oriate , le grandf 
di giallo y e quelle di mezso di bigio ; final- 
Diente il becco j ed i piedi d' un bigio bru- 
llo, più o meno carico* 

Due 

infeme ex rufo ad aurantiiàm inciinans ; 
gutture auranito , linea fufea circundato ; 
icenia fupra ocuios flavo- aurantia ; reBrici* 
-tus qu^Utoruirinquc cxtimisépue albis 
Alauda capitis Bonce fpei « lodola del ca- 
po di Buona-fperanza * Brijfon coro., ili. 

11 Sig. Viiconte di Q^ierhoen , infegna di 

'Vafcello , ed il Sig. Conimeifon , ambidue 
hanno ofiervata quefla lodola al capo di 
Buoua-lperanza 4n tempi dìverfi. 



Storia Naiuràle 
Due femodine che iojio oflervato ^ avei« 
DO il .«oUaft non giù turino m beoil* di 
iin rodo cUaro , il pecco pkcbitco di bruno 

Giulio fleflò fondo , che diveniva più carico 
ia «fine , allungandofi cialU ^rcc anteriore i 
ori di foitre del corpo pià vertalo , poioiih 

\e piume . €iaao orlate di un ^ bigio pii^ 
ciiiaro . - . . ' ; 

■ 

Lungbeeca totale ». fette poliici, e messo; 
becco, dieci linee ; volo , undici pollici , e 
naezzo; dito poneriore conìprela l'ugna , più 
lungo y cbe quello di mez^o; coda due po!-* 
liei 9 e mezzo , alquanto forcuta , coropofla 
di dodici penne 9 oltrepafTano di quindici linee 
k ale . Io ho veduto , e miOirato un indi* 
vidtto , il quale avea un pollice di più di to- 
tale lunghezza « e ie altre parti a propor-» 
zione . . . ! 

* • 

.^>>^* •^^..^É^^a <^->.^ 4 tiifiii^t 1^1 

■■jPf^iF'f ^^^^é^r w^kc^J^T 

LA GORGIERA 

0 fià lé Lodoia della virginia « * 

* 

IO raflbmislio quefla lodoia americana al* 
la cravMa gialla , colla quale ha molta 
relazione ; ella è per altro diverfa per H*cli» 

ma , per la grolTezza , e per qualche parti- 
colarità delie piume • Ella pailà talvolta ia 

Ger* 
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degli Uccelli ftr meri m 75 
Gerftiaiite' ( « ) ae'fefiipi della ne^e, ed è<per 

i^usfla ragiona , che il Sig. Frifch Tha addi- 
«MUKteca , lodoU d inverno ^ non conviene 
peiò^ cc^bodef la COD U luia , ai qiiale*recon* 
do Gefntr ( b ) darli fi potrebbe lov. flelTo no* 
me poiché. egli coaipare * quinto i terreni , 
iom coperti .di neve . Il Sig. Fnfcb ci di» 
xe, eh' ella e poco conofciuea in Germania; e 

che • 



{a) 7he lark ^ la lodola y Catesby tav. 32. 

jlUuda bjiemaii^f fcm nivalis , in TedeicOy 
^.die fchnelerche . FrHchi com. I. ci. II. div^ 
li. tav. 11. p. 16. 

jtUfida gutiurejlavo Virginio, & Carolina ^ 

J in cedefco , gelbartigc ler^ Klein. Qjrrf, 
^v. pag. 1^4. 

Alauda Superne fubfufca , infame (tlbo-fia^vi* 
^ £ans ; %uUuirc collo inferiore luieis ; 
icenia uirinque longitudinali nigra infra 
oculos \ itienia iranfverfa lunulaia in [uni* 
mo peBore nigra ; remigibm r^Sricibufqm 

\ fibfi;Jcis • « • . Alauda Virginiana ^ lodola 
della Virginia . Bnjfon com. 111. pag. 3^7. 

'oilauda alycjiris y reciricibus dimidio interior 
re a Ibis ; gula flava ; fajcia fuboculari peffo* 
rciiìnuc 7hgya . . . • Liiineo Sy/l. Nat, ed. 

. XIII. .p^tg. iS^, E' verollnailmente V ^lau* 
da riparia minor iorquaia di Barrerò • 

. Francia equinoziale ^ feconda parte , f^g, 

{b) De ^vìbus pag. . 
Uccelli . Jom. IX.' * D 
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elle non fi sa onde ella venga , o dove vad^ • 
- Ne fìiTMo talvòlta prefe nt* contorni di 
Danzica , infieme d'altri uccelli ne meG di 
Aprile» e di Dicembre ed alcune d'effe bau- 
4ì0 vìffato parecch) mefi in gabbia • Prefume 
il Signor Klein , ch'elleno fieno fiate traf- 
portace^ per un colpo di vento ^ dairAoierii* 
cr iettemrìonale nella Norveggia, cne^pa^il, 
i quali fono ancor più vicini al polo , d' on- 
de hanno potuto più facilmente paflare ne* 
cliftii più dolci . - ** * ' • • 

Altronde fenibra , che quei!! fieno uccelli 
di pafTaggio ; poiché noi fappiamo da Catesby , 
che efle comp^ijono folcanto d'inverno nella 
Virginia > e nella Carolina , venendo in gratt 
truppe dal Nord delP America , e che al co* 
minciar della prinaavera ripartono tenendola 
fiefla flrada • Durante il loro foggtomo fo* 
Slkmo' fi-equentate le done , è pafcolarfi tleli^ 
avena, che crefce nella labbia. • • ' • - * 

Oiiefia lodoia h della grofTeaza della r.o- 
Ara , ed il fuo canto h preiTo à poco Io fief> 
fo: ella ha la parte fiiperiore del corpo bru*- 
na; ilbeccoxiero; gliocchj pofli iu d'una fìvi^ 
fcia gialla }^ che ccroincia alla bafe" dei bec^ 
co ; la gola , ed il reftante del collo* dello 
lìefìo colore, e quello gialio termina in par- 
te da crafcuna banda p con ana'flrifcia nera, 
la quale partendo dagli angoli della boera » 
pafla fotto gli orchj , e cade fino alla meta 
del collo s e va terminando a bailo eoa una 
/pecfe di collare, o fia gorgiera nera; fi pet- 
to, ^ 



Digitizca by G 



degli Uccelli flranieri • 7^ 
<p» fi U.'P.aifc inferioi^ 4e| 50^,6, d'ini co^ 
tór?. 41 paglia carico . ^ 
• Lunghezza totale , fei pollici , e mezzo ^• 
becco fette linee; jl dico, e T ugn^ poa«rio* 
re ancor pip Uitigi di^qaell^ ddU noAra Id- 
dola; coda , due pollici e mezzo , alquanto 
forcuta , compofla di docjici pent^e plti^ 
paflano le ali dieci in dodici Unee. , . 



— — ^ 



LA lo 3 OLA 



colk gumcic hrkne della Penfilvània CiT. 

Eccovi un' altra lodolaedi paifiiggio 1 la qua- 
le è comMe ai due coocinenci ^ conciof- 



tav^ 297. > . ' 

pancia fuperne ohfcur^ ftifca , ^ //^^//g^ /a^»/. 
^.rvi^-ruff/cens , macHlis fufM vma i gcnis 
m^rì$antibus ioenia ttttinque fuprm occulos 

Yiifefcente ; recirice' ^xiima alba , proximc 

. /W^'*^^ ^P^^'^ '^^^^ • • ' Ma^uda Penfylva-' 
^;nica , tedoU di Penftlrania^^r/^ , tonit 
Ji^pl^v^cnio pag. 94. 
The j^ed iark iodola.roiCccia . Britisb Zoolù* 
gy pag. 

D a ^ 
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fia che il Sig. Bartran avendola fpedita alS g. 
Edvvards, lo ha ragguagliato , ch'ella ccmin'. 
dava a farfi vedere n^lla Penfilvania nel 
mefe di Marzo , eh* ella prendeva il fao cfsm* 
mino verio il Nord , e che alla fine di Mag- 
gio non fi vedea più; e d'altra parte il Sig, 
Edwards ci aificora averla ritrovata ne' con* 

torni di Londra. 

Quefi uccello è d^lla groffezza delia fpipo* 
4etra: ha il becco fottile, affilato ^ è di color 
ofcuro , gli cechi bruni , orlaci di un color 
più chiaro , e fituati entro una macchia bru- 
na , di foima ovale , che dikeode iopra le 
guancie , e che è circofcrikta da una zona 
bianca in parte, ed in parte di un falbo vi- 
vo. Tutto il ili (opra delcorpo è di un bru^ 
no òfcuro , eccettuatene, le due penne elle* 
fjòr! della coda , ie quali ibno branche ; il 
collo, il petto , e tutto il di fotto del corpo 
fono di un falbo roflìccio , mofcato di bri&« 
no: i piedi , e le tigne , fono di un bruno 
carico come il becco; T ugna pofieriore e af- 
fai lurga» alquanto meno però di qu^Ilia del* 
la ledoia comiine ; una fingolarìt^ finalnoènte 
di queHa fpacie fi è, che l'aìa eflTendo ri- 
piegata , ed in rippfo , la teraa penna, con- 
tando dal corpo in avanti , arriva all' eftre- 
mita delle penne più lunghe, ciò , che e fe- 
condo il Sien. Edvrards il carattere cofianre 
ddi^^coditreoìole ; e quefli non è gih il folo 
lineamenro di raflbmiglianza , che ritrovafi 
ira quefie due fpecie^ poiché noi abbianno tdi 
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degi! Uccelli /Iranisri . 77 
gt^ ot&rvato nella fpipolecta , e nella lodola 
inattòJina utt movimento di' coda confimile 
a quello delle coditremole , alle quali hanno 
daco.croppo efclufivaoisace , come fi vede 9 
i| nome di fcnoii-codam 




"'■ * LA ROSSELINA 

' . ovvero la L^dolà delle pAludi ( « ) • 

* ^ . 

i 

H T * ■ • » • % • 

Quarta lodola , die titrovafi nell* Alfazla 
è di i^na grolTezza mezzana fra la Io* 
dola comune e la lodola mattolina / io U 
chiamo rojfclina , perchb il color dominante 
delle fue piume e di un rortb più o mi'a 
Chiaro : el|a^ha la parte fuperior del capo i 
e del corpo variata di quedo colore-, e di 
bruno ; le parti laterali del capo rofllccie , 
^rigate con tre f!rircie brune , quafi paralelle , 
la^ù altfi delle quali pa(Ta fotto T occhio ; 
la gola di an rofTo cbiarifllimó ; il petto di 
iin £00*0 alquanto più ofcuro^ e fparfo di pie- 
-r , cole 

* Vedi le tavole colorite num. 6S1, fig. i, 
{0) jfn alauda pineti colorii ravi , rubrico" 
fi de Kzactynski ; in Polacco sf^wrùnck 
toròwy , Icrcha ledvvucbna • Ne' paefi di 
Meffin, grande fin/jgnoiie d' eau ; ed altro- 
ve lodala d[ acqua , o gran lodola di prati. 
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Éicrìa Naf arale * 
Cole macchie brune molto fìrette ; il ventre 
e le coperte inferiori della eoda di un rollo' 
chiaro; le penne della coda, e delle ale ne« 

riccie , orlate di un roiTo nìedefimo ; il bec* * 
co , ed i piedi giail.iflri '. 

Quefla lo4oIa fa ientire il fua canto, fui 
noattino come molte altre fpecie di queflo 
genere ; ed è il fuo canto fecondo Rzaczyn- 
ski aflai graziofo. il foo nome di lodoladel* 
le paludi Indica abbaflanza , ch'ella fuole 
dimorare preffo le acc^ue ; vedefi fovvente 
fuile fpiaggie , e talvolta fa il .fuo nidolur*-' 
go le rive della Moiella ne' contorni di*ÌAfttz,r 
dove ella fuole comparire tutti gli anni in 
^Octobre, ed allora prendonfene alcune» 
. Mi ha parlato il Sig* Mauduit di una lodo- 
la fol!à p la quale a<rea le phaa» del dorfo* 
terminate di bianco egualmente che le pen* 
Bc laterali delfa coda ; ella k probabiknentr 
mi varietii nella fpecie della folTelina • 

Lunghezza rotale fei pollici ed un quar* 
to ; becco , otto linee ; tarfo un pollice ; 
dito pofleriore , quattro linee; la fua ógoa ^ 
tre linee e mezso , alquanto cuwa; coda , 
due pollici ed un quarto j oUrepaClì» ale 
di diciotto linee ^ 



, • • • • » * ^ . • 

* • ' », 

• LA 
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* LA CINTOLA DEL PRETE 

avvero la Lodola di Siberia (4) . • 

F^a tatti gli tiecèiii , a <iua1i fii dM> II 
nome di lodola , quefti fi c quello , che 
ha le piume più belle ^ e più didime ; egli 
ha la goUi la fronte, e le tempia di iin bei 
giallo, rìlèvato da nna t>icc2oI maccbia nera 
fra l'occhio e il Becco ,'la quale fi riunì- 
(ce ad unUltra macchia più grande iicaata 
immediatamente forto rocchio'; il petto òr- 
nato di ana larga cintola nera , il reflanta 
del corpo al di fotto bianchiccio : i fianchi 
alquanto giallafiri ^ varfatt da alcune mtt> 
chie più ofthrè ; al di foprà dèi capo , e del 
corpo variato di rofficcio , e di un bigio 
bruno ; ie coperta /uperiori delia coda gial« 
laRre , le pènne nériccre oriate di bigio ; 
eccettuatene le' più eneriori , le quali fono 
bianche ; le penne delle ale bigie orlate 
perfettamente di un color più mmyit co* 
pèrte Aipertori di uh ' bigio confimtle orlate 
di rodicelo j il becco ^ e4 i piedi di un bi* 
gio piombino. ^ 

Ftt 

* Vedi le tavole colorite num. 650. fig. 

( a ) Non farebbe forfi il Umfu iytìingcr , dk 
«ni perla il SIg. Mailer , con incertezza 
nella fua Zoologia Danefe pa. ip. 

D 4 
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Fu queft' uccello fpcdico dalla Siberia, Jò-^ 
ve non era conofciuco. Il viaggiatore Gi6- 
Wood parla di piccoli uccelli fimili alla lo* 
dola, reduti nella nuova Zembla (^); dubt« 
tar fi potrebbe, che quefli piccioli uccelli 
foHero della Tpecie medefima , di cui trattad 
in quefto articolo , poiché gli uni e gli altri 
dimorano volentieri ne' climi fettentrionali r 
io ritrovo finalmente nel catalogo degli uc- 
celli delia RìàSisintì alauda^ tHnguJiica y il che 
fennbra indicare ùnà lòdolk capellotaiel paca- 
te de'Tungofi vicini alla Siberia. 

Ck)nyiene afpectare le ofTervazioni , per pqr*' 
a.foo Ittogo qoeAi uccelli. : * 

Lunghezza totale , cinque pollici e tre. 
quarti ; becco Tei a fette linee ; dito poR^.'% 
fiore*, quattro linee, e ndzaso; la fua ugna> 
cinque linee e mezzo ; coda, due pollici,^ 
compofla di dodici penne, oltrepafla, U ala 
d*iia pollice.. ' • T 



s 



i. 



( tf ) Vedi^ la Storia operale de' Via{gi> tm^ 

XV. pG?s. i6jh, . ' 



\ 
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UCCELLI STRANIEKi 

CHE HANNO RELA^ONE; . 

' A IrL^ L O D 0 L S. 

• 

L A Y A R I O L A ? 

♦ .» » 

IL SIg. Commerfon fi è quegli , che ci ha 
recata quefla bella, e picciol lodola da 
"paefi', che bagna it fiume della Placai il nor- 
me di varìola, eire noi dato gir abbi^if^, 
ha rapporto a varj , e belliflìmi colori delie fue 
piume : ella ha di facci il di fopra del capo ; 
e d«I cofpo nèriccio leggiadramente variato 
di divelle tinte di roflb; il d'avanti del col- 
lo finrìilmente colorito ; la gola , e tutto il 
di fotco det corpo bianchiccio ; le penne del* 
la coda brune, orlate le otto di mezzo df 
un rollo chiaro, e le due pari efceriori di 
bianco; le penne più grandi deliziale b'^le, 
le le mezzane brune , cotte orlate di rofTic* 
ciò; il becco bruno, incavato preflfo la pun-* 
ta; i piedi giatlafiri» 

Lunghezza totale ^ cinque pollfci , ed un 
* quar- 

f Vsdi le uvole coiorice nuoa. 733rfig. i* 

D 5 
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quatto; becco, otte linee ; tarfo , fette fb 
òtto linee ; dico pofleriore i tre linee; l'ur 
" goa 9 quattro line^ ^ coda » venti linee , al- 
quanto forcuta I e eompofla ài 4odHci peone» 
olcrepaila d'un pollice 1^ ale. 

*^ 4^ 4^ «^««^ 

IL 

. l.ACfiMDRXi.LA. 

HO veduto il diiTegoo ,di (ina lodola del 
capo di Bnona' fpéranza » la quale avear 

la gola, e tutto il di fotto del corpo bianco ». 
il di fopra del capo rofTo ^ e quefta (pecie di 
berrettino orlata di bianco dalla bafe dei bec- 
co fino aK df Ik degli occhj ; 4é ciafcuba 
banda del collo una macchia rofTa orlata air 
insù di nero ; la parte fuperiore del collo , 
e del corpo cenericcia ; le copèrte iliperiòM 
delle aie , e le loro penne mezzane bigie f 
e le grandi^ ficcome ,le penne della codaj^ 
nere. 

Lunghezza totale , cinque polfici ; becco 
etto linee; ugna del dito pofteriore diritta^ 
ed aguzza» eguale a quello dito; coda di* 
ciotto a ^nli linee I okrepafiMido le ale di 
nove linee. ' 

Vi farebbe egli forfè qualche relazione fra 
la cendrilla» e quefla lodola cenericcia « che 
vedefi In gran fìuo^ero^ fecondo il Signor 

Sbavv % 
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ShavVj ne' contorni di Biferta, che Tan- 
-uca Uùca.^ Tacce e due (ono dell' Africa, 
Ina ritrovanfene luogo le coSe^Ieinoedicerraii 
neo al capo di Buona- fperanza , ed altronde 
la iodola cenerìccia di Biferca non b cono* 
fcima a fegno, che rapportar H poffa alla 
veridtta'fua fpècie; pòcrebbefi ptatcodo • ap* 
proiQiiiare a quella della grifetta del Senegal . 




• IL S IR LI 

-Ad cago di BHona*{tìcranXA C ^ ) • \ 

SE quello uccello fembra allontanarli dal 
genere delle lodole per T incurvatura del 
^ foQ becco , egli fi avvicina molto par la lun^ 
.'gbeeza del fuo Tperone^ vale à dire^ della 

^ fua ugna pofleriors . . 

Egli ha cuua.. la parte foperiore variata 
di bruno più o meno' carico , di rolTo più 
.,0 naeno chiaro ^ e di bi^UKO \ \t coperte deir 

ale 



Vedi le tavole colorite num. yixff. 
(4) Si e queHa una nuova fpecie> la quale 
.ti fii 4ricBe0a al Gabinetto del Re dal Sig. de 
Rofenevez , non raffomigliando che per il 
' ttOQoe ^ì^&kirU del&g«.£4v.v^da tav. ^42» 

. D ^ 
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ale p le loro penne , e. quelle delfa ceda^> 6ra» 
ne, orlate di btancaftro^ avendo alcune ir* 
doppio orlo, Tuno bianchiccio,, e T altro 
rofllgno ; cucca la parte inferiore del corpo ; 
biancaflrai femimto di macchie nericcie il 
becco nero, ed i piedi bruni . 

Lunghezza totale , octo pollici becco , I2A 
.pollice; tarfo tredici linee; dito poflerlore., 
quattro linee ; T ugna di quePo dico, fett^ 
linee, diricca, ed aguzza ; coda, circa due 
pollici e mezzo, conupofia di dodici penne,, 
oltrepafla le ale di . diciotto Unee» 

•LA GAPELLUGOLA 

orvucro la gran. Lodala Cagliata ( a > 



FU quella locfoià ncminaca capeilugola- ♦ 
( Tawla JV. ). perchè "fonofi oflervate lo 

. più- 

* Vedi le tavole colorite n. 505. fi?, i. 
^) KopvSaTiò^ Xòijjop ^X^croc galerìia^ crifia^ 

ta , terrena . Arift. Hifl. ^nimciL lib. IX* 

Gap. jy. • 
Galmius* , ( e non galtritus come dice Gef- 

vuer ) Varron. Ling. lat. \\b. IV. 
Galerita , gallico 'vocabuh alauda^, Plinio iib^ 

XI. cap. 37. 

:MaudA crifiau , foà terrena , iajfita , galeri- 
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♦ 

prume del fuo capo rilevate , come una fpec.'e . 
iti aefla , e confeguentcmenre come un trat» 
' la di raiTomigliaiiiji coi gallo . Qiiefie crefla^V 

o per 

WW^^^MlHf MHMBM arWB^HV ^MMHt AMMMM V^^taH^ MVwh^ ■^■HM «M^hA 

^ ; tir greco Ko^aA/^ , K^ipci^or coche- 
vis Bellon. Nat$tra degli itccetli pag. 2^7^ 

^cMdcL cù fiata , alauda pi le aia fylvatici ^ 
/or^^ go^rdusy guzardiàs; aDamafco» ca^ 
nahri ^ alcanabh , altrove kamhràh / ^« 
j y in Italiano lodala cape l'- 

Iuta; capellina , coverella ^ cip^rina ; irv 
Tedefco lencb- , beubeUtrcb y wangle$!cB* 
f lodola delie (Irade ) ; in Inglefe , tark^ 
Gefnes?. \Aves , p. 79^ 

Alauda criftaiA; in italiano* ^ capeUutét; ca* 
pelUna , Aidrovando , Ornithol pag. S^r» 

Lodala capelluia ; in latino, gaUriUt-i Oiioa;^ 
Uccelleria fol. .13. 

\Alai^dtt enfiata major. Jonfloiu pag. 70^ 

~ In Inglefe , the crcfied larK] in Tedefco^ 
kjjwmciìiick • Wiliggbby . Ornithol.. pag.. 

T/&^ greutct crefifA la)t. K^y.Synopf. paj,. 
69. Sp. 4. - * 

Sibbaldo. ^Plas Scot. paxr..II. lib. Ili cap.. 
.IV. pag. 17, 
alauda capellaia , alauda viarum ; in Te- 
dakOy ioMlerchy koitlercb^ Inerir. . 
Shevvenckfeld , .Av.SHcf. pag. 1 9 2. Sp. 2» 
. — In Polacco , dzieriaika . Rzaczynski . ^u£L , 
Poion. pag* num.. V%. 
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ip per meglio tlire^ quello ciafFo k compoflo 
*éi quattro piume della principil grandezza ^ 
.£»coodo.Bellooe; di qoactca o tci^ iecoodo 
OUm^ e di omero. maggiore fecondo alerti 

' " * che " 



^yUauda capitsiM y crifiaia f^viarum; ia Te* 

defco , kchH koih 'vvegcheubel Urcbc . Kle« 

* in, Qrdo jlv. pag* 71. Sp. ili. 

" iém^ Mmd^ Ùhì^ris^ i^mu <; .in Tedefco ^ 
< htiée4etth€^ ùmm^ Icrcbe Mfzlcrcke Brifcb , 
i. ^om. I. claff. II. div. II. cav. i. num. ij. 
^jiUitda, g4lcrita , crijlata^ cajffita ; in Ingte* 
ie ^ Jl^f cr^tdUrk coifwofd ^ in XSreco 
KtópuS^Qr»; . Charleton. ^vcs pag. 8 8. 
*•* Tiv creftcdlarkf lodola .capelluta. Albino 

Alauda criftaia reSricihus nigris , exiimis 
duabus margine exteriori albis capite cri/lato . 

^ Liooea Syfi. HaSé Ed» XUL pag» aSS. .Sp. (. 
Muller » Zoologie Dan. prodromm f pag. 29, 

in Danefe top Uerke^ 'vei Uerke. - 
tAhuda (rifta dependente; in Àudria, kotb^ 
/erche, fihopf krebr Kxsmerm- Elemk Au^ . 
/Ir, inf. p. 3^2. 

• Fxancefe cochevjis ,»vale a dire , vifo di gal- 
. * lo > fecondo Menage , poiché il mbevis raf« 

• famiglia alquanto al gallo per la fua cre- 
ila » nella provincia di Berry , lodola aeiìu ^ 
. « ta ; in Sologna , lodola capelluca ; nella 
Blefia , lodola cornuta ovvero di ftrada ; 

galeriu > fecondo Cocgrave i aiuove ^ lo- 
dola 
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«lie ne vogliono fino a dodici (tf). Siccome^ 
sM' Vttioo il' accordo del aomiOi to^ oat» 
'Mnmogooo nè della ikoniOM^ «è dell» tir» 
ma di quefle piume; al dire di alcuoi elleno 
fono Tempre rilevate (^) , e fecondo altri può' 
tnxtiiaalsariet t>d* iAintffinr}r, iieltidélie 1 o> 
'^iflringerle a Tua ptactmeoco (^}; • ^ipea» 

- • . • - • ; ^ der 

foladi BrUi y -d" arbori-^ dà vite , grKH lod(K 

la; nel Perigord , ^erdaugc ; nella Pro* 
venza> t neir Orleanefe ,v calandi a • Vedi 

T Salerno S^y. NM$é Jegfi (JkùHii pag. 194. 

'^Alauda cri fiata fupernc grifea ^ panluliém ai 
fufcjcgnUm incUnam pcnnis in w^fdio ob^ 

' . fiurièrihts , Uif^ne ath^fffimf^ iffdto «a* 
fcrioremacufis fatMralc fufcis infigniio) ia^ 
nia ju^a oculos albo rHfejcenU 1 reclrice 
f^iima in n$foqMe Uurc proxhnt ffqucnti 
« in lattre eMirriòre- fiét^is • Ahnda crU 

- Jiaia , lodola crefiuta , owe^o capellujola . 
Bdflcm eooL lU. pag. 357^ 

Si *è pocoto notare , clie la capenogola ba pa-^ 
recch] nomi comuni colla lodòla ordinaria , 
M dovrafTì far le meraviglie , fe io ripet* 
*• IO ciòi cbe ho detto , cioè, cbe il mafchio* 
♦ ' - di queft* ultima fpecie formafi egli pure 

- un ciuffo, rilevando le piume del iiiocapo* 
( a Y VVilUigbby. Orniibok pag. 151; 

(A) Turtiefafmd.Gefner 9 de ^vitus psig. 79* 
(O VVillughby, pag. ij k Biiffoa Qrnitbol. 
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itt potrebbe quefta differenza dalcUmay cck 

.fne lo prcfume Turner, o daila flagione, a 
dal (eiTo i o eia qoalun^e fiafi al(f4 óicq- 
flanza . Ella b otia prova S avvantaggio ag» 
giunca a mille altre , cb' difficile a for- 

marfinnidea compleu delia fpeciey^dopo 
anche on atcenco «£une d'un piccoi numeoo 
d' individui . * 

• ' ^La capeUugoia ^ un uccello poco feroce» 
jUctt BaUoiie^' cba alta . vifla . deir uomo .e^i 

"Ti rallegra , e fi f crie a cantare aUofclife la 
•vede approMÌfnv.lì ; il trattiene ne campi , 
natie praterie fui rovefcio de' k)(fi f e (opra 
la cime deMolcbt ; vedefi affai fovente • filile 
rive deli' acque , lungo le llrade mieOre, 
"dove vaiA procacciando U iuo cibo neUapil- 

• lacola di cavallo, prtociisalménte nell'.iiiv^irno,, 
'Dice il Sig. Friicb, c\m incnntrafi all' ingref- 

io de'bofciri pofaco fopra di un arbore {a)r 
tare volte però^i^d ancor più raro» ch*^ 
.«gli s interni nsiJe grandi forefie ; ra •tal-- 
volta a polarli. fopra i tetti, iopra i.miui 

• de' ricimr ec.*' 

. ;'Quv ila lodola^ fenza effere cdA comune, 
cOQie la lodola ordinaria, e nondimsno fpar- 
f» generalmente aiVai nell' Europa , eccettua* 
tene forse le parti fettenmonaii . Ritrovafe* 

. ae in Italia fecondo Olinai al dir di Bello* 
.» ■ • * . » » ne f' * ' 

\ 

(a) Fiifcb^ at luogo sitato. 
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'Ma Lodola. ' * 89 
'ftc?, nelU Frància,- di Willaghby nella Ger-^ 
"imiìia ;' fecondo Rzaccyinfkt fieUa Pokmiai m 
nella Scozia, come ci afficura vSibbald: ma 
'dubico che fe ne trovino nella Svezia»^ poi* 
'èliè il Signor 'Linneo- non ne fect^ putito men- 
aetohe nell» fot Panna Suteua , ' v ' 4 

• * La capellugola non cangia domicilio do- 
rante 1* inverno («) ; nb Bellone dovea waì 
dubitare di on errore* ilel^ cefio 4t Ari(lotite> 

poiché queflo non dice già, che lacapeliugo* 
la abbandoni il paefe, dice foieantOj ch'eli 

* il naficonde' durMce V inretno ii) f^iiémi 
'«'gli è vero, che vegsonfener meno k» ^tfta 

Cagione, che nell'eflate. * > - . ? t 

li canto de' mafdij è-- molto elevato , nen 
oflame cos^ dilettevole , e coAdcdce» cfa^un 
ammalato io foffrirebbe entro la fua Hanza 
tO 9 sederne in ogni tenopa ^ conviene 
tenerli in gabbi» r acmnpagnano ordinaria- 
mente ir canto con un dimenamento d' ale : 
eglino fono i primi ad annunciare in dafcua' 

ranno il ritomo delift' prioiaver» V c«M in 
ciiifciin giorno lo fpantare deH^anror* ^-fo* 

pratotto quando il cielo è fereno ; ed allora 

aitrcftì fogiiono garrire talvolta anche di not* 

' ' • . . . .ro 

'(4) Bellone, al luogo citato. * 

. iib/lVail. pag. XVL ^ . 

(0 Vedi il trattato del canarino pag. 4}. 
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99 Siorid Natufaie 

t€ {a) j t>Oiche il bel tempo fi è quegli , che 
^nima il loro canto i e la loro allegrezza; 
airoppoflo il cem^ piovofoi e melanccmica 
•infpira loro la iriflecza, e li rende muti ; oc- 
•Jinariamente efli continuano a- cantare fino 
alla fine di Settembre . Del redo f ficcome 
*^uefli 'uccelli difficiicnente addatrano alla 
fchiavitù , e vivono aflai poco tempo nella 
gabbia {b) , egli è a propofito di dar loro , 
Slitti- «ti •'aooi-', ha UbertSi verfo la fine di 
-Ciugno, tempo in cui eglino ceffano di can- 
tare, riferbandofene la prefa d'altri nella fe« 
gueote primavera; ovvero {erbare fe ne può 
fi canto colla perdita ancht dell' uccdl!o;rofi« 
viene perciò tenere vicina ad elfi per qualche 
'tempo una iodola ordinaria i e giovane, ov- 



(4) Frifch, al luogo citato. - > • « . 
(^) Pretende Alberto d«* aiver olTervato^ ^ 

^he quando quefli uccelli reflano lungo 
" -tempo in gabbia, alla fine divengono eie- 
^ chi d' un occhio , e ciò* Aiccede verfo la 
i ^ Ibe di jiove toni ( apwi Oefner pag. S x. ) 
' Ma Aldrovando nota , che quelli , che fono 
allevati in Bologna , vivono appena nove 
anni ^ nfe prima di morire divengono, tib 
ciechi , ne guerci ; ( Ornithoì. tom. IL pag. 
' S34t.)<Qiìantunque fiavi quefla contrarietà 
di notizie» fi vede , che liavvi la ma- 
niera di confervare la capeilttgoia io 

gab- 
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^UJia- Lodala^ 91 
•fero on canarino , che a forza di fentirl^, 
£ approprieraofìo U-lora camo U)*: . , - 
) -OiCKe la prdrogativa ài ^meglio caniart , 
-the iHflingue il roafcJiio dalla femmina , di- 
vcrfjficafi' ancora per il becco più forcQ., il 
- capo più greflb le per^bis ba più «del 4iefo 
fopra li* petto ih ^ La maniera* di atidar iti 

traccia della fua iemmìna , e di fecondarla » 

• la fieifa che quella -.del nDafchio delia 
.eie .ordinaria ^ iraccoae «b* egli defce tre cdn 
il fuo volo un circolo maggiore , per la ii« 
clone j che la fpeeie b men 0umeiio£|«^ > 

Fa U fuo iH^o la ^einmtM\coine^ la lodo* 
. la colutine -, -ma II piu^ fovente lungo le Ara- 
de maeftre ; depone ella quattro o cinque 
uova f e quefli da lei fi covano ^flìai no^- 
g^memence ; e pretendefì , che di fatti non 
gli abbifogni che un alTai mediocre calore , 
congiunto a quello del foie » per farli venir 
. ^le luce (e) i ma aUorvMMo i paiota^ baih 

' * - • ^ * • - ^ * no 

gabbia per farla» vipera «parecah) anni,, e 
. fora' •aoeb' anche vper. eiHifervargHJa vifla » 
maniera , che fenza dubbio . ignorava il 
Sig- Frifch. . . » . 

(41) Biìtdky ibidf^^ . ^. ... 

(fe) Oìinz Uccelhria pag. ij, 

C^) Siccome quefli nidi fono a terra, può iar* 

* ' fi f. che -qoatebe perfona ignorarne «e- )ere« 

♦ dola^ abbia veduto cola ricino rofpo, 
^ fors' anche fopra le uova ji e di 4à fiane 

de* 
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DO forato il loro gufcio , e cominciano ad 
iiDplorare !1 di Jei foccorfo co'reiterari gtt* 
di', cUa allora fi fa vedere , che e veramen- 
te la loro .'madre » e fì da tutu la premuta 
di pi^ovedere a loro bifogni , fin tanto eh* 
eglino fieno in iflato di volare. 

•Dice il Sig. 5rifch , ch'ella fa due cova- 
te per anno' , e eh* ella filTa il fuo, nido , a 
preferenza , fotte i ginepri : deefi ciò per al- 
tro iut^ndere. Brincipalmente del paefe , ove 
ta fatti r pffervazione . 

La prima educaticn de' piceioU riefce af- 
fai facile da principio ; ma in fe^uico divie- 
ne Tempre pitt difficile, ed egli è ben rare», 
come i\\ iiflì feguendo il parere dei Signor 
Frìtch , che confervar fi posano in gabbia 
per on apno intiero , quantunque loro (\ dia 
li cibò, che meglio convenir gli po(Ia;> va? 
le a dire , le uova di formica , il cuore di 
bue j p di montone trito r e minuto, la ca- 
napuccia ammacata' , ed il miglio: eonvien ba- 
dare attentamente dandogli! a mangfare , ed 
introducendo nel gozzo, i bocconcini, di non 
^ f Inverfar loro la lingua , perchèi cÀM>aflereb* 
be a farli perire; 

autunno è la flagion migliore per ten- 
dere le reti a qjBefti ucceUi : prendoniìsne al- 

• ■ ' torà ' 



derivata la favola, che la capellugola , e 
qaalch* altra fpecie di lodola lafcino a' rò^ 
(pi la cura di covare le loro uova. 
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> , . della Lodala. 9) 

Im air inoìboccatara de bofcfai in gran na«** 

mero, e fono veramente in carne . Offerva 
il Sig. Frifch , ch'eglino fet;uono il richia- 
mo , il che non fanno ie lodoie -comuni-* 

^ Eccovi altre diverfita, la capeHugolanon vo« 

la mai in truppe ; le fue piume fono men ' 
varie* 9 ed faanno più di bianco ; elle ha* il 
becto piS fango , la coda , e le die >tà totv 
te ; fi alza meno in aria ; vien trafportata 

) più dai venti, e fià men di tempo fenza po- 

iarfi: in tutto il reflante 1 le due fpeciè fb» 
no confimili , così pure la dìjrafa della lor 
Vita» voglio dire , della loro vita libera , ic 

- felvaggia» . , ^ . . ' '"X 

- Sembrarebbé , dopo ciò , che io ho narra- 
to de'coflumi della lodola capellata , ch'ella 
abbia un naturale pin indipendente ; e più 

*IoncaiiK3 dalla'* dòmeflichezza ,* che iealcrd lo* 
dole , poiché, malgrado la fua inclinazione 
pretefa per r uomo, nulla effa rlconofce d'e- 
quivaletite alla libertìi t' e the effa viver non 

può lungamente entro una prigione,' benché 
la più dolce, e la più comoda ; diraffì pari- 
menti , eh* ella non vive folitaria ; ' che per 
non fottoporfi alfe fuggeztoni !n(<5parabill del* 
la vita fociale; con tutto €iò egli h certo , 
che la cappellugola ha una Angolare abilità 
per imparare in poco, tempo a cantare un 
. aria > che vengagli infegnata {a) y eh' ella può ^ 

> . altre* 

• • • . , 

ia) Non havvi foife , che la capéllujoli , 

ia 

1 
) 
I 
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altresì impararne parecchie , e ripeteWe Cta. 
w confonderle e fen« mefcolarle col 

t'Individuo offervato da WiU^ghby avea 
la fingua Ursa , alquanto forcuta , i c*cul 
cortiflimi , tà il fiele d' un verd? ófcura ^ 

AUforaodo efpone la figura di una caaek 
pellugola a<rai vecchia, il di cui 
bianco. ^11 intorno , della Tua bafe ; H dprfa 
cenenccK, , il difetto del corpo biancafi^q ^ 
usualmente al petto . punteggiato di >r,nj l' 
le a e quafi del tutto bianche ; « la coda ne* 

!L ir " «"««ere Toccafione di 

«icooolcere gì, effetti della vecchiaia nedi 
ammali, fop« il tutto io quelli, cbe cifono 

, utili, 

la quale Impari in capo di un me'feTeriT 
P«a 1 aria che Je fu infegnata , anche 
dormendo, e tenendo la tefla fotto l'ala, 
wa la faa roce è affai debole. ^Wo- 
gta pag. 92 . Ediz. del 1773. 

{a) La capellugola può imparare parecchie aria 
perfettamente , il che non fa il canarino 
oltre di- ciò nulla effa ritiene del fuo can- 
to naturale . ali'oppofio non f, può que- 
fli ie vare al canarino . Trattato del p.Jfa- 

il>) Aldrovando , Oraitoi. tom. II. pag. i^i, - 
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utili 9 ed ai quali noi non diamo guari il 
tèmpo d' iAVec<h!are . Altrpnd^ qaefla fpccie 
ha ben degli altri inimici , che l'uomo ; i 
più piccoli uccelli carnivori Ibglioa dargli la 
caccia j ed Alberto ne vide divorare da un ^ 
corvo (^i); cosi la prefenza dì un uccello da^ 
rapina li {paventa a fogno cale } che f erca* 
no un afilo preCfb il cacciatore medefinào , 
che gli fembra meno a temerfi , o di reflara 
imiDobili (opra di un ibleo , fino a la(ciar{i 
prehdere colle mànii • , - 
' Lunghezza totale, fei pollici e tre quar- 
ti i becco, otto a nove linee ; dito pofierio- 
re coir ugna , il più lungo di tutti , nòve io 
dieci linee ; volo , dieci ' in ondici pollici ; 
coda due pollici ed un quarto , comporta di 
dodici penne ^ ^pltrepaffa circa tredici line^ 

te 'afe; ' 



IL 



{jh) Gefuer, jlviLus ^ pag. 8x. 
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ovvero la Ledola Capelluta 



Uena lodola , che io chiamo lulu , a ma- 



li vo del fuo canto t ^ ioitanCd 



* Vedi le tavole colorite num. 505. fig. 

(m) ^liud galeritig genus ; in Tedefco ; fop^r^ 
sella Svizzera 1 kfitcHcrcb , ftein Uubf 
baun Urch , in Inglefe wood-UrJk. ^v. p.9o. 

Alauda crifiata minor ; in Italiano , lodala 

\ jcampag$iola.,.Alitov^ndo^ Ornitbol. con. 

II. pag. 5^4*- 

— Jonflon pag. 70. 

Willughby, OrnithoL pa?. ijz. §. VIIL 
^ Ray , Sin. fu 69. in Ingiefe tht leffcr ere* 

fte dlark . 
Bricish Zoology , pag. 9y* 
~ Alauda Mrhrea fera , fylvatica; calandra^ 

nonni; mGrecoKopvEoj-j ayAaTr^ aiWu- 
^0^; in Tcdefco heidc-lerchc , mitici Icr^ 
^ìEp^ Schvenckfeld • Silef. pag. 191. 

— «zaczynski , ^nSuar . Polon. pa^:. ? ^4. 
Alauda crijiala , fuperne juhfujca , 7«/f/;k? tf/- 

^iiM^fj ; iTr/^tf longio/i ; remigibus rstirici- 
bufque fubfufcìs ; pcdibus fubrubris . . . ^lau^ 
^ da cri/lata minor , la piccola lodola ca- 
pellura . iBriiTon com. III. pag. 
(b) Hofiri vocm iJlws...fffc ajHn$ iamquam 




la 
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lidia Lodolai 
éivexU dalla prece^eoce p^t la /ua (laiura 
<iflai più piccola, per il colore delle fae piu- 
me men'ofcuro, per il colore de' iuoj piedi, 
che fono rofficci, per il Tuo canto , ci piuc* 
toflo per 4II110 grido difptacevolc , che non 
fuole far fentire che volando , fecondo Tof- 
lervasione di Àldrovando, finalmente per il 
cofittine , cbe ha di. contraffare ridicolmente 
gli altri Hiccclli (a) , naa altresì per il fonda- 
mentale iflinto , poiché vedesfi correre in tr.up^'» 
PC ne' campi (t) , in vece chi |a capeUngolk 
va>ib(a fe^ado r oflenratione già fatta ; ella 
è anco diverfa nella relazione principale di 
faa araiTomitliao^sa solia antecedente , polche^ 
le piùoie , che conìpongono il di lei duSec* 
to, fono più lunghe a proporzione (c). 

Trovali il. lulu in Italia , nsir Aufiria , nei» 
la Polonia 1 nella Slefia (d) « ed ancora nelf^ 
contrade fettentrionali deir ingbikerra , cioè 

r ' . : , . . nella 

. la .lu iu f^pius repHitum • GeÌGìér de . 

paf. 80. 

{a^Cqionifnfes. ai^upes C(^eram affirmant'.y.^ 
infftf Aliarum avium voccs rcfirrc • Ge^ 
foer de Jlv. pag. 80. 

(b) Aldroyando Onihbol. pag. 847. 

sf) Idem I ibidem. .. .. 

(^) .SctvVéockfeld I e Rzaczynshi Io pongono 
fra il numero degli ucceUi dtlla Slefia , 
e della. Polonia ; ma sì T uno che V altro 
nott hanno fatto che copiare Aldrovando, 
Uccelli Tom. IX. E 



9^ Sib/ia Naiui-aie 

'nella Provincia di Yorck {a) ; n>a il Aio rc^ 
me noti compare nei4a tifla degli «ccelli i che 
•abitano la Svezia (i) . 

Suole egli ordinariamente dimorare neMuoo 
*ght imbofcfaici nelle brughiere 9 «è nelle iet* 
ve , dal che gli fu poflo il nome redefco 
wald lercKci cola fuole egli £are il iuo. ni* 
do^ nè giamiliti fra le* biade* 

Allorquando il freddo è rigido , e fpeziai* 
mente quando la terra è ricoperta di neve 1 
egli fi rifugia fo letama} , e li avvicina alle 
capanne per ivi ritrovare di the Viiwies-ffe^ 
quenta altresì le fìrade maedrej e ciò fenza 
<tubbio per la fleffa ragione. 
' Secotìdo LoAgolio , egli è un uccello di paf^ 
faggio, il quale dimora nella Germania da-» 
rame T inverno , e di la fe ne parce al (eni« 
pò circa deir equinozio (0 • 

Gefner fa menzione di un'altra lodolacol 
ciufFetto y di cui non vide per altro che il 
ritratto , la quale bonr è diverfa dalla pr^ 
redente , che per qualche varietà delle piu- 
me, cioè, che ayea più di bianco air intor* 
no degli occhj , e del collp^ e fotto il vea« 

' ire 



(a) Jobnfon nell'Ornitologia di Willugbby al 
' liH>go citato . Bolton nella Zoologia Brit* 

• tanica p^g. 95. 

(b) Per efempio nella Fauna Succica. 
{c) Vedi Aldrovando al luogo citato • 
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tre («> ; mft ciò pocea elTere ucr eeGnto del* 
\z veccbiaja , come fx>i. yedato ne abbiamo 
un efempio neir articolo della capellugola » 
o di qaalche altra caufa particolare ; non 
àvyi per altro certamente fufScience ragio* 
fie per ftabilirne un'altra i^eÓQ , ne meno 
una varietà ; così il fuo nome tedefco è del 
tutto confimile a qciellò , che dagli Ingleii 
vién dato alla' capellugola. 

Deggio qui rimarcare, che lo fperone , o 
.fiZ TtigM pofteriore non faa v nella figura di 
<iefner^ la lunghezza , che comunemente ar- 
vi nelle lodole .' 

LA C O Q. U I L L A D E. * ^ 

'II^Lta h dna nuova fpeele , che il Signor 
Guys ci ha inviata dalla Provenza ; 10 
Tapproffimo alla capelkigpla, poiché ella ha 
(opra la teSa uh prcciòb ciuffo' coricato alt* 

in- 



(4) Alauda crifiata alHcMns ; in Tedefco v^^/^- 
lerche . Gefner ^v. pag. 80. — Barrerò 
Specim. nov. pag. 40. in Catalano cugulla* 

^ da ; égli è probabile » che queft' ucteilo Ha 

*• lo fieflb, che Valémta crt fiata cinerea del 
medefìmo autore , che nominais in Caca<» 
lano cotf$rlicn . 

* Vedi le tavole colorite num. €€^. — ' 

E 2 
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indietro , e che fenza dubbio nell' OCcaliofifl 
ella può ciaUailo : propriamente e&U fe l" uc- 
ceVo del «aitino , poicbfe comincia a canta- 
re allo fpuntar del giorno , e fennbra dafc il 
tono agli altri uccelli, llmafchio non abban- 
dona la foa femmina , fecondo lo fleflo Sig. 
Guys.e frattanto che P uno dei due «a cer- 
cando il fuo cibo;, vale adire, degli infetti ; 
clob dei bruchi-, de" grilli . ed anche delle 
chiocciole , l'altro (la coli' occhio tefo , ed 
.avvertifce il fuo copopagno de'jfCflcoli , ch^ 

gli (ovtaflano . 

La coquillade ha la gola , e tutto il cor- 
po al di fotto bianchiccio , con alcune mac- 
chie nericcie fopra il collo , e fopia il pet- 
to; le piume del ciuffo nere, orlate di bian- 
co ; al di fopra della tcfla , * del corp» va- 
riato di nero e di un roffo chiaro ; le co- 
nerte maggiori delle ale terminano col bian- 
co ; le penne della coda , « delle ale hrupe , 
orlate di un rtflb chiaro , eccettuatene ar- 
chine 4JeHe ale , che All' eflremitk fono bian- 
che ; il becco bruno al di fopra , bianchic- 
cio al di fotto ; i piedi giallaflri . 

loinghezza totale , lei pollici e tre quar- 
ti;' il becco alfai forte di undici linee ; tar- 
fo dieci linee; dito poflieriore , nove in dif ci 
linee /comprefa l'ugna ; l'ugna , fei linee ; 
coda due pollici , pUrepaaa|id.o ie ale di fet- 
te in otto linee • 

' 11 sie. Sonneiat ha r^rtato dal capo di 
Buòna- fpeunza una Lodola fidile affai aque-. 
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della LodoU. lOI 
fla unto per la faa grolTezza , e fue pro- 
porzioni, quanto per le fue piume ; in altro" 
non e diverfa , fe non che quella non ha 
ciuffo alcuno i « che il €oIore iti Aio corpo, j 
al di forco e alquanto più giallaftro er che 
fra le penne della coda, e delle ale non hav- 
vene alcuna , che Ha orlata di bianco ; que- 
fono però differenze troppo picciole i per 
flabilirne una varietà in quella fpecie ; era 
ella forfi una femmina , ovvero un mafehio 
novello .di queir anno • 

Nel "viaggio al Levante Jel Sig. F. Haflel- 
quift 5 fi e fatta menzione ( tom. IL pagé 
30O della lodola di Spagna» che quefìo Na-» 
turalifla vide nel mediterraneo allorcbb el«k 
la abbandonava il lido; nulla die' egli d'av*» 
vantaggio , ed io non ritrovo negli autori: 
fpecie alcuna di iodola , h quale fia ftats» 
defcricta fotto quello nome » ' 
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UCCELLO STRANIERO 
• CHE HA RELAZIONE 

COLLA CAt>£LLUGOLA . 
♦LAGRISETTÀ 

€> fia la Capellina del Seoegal 

Slaaro debitori al Sig. Briflbn di tutte qus^ 
& le notizie 9 che (i hanno di quefla Rtsb^ 
niera capeUagola ; ella ka 1* attributo caratte»» 
riftico della capellugola , vale a dire , una 
fpecìe di ciuffo y compoflo di penne più lun- 
ghe di quelle , cbe copronò il rimaoeote del» 
la teda ; la groflosaa dell* uccello h prellb a: 
poco , quella delU lodola comune f ella ap« 
IMirtiene air Africa ; e fuole pofarfi fopra li 

al* 



* V^di le tavole colorite nuro. 504. fìg. i. 
(a) ^la^dm crifiala; Superni ftéfco & grifca 
maria i inferni allfìcans : eòlio inferiore ma-> 

culis fufcis infignito , remigibus interius j'n 
exortié rufefccntibiés i reSricibus binis utrim* 
que exiimis exterius albù-rufefccniibus..^. 

Alauda Sencgalenfis criftata^ la lodola col' 

ciuffo del Senegal • Bri^on^ tom- 1II« pag» 
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Si. Noi. dtlf Ucc^ìh Siran. io) 

alberi , che ritrovanfi lungo le rive del fiu- 
me Negro ; veden alcresx peir Ifda del Se- 
negal ; ella ha il dorfo variato di bigio» e 
di bruno ; le coperte fuperiori della coda , 
di un bigio ro(Qgao ; il di (otto del^ corpo 
biancktoio wn piccole macchie bmoe fopra 
del collo ; le penne delle ale bigie-brune , 
orlace di bigio ,* le due intermediarie della 
coda r bigie, le laterali brpne , eccettuata* 
ne la più efleriore, la quale è di un bianco 
rofljgno, e la feguente, che è orlata di que* 
ilo color medefioio / il becco color di corno / 
i piedi 9 e le ngne bigie • 
. Io ho veduta una fenrìmina , il di cui 
ciuffo era coricato airiodietcOi come quello 
del ma{ci|io> è variato ègoaloiente il capo , * 
che il dorfo di (Irifcie brune fopra un fondo 
roffigno ; il reflante delle piume era confor- 
me. alla pcecedente defcrizione • Q^lia fem- 
mina avea il becco più lungo ^ e la'còda pia 
corta. 

Lunghezza totale 9 fei pollici e mezzo ; 
becco nove linee e niezza ; volo undici pol- 
lici; dito pofleriore comprefa T ugna , egua- 
le al dito di mezzo ; coda 9 due pollici a 
due linee 9 alquahto forcuta » compofia.dido* 
ci penne ; oltrepafla le ali di /ei in fette 
linee . 
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I04 Storia NatmraU - 

u 

" I L & USSIGN UOLG («). 

0 

NOn havvi uomo ben organizzato {**) ^ 
al quale queilo nocne non richiami al«r 
la mente qualcuna di quelle chiare , ( tafv. 
fig. h)tà amene notti di primavera, in cui» 
a ciel fereno, tranquilla l'aria, tutta la na* 
cura io iìlenaioi e per 6oà dire ^ attenta 

coti' 



* Vedi le tavole colorite num. ^15. fig. 2. 
(a) 'hì&m Lufcinia. Ati&.Hifi, iAmmalAìb^ 

IV-càp. IXm lib. V. tWf. IX. , e lib. IX. 

cap. XV. e XLIX. 

— jElian. NaU ^Animai, lik I. cap. 42; lib» 
V. cap. e lib. XIL cap. a8. 

Lufcinia . PI f nio . Nat, Hift. lib. X. cap. XXIXv 
e XLII. ( noflri Etimologiili fanno deri«<* 
▼are lufcima da Infcm , lofoo ; tua fìreocii^ 
ratamente il ruflignuolo non c lofco ; altri- 
lo tirano da luce ^ poicb' egli annuncia 
dicon'effii il- ritoriio- del giornai a di fae^ 
ti Io annuncia fin tanto che dura la notte ^ 

Lufcinia , lufoiola , quod luHuofe canai. Var- 
rone de Ung. LaU lib» IV. Sembrami ch& 
lufmléi , come' anche ruftgttuolo , rojjignùk 
&c. hanno relazione maggiore con lufci-* 
niola , che con luSuofe , e che altronde in 
nefTuna maniera efprinae il carattere del 
canto det ruffignuolo . 

C*} Dico ben orgaai»4to, poichfc fi fono ve- 

• dttli 
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del A^f^g^^olo. I 16 i 
con ammirazione afcolcata , la melodia di - 
qaeflo caocore detie fbrefie • Pocrebbonfi qui 
picare alcuni altri uccelli cantori , la voce de* 

qua- 

duci degli uomini , i quali aveano deli' ^nr. 

tipatia per il canto de* ruffìgnnoli , procu- 
■ randone forfennatamente la dirtruzione , 

per indi afcoltare a loro beir agio il ero* 

cidare de* ranoccb>. 
Ruflignuolo, dal fuo color roffigno, quegli ^ 

che coflantemente dimora nelle forelle » a 

Mans fi chiama rofignol ramage i in Greco 

aidoriy in latino , phi/cmela, lufcinia , ///- 
cinia ( a luco ubi camre folet ) ; lufciola 
Varronis ( altri fogliono applicare queft' ul- 
timo nome al ciuffo >. Bellone NaU degli 

r uccelli y psis- 3? 5- in Greco moderno , ado- 
ni t aidom. liellon. obferv. fol. la.Si dan- 
no quefli nomi ad una fpecie di merlo fo* 
litario , fecondo Dapper . ^ior. delf If^lc 
delT Arcipelago pag. 4^60. ■ ' 

Lufcinia y PbitomeU {non PhilomcM ); dau^ 
Ha corni X ; in Ebreo forfi trachmas : in 
Arabo enondon audon ( per corruzione del 
nome Greco AnJeàr , di cui ii b formata 
altresì AjSììSm ); odorbrìon ; in Tedefco 
nacht gaU ; in Inglefe , nyghtyngall ; in lilin- 

. coslawicb; in Italiano roiTignuolo , ufTì- 

. niolo in hiver, uni fono, fecondo alcuni ^. 
.( Aldrovando Italiano , dice di non aver co* 

gniasione di quello Hii;f ri inFrancefc ro£^ ' 



%mt Storia tlatgratlr 

quali , per certe particolarità difputar la puòe 
a (luelia del rufTignuolo; le lodole > il cana^ 
f ino > H àiosuelio » le capioere , il fiineUo i 

il 

gnol ; in Spasnuolo ruiffenor » Genfer ydves 

pag. 59». 

Lnfcinia i lufciniola, atihis ^ atibico^a , i;o/«* 
. aiuca , daulids ales , pandiona avis » 
fecondo alcuni aeredula , O AoXuyttiP ; Itf i-^ 
diliugua fra li poeti, fecondo S. Grifoflo» 
mo, lenza dubbio, poiché la favola. dice i 
che a Filofloela fu ca^iau la liofioa ; io 

Spagnuolo ruijfenol ; in OUandefe nacbt* 
^g^cl ». iii Arabo rtfwtf» . A^^oWg Aòov/V» 

• Aldrovando Ornkbol. pag.. 77 }• . . 

Lufcinia , rujfigfiuoìo , uftgtutolo^ f refignuelo , 
. flftf/ ^o/a/ rojftgno , lufcinia , pbilumena in 

una ifcri^ione. O/fW» Vcceilma fol. j. 
Lufcinia j luf cintola. Jonflon , ,Aves p. SS* 
•r- Mohering , ^t;. ^^'«(f;-^ pag. 44. 
Lufcinia montana , tz/^j pandionia \ in Inglefe 

* ibc'nigbiingaJe j ilfcUjfejr mghtingale : Cbar» 
leton Exercit. canor, claff. pag. 98^ 

Lufcinia , /f/^ Philomela ; in Inglefe , /i^tf 
mgiiìngale. WiJlogbby , Omiiiol. pag* itf x* 
cati. IX. 

--r- Ray , SynopJ. ^u. pag* 7S. 

£ibbaldo • ^^/Z. S^oi. iib. J. pare. a. pag. 1 

^fcinia ntinoy motiiana ; in Tedefco ifc/^'/W 
nachiigd ; fra gli uccellatori , docrling • 
Rzacaynskj ^ yiifSlaar • F(p/aii. pag. 99 x« 

JBdon > 
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del Kf^pgnuolo. 107 
H cajrdelliao » il merlo comune 1 il imrló fo« 
llcario, il ipotteggiatore d'America, fìfanno^ 
fencire .eoa molto piacere {a) ^ allor che il 

fufli- 

. Mdon , acrcdula , idem IV/I. Nm$^ Polon. 
pag. i8^. 

ìdoiacilla rufo'Cinerea , armillis , genuun$ - 

atmulis einerris ; in Svedcfe / fMikUrgixhl ; 
. Linneo. Fauna Succica , num. 214. 
JVtf^ ed. XIIL pag. 328. num. 114. 
In Dantfe » naiUrgal , Moller Zùohgia Dé9U 
prodrom» pag. 3^. num. 265. 
la Au(iùaco>.tfji 'i/o^^/, , aucr^nachtigall-. 

4Crtaicr Elencb* Aufi. inf. pag. 375* 

Lufcinia ficedula ioid fulva , ftfw)ftf ; in Ca- 
talano rojfmyol . Barrerò / Specim^ nov» 
pag. 4a. G. XVIII. Sp. 5* 

M In Tcdefco , rdb-wgel • Frifcb. iom. |. 
C/tf/. II. ^i/i;. r. ^^21;. I. 21. 

M In Tedefco , docrling , tagfchlager , w^'^f^/ 
fchwaniz* Kfein 0/^ «/fràiffr pag. 73. 

— 7be nightìngale ( cantore notturno , dalla 
paróla Inglele night, (notte ) , e dalla Saf- 
fone 9 I ( cantore ) • British Zcalog. 
pag. 100. 

11 rufTignuoIo libero, il rufCgouolo cantore , 
raflignuolo de' bofebi ; in Provema rm^* 

gnuol , o fia roujpgneau; là femmina, roji* 
gmolettAi il novello rujftgnuolcito . Szlet^ 1 ^ 
no, Stor. Nat. degli uccelii pag. ajo. . 
ia) Io ho avuta ro^cafione , diice Slgnoi ! 

E 6 • DaU * 

* 
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icS Stola Naitfyale 

ruilfl^ouolo tace : hanno gli uni delle canca*^ 
f molto armoniose , altri una voce a(ki pu^ 
« e più dolce , altri fanno de' trilli platee* 
voli aflài ed ameni \ non havvene una nep* 
-pare di quefle parcicolarltii, che i\ nilfignao^ 
lo non foppafTì , per la riuntóné cono'pitir de* 
fuoi diverfi talenti , e per la prodigiola va'» 
Ti et a del fuo canto ; di modo che la modi> 
Iasione di ciafcano di quefli uccelli prefa in 
fiuta la fua cPiCniìone , non è che una por- 

•*'ZÌo- 

^^^^^ — - #• ^^^^^^^^^^^ ^^^^^ 

Daines Barringcon , d{ 'afcoltave un raot* 

* teggiatore d' America , il quale cantava 
perfettamente». . N^!Io fpazio di un minu- 
to egli imitava il cujelier , il frioguella., 
il merlo, il tordo, e la paffera : mi fi di- 
ce altresì 5 ch'egli abbaja come un cane 
di maniera che fembr^ qued' uccello pos- 
tato ad imitare tutto fenzadifcernimento 
e fenza feelta : ciò non oflante conviea 
eoofeffarlo , che il Aiono delia fua vocefì 
appjroflfima più al fuono della voce del'ru^ 

. iìgnuolo , che a quello di qualunque fiafi aN 
tro uccello , che ia abbia intefo. U viag* 
giatore Kalm pretende , che il canto na* 

• turale di quefio uccello fìa mirabile ( toni* 
I. pag. 219* ) ma quefli non ha fatto in 
America un foggiomo lungo fuiEciepte-^ 
meme , per conofrere. efattamente quefla 
c^nto naturale , ed a mìo credere gli imi- 
tatori aoa riefcooo giammai bene ^ cb^ 

ncir " 



Diyuizgftby GoOgie 



del Auffignucto. xótf 
*:^iohe , òr ila una «flrofa di quella del rlt<&» 
<gnoolo r ì\ raflrgnuolo alletta fempre , lìèr 
giammai colla ripetizione , per lo meno fet- 
vilmente; s'egli replica qualche paffo , què* * 
Do paflb. è aiHMto da tin nuoro accetito' » 
ed abbellito da nuove afcite gufiòfe e de- 
licate ; egli riefce in tutte le.manìere; cOf- 
" rirpomle a tinte ie efpyefjioni ; fi inyeiie di 
tutti i caratteri , e di più sii egli aumentat- 
ne r effetto per li contrafli . Quello corifèo 
della primavera preparali a cantare r inno 
delia tlaeurà , eòmificiando coti un preludilo 
timido, con toni deboli , e quafi indecifi , 
coi^ Vegli voleffe Sperimentare il Tuo fru- 
mento , ed iatereffare coloro » che lo afcot<» 
tano {fl);yBA anicuFandofi in fegulto, grada-^ 

ta- • 

* ^B^^^^MMMtaM WHH^MMMM^* ^MMM^MI^M^W 

neir inaitasione . Non voglio però negare ^ 
che il canto proi^rk) del motteggiatore ncftì 
potla uguagliare quello del riiflsgnuoki ; ma 
egli fe certo-I che T attenzione, cho prefta 
ad ogni forte di canto flraniero , ad of^ni 
forte di rumore anche difpiacevolc ^ non 
. potrk che alterare , e guadare il cantxx 
fuo naturale. Vedi Tranfaziom filofofiche, 
Voi. LXIIl. part. IL 
(il) Io ho fpelTe fiate olTervatò , dice il Sig. 
Barrington , che \\ mio ruffignuolo, ( il 
quale era un eccellente cantore ) , comin* 
clava il (tto canto con toni raddoldci , co* 
me foleano face gli amichi orat&ri ; e ch« 



,Sf0ria Nali^rale 

jamence egli fi anima i fì rifcalda ^ e lodo 
.ifiega otlla pienezza, Tua coup il vigore dell' 
incomparabile fuo organo : colpi di gola fo* 
.neri , batterie vive, e leggieri ; uno fciogli- 
. mento di canto i in. ^ui la icbiare^za. è ugiin^ 
.le alla vo)ubiUcii ; un moriporio interiom f 
t Cordo , che non è punto delicato alforec* 
(hip , ma prapriiiHmo ad aumentare la vi* 
ve^sa d#; %ùt4 gjrqdOfiipii t e penetranti ; in*' 
Jledìoni precipitofe, brillanti , e rapide , ar« 
, cicoUte con forza ^ ed ancb^ ^on una darez* 
, fW cU bofi^ snflo 9 accenti quemlt e cadea* 
ze tenere ; modulazione continuata fenz'ar» 
.ce , ma animofa; (uoni incanutori>.e pen^* 
.trami 9^ veri fofpiri di amore t e di piacere 9 
.che fembraoo fprcire del cuore , e fanno pai* 
picare tutti ii cuori » e che cagionano a tut» 
zo.ciòy che k ienfibile» uo'emoziooe $\ dol* 
ce » ed una langaldezza così movitiva : egli 
h in quefli appaflionati toni , che riconofcefi 
,il linguaggio de'ientimemi , che uno fpoio 
fortunato indirizza diramata compagna , e 
che ella folamente può infpirargli , frattan* 
co che in altre frafì più fublimi forfè y ma 
. meno efprelfive , riconofcefi il femplice prog« 
getto di ricrearla, e di piacerle , ovvero di 
difputare d* avanti di elfa ii .pcezzo delcanto 

a ri- 

l. ■ • ' 

» regolava bene i fuoi polmoni per rinfor- 
zare la (uà voce a tempo y e con tutta 1^ 
arte di gradarione* ... 
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u rivati gdofi di fua gloria , e di fai feliciti* 
Qnsfie difieremt frali fona fcanunifcbiacis: 
4x fìXttìz] (a) j e di tali fffeiwf , che in ogni 
genere di melodie concorrono così vigore* 
riianìente a grandi eifecti ; (ic^liooa iiverrii^ 
i 'bei fuòni , che fi afeolcano y che ttmbomi* 
bano ancora nell'orecchio f e maggiore fi è- 
il godimento , percb'egli è ptù intima^ \im 
taccolfia» nh punto idcorbidacada nuòve fini* 
fazioni ; toflo fì afpecca , fi defidera un altra 
'liprefa ; fì fpera , che quella fia la più pia* 
cevok ; t fe tal fperanea viene deiufs > la 
MIezu dello fqaarcio , che fi afcolca, non 
•permette di aver difpiacere di quello che 
vien difTento, e confervafene la fperansft di 
udirlo nelle fegueoci riprefe » Def redo una 

delle 



(fi) Il Stg. Barrington d awene i cbe ti eac- 

datori Inglefi , e le genti di campagna , 
che hanno frequenti occadoni di ascoltare 
il rudignuolo , addicano te principali dèlie 
fue frali , con nomi particolari , fvufet » 
}ug fvvcei , fvvcet jug , pipe rattU , teli 
pipe , f'wai , Jwai , fvnaty , nwaier-tuU 
ile , fcroiy , sk^g , jkfg , skeg ; vvhìtlouvv , 
whiUouw, vvbitlouw. Ma convien no- 
tare I cbe neir applicazione £atta di queiU 
nomi diflferenti al le differenti frafi del can- 
to degli uccelli, fi è avuta maggior atten- 
zione al fuono di ciafcuna parola^ cbe at 
fao fignìficaco. 



I 



tìt Storia Naturale ' 

«rfelle ragioni i por cai il canto del ruffignnoii 
lo è fHÙ gradieo r c produca on e&tto mag« 

giore , fi fe, come dice beniflTimo il Sig. Bar» ! 
rington , che cantando «egli di notte , tempQ 
afiat più favorevole f e cantando a foto » la ! 
faa voce ba auto il fao rifatto, né tfhvit^ ^ i 
ne offufcaca da altra voce : Egli forpa(Tatat- 
*ti gli altri • uccelli , proiiegue lo fleifa Sig« 
ifarringcon , pee la- delicatezza de^ Icioni ar* 
moniofi , e per la concinoazione non inter* 
lotta dei fuo canto , che alcune fiate regge 
iiiiD a venti fecondi; lo (leflo oflTervatore Imi • 
numerate in queflo canto fedici* riprefe di- 
verrei ben determinate nelle prime loro, e4 < 
ultime note t ed io citi T uccello éà con pia- 
cere variare le note intermedie finalmente 
egli fi è afiìcurato , che la sfera , fin dove . • 
giogne la voce di un mflignuolo , è niente 
eneno di un miglio di diametro > fopratttico- 
€0 allorché Taria è quieta ; il che pareggia 
:per Io meno Teflenfione delia voce umana • 

E'cofa forprendente, che un uccello coA 
piccolo, che non pefa neppur mezz' oncia, 
abbia tanta forza nell'organo della fua vo* 
-ce : così il Srgn» Hunter ha egli ofTervato , 
che i mufcoli della laringe, o fe vuolfi della ' 
gorgiera, erano più forti a proporzione in 
quefla fpecie, cbe in qualunque altra ; ed 
anche piò forti nel mafchro che canta, che ' 
nella femmina , la quale non canta/ ' 

Arifiotile , :e Plinio dòpo dì lui , dicono t 
che il canto del rulH^nuoIo dura con tutta 

la 
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là fua forza quindici giorni , e quindici not- 
ati scelga interruzione nei tempo , in cui gli 
dtberi ricopronfi delle ùonàì , it cbe deefi in^ 
tendere foltanto de' rufllgnuoli felvaggi , n^5 
che debba effere regola generale, poiché 4ue^ 
fii ucceUi non fono mati prima , nfe- dopo ìt 
epoca fiffaia da Ariflotile; il ftcto fi k, che 
allora eglino non cantano con tanto ardore^, 
tib cOsl coflantemente ; cominciano d' ordì* 
bario nel mefe ài AprHe, né fogilono ttu 
minare del tutto , che nel mefe di Giugno*, . 
verfo il folilizio; ma la vera epoca , in cui 
il canto loro diminuifce affai , eHa è , qnati- 
do i loro pulcini fchiudonfì dal gufcio , per« 
che in cai tempo Tunica occupazione loro c 
di riudrirli , e che ^11' ordine de^li- iainti> 
)a naturi ha data la preponderasione a quel- 
. li , che tendono alla confervazione delle fpé- 
cie Li ruffignuoU di gabbia continuano ^ 
cantare per nove in dieci naefi , ed it canto 
loro non b folcanto pià durevole , ma ezian» 
dio più perfetto , e meglio formato ; ne de* 
- duce da ciò ii Sign. Barrington la confegdeh» 
%a y the in qaefla fpccie , ficcome in molt* 
altre, il mafchio non canta già; per ricreare 
la fua femmina , nb per divertite le fué nc^ 
^aranté la covatura ; confeguenza giufla , ed 
incontraflabjle. Di fatti la femmina , che có- 
va, com{iie queOa funzione per on iflinto, 
^ piuttoflo per dna infiSòne Hi èffit l^ià forw 
te , che la paffione medefìma deli' amore ; 
piova elk de' godimenti interioft ^ de' qna^ 
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114 M^K^^ 'HMuralfi 

Ji non poflikimo noi ben giucÙcaré» ina cbe 
ji^mbu ella (entir vivamente , e che nonper- 
mattono di (apporre^ ch'ella abbia .i^ qu^' 
momenti bifogno di oonibUzi'one • Ór doiy* 
^ae, ficcome egli non b né per debito , ne 
'per virtù, che la fj^mnaina cova ^ . n^mno^oo 

.^U camo del ipafcbio ^ da procedente : 

di fatti egli non canta durante la feconda 
.covatura: Tamorej ^ fpecialnoente il primo 
.peiioito. d' amc^p fì \ quello , che infnir^ ^sl^ 
uccelli il. loro canto: egli è nella prinofive- 
jia^ che e(n provano, e la neceilìt^ di an^A- 
fé / e qqelia di Cfintare ^ i noafcb j fono quol* 
li, che hanno defidei) maggiori , e per con« 
f(°guenza eff] captano di più ; cantano la mag« 
^r p^rte delj* anno , quaP pia fappi^ far 
jregpare all'iotoriip d*<e(fi pna. cMtio^a pri- 
.mavera , che incefìTantemente rinnovi il loro 
^tàgtt% f^Q^ dar lorq o(;cafìone alcuna di 
,«fiiogiierIo;.ciòfMo)efiicc;ie4/ere die' rulfignuo» 
li 9 che cengonfì rincfaiufi nella gabbia j ed 
anche Hccome abbiamo detto , di quelli ch^ 
l^rendonfi adulti; fe ne videro alcuni, che 
j>0€fae ore dopo eiler flati pre(i.> fi potefb a 
cantare a tutta forza. Nonhavvi dubbio che 
yie^cano bene, purché eglino iìeno infenfibili 
alla, perdita, della loro libertà ^ 4^tti€olar'- 
mente fui principio ; lafciarebbonsì morir di 
fame oe'fettjSj o otto primi giorni ^ fenga fi 
la^ccafTerp, e (pesagrebboiiQ t^ita coiif* 
tro il foffitto della gabbia, ife non g(i fi le*» 
j^flTjpro. le ajie ì ofl^ col tempo la padlone di 

can- 
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earitarè 11 irafporta , quantunque ella tratti 
i2uta da una paflione più pio£ooda« Il caiìr 
co degli tiefi acetUi, il ìcsmo dò' .fliume»- 
iti 9 gli accenti di ima voce dolce , e; (bnorft 
li eccitano. moltiffimo; eglino accorrono, fi 
«avvicUiaii» ^Ueccati dà vaghi Tuoni ; ;£embr» 
parò 9 che 1 duetcr fieno pià efficaci per in^ 
citarli ; il che proverebbe , eh' effi non fono 
'iofeRfibilr agli effetti dell' armonU; non fo- 
eo gtìi quefli udieori nmcì , nm pongoiifi :M 
unifono r e fanno tutti i loro sforzi per kir 
•perare i loro rivali , per ofcurare tutte le 
mitre voci, ed' anche mei» gli alcrì fliepici ; 
' 'pretendefi f che veduti Te he '«bbhme cader 
«naórti a piedi della perfona , che cantava ; 
«fé né vide un altro , il quale fi agiuva^f 
•gónBava il fiio gesso , e facea fentire mti 
garrito collerico, ogni volta !che un canari- 
no a lui vicino difponevafi al canto , ed era 
gidiito A cenaioi xoìk mioaccie 6ta di iof 
porgli filensio {a) y canto b vero ^ che la 



ia ) Noia del Sit^VarMurt t ^Avvocato • il 
. Sig. le Moine Teforiere di Francia a Di» 
' jon, il quale pone il Tuo divertimento nell' 
. «^irllevafe de'rofligouoliy iu o/fefvafto> che 
- gli ftioi'ivveniàivanfi eoo coliel'a coHtro 
' un ranarino , che avea nella fleffa carne*. 

fa, allorcfai quefti fi ap^rolfioifeiva alia lo* 
^* to gabbia^ ììm queSa gele^ Volgefi lalo- 
' ra in enaulazipae i poiché ibnofi veduti de* 

ruifi*> 



0 
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fuperiorita non e fcmpre difgiunta dalla go--' 
iosìa. Coovien dire, che fia que(l;tuaa coa^ 
iiegnenst deila paffiooe dL ctfer . primo » ch« 
5iue(li uccelli fono cosi attenti a prendere t 
loro vantaggi , e tanto fi compiacciono, a 
mancare io luoghi limbombanti., od. eccbes- 
pianti» 

Non cantano tutti egualmente faeneli ruf'- 
figouoK i ve fona aicuni » il canto de' 
quali k cosi noediocra , che gli anoatori non 
credono dovergli la loro attenzione : credei 
pure , che li rufTtgnuoli di un paefe non can- 
tiDQ come qoeUi di un altro. : li cunofi in 
Inghilterra, diceH i che preferircono quelK 
della provincia di Surry a quelli di Mid- 
dleffezi (iccome preferirono li fringuelli del- 
la provincia di EiTez, e U cardellini delia 
provincia di Kent. Quefla diverfita di canto 
Degli uccelli di una (pecie o^edelima è (lata 
paragooaca» e con ragione » alle diverfuk, 
che ritrovanfl ne* dialetti d' una (leiTa Itn^ 
sua ; egli ^ difficile alTegnarne la vera ragio- 



ruflignuoliy i quali cantavano meglio degli 
altri j unicamente perchè aveano intefi de- 
gli uccelli I che non cantavano coa^ bene , 
che efli . Ceriatii inUr fc , paUmque mU 
mofa conteniio efix viUa morie finii f<tpe 
viiàm . Plio. , lib^ X. cap. XXIX^ Si h ere- 
ilutO' fentirli cantare, fra una fpecie di 
duetti in terza % 
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ne,ì)OÌctò la maggior parte fono acciden»- 
tali . Un rufTignaolo avr^ caruaicnente midi 
aJcri Qccelii cantori , gli sioni (atti da «ae» 
fli per emulazione, avranno perfezionato il 
ii lui canto , e così perfetto trafmeiTo lo 
avr)i a fuoi difceodenti ; poiché ciafcan pa* 
ite ò il maeftro del canto de faci figliuo- 
li (a); e ben comprendefi , quanto nella fe* 
queia delle generazioni quedo xaoto tnedefi* 
ano pofla-^flfere vieppiù perfeaionato ^ o mo» 
difìcatp diverfaniente per altri accidenti con* 
fimiii • 

• 

Paflfato U mefe di Giugno , il ruflignuolo 

non canta più , ne gli rimane che un gri- 
do rauco , una fpecie di crocidamento ^ in 
cui certaniente riconofcere non fi puòJa me- 
iodiofa Filomela; nh h forprendente , che 
, altre volte in Italia gli fi daffe un altro 
nome In fimiii circofianae (^)i di fatti egli 

c un • 



{a) Pfures finguUsfnfi$ cantus , & non iidcm 
om?iiùus . PI in. lit^ X. cap. XXIX, 

Jam %;cy4> iufcinia pullos fuas dacere vifii 
♦ <yf . . . ^0dit difciputa • . . e2r reddit , 
intelligiiur emendata corre Bio , & in do» 
cente quidam reprehenfio. Ibid. lib. IV. 
cap. iX. 

{h) ^4dHlia teftaie^ 'vocem mittit diverfam^ 
non etiamvmam MiceUrm^ tmdulatam- 
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è'uto afeto'MceHo» un Uccello 4iA>Ìa»aiMfi<» 
rs diveffo per eteM datore alla voce, 
ed un poco altresì riguardo al color detld 
piomè. ' 
' Nella fpecie 4el* Mfligtitao]» i fkcoiM' hi 
tutte le altre , ritrovanfi talora delle fem-» 
mine } le (luali partecipano della coflitusionar 
del fiitièhto , de' 6iot coflumi t fpecialdieii** 

te di quello M canto . Io ne ho veduta una 
cU quefìe femmin^ canuuici^ , la quale . er# 
domenica r ti fua muco tttiEMiiglttMarqueN' 
lo del n^afcbio « non era però così forte , nb 
eosì.vario: còntinuava a cantare fino allapri* 
mairera'; filerà poi' fiibòlrdinaado^ refercisitf 
di qaeda abiitcìi ad étlz ìéì flninTert pef !• 
naturali funzioni del Tuo feflTo, ella H tacqui 
per formare il (iuo nidoi e la fua covatura y 
quantunque non areffe fl mafcbio ì Sembra i 
che ne' paefi caldi , per cfempio nella Gre- 
cia i frequentemente rivedano diquefie fem« 
mine cantatrici , e in quella fpecle , ed in 
molt' altre, fe pur vogliamo attenerfiad una 
relazione di AriQotile {a). 

Un 



quff , fed fimplicem . . . & quidem in ter^ 
. ra IìmU alio nomine ium appcllatur. Aiifl. 

Hi/t. Jtnifilb. Mh. IX. cap. XLIX. 
( a ) Canuni nonnulli mares perinde ut fuce 

fcemince ; fieni lufciniarum genere paiet ^ 

fàtmina iamen eejfaà cantre duni incubai « 

Hill Animai, lib. IV. cap. IX. 
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muGco^ dice il Sig«* Frifcb » dovreUie» 
fludìtre il canto <lel ruffignaolo , fsccotno 
cempi andati erperimentò il Gefuita Kìrkec 

e come di be! nuovo ha tentato il Si^«, 
BarrioBCoo » benché iisk fiato fens* alena, («te* 
ceffo ; qaefle arie in not» efleiklo ben efe^ 
guite dal più abile fonacor di (lauto , nlea-Y 
ce del catto railòmigHano al canto del ru(fi« 
gna6lo\ Ooirita il Sig» Barrington » che (a 
diflScolta proceda dal non poter apprezlare 
giuAamente la durata relativa 5 o fe viiolil 
il valore didafcooa nottt nnltadimeno qnànr 
cunque non Zìa così facile a determinare U 
milura 9 che iieoe. il ruifignaoio allOKbb 
ct&utf a£ffiiiB qneflo sìCìiid coaV .vario M? 
fiioi movimenti , cos) miflo né* fnoi: paflagr 
gi, COSI libero nel fuo corfo , e cosi indi* 
fendente da cucce le nofire regole di con* 
Tensione ^ -e per 4]uefia ragion medefima co-» 
«\ conveniente al cantore della natura y que- 
llo ritmo in . una parola , b fatto per elTer 
Analmence cntefo da tm organo delicato , m 

non 



Gli EntufiaHi de' graziofì accenti credono , 
che quelli dei ruOsgnuoIo molto più che 

. il calore contribuì fcano a vivificare il fe- 

^ to nelle uova. 
( é ) Vedi la fua Méjurpe • 



tió SUn'ia Maturala 

%on gik per effer contraddiftinto fra i (p* 
mori di una numerofa orcheOra ; fembrami 
ancora più difficile V imitare con uno flru* 
mento morto i faoni del ruffignaolo » gli 
(boi accenti COSI anirinoG, e vivaci , i raggiri 
della canna della fua gola , le fue efpreffio* 
ni I i fuoi fofpiri ; è a ciò neceflario uno 
finimento vivo, e di ana rara perfezione « 
Voglio dire , una voce fonora , armoniofa , e 
leggiera ^ c che fìa pura , amabile , e chia* 
ra ; un petto della maggior fleflibilitli , e tue* 
to ciò guidato da un orecchio giudo, fofle- 
tiuto da un fino difcernimento i e vivificato 
tda una fquifita fenfibilità : eccovi Io flrumen- 
to , col quale imitar fi potrebbe il canto del 
TufTignuolo . Io ho vedute due perlone , le 
t|aali feosBa notarne paffi> alcuno , lo imita- 
vano nulladimeno in tutta la Aia efienfione 
in una maniera forprendente , ed ingannevo- 
le : erano due uomini ; zuflfolavano piuttoiio , 
che cantare , uno però «nflfolava coik natu- 
ralmente, che diftinguer non fi potea dalla 
conformazione de' fuoi labbri , $' egli era » o 
il fno vicino , che (i fentiva ; zufFoIava I* al- 
tro con qualche maggior sforzo , ed era ob- 
bligato a prendere un* atteggiamento flenta- 
to « ma quanto ali* effetto , lar fua imitazione 
era niente meno perfetta . Finrilmente ve- 
deali da pochi anni in qua in iuondra un v 
uomo , il quale col fuo canto fapea attrarre 
i rufTisnuoli a fegno tale, che quefli con ve** 
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del Kyfftgnuùlo. iii 
nSvaAO a pofarfi forra di lui, e Urciavanii 
l^tmAert colle mani {a»). - > > 

Siccome non è tanto facile ad ogni per- 
fcoa r appropriarli, il canto del ruliìgnuolo 
^on una fedele imitazione, qaanmiviae toc* 
et abbiano defiderto di goderlo ; molti han*» 
no procurato di appropriarfelo in un .mod(| 
più femplice, voglio dire, coU*. impadronirfì 
del ruflignoolo noedefimo , ridncendolo allo 
flato di dimefiichezza ; egli c però un dime- 
ilico di umor difficile, dal qaale non trade^^ 
06 il defitto imonco, che. maneggiando, eoii 
fomma deflrezza il fuo carattere. Se fi de»- 
fiderà, che il rudìgouolo prigioniero canti ^ 
convien trattarlo bene , eonfìm dipiocere i 

- morì della Tua prigione epilo fleflb colore 
de' fuoi bofchetti , circondarli , ed ombreg^ 
gtarli di foglie , diflendere del mufcbio fot- 

- CO a' iuoi piedi , ^ difenderlo dal . freddo , e 
dalJe vifite imporcune ( ^ ) , dargli un cibo 
abbondante, e che gii piaccia; in una paro- 
4a , conviene lufingarlo nella fua prigionia , 
procurandO'di rendergliela cosi dolce , che 

• • • la 



{a) Regifiro Annuale 1 7^4. Aldrovando 78}. 

Homines reperti qui fcnum earum. addita 
in iranjverjas arundines .aqua , foramcn in- 
fpìran$es . • . indi/creta . redderent fimili* 
tùdine. Plin. lib. X. cap. XXIX, 
(^) Si raccomanda altresì di pulirlo rare 
volte y allorché canta • 

Uccelli* Tom. IX. F 
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1%% Sierra Naturale 
U liberta , fé (pSt poflàbile . A qfx^&e coa- 
dizioni il rufTignuolo canteiìi in gabbia ; t$U 
è un vecchio prefo al principio ^I(a tri- 
luavera , a capo di otto giorni, e forfè più 
preflo iocomincìera acanure (tf}f e rrpreti* 
derìi il ramo tmti gli anni nelmeTe di Mag- 
gio, e fulla fine di Dicembre ; fe fono poi 
de' giovani della .prima covaura.i allevati 
«eoo imboccarli i cooìincieraono a garrire co- 
llo che avranno apprefo a mangiar da fe ; la 
voce loto fi akera , ^ formerai gradatar 
cnence ; ella fark in piena Tua forza mio 
fine di Dicembre, e eferciieranno in tutti 
.i giorni deir anno , eccettuatone il tempo 
della muta; canteranno meglio affai de* ruf* 
i^gnuoli felvaggi ; abbelliranno il loro cao*- 
co naturale di tutti que' paffi , che gli pia- 
ceranno nel canto degli altri uccelli » che gli 
fi faranno lentire ( 6 ) j e di tutti, quelli » cfae 

loro f 

(il) duelli I cfae prendonfi dopo la metk 
Maggio, rare volte cantano nel reflanae 
delia flagionei quelli che non cantano a 
capo di quindici gioì»! «non cantalo- mai 
bene , e forentemenie ibno ftadmini . 

(b) Jlvicularum nonnulla' baud vocem pa- 
icr^mm cmitiuntf cum educatione patema 

' . cummta , & cantilms ( aliis ) i»[u€Vfirint . 
Pjin. lib. IV. cap. IX. Vìfum fape jufas 

- cecinijfe & cum jympbonia alternale . Life. 
X. cap. XXIX. 
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del Rujfignuolo . ixj 
4oro infpìrera il defiderio di faperarli ; inipà« 
>fftranno a* cantare delle ariette , fe avraAi 
la pazienza, ed il cattivo guflo di zufTolarle 
scoila f^tgmoUtia ; impareraano altresì a 
cantare akernativamente con ao coro , ed a 
ripetere a fuo tempo la loro flrofa ; fina!* 
mente elfi ioipareranno a parlar quaiunquo 
fiafi lingaa • I * figli dell' Impeiador Claudio 
aveano de' ruflignaoli , i quali parlavanoGre* 
co , e Latino ( ^ ) : ma ciò che Plinio aggia- 
%nt k ancor più meravigliofo » ed è che me- 
4i i giorni qoefit uccelletti preparavano nuo- 
ve frafi , nuove cantate , e quefle affai lun- 
ghe, colle quali ricreavano i loro padmif 
(^): raccorrà adoiosfooe bafaputo far cre- 
dere ciò a' due giovani Principi , ma un F^- 
lofofoy qual era Plinio non doveva mai cre- 
derlo,!^ tampoco ricercare di farlo crede* 
re ad altri , elTendo cofa troppo vergognofa 
r appoggiare sì fatti errori ad un gran no* 

me : coA molti icrittori ptevtleodofi dell' 

aotON - 

{a) Filoflrate ne cita un efempio. Docentur 
fecreto & juU mila alia vox , • • affidenti - 
qui crebró di cai • • . ac eibis blandienie • 
Plin. /. X. c. XLIL 

{b) Procrea medi$Mies in di$m & ajfidtàe 
mtm loquenies tongiore etiam (^m$exHL*^ 
Plin. Hift. Nat. lib. X. cap. XLII. QueOi 

giovani principieranno Drufo » e Britan^ 
nico. . 

F z 
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Storia Naia fai e 
autorità òi Plinio , hanno accrefciute le mc- 
laviglitt Ai un cai fatto . Gefner. fra gli aL- 
erif cita una ietterà di nn ooioo deffìo ài 
fede ( come fi vedrà ) in cui fafli menzione 
di due lufTignuoli (peccanti ad un ofle di Ra» 
tisbooa, i quali pafTavano le fiotti intiere 
converfando in Tedefco fagli affari politici 
d'Europa, fopra di ciò che era paflato , e 
che dovea preflo fuccedere come di fatti (iic» 
cedeva; di più, per render la cofa più ere? 
dibile , r autore della letcera confefla , che ^ 
quefli due ruffignuoli non facevano , che la 
fipetisione di quanto aveano intefo da qual- 
che perfcna militare , o da qualche deputa^ 
to della Dieta 9 foliti a frequentar queir.olle- 
ria ( « ) -, con tutta quefla mitigajsione però » 
ella è pur anco una Horia aflfurda , e che non 
flnerita d'efler feriofamente confutata. 

Ho detto, che i vécch} ruflìgnuoli prigio- 
nieri fogliono cantare in due Cagioni, il me- 
fc di Maggio, e quello di Dicembre; ma V 
arte quivi può anche fare una feconda vio« 
lenza alla natura, e cangiate a (uo piaci- 
memp T ordine di quefle Cagioni , tenendo 
gli uccelli in una (iansa refa gradatamente 
ofeura, iSn tanto die yuoIÌì che ferbiooiLfi- 
lenzio, e rendendo loro gradatannente la luce 
qualche tempo prima, che vogliafi fentìrli a 
cantare : il ritorno ben regolato della luce » 

uni» 



{a) Gc(ber, ^vcs pag. 5^4. 
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del Ktijfignuolo . 115:. 
unito a tutte le altre precauzioni qui fopra 
deferitte » avrà fopra di loro* gli efifetti della 
pr tnaavera . Cos\ I arce h giunca a fargli can« 
ute j e dire tutto ciò che fi vuole ; e fe 
avrafli un luiniero fuflSciente di quefti vecch) 
prigionieri , e che abbiali 1* induRria di ricar^ 
cl^id, 0 di anticipare il tempo della muta 1 
potralTi , cranooii fucce(fi\f acuente dalla Oan* 
sa ofcara, godere del canto loro in tutto V 
anno fenza interruzione. Fra i giovani ch3 
fi allevano I trovanfene di quelli che canta- 
no di notte , ma la maggior parte cònitncta- 
no a farfi fentire di buon mattino verfo V 
aurora nel tempo delle giornate corte» e 
feAipre più di mattino a mifurai che i ^tor* 
nicreicono. • * 

Dubitar non fi potrebbe, che il canto co- 
sV v^rio I qual è quello del ruflìgnuolo , lìa 
s\ ({rettamente limitato in una fola ottava ; 
la cofa è per altro cos'i , fecondo T attenta 
oiTervaiione di un uomo di buon guflo , il 
quale congiunti alla giuQezza deli' oreccliio , 
avea i lumi dello fpirito {a); di fatti egli ha 
rimarcati alcuni fuoni acuti , che andavano 

air ottava doppia , ^ palTavano come lampi ; 

ma 



(il) Il Sig. Dott. Remond , il quafe ha tra- 
dotti parecchi fquarci della K^ccolia jicca* 
demica. 

F 3 
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mà randjipe voice ciò fuccede (a), e fola* 
mento piando r.uccello>fr otio sforzo diIU' 
canna della gola fa falire la faa voce fino* 
air ottava, (ìccome un fonatore di flauto fa 
ialire fino ali* oicava il fao flauto forcando- 
ne Tarla. 

Col tempo quefl' uccello e capace dì affé- 
zionarfì alla per fona , che di lai ae ha cu* 
rài.ed flvarane la pi^a conofceosa fa di- 
Ainguere i fuoi pafTl prima di vederlo , 
con un grido preventivo di gioja Io faluta , 
e s!esU è io nima , vedefi con sforai inotiU 
ad affaeicarfì per cantare , e fupplire colla 
gajezza de' Cuoi movimenti , e colla vivaci- 
tà cbo dimoftra ne fuoi (guardi air ^preffio- 
ne , cibe il petto fuo gli rifiata t iUorchit 
egli perde il fuo benefattore , fen maóxè tal* 
Tolta.di cordoglio e s egli Sopravvive ^ a 
. . « gran * 

y 

Il H Mi n IP ut I I j «1 w 

' ■ * 

(0) Lo OelTo-Sis. Reowid ha ritónofciuto 
. nel- canto del ruflSgooolo dèlie battute in 
, teiM, ^ quarta , ed in ottava , ma feoa- 
• ; pr^ avéoi^ dell' acuto , o grave , delle ca- 
dfOse fenapre àunori in quafi tutti i tCMii , 
fenza alcun arpeggio, ni confonanze fe* 
'-gueoti . 11 Sig. Barrington ha fatto un mi- 
noto efame degli uccelli cantatori , in cui 
ha fpiegati mmierAtafneÀtte i gradi di per- 
' fazione del canto proprio a ciafcuna fpe- 
cie* 
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dd JB^uftgnaolo* 127 
gcaft fatica fi accofluma /con un* akm ( ^ ) r 

egli n affeziona affai, per effer tanto diifi* 
Cile ad affezionar^ , ficcome fogltono fare 
tacci i cafatt^eci timidi » e felvaggì ; egli è al'» ' 
cresi moire folitario; li rufltgnooli viaggia- 
no da foli , e foli giungono ne' me fi di A« 
priie ) e Maggio , e nel nie(a 4Ìi Settembre 
ti partono foH ( ^ ) ; ed altorqnando nella pri- 
mavera il mafchio e la femmina accoppian- 
fì per nidificare , quella particolare unione 
fembra vieppiù verificare V avveriion loro 
per la locie.ca generale; póidiè non voglio* 

no 



(a) ,) Un ruflìgnuOlo di cui ne avea fatto 
. un prefeate> dice il Sigi le Moine, non 
vedendo più ta fiia governafncé cefs5 tii 
^ mangiare,. e fu ben toffoagli eflremi : non 
potea più reggerli fulla bacchetta della 
jgabbia ; .ma eflend' egli fiato rimefifo alla 
^ liia governante rianimoflì , mangiò, be- 
. vette, ed in venitiquattro ore fi riflabili 
^ perfettamente. Dicefì, che iianfene ve* 
doti di quelli, che lafciati in - Itbercìi ne' 
bofchi, ritornati fieno da loro padroni* 
( b) In Italia giungono ne* meli di Marzo , 
ed Aprile , e Hparcono al principio di No* 
vembre : in Inghilterra arrivano in Apri- 
^ le e Maggio, ed in Agofìo fe ne vanno : 
nuefie epoche dipendono» conie beiiiffimo 

F 4 fi 
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mo allora foffrire alcun loro, limile ne* lt|0» 
gbi , che fi fono appropriati ; credefi che il 
fine fia per avere una fufficiente eftenfione ar 
procacciarli gli alimenti per e(Tì , e la fami* 
glià loro: provi ili ciò li è, che la diflan- 
za de' nidi e affai minore ne' luoghi, in cui 
abbonda il loro cibo; prova alcresìi che U 
gelosìa non he che far per niente ne* loro 
motivi , come da alcuni fu detto , mentre fi 
fa che la gelosìa non trova giammai Tuffi* 
cìenti difìanse» nè V abbondanza de' viveri 
diminoifce punto i di. lei fofpetti» nèMe foe' 
precauzioni • ' 

Ciafcuna coppia incomincia a fare il fuo 
nido verfo la fine di Aprilb » ed al principio 
di Maggio ; to fermano di ft^ie r di giunchi , 
di fili d'erba groITolana al di fuori i di pic« 
cole radiche , di crine , e di una fpecie di 
t>orra al di dentro; lo ^collocano in buòna 
efpofìzionC} rivolto alquanto verfo oriente, 
e in vicinanza dell' acque ; pofandolo o fo- 
pra i rami più baffi degli -arbufii , cioè de' ri- 
bes, delle fpine bianche , fufini felvatrci , 
carpini ec. o fopra una ciocca d' erbe , od 
anche a terra , o al piede di quefli arbufli; 
di modo che le loro uova , ovvero i loro 
pulcini, e talvolta anche la madre fono i^ 

pre- 



Ci giudica, dal temperamento iQcale^ e da 
quello della flagionc* 
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preda de' cani da caccia , delle volpi j delle 

faine, delle donriolé, <le*ferpi ec. • ' 

* Nel noflro dima , depone ordioariaoiente 
la femmina cinque uova C^) di un brano 
verdiccio uniforme , eccettuato che il bruno 
è maggiore nella più groffa*, ed il verdiccio 
ìf^tla più piccola* La femml da fo« 
la , ne giammai abbandona ti fuo pollo » che 
per andar in traccia di cibo, e ciò fuccede 
verfo la lera^ od allora quando è llimolata 
dalla fame : durante la fua abiìsnza fembra , 
che il mafchio Aia guardando il nido. A ca- 
po di diciotcOy o venti giorni di covazione t 
cominciano i pulcini a fcbiuderli; il num^ 
ro de'mafchj è comunemente più che il dop* 
pio di quello delle feoumine ; così allorché 
oel mefe di Aprile prendefi un maichio ac* 
coppiaco , egli è to(!o rimptazsato prelTo là 
vedova da un altro, e quelli da un terzo; 
di maniera che dopo il fucceflivo rapimento 
di tre , o quattro mafclì] , la covata va 
egualmente bsne. La madre vomita il cibo 
nella gola de'fuoi pulcini » a guifa della ca* 
narioa ^ ella vien aflifiita , ed aiutata dal pa** 
dre in quefla così intereffante funzione: al- 
lora è il tempo j in cui celfa quelli di can* 

{a) Ariflotile dice cinque o fei : può eflTer 
. ciò vero nella Grecia , pae(e più caldo, 
. e dove potrebbe edervt magsior fecoiK 

* iditW. • - . 

J 
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taw» pisr occupar/i feriameote iiélt^ càn 
della foa fiunislia : dicefì pure , cbè *daranc« 
*X incubazione y rare volte cantano vicino al 
fiido» fui timore che venga fcopeito ^ ma 
albr quando egli fi avvigna al nido , la 
paterna tenerezza vien tradita da certi gridi 
cagionatigli dai pericolo della covata, t qua* 
li per altro noo fanno , ciie aomentarlo . In 
meco di quindici giorni i pulcini fono rico* 
petti di piume , ed allora conviene divezza* 
xe quelli , che voglioofi allevare . ToAo cbè 
da foli volanó, il padre e la madre rico» 
"mir^ciano un' altra depurazione d'uova, e do- 
po quefla feconda, una terza ; ma affinchè 
queH' ultima riefca^ fa d*oopo che il freddo 
non foprav venga SI preflo: ne' paefi caldi fan- 
no fino a quattro covate , ed in ogni lut^ 
Je ultime fono meo mimerofe • 

L'uomo, il quale non crede dipofTedere, 
a' egli non può ufare, ed abufare di ciò eh' 
egli polTtede , ba ritrovato il mexeo di far 
nidificare i ruffignuoli imprigionati ; T oda* 
colo maggiore è T amore della libertà , il 
quale k TiviflioM» in quafti uccelli ; fi k pe* 
rò faputo contrabilanciare qoeflo (edrimen* 
to naturale con fentimenti egualmente natu' 
rati, e più forti, il bi fogno di amare , e di 
riprodurfì, l'amor della prole ec. Psendefì 
un mafchio ed una femmina accoppiati , e 
lafcianfi entro un' ampia uccelliera, o piut* 
toflo in un'angolo del giardino piantato di 
ta(fo j di carpini , ed altri arbofcelli ^ di cui 

for* 
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del Kt^J/igmiolo . i|t 
lonnarfene potrebbe un* nccelliera drcotidfa^ 

ta da una rete ; ella è quefia la maniera più 
dolce 9 e più fìcura per occeneroe la; loro 

: potrebbefi aacha nnicim^ > 
ilifficilmence , mettendo queflo mafchio e 
quefla . femmina ejacro gabinetto di poca . 
Ìuc6| ciaff^uno in om gabbia feparata» dan- 
do loro tutci i gtoisni da mangiare neìV ore 
medefìme , lafciando qualche volta le gabbie 
4Mperce » ^nchìi a addimediicbino nel gal»* 
piatto f apr^^dola loro totalmente nel-, mefe 
di Aprile per non chiuderla più, e fommini- 
Urapdogli allora gli opportuni materiali pei; 
Sotmsite il nido i cio^ te faglie di quercia , 
mufcbio , gramigna pulita , borra di cervo , 
del crine , della terra ^ e dell' acqua; cOQ' 
viene però ayere r astensione di ritirarne r 
ac<|ua i quando la femmina coverà (tf ) . Si è 
altresì ricercato il mezzo di Habilire de' ruf- 
fig^uQli in iiaogU mai più da e(fi itati abi* 
Mti i pirorarafi perciò- di prendere il ^adre 
e la madre , e tutta la covata col nido ; 
trafport^fi queflo nido nel luogo » che fcelto 
ayraflì piìì aecQncio, e confimiie a quella» 
da coi. fu levato; tengonfi le due gabbie, in 
cui fono rincbiufi il padre e la madre a 
; portata de' fuoi pulcini , fintanto cb' egUnO 

....... ÌQ. 

■ "" ■ ■ ■ ■ , Il I l W I I I 

1 ■ 

{a) Vedi il Trattato del ruffignuoìo p. 96. 

^ e 6 
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intefé abbitoo il loro grido di ricbIaAK) $ 
allori apreff loro la gabbia fensalarciarfì ve- 
dere ; il moto della natura li fa correre di* 
fitto al luogo I 4* onde imeft) hanno gridare 
i pulcini loro ; imoMincinemi gli danno l' im* 
beccata , e continueranno a pafcerli fìntan* 
to che lata d' uopo » e pretendefì , che T ati- 
no (uflèguente verranno a nidificare nel lao* 
go nnedefimo (a); e certamente vi ricorne- 
ranno , purché ncrovino un conveniente pa- 
fcolo f e li comodi per nidificare » leoM di 
che catte le altre cure (irebbero perdute i e 
con ciò farebbero quafi fuperflue (^). 

- Se noi medelìmi vogliamo allevare de' gio^ 
vani ^ndignuoli , convien preferire quelli del* ^ 
la prima covata , e dar loro un tal precet- 
tore , che giudicberadi a propofìto ; ma i mi- 
gliori 9 a mio credere » fono altri niffignuoli t 
principalmente quelli che cantano meglio. 

- NeLmefe di Agoflo tanto i veccb; , che 
i giovani , abbandonano t bofchi per evVict* 
narii a* cefpugli , alle fiepi vive-, alle terre 
di nuovo coltivate , ove ritrovano in mag* 

gior copiA de' vermi , e 4egl* infetti; po- 

treb* ' 



(a) Idem pag, jo;* . , 
{ b) Ailor che avv| in un Itiogo un abbon* 
dante pafcolo y e comoditi per nidificare f 
puofl] liberamente prendere , e diflrugge- 
re li ruifignuoli , perchè ne fopraggiungono 
. fempre d^^gli altri , dice il Sig. Frifcb • 
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dei Auffignmlù. 
crebbe altresì quefto lor movimento genera^ 
le aver qualche relazione alla vkina loro 
parteaza; omo raÌfigottol& <foraote V iover- 
fcOi fi fernui nella Francia , né in G<^rmania , 
neir Inghilterra , neir Italia, ne nella Gre-* 
eia ee. (tf )> e ficcome venianoo affitorati, 
cìm^ nemmeno neir Aiìrica ( h ) ditnorino, egli 
è credibile , che vadano a rifugiarfi nell' 
Afia ic). Ciò è tanto più verifinaile ; pef 
chè rkroraAfene in Perfia» nella China, ed 
anche nei Giappone, ove fono molto riccr* 
caci, e quelli, che hanno una bella voce , 
vendono Jìno a veoti cobaogs (<f ) . Sonoge* 

ne- 



( 4 > 11 raiTignuolo fcompare nelF aatnn&o , t 
iioa rieorna che aHa primavera i iice Ari*» 

ftot. Hift. Jlnim, L V, c, IXr 
Vedi il Trau^co del roffignoolap^^.af. 

. Di fatti il viaggiatore le Maire , parla di 
un rufljgnuolo del Senegal ( viaggio alle 
Canarie ec. pag.. 104* ) ; ma che qaefli 
non canta cosi bene', come ì noflri . 

(c) yedtOlina, Uccclleria. Ritrovanfene ne* 
faliceci , e fra gii oli veti, delia Giudea. 
Haffclquifi. ) 
( A ) Kémpfer , SHr. del Giappwc , tom. I. 
pag. 15 Un cobang vale quaranta taels ; 
U tael vale cin<}uanta foldi di Fraiicìa ; ed 
i yeofi cobang drca ottanta loigi . Erano 
li rufllgnaoli alTai più cari in Roma , co** 

me 
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mralmente fparli in tutta 1* Europa j perdio 

no nella Svezia, e nella Siberia doM 
ontano affai foavdniente ; ma fieli' Europa \ 
Sccome oell* Afia vi fono de' paefi , i quali 
ad ed] non fono confacenti , ne giammai co^ 
la fi fernaano ; per afeoH^o il Bugey fmo 
ali* altura di Naacua^ una parte dell' OiaA« 
da, della Scozia, dell'Irlanda (3); la parte 
verfo il Nord nel paefe di Gallesi ed anche 
di tutta r Inghilterra , eecectoatene la . pro<» 
¥incja di Yorck ; le terre di DaoUeo ne' coa^ 

cor- 



- me vedremo ali* articolo del roflCgnuolo 

bianco . 

(e) Il Sig* Gmeltn paria energicamente delie 
. amene ripe del rufcelio di Siberia, chia* 
mato bcrejfoukji i e del canto degli uccelli, 
che fol^ fì fanno fenure^ £ra quali il ruf- 
fignuolo tiene if primo rango. Viéggji.di ' 
Siberia y tom. 1. pag. 112. 

{b) Vedi Aldrovando , iom. IL pag. 784. 
Che fi h duhiato di dò , che. riguarda T 
Irlanda, la Scozia, e T Olanda, ma qoe» 

. fte alTerzioni non debbono effer prefe ri- 
gorofamente , lignificano foltanto , che li 
rnffignuoli fono rari alfiU in quelli paefi ; 
e lo dovrebbono effer dì fatti ovunque 
iianvi pochi bofchi , e rari cefpugli, poco 
calore , pochi infetti » e rare le notti bel- 
le ec. 
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ìàcl tààpifuiolé . t%f 
wvni Delfo |. il régno di Siam ec ) So« 
no in ogni luogo ricónofciuci per. uccelli di 
P^flagBipf e qaefio coflaase ionaco è eoA 
force in èfTì , che coloro che eengonlì in gab^ 
bia nella primavera e neir aucunno, fi di« 
battono fortemente, fopra il cutco di.noM^ 
air.epoche ordinario fidate per Ja. loro pàr« 
tenza ; convien dunque, che queflo ìflinto, 
il quale 11 porta a viaggiare i fia indipenden* 
te da quello,. che li porta a fcfaivare il gran 
freddo , ed a ricercare un paefe , in cui ri* 
trovar pofTano un conveniente cibo; poiché 
nella gabbia non provano nè freddo, nè fa^ 
me , e ciò non oflante fi dibattono • 

Qiieft' uccello appartiene air antico conti» 
nente, e quantunque li Miffionari , e liViag* 
giatori parlino del roffignuolo delCanadh-^rdi 
• quello della Luigiana , di quello dell' Antil- 
le ec. fi fa , che qaeft* ulcinx) è una fpecie 
di motteggiatore ; che quello delia Luigiana 
h lo fleflb, che quello delle Anelile, polche 
fecondo Dupratz , ritrovafene alla Martinica, 
ed alla Guadalupa; e fcorgefi da quanto di^ 
ce il P. Charlevotx di quello del Caoadh , o 
ch'egli non e un ruffignuolo, o ch'egli e un 
jrudjgouolo degenerato (^). £gli è di fatti 

poflfi* 

{a) Viaggi dì Struys, tom. I. pag. 53. 

li ruffignuolo del Ganadà, dice queflo' 
Miflsonario, h preflfoa poco Io fleflb, che 
il noflro per la figura^ roa egli non ha ^ 

che 
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^offibile , che queft' uccello , il quale frequerx* 
ca le parti rcuencrìonali d' Europa , e deli* 
Afia f abbia valicaci U flrecri mari , che a 
' queft' altura feparano i due continémi , *o 
cliie fìa nato trafporiaco nel nuovo da un col- 
po- di veneo , o ibpra qualche navigtio , e che 
ficrovandb il clima poco con£icence , lia à 
cagion de' grandi treddi , fìa a cagion dell* 
umidith , ofìa per maocanza de' necelfar} ali- 
Aiemi*(4), canea ma bene al Nord deU* 
Amerka, che neirAfìa, e nelPEaropa , fìc- 
come men bene canea nella Scozia, che nell'- 
Italia ( £ ) , conciodìaccbè elU è regola gene* 
rale , che ogni uccello canta poco , o niente 
del tutto, qualor foffra freddo , o fame ec. , 
altronde fi fa, che il clima dell Anoericat e 
Tpecialmence del Cai^dìi , non h in guifa al- 
cuna favorevole al canto de^li ucceIN; e ci^ 

. iar^ 

: che la oseth del fuo canto • Nmva Fran^ 
eia tono. III. pag. 157. 

{a ) Io fo , che avvi una quantità d' infetti 

. . nell* Anierica » ma la. maggior parte fonq 
. così grofli' 9 e cosi ben anmti , che ri raf^ 
iìgnuolo ben lungi dal farne Tua preda, a 
gran fatica potrebbe difenderli dai loro at« 

- tacchi . 

( i ) Vedi Aldrovando , OrnithoL tom. II. p. 

785. ove cita . P^f/i^j. Apponcnfis . Que^V 
, uccello cofiiparve donqqe qualche vpita 

nella Scozia ^ ' ; . . ; 
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del BsJPinaola, rj^ 
(arb appunto qtMoco avrk dovilo provare il 
nodro ruiCgnucflo trafporcato al Canada; ef* 
fendo più che probabib, che colà fc ne jph 
trovino oggidì effemlo flati dappoi, conferà 
mati gli indiz] poco circofiaoziaci del «P. Char* 
levoix'dalla tcflimonianza poficiva di un Me- 
dico refìdence a Q^èbec^e di aleaoi vias-»^. 
giatori ( ) . \ ' - 4 ^ , . 

t Siccome li ruflignuoli, i mafcbj per lo nie- 
no, paffano le notti intiere della primave- 
ra cantando 9 eraafi pertiiafi gii Ancjichi,..ch* 
eglinò non dormìflero in <fiièfta flagione {b) , 
e da quefla cattiva confeguenza nato n' era 
i* errore, che la loro carne foifeuna vivan* 
da antift^porilera » è che baftava^ porne fi €Q0<^ 
re', e gli occh} foito T orecchio di una per- 
fona, per obbligarlo alla vegliai finalmente. 
queOi errori fi fono talmente impoffeflati , e^ 
divulgati , che il ruffigr/ùoid è divenuto' 
emblema deli^ VigiUnna . Ma. It modem»» 
che più vicino bamio.olftrvaco quefli ue^ 
celli, fi ìfelìa -aoconi , chìs nella flagione dei 

* ' ean* 



( 41 ) OMefio Medica ba ragguagliato il Sig« 

• de Salarne, che il noflro ruffignuolo ri- 
trovai! nel Canada nella flagion flefifa i 
che da noi. Ricrovafi altresì nella Gafpe^ 
fia, fecondo il P. Ledere , ne canta cola 
C051 bene . 

{b) Hefiodo, Eliano. Vedi ^uffutumQ lii)< 



dfenio eglino dormono dii giorno i è cbe 

fio fonno del giorno fópraetiaco d* inverno 
enuncia , eh' efTì fono pronti a riprendere 
il canto. Non (oiamence 4orax>no., ttm fo* 
gnano altresì {a) ^ t di un fogno di ruffi* 
grtuolo; poiché intendonfi garrire, o fia can- 
tar forco voce ; del redo molt' altre fàvole fi 
fono affibbiate a qoeA' nccello » come fttol& 
praticare con tutto ciò, che ha qualche cofa 
di celebre; fì è detto > che la vipera, o .fe* 
cbndo altri I il >rofp€i Io iHa guatando allor* 
che canta , e col fdto Hfcendente del fiio fguar- 
do lo afFàfcini a fegno , che infenfibilmente 
perdendo la (oa voce, finifce col cadere net* 
hi fpalancata bocca del renile. Si h detto ^ 
c4ie il padre e la madre non hanno cura fra 
i'Ioro pulcini fe non di quelli , che dimo<^ 
flraiio abiliti maggtoipèt e che gli altr^ li 
Cidono , ovvero il lafciano perire d* irievfia 
(. convien fupporre , eh' elfi fappiatio eccet-» 
tuare le. femmine ). SI è detto, che eglino 
cantano affai meglio > allorquando fi afcolta- 
no, che quando cantano per unico loro di- 
porto. Tutti qaefii errori derivano da una 
forgente conànne del cofiume , che hanno gli 
uomini , di attribuire agli animali le loro 
debolezze, le loro paifiooi , ed i loro vi- 

!. . Li 



( a ) Vedi il Trattato del ruffìgnuolo 
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* Li rtifTisnuoli rinchìufi nella gabUa han* 
no il coflume di bagnarli dopo aver canta* 
to« Hebeirt ha ofl'ervata, che queflìi era ki 
fiiiùi icola, che efli faee^rano ftilte fera net ^ 
tempo, in cui accendevafi lacandela; ha al* * , 

cinesi oiTcrvaco un altro effetto dei chiaro fi> 
pra* ^eftl «ccelli , qoale è MMffaifo ; V 
, avvertimento .' un mafchio^ il quale cantava 
benifTimo , efTendofene .fuggita dalia ^aiibia^j^i 
slanciolift nel fuoco, dovè pierì pciULa* ch(^ 
dar' gli fi poeaflè foecorro aicuAo*.. - 

Qiieili uccelli hanno una fpecìe di I>arcoI« 
lanacnto di icorpo, fbe di canta ìm X^m ti 
ai2j^9 K abbaflfa, e quafi :fMHraileÌaiMiiie al 

piano di pofizione ; i mafcivj , che io, ho ve* 
duci, aveano quello barcollanaenco .iìngolaref 
inaamJfìnDiiuoa, che ho .con{ei:^tta per dae 
anni OM Io avea ; tn tutti la coda ha an' 
moto proprio dair alto al baffo, molto fen* 
fibile , e che fenaa dubbio ha data oocafione 
al'Srg, Linneo òi annoverarli fra io cucrec* 
tole , o fiano coditremole . 

Nafcondonfi li ruflìgnuolt nelle più folte 
fiépi ; pafcolanfi.d' infetti acquatici ,,e d'aitai 
piccoli vermi ; d' uova , o per n^eglio. di- 
re di ninfe di formiche; o^angiana altresì 
\ de' fichi y delle bacche» òcjc.\ ma cAeodp dif- 
ficile afiai.a fonmiiniflrare cominoaoieneo fi» 
rail forra di cibo a quelli , ch^ fono rinchiu- 
^ fi nelle ^afaiMe fi fono ideati diyerfi pafiic« 
crv a quali fi aiìdattano affai bene • Qui net - 
le note io fuggjsrirò quello j di cui fervefi 

un 
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un amatore mio conofcence (a)^ pcrcVegK 2f 
fpef ifMACacà , ed io ho Tedoto an ruffisnuolo, 
il quaJe con queflo cibo folcaivto viffc fino 
a diciafecce anni : queflo veccbio .comioiciò 
ad ioeamitire iir etkdifeue atint; a quindici 
avea delle penoe nelle ale e nella coda in- 

*i * • tic» . — 

^yr.trr» ì ' , .n iti i> 'n-im m L ni* ■mt ■ 

(tf) II Sig. le Moine, il quale ebbi gì-ducca-^ 
(ione di citar più vodre , infegna dfver/» 
pafliéci fecondò le divìsrfeéca; quello d^t- 
ta prima età e conripoflo di cuore di mon- 
tone 9 della midolla di pane » canapùccia ; 

- e ii petrofeinolo perfettaméhte piflo , e 
mefcoFato;' e queflo deefi rinnovare clafcun 
giorno . Il fecondo confifle in partì eguaii 
di frittata trita » iì midolla* di pane con un 
Xiìti^cò di petrofemòld trito • I( terzo richie- 
de maggior attenzione nel comporlo ; pren^ ' 
donfì due libbre di bue magro j una mezaa 
l'bra di ceci i altrettanto di miglio giallo 
fgufciato, di feme di papavero bianco , è 
di anoandole dolci, una libbra di miele 
bianco, due oncie di fior di £uìna, dodi* 
ei gialli d* nova freiche, dae, tre onde 
di butirro frefco , ed una dramma e 
mezza di zafferano in polvere; i|. tutto 

' ben fecco; e cotto lungamente ^ moven*^ 
dolo fempre , e ridotto in finifllma poi* 
vere paifaca per il fetaccio • Qsiefia poI« 
vere coniervali > e darà per un anQQ lat- 
tiero* . . ... 
■ \ ■ 
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del Rtéjjjgnuolo , J4f 

iie rame» te bianche ; le Tue s^t>^ I o piuc^ 
lodo i fttoi caffi) «ranò inssofiati affai per 
r accrefcimenco flraordinario , che prefo a» 
yeano le lacuei di cui fono in queHe parci 
ficoperti gli uccelli ; fioalmefue egUam .eie' 
nodi ai diti a guifa* dei gottofì , e di tempo^ 
in tempo conveniva tagliargli la punta del 
becco fuperìore {a) ; altro incon>odo non pror^ 
va va nella Tua vecchiaja ; egli >era fenòpre 
gajo , fempre cantava , come nella fua più 
verde età , Tempre accarezzando - la mano ^ 
che k) nutriva . Conviene offervare » che qua* 
fio ruflìgnuolo non era mai flato accoppiato^ 
fembra^ che l'amore compia i giorni /anzi« 
che abbreviarli , e che appaghi «lè brame ^iel?» 
la^ Natura;- fensa queflo' i femimemi coA 
dolci della paternità farebbero fconofciuti 
finalmente egli eftende la fua efidenza. neir. 
avvenire i* € procura -col miezao delle generai 
zìoni, che ne fiiccedono , una fpecie dMm«i 
mortalità; grandi, e preziofe compenfe di 
qùe' giorni di noja 9 e di inferoiicìi 2 ch\egli 
forfè fcemà alla vecchiaja ! 

■ ■ ' ■ ' ^. " l««f""^ i ' ■ 

( 4 ) Le unghie de', ruflìgnuoli , che tengooll 

in gabbia^ crefcono afTai fui principio, e 
divengono loro, molefle , ed incomode per 
r eccefliva lunghessa • lo ne ho vedute t 
che formavano un meszo circolo di cinque 

linee di diametro, ma nella gran vecchia- ^ 

ja ne rimane loro quafi neppur vedigia/ 
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muficali, quello di una bella voce , come qui 
(opraci c veduco^ ed ancbe i gridi diipiacp;^ 
voli, per eicmpio , di un gatio attaccato pejr 
un piede ad un albero , e che efpreiTamentf 
il corcnenta , tutto ciò li alletta egualmente 
a venire; Xeno coriolit» ma altr^M babacci^ 
tatto ammirano , e da tutto lafciaoli ìngatir 
nate (<t); foglion prenderfi al pallone, coj 
paniuzze, e colla fliaccia delle cingallegre 
ne' terreni di frefco mofli ( ^ ) , (opra, dellia 
quale fianvi feminate delle ninfe di formiche, 
de' vermi di fariaa , o qualche altra cofi^rairor 
migiiante > per efempto , de' piccoli, pcsz^i. d» 
bianco d'uova indurito. Conviene aver l^a^ 
lenzione di formare queHe ceti , od altri lacci 
dello fleiTo genere di tafSeta , e non di &Iq^ 
perchè le loro piunae s' imbarazz^ebbonp ^ 
ed alcuni fe ne perderebbero, motivo anch^ 
di. riuidare il loro canto bifogna aU'op^ 
pedo per anticiparlo al tempo della muta y 
» fvel- 



(a)"^vis miratrix. dico il Sig. Linneo. 

( b ) Ritrovafene talvpka un numero affai 
grande in un fol paefe : Bellone ne fla- 
to teflimonin che ip iin villaggio, della fo^ 
refla d' Ardenne, i paftorelli ne prendeanó 
ciafcuno tutti i giorni una ventina infieme 
di molt' altri piccioli uccelli . ^ra un anno 
-di ftccità , e tutte F acque /lagnanti , dice 

. Bellone , erano allora dijfeccate .... dima* 
rando . eglino entro leforefif ne luoghi umidi • 
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ivciiergli le penne della coda, affinchè le 
nuove poffano più predo crefcere; mentre 
finttnco che la natura lavora a ripròdhirrd 
querte piume, ella proibìfce loro il canto. 
* Qjiefli uccelli fono aifai buoni a mangiare 
quando fono graffi » niente inferiorKailt or* 
tolani ; nella Guafcogna fi ingraffano per la 
snenfa; ciò richiama la fantafìa d'Eliogaba* 
lo , il quale mangiava le lingue de* ruflignuolif 
de* pavoni ftc. edH piaciofamolb del comico 
Elofo comporto di uncentinajo d'uccelli tue* 
ti comeiKiabili per la loroabilicìi di cantare f 
o di parlare (a)^ .. .. 
, Siccome egli e effenziale affai di non per- 
dere il fuo tempo in allevare le femmine , li 
fono ìndii^ft var) fegni diflintivi per conor 
fcere i- mafchj ; dicefi , eh' eglino abbiano gli 
occbj più grandi ^ la teHa più rotonda*; il 
becco .più lungo , più largo nella Tua bafe f 
ipectaimenté fe ofiTervato* al di fotto*; le più* 
me più colorite , il ventre men bianco , fa 
coda più folta, più larga allorché la fpiega-* 
no ; *comi}iciano più preRo a garrire, ed il 
loro garrimento è più foflenuto : hanno V 
ano più gonfio nella flagioned' amore , e ten* 
gonfi fermi e diritti fopta un fol piede y e 

pren* 



(a) Plinio Hi. IX. cap. LL Q.uefio piatto 
fu (limato 600. feflera) . Aldrovando pure 

ha mangiati de' ruffignuoli , e li ba trova» 
ti a^Tai buooj» 
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fhello fleffo luogo per lungo tempo , iovece 
che la fémmina corre qua , e là nelJa gabbia ; 
aggiungono altri, che il mafchio ha perda^ 
cun' ala due , o tre penne , la di cui parte 
efteriore è apparentemente nera , e che le 
iae gambe , rimirandole di trayerfo i^la ta- 
ce compajono rofllgne ; quelle deila femmi* 
na aU'oppoIlo compajono bianchiccie ; del 
redo qoefla femmina ha nella coda lo (teffo 
moto 9 che il mafchiò , ed allorquando elìa 
è lieta , € contenta fuole faltellare come luì , 
anziché a.adare • Aggiungane a tutto ciò le 
differenze intrinfeche , le quali fono più de» 
ctfìve; i mafcb) , che io ho notomizzati nel« 
la primavera aveano due tefiicoli molto grof* 
4i di forma ovale : dei due il più groflo ( non 
eflendo quefii eguali ) avea tre linee e mes* 
za di lunghezza^ e due di larghezza ; Tovaja 
della femmina, che io ho offervaca nel tem* 
po medefimo , conteneva delle uova di dif<* 
ferenti groflfezze « da un quarto di linea Uno 
ad una linetf di diametro . 

y^gbe egiualmente che il canto , fonò le 
piume di quefto uccello ; egli ha al difopra 
di tutto il corpo un bruno più o men rof* 
fo; la gola, il petto , ed il ventre di un bi- 
gio bianco ; al d' avanti del collo di un bi* 
gio pili carico , le coperte inferiori della co- 
da , e delle ale di un bianco rofTigno , più 
rolGgno ne' mafch} ; le penne delle ale di un 
bigio bruno tirante al xoffo » la coda di un 
bruno più rofìTo ; il becco bruno egualmente 
Uccelli Tm. IX. Q che 
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che j piedi $ tna con ana tiou di color di 

caine ; il fondo deU^ piume cenericcio cari- 
co. 

Precendefi » ciie li raflìgoaoli mcì nelle con** 

crade meridionali abbiano le piume più ofcu* 
le , e che quelli delle contrade feccentrio- 
fiali rabbiaoo più bianche ; i mafchj novelli 
Ibno altresì più bianchicci } che le (emmine 
novelle , e generalmente il colore de* giova- 
ni h più variato avanci la muta , vale a di*, 
re, avanti ai fine di l^lio » ed egli bcoal 
uniforQie a quello de' giovani codiroffì , che 
a fatica diflinguerebboofi ^ fe nonave0ero un 
grido differente ( a) cosi gucQe due Tpecie 
fono fra loro amiche ( i ) . 

Lunghezza totale , fei pollici ed un quarto ; 
becco otto linee: giallo al di dentro , aven- 
do' un* apertura affai ^ande ; gli orli delia 
parte fuperiore vicino alla punta fono in- 
cavati ; tarfo , un pollice ; dito polleriore 
unito a quello di neseo nella fua bafe ; a» 
gne foctili , la pofleriore più forte di tutte le 
altre i volo i nove pollici i coda^ trenta linee , 

cooo-.^ 

{a) Il piccolo rufTìgnuolo mafchio dice zif* 
era si/era (ccotìdo Olina^ croi croi fecon- 
do altri : ci afcun ha il fuo modo d' ìnten* 
dere , e rendere quefli fuoni todetermina* 
ti , altronde molto variabili • 

{b) Dìcefi aacite» cfi' eglino contraggano fra 
cfli deìr alleanza.. 
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del KuJfignuùU . 
compofta di dodici penne , olcrepafla di ledi» 
ci linee le ale. 

Tubo inteflinale , dal ventricolo albana, 
fette pollici e quattro linee ; efofago quafi 
due pollici , dilatandofi in una fpecie di bor- 
fa glandulofa prima della fua inferzione nd 
. ventriglio; quefti è mufcolpfo , ed. occupa ìa 
parte fmiftra dei baOb-ventre , non eflendo 
ricoperto dagli intedini, ma folamence daua 
lobo del fegato ; due picciolifllmi cacum { 
una veicicbetta di fiele ; la cima delia lingua 
ricoperta di filuzzt , e come folTe tronca , ne 
ciò ignoravafi dagli Antichi (a) ^ per cui 
creder poilìamo abbia avuto luogo la favo- 
la di FikMnela , la quale avea. cagliata la lin- 

{a) Proprimm4Hfcim^ ^ & airicapilU , ut 
fumm^e lingucc acuminc careant • Arifloti» 
le . Hift. uimmal. iib. IX. cap. XV. Del 
r^flo convien notare , cb^ fecondo i Gre- 

' ci , : I qaali ih quefta parte fono gli Auro* 
ri originari fu Progoo , che fu trasformato 
in un ruOigODolo , e Filomela, fua forelte 

V In' uria rondine ; e gli autori latini furon 
quelli , i quali cangiarono , e confurero i 
nomi 9 eiil loro ercQre c paHato in forca di 
legge* ^ 

G a 
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VARIETÀ' DEL RUSSIGNUOLO. 

I TL 8"^*^ ruflignuolo {a) . Egli e certo , 
JL che havvi della varieii di groffezza in 

queQa fpecie , ma molte altresì fono le in- 
certezze , e Le contrarietà nelle opinioni de' 
Naturalifli foprt i luoghi , in cui ritrovanfi 
li ruffiguoli grortì ; nelle pianure , e lungo 
le acque egfino dimorano fecondo Schvven* 
ckfeld , affegnando ai piccoli le amene colli- 
re ; nelle foreOe fecondo.Aldrovando ; fecon- 
do 'altri airoppoflo, quelli , cbe abitano le 
forefle aride , e che hanno foltanto la piog- 
gia e le goccie della ruggiada per diifetarfi , 
fono i più piccioli , il che è molto verofiml- 
le. Havvi in Anjou, una razza di ruffignuo- 

II 'nflgi più groffa degli altri , la quale dimo- 
ra , e nidifica ne' carpini , i piccioli amano 
le rive de' rufcelli , c delle paludi ; II Sig. 

• FriTch 



^ , - , —, •* ' , 

(a) Lufcinia major; InTedefco, greffMmk- 
tigalle, o femplicemente , nachtigallet Sch- 
veokfeia. ^v. Silts. pag. z96. 
— RzaczyòsW» AitSuttr. Pohn. pag, i9t. m 

Polacco fiovvick vviekfzy. 
^ BriiTon , tm. Ul- PH- 40o. 

ji». 'vogel *oen naclrtigalt . Kraoaer , EUn' 

cbus, pag. 37*' ^ , r p •/• 

Spft^'VOgel o iAÌerejfer, inTpdefco, Frifch 

toro» -I» 
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Stùf. Hai. dil IkuffipMoìo. ^49 
Frifch parla altresì di una rana alquanto 
più groffa delia cocnuoe , la quale canta più 
di noue 9 ed in una noaniera poco diverfa ; 
Analmente V Ancore del trattato del ruflìguo- 
lo ammette tre razze di ruffignuoli , pone 
egli i pia groffi » i più robudi , ed i migliori 
cantori fra le (iepi in vicinanza delle aeqùe ; 
i mezzani nelle pianure, ed i più piccioli ft»* 
pra. monti.. Da tutto ciò rifulta , che efiHe 
jina razza ^ o fe vogliamo » delle razze di 
ruiTignuoH grofli , ma non permanenti , efl(« 
fi io un £ol luogo . II ruflTignuolo grofifo è il 
più cornarne nella Slefia , ha egli le piume 
cenericcie 9 con un miflo di roflb ^ e crede« 
fi che canti meglio del piccolo . 
• 11. Il ruflGgnuolo bianco ( tf) . Qiiefia va- 
rie^ era rara aflai in Roma , ràcconta Pli- 
nio , che ne fu fatto un prefente ad Agrip- 
pina moglie deir Imperador Claudio , e che 
V individuo , che fugli offerto , codava fai 
mille feflerzj ( A ) ; che Bude valutava a qoin* 
dici mille feudi di noflra moneta fui piede, 
in cui era a Tuoi tempi » e che valutarebbefi 
oggid\ aduna fomroa nnnìeraria quafi doppiai; 
perciò Aldrovando pretende , che flavi dello . 

i sbaglio nelle ciffre , e che la fomma dovea 

effcr 



{a) Lufcinia candida , il ruffignuolo bianco , 

' Briffan tom. III. pag. 401. 

{b) Plinio, IJift. Nat. lib. X. cap. XXIX. , 
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eflèr ancor maggiore, (a)* Qu^fl' Aatoredìce < 

ii aver veduto un ruflìgnuolo bianco , non 
entra però a faroe defcrizione alcuoa; il Sig- 
Marcbefe d' Argence ne bt atraalmeme uno 
di quefio colore , che è della maggior «rof- 
fezza I quantunque giovane i il di cui canto 
h di già formato , men forre però^ di quelli 
de* vecchi. „ Egli bt, dice il Sig. Marcbefe 
a Argence , la tefta , ed il collo bianco del 
più bello , le ale , la coda egualmente » nel 
mezso del dorfo le Aie piume fono di un 
truno aliai chiaro , e miflo di picciole piu- 
me bianche quelle 9 che fono fotto .al 
ventre fono di un bigio bianco • Qpeflo ^oo* 
vello fopra^giunto fembrava, che cagionaflTe 
delia gelosia forprendence in un vecchia 
vuffignuolo > cbe (ià da qoaldie sodo io ten^ 
tfi. «• 



UC- 



(a) AldrovandO) Ormtkoi toni. IL pag. 771, ' 
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UCCELLO STRANIERO 

IL QUALE. HA RELAZIONE 

COL RUSSIGNUOLO. - t 
IL FOUDI-JALA (a). - • 

QUeflo raflignuolo » che rìcrovafì a Mf 
dagafcar , h dello (leffo taglio del no* 
fìvo j e gii afTomiglia per molti riguardi i egU 
ha folcanco le gambe , e le ale più corte > 
ed b diverfo per il color delle piume ; egli 
ha la teda rofTa > con una macchia bruna 
lacera Innante i la gola bianca ; il petto di ua 
rofTo chiaro » il ventre di an bruno tinto 4i 
roflb e di olivaflro , tutto il dorfo compre* 
fe le penne della coda , e delle ale , che com** 
pajono , di un bruno .oliraflro ; |i becco , ed 

i piedi 

m 

( 4 ) Ficcdiéla Jupcrnc fufco olivacea , capite 
tufo 9 gutiuff alio ; pcSore di Iute ri/ fi ; vcn^ 
ire ex fufco ad rufum olivaceum incli^ 
nante ; macula uirinque pone oculos fufca ; 
reSricibui fuperne fufcù olivaccis , fubtus 

. n>ìridt'Olvvaceis .... Lufcinia Madaga* 
Icarienfis . II ruflìgnuolo di Madagafcar , 
dove cbiaman Fodi-jali • Briffon tooa. UU 

. pag. ^ot^^ - : 



1 
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I piedi di un bruno carico . 11 Sig. Briflon j 
$i qiMle fiaino debitori delia, cognizione . di 
f(ùtttz fpecie , nulla dice, s'egli canti » a che 
egli abbia creduto di aver detto abbafianza , 
dandogli il nome 4i roffigimolo • 

Lunghezza totale , fei poHici e cinque li* 
nee; becco, nove linee; raifo , nove linee 
e oBtiza; volo» otto pollici ecnezio; coda 
due poHid e mezzo ,*coinpofla di dodici 
penne alquanto raffilate , oltrepalla le ale di 
cifca veati linee». 

« • - 

*^ 

» LA CAPINERA ^a),. 

. Prima Jgccic ^ 

IL triflo ìnveiooi ( Tav. IL fig. a. ) (lagic* . 
ne di morte , k il tempo del fonno , o 
per meglio dire del torpore della natura \ gli 



* Vedi le tavole colorire n. 579. fig. f. 
(tf) MotacilU njircfccnte chcrea, artulus fu- 
fcis , [iAtui fim)€fcffm 9 abdominc atto , Sca^ 
Urelh v0lffy « Aldrovando tom» li» 
P3g-75^. con una cattiva fi&ura , pag. 7^0. 
V * — FiceduU fepiima ^Idrovandi . VVil* 
' —laghby » Oirmibol. pag. i Kay , i^m» 
pf. Avi. pag. 79. n. a , 7. ^ FiceduU 
piima. Unti. Syft. Nat. ed. VI. G. 82. Sp. 

39. idem. ~ Fmim Sirr^iVn n. TUa^. 

la* 
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^ del la Capinera . a 5 j 

infetti fenza viu, i rettili fenzamoto» i ve« 
getabili (enza. verdura 9 e fenza crefcitnenco , 
tutti gli abitanti dell'aria diftruccit o rilegati, 
quelli delle acque rinchiufi in prigioni di ghiac- 
cio 9 e la maggior par ce degli aninsali terre- 
Ari confinaci nelle cav.erne » negli antri , e ne 
covili ; tutto a noi rapprefenta imagini di 
languidezza , e di (popolazione ; ma il ritOK-* 
00 degli uccelli nella prinoavera è il primo 
fegno I e dolce annunzio del rirvegliamento 
della natura vivente ; e le rinafcenti foglie , 
ed i bofcbetti rivettiti de' nuovi loro abbiglia- 

men* 



tactlla Dir e Jcenie- cinerea ^fubtus fla*vefcens , 
akdmine aitido, aritttms Ifiucim Hippolais, 
Linneo, Sy/i.Nat ed. X. G. 99. Sp. ?• ~ 
, Ficcdula fupernc gnfco- fufca , ìnfcrne ah 
ta , cum alìqua nfefcentis mixtura , tosniA 
fupra ochIos albicante ; reBricibus fufcis , or/x 
exterioribus grifeofufcis , exiima oblique 
plu/quam dimidiaiim fordide alba . Curru^ 
rtf 9 la capinera • BrifiTon Ormtbol» tom. Uh 
P2g. 37** Gli Italiani confondono apparen» 
cernente il beccafico, eia capinera, perchè 
le loro piume fono quali confimilii ne bqn 
>fi poflbno diflinguere, che da loro coflumi 1» 
nominando q\xt^\xì\t\tno beccafico. Nel B€>» 
logoefe cbiamaf] Jcatarello , fecondo Aldro« 
vando ; oeUa Provenza eotcmbade ; e- uelfa 
provincia di Yorcb nelF loghilteura Bcfiir 

Q 1 
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nienti , fcmbrarebbono men irefcbi e mcr.b 
delixiofi fenza i novelli cfpici , che vengono 
ad aoimarliy e cantar cola T ancore • 

Di quedi abitatori de'bofchi , le capinere 
fono i più nunìerofi , ficcocne i più anQabili^ 
vivi f agili » leggieri > e che noai non fi fer- 
mano ; tutti i loro moti hanno un' aria di 
lentinaenco ; tutti i loro accenti un tono dì 
gio}! ; e tutti i loro giuochi un intereffe d* 
^.more . Qiielìi leggiadri uccelli giungono fui 
iBOmento» in cai gli alberi fvìluppano lelo- 
to frondi 9 e cominciano a fchiudern i loro 
fiori ^ e vanno quii e là fpargendofi in tut- 
ta Tedenfione delle noflre camp.?LMie ; gli 
usÀ vengono ad abitare i noflri giardini, al* 
tri preferifcono i viali » ed i bofcbettt» e U 
maggior parte internafi ne gran bofchi , ed 
alcuni ft nafcondono in mezzo a' canneti » 
Cof^ le capinere empiono rutti 1 luoghi della 
ferra , e li animano co* moti, e cogli acten?» 
•ti della tenera loro giovialità (a). 

A queflo merito di grazie naturali noi 
▼orrefTiaao congiungergli quello della bellezr 



(41) M Ritrovar nón fi potrebbe eflate m 
luogo ombrofo lungo le acque » thef^ non 

odanfi le capinere a canrare a gola piena , e 
cos'i aito 9 che udir fi ponno ad un quarta 
• di lega lontani , per il che egli h uA uc- 

ccilo affai ccnofciaro in ogni luogho . , • 

BcilDne^ N;ic. degli Uccelli pag. 340. 



Digitized by Google 
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za; ma aceribuendo^Ii tante qualità amabili, 

knibra eHerli la nacura dimenticata di ab- 
bigliare le loro piuine • £(ie iono oicure » e 
feiusa luOrO) a iriferva di due » o tre fpecie , 
le quali fono leggiermente macchiate , cutte^ 
le altre non hanno » che qualche tinta più, o 
meqo fofca i di bianchiccio , di bigio j e di 
lofligno. 

La prima fpecie , propriamente denomi- 
nata la capinera ^ è delia grandezza del ruf* 
(ìgnuolo . Tutto il mantello , che nel ro(&> 
gnuolo b di un ro/Io^bruno , è bigio* bruno 
fiella capinera ^ anzi di più , egli è leggier* 
niente cinto di bigio- rofligno neirefiremit» 
delle penne fuperior! delle ale , e lungo le 
barbe delle picciole loro piume ; le grandi 
fono nericcie color di cernere , fìccome le pen^ 
ne della coda, le di cui due più efleriortfo» 
no bianche dalla parte al di fuori , e forcu- 
te*; fìeudeiì dai becco fopra l' occhio una pie- 
. cioi linea bianca in forma di fopracciglio, e 
fotte l'occhio air indietro vedefi una macchia 
•nericcia ; quefla macchia confina col bianco 
/della gola « il quale tingefì dì roffìgno nell^ 
parti laterali, e piii il vivo fotto il ventre. 

Olit ila capinera è la più groffa , eccettua- 
tane quella delle alpi , di cui noi parler: tuo 
in feguito . La faa langbeiza totale è di fei 
pollici ; il fuo volo di otto pollici e dieci 
linee; il fuo becco dalla punta agli àngoli ot« 
CO linee e mezza ; la fua coda dw pollici 
e fei linee; ^1 fuo piede dieci lince* 

<S 6 £ila 
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Ella coabita con altre fpecie di capinere 
pià piccole ne* giardini , nelle fiepi i e ne* cani* 
pi feminati di legomi ^ cioè fave , o pifelli ; 
fogliono pofarfi fopra i rami , che foflcntano 
quefii legunai ; cola elTe fi craliuliano , colà 
formaDo il loro nido i fotcono , rieonrano con* 
tinuamentt fin tantoché il tempo del racco^» 
to , vicino a quello della loro partenza ìi 
Icaccta da quefìo afilo» o piutcoQo da quello 
domicilio d* amore • 

Egli è un bel piacere a vederli divertirà y 
aizza rfi , ed infegoirn fra loro y i loro atcac^ 
chi fono leggieri ^ e queBi iooocenti comba^• 
timentt fioifcono ordinariamente con qualche 
cantata. La capinera fu l'emblema de' volti* 
bili aoooii , ficcome la tortorella deiramoc 
fedele ; ciò non orante la capinera vivace » 
e gaja ella h niente meno amante , e fede^ 
mente attaccata \ e la tri/7e tortorella , e do* 
lente non è che piò fcandalofamente liberti» 
na Il mafchio delie capinere prodtgatiaza 
«Ila fua femmina mille , benché picciole atten- 
zioni durante il tempo della covatura ; divi* 
de con ella la fua foilecitadtne per li pvlci» 
ni , che cominciano a fchiuderfi, uè tampoco 
ci r abbandona dopo T educazione deHa fua 
àtmiglia t e fembra , che it fuo amore duri 
anche dopo 'ever foddisfiitti i fuoi appetiti • 
Il nido è compoHo di erbe fecche i di fì- 

ii 



{a) V<di r articolo della tortorella doL IK 
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Vi di canapai e di un poco di crine al diderv* 
era ; contiene ordinarianaente cinque nova » 
quali hi madre toflo abbandona , da ^cn-» 
no vengono toccati , fembtando ad effe un 
\ funefto augurio per la futura fua prole que*. 
Ho avvicinarfi dell' inimico * Egli è non me- 
no poiTibile di fargH addottare le uova di 
un altro uccello; ii riconofce , li rigetta, e 
sa di9farfeoe immediacamenite • Io ho fatti 
covare da parecch; uccelletti èsile uova Ara» 
niere , dice il Sig. Vifronte de Querhoent , 
delle uova di cingallegra dai reactini , delie 
uova di fanello da un petti- roflb , nfe giani* 
mai riufcimaii di farli» covare dalle capinere ^ 
mi hanno fempr^ rocce le nova > ed uccifì 
^ li pulcini -toflo che io glieli avea foftttulti • 
. Per qna( attrattiva dunque , fe creder voglia* 
Mìo alla pluralità degli uccellatori , e debili 
oflervacori* , può egli darfì, che la capinera 
covi l^uovoi dépoflo nel fuo nido dal coai« 
I lo, dopo aver divoraci li faoi , e che ella 

con canto afiecto lì addofTì Uctna di un ne* 
' mito , che fotto a' lei oafce ^ e tratta come 

* . foo queHo picciolo brtìttifltmo ftranieroT Del 
I refio egli è nel nido della capinera loquace, 

che il cuculo fuole deporre più di fovente- il 
fuo uovo ; ed rn quefta fpecie il naturale po« 
irebbe effcr diverfo; quefla fi è di un carat- 
tere timido , fugge all' incontro di un ucceU 
\ • lo così debole eh* eifa e fogge ancor più 
preflo , e più con ragione all' incontro del 

-ialcindlo iuo fasair Dcmi{;o ; paCTaco v^ib^X 

idan» 
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iflanre ilei pericolo cucco è poflo in oblìo» e 

la nolira capinera immediatamence riprende 
la iua allegrezza 9 i luoimoti, ed il Tuo can- 
to » sforzaiuiori di compirlo più armoniofar 
tuence , che pofla: fuole ella per Tordìnario 
tenerli celata} e farli vedere di tanto intan- 
to lull orlo delie faepi , dove colio riemia 
nel più folto , fpecialmence ne' maggiori calo* 
li del giorno. Vedefi fui mattino raccoc^lieie 
la ruggiada, e dopo quelle brevi pioggie, cbp 
cadono ne' giorni eflivi , corr^e fopra l'ina* 
midite frorsdi , e bagnarli nelle gocciole, eh* 
ella fcuote da' fogliami. 

Del redo quali cucce le capinere partono 
nello flelTo tempo alla metii dell* autunno ^ 
ed appena veggonfene alcune in Ottobre: 
lìegue la . partenza loro avanci , che i primi 
freddi vengano a ditìruggere gli infetti , 
appalìire i piccioli frutti , di cui elleno lì 
pafcolano; poiché non veggonfì foltanto a ditr 
Ja caccia >aile mofche v a' mofcherini , e ce|r« 
care li vermicelli , ma altresì a mangiare 
delle bacche di ellera , di me7ereon , e de' 
roveti ; divengono alcresì molto grade nel 
tempo delta marurezza de' grani di tambuco j 
di ebbio, e di roviltico. 

In que(F uccello , il becco è ail'ai leggier* 
mente incavato verfo la punta ; (a lingua 
fchiacciata neircflremita , e fembra forcuta; 
il di dentro del becco e nero verfo la cima , 
e giallo verfo il fondo ; il ventriglio è muf* 
cololo j e precedalo da una dilatazione dell* 

elo* 
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dfofago ; gli ìnceflini lono lunghi fette polli* 
ci e mezzo ; comunemente non gli fi rì« 
• trova vefcichetta alcuna di fiele , ma due- 
piccioli cj'cunji il dito efteriore è congiunto 
a quello di mezzo colla pirima falange , e 
ugna pofteriore ^ più force di tutte le akre • 
Li tefiicoli in un malchro prefo alli 18. di 
Giugno erano di cinque linee nei gran dia- 
metro I e quattro nel piccolo . In una fem* 
mina aperta alit 4. dello (ìefTo mefe , Vivi 
i/i^Sii^i dilatatidìmo rinchiudeva un uovo , ed 
it grappiòlo ne dinotava! i princip} di pareccbj 
altri d'ineguale grolTezza. * ' 

Nelle noflre Provincie meridionali, e nelT 
Italia , nomiuafi affai dillintàmente becca-fi* 
chi la maggior parte delle * fpecle delle capi* 
nere: abbaglio, al quale li Nomenclatori col 
loro nome generico (ficedula ) hanno non po- 
co contribuito • Àidrovando ba fatta la def- 
crizione di quefle fpecie in una maniera non 
completa , e confufa , e fembra , che non le 
sCbbia conofciutéabbaflanza*. Frifbhnota, che 
il genere delle caj^inere ita di farri uno de* 
meno dilucidati, e meno determinp.ti in fiuta 
l'Ornitologia . Noi abbiamo procurato d'ap- 
portarvi quakbe chiarezza feguendo Tordi he 
della Natura . Tutte le nofìre cleicrizioni , 
eccettuata quella di una loia fpecie , fona 
flate fatte fullo Rtffo oggetto , tanto fulle no- 
flre offervazioni , quanto fopra i fatti rife- 
riii da eccellenti Offervaiori, che noi abbia- ' 

no rapprefentace le diverfitb ^ le raffomiglian-^ 
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tt 9 ^ tutti li codumi nacarali di qfxtdi ne* 
cclletct . 

«LA PASSERINBTTA 

o fìa la piccola Capinera {a). 
Seconda /peci e* 

NOI abbiamo applicato a queH' uccello il 
nome di paflerinetra , eifeodo così 
chiamato in Proveoza; ella è aoa piccola 

ca- 

/ 

) Vedi le tavole colorite n« 579* fis* a* 

{a) Borin Gcnuenfebus. Aldrovando . ^v. tono. 
II. pag. 73$. con una cacci va figura j 
7J4- 

-r Borin. Jonflbon , con una figura ima* 

ginaria d' Aldrovando tav. 44* Mufcicapa 
fecunda Jlldrovandi feu Borin Genuenfium 

^iPughby . OmhbùL^^i. ijS.&ay. S^n^f. 

sAvi. pag. 81. n. 50. 

— Ficedula Superne grifea , inferite cinerea 
alba 9 Cam alip$a rafefceniis mixtmra ; wn^ 
tre aito ; reSriciias fuperne grifco fufcis , 
lubius dilute cinerei s . Currnca minor , I 
piccola capinera • BriiTon. Ormtkol. toau 
Uh pag. 374. 

Nel Polognele quefla capinera chiaouil ckivin i 

nel 



Digitizod by Googlc 



I 



( 

I 




Diyiiized by Google 



della Capinera . x6i 
eàpinera, la quale è diverfa dall' altra » ooi> 
follmente per la groflezsa , ma airmi per 
il colore delte piume , e per la fua ripetr* 
2ione monotona //p, ///^, ch^elk a ciafcun' 
ifiante fii feotire falcellando fra le fiepì , do* 
po coree riprefe di una frafe medefima d« 
canto. Un bigio bianco affai leggiero copre 
tutco il d'avanti, ed il di fouo del corpo, 
ed i fianchi rono'tincf di un brano chiarìf-' 
fimo : un bigio cenericcio eguale , ed unifor* 
me occupa tutto il dorfo , divenendo alqujm- 
to più carico , e fui nericcia fieUe panne 
più grandi delle ale , e della coda ; una 
piccola flrifcia bianchigna in forma di fo- 
j^racciglio gli pafla fopra gK occb); la fua 
lungheaaa b di cinque pollici e ere linee, il 
fuo volo è di circa otto pollici . 

La paffarinecta fa il fuo nido, vicino a 
terra fopra gli arbufli ; noi abbiamo veduto 
uno di quefli nidi fopra un ribes entro un 
giardino i era egli fatto a guifa di un mezzo 
circolo^ compoflo di.erbe fecche affai. groP> 
folane ai di fuori , e più fine, e meglio tei» 
fute al di dentro; conteneva quattro uovedi 

fondo 

nel Genovefato torìn , fecondo Aldrovando , 
c Willoghby , che pofteriormente lo dice ; 
ne' cocfcorni , dt~ Marfiglia nominai! heccafi^ 
guhy ed apparentemente io ftefib negli aù 
cri luoghi , in cui viene la capinera chia* 
■wata beccafico* 
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ionio bianco fucido , con alcune macchie 
verdigne > ed in .laaggior numero verfo la 
punta più gpofla • Qiiefl' uccello ha l' iride 
degli occhj di un bruno marrone , e fcorgefi 
* una piccolifljma incavacura verfo la punta 
della parte foperjore del becco ; V ugna pofle* 
ricrei più forte di tutte; i piedi fono di 
color piombino; il tubo inteftinale ha fette 
pollici dal ventriglio all'ano, e due pollici 
dal ventriglio alla faringe ; il ventriglio h 
mufcolofo , e preceduto da una dilatazione d' 
efofago ; non Ìi è trovata la vefcichetca del 
fiele f nè e^cum alcuno nella femmina noto* 
r mizzata ; il grappolo deirovaja delle uova d^ 
ineguale groilezza • 

* LA CAPINERA colU teda nera ( ) . 

« 

Terza fpccic. 

Ricorrendo Ariflotile i diverd cangia* 
menti che la rivoluzione delle (iagioni » 
iT<ev. VI. Fig. 1.) apporta alla natura degli 

uc- 

(*) Vedi le tavole colorite n. 5 8o« 6g« i . il 

mafcbio, e fig. a. la femmina. 
{a) In Greco Hi'Xavr\6pv:t,o^ , MéAawiHi (paAo^ 
Aldrovandot e Wiilusbby gli applicano il 
nome generico 1 e cpmune di SuiùrA/V* In 
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di,lla Capinera 2^5. 
uccelli , come più iminediatanìente fottopo^* 
^ dominio deir.am dice, che ti becca^co 
r : can- 



Francefila fauvcitc à iètenoirc; la Itajia , 
iapinera , caponcgro ; n^ì Boi^^tiefe , e 4^1 
: Ferrarefe, eapùnero; ìnTeiefco Ì grafz-ìntf^ 

• y g^^f^'fpaiz i e preffo Frifch , monch mit 

• dcs fcbervarizen- piatte (il mafchio), pionch 
mit ciner mblicen piatte ( la femmina ) \ Gli 
Slefiani , ed i Saffoni gli applicano egualmen» 
te il nome di ^moine , petit moine vtoncb , 
mtuncbUin ; ne* Svimri fcbwrik Kopff : 
in Boemia pìask fecondo Rzaczynski ; in 
Polacco figoiadkit \ in Inglefe black-cap. La 
femmina è conofciuca in Provenza focto il 
nome H tffio roujfù . 

Alricapìlla* Gefner, ^vi, pag. 384. id. icon. 
./tfT;/«pag*47.^Schvvenckfeld; Avi. Silef. 
pag»ia7.»Bellon.0^7b'<M2.pag. i9.Jonflon 
Avi. pag. 90 colla figura del mafchio pre- 
fa da Olina tav^ 4;. ; nella Reffz pagina , 
la femmina fotte il nome di airieapiUs altera. 
Linneo Syjf. Nat. ed. VL G. S%. Sp. i€. 
Motacilla te/iacea , fubtus cinerea , pilo pi" 
Scuro t a$ricapiUa • Linneo Syft. Kat. ed. X. 
Q. 99. Sp. 19. \Atricapilla f feu ficedula. 
Aldrovando Avi-tom, III., pag. 75^. col- 
ia figura di un macchio poco efatta pag*, 757. 
è nella pag. medefinia la femmina fotte 11 
twme di airicapilla alia cajianeo 'vertice 

con lina figura ancor pessipre ^ Airicapil- 
la^ 
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cangiali neir aacaono in capinera colia it&z 
ocra ( ) ; quefla precefa metamorfoii , che 

ha 



ìa , feu ficednla ^Idravandi . Viiioghby , 
Omithol. pag. 161. , con una figura dei 
mafchio prefa da Olina cav. XLl — Ray> 
Synopf. ^vi. pag. 79.ntim. a t.^^trUa^ 
pilla Scbwenckfeld , ficedula Rellonii , Gef- 
nen , & Aldrovandi. Rzaczynski, ^uciuar. 
Hift. Nat. Pohn. pag. 366. — Ci#rn>^tf tf/ri* 
' capilla Frifcli con ona figura efacta del ma* 
fchio tav. 1}.; nella fleffa , una figura, 
parimenti buona della femmina fotco il no- 
me di corruea wriìce fubrubro'^ Sylvia 
atricapilla Klein, ^vi. pag. 79. n. 14. il 
mafcbio; nella (leiTa pagina n. 15. Sylvia 
wrtice fubrubro ^ la femmina . Motaciìla 
ièfiacca fuiim fubcinerea , pitto 9bfcuro . Linn. 
Fauna Succ. n. 229. con cattive figure del 
mafchio, e della femmina iav. u n. 229. 
Capinera i OWm ^ pag, 9. con una figura* 
efatta del mafchio ; ficedula fupernc grifco 

* fufca , ad olivageum inclinans , infame grifca , 
' ^hitre cinereo - albo ; capite fuperius^ ìugro 

( mas ) diluie caftaneo ( faemina ) ; reSrici^ 
bus cinereo fufcis , oris exterioribus fufco 
olivaceis. Curruca atricapilla^ la capinera 

* colla tefla nera . Briflbn OmitboL toni. IIL 
pag. 380. 

{a) Ficedulne & atricapilléC , invicem com^ 

nmtmur^fitenimincf^mt^anmoficedulai 

ab 
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hacfercUati affai W Nataraliftt , [fa da molti 
nfguaidau come tweravigliofa , e rigetcata da 
^ ' àltrt come ìDCudibile i ella non è però > 

ai Mtumno proUni^s atricapiila . Nìcc enim 
inier eos difcrimcn dliqaod nifi colorit & 
'vocis eft . Jtvem auUm effe eamdem confiai : 
quia dum imm^taretur hoc gems utrumque 
conft^eSam efi , nondum obfoJutum , nea 
alteruirupn adhuc propriu^n ullum kaiens 
appellaiionu . Ncc mirum fi bac ita voce , 
a»t calore fimiatur , quando & palumbes 
hteme non gemit , Vedi Hift. ^nimak lib. 
IX. cap. 49. Qiianto air altro paifo dello 
fleffo libro, cap. XV., in cai Àriftotile par- 
la altresì di ud. uccello col capo nero» 
atricapiila, il quale ' */H»f<r , e cwa firn 
a venti uova , e fuot fare il fuo nido ne 
ìmebi degli alberi ; deefi qui capire che 
parla della mmuuhe^ta , o fia piccola rf»- 
gallegra col c^^po nero, alla quale foltaoto 
convenir polTono quefii cafaueri • 
(4) Nifo, dice A)drovandp, egli è il folo, 
che sforzafi per rifolvere qoeflo Problema ^ 
diftingueodo ^ un grande , ed un piccolo 
caponero , non elTendo qucft' ultimo trasfor- 
mato in beccafico, poiché non vedefì nel 
tempo medefimo, che quefto uccello; l* 
altro f che. giammai non fi vedp con lui, 
e che effettivamente fi trasforma . Gli uc-^ 
lellatori Bolognefij aggiugne Àldrovanio , 
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tié V una , ne l' altra , ed a noi fembra fempll* 
cifTima : i piccoli della capinera , di cui noi qui 
' parlianao , tono durante iuceal eftate fomigiiafi« 
ciflidìi nelle loro piarne al beccafico ; e folcanco 
alla prima muta prendono i loro colori ; ed 
allora appunto fi che qaefli preceG bec* 
cafichi cangianti in capinere colla céHa nera ; 
quefla interpretazion medelìma fi e quella del 
pa0b, in cui Plinio paria di quello cangia* 
mento (a). 

" Aldrov^amlo , Jonflone, e Frifch dopo aver 
defcritca la capinera della ceda nera , fem- 
bràno formare una feconda fpecid eli 'capine* 
ra rolla tefla brana (b) ; quefla per altro 

non fe, che la femmina delT altro , ed altra 
differeosa non havvi fra il mafchio e la 
femmina , fborcbè qiieflo * color éiel capò è 
nero nel primo, e bruno nella feconda ; di* 
fatti un berrettino nero , copre nel mafchio 
! ' - : , la 

* così li difiinguono'y ciò non di meno egli b 
contrario a quella opinione ; e poco- dopo 
egli Confonde la capinera detta- tefta > litìri 
col fringuello marino , quantunque la figura , 
eh' egli da (pag. IST.) fia quella delia ca« 
Ipinera. ' 

(rf ) ^lia ratto fìceduUs quam lufciniis; nam 
formam fimul coloremquff mutant . 'H$c no- 
mcn ni/i autumm poftca mdamorypbi • 
Vlin. Hi/r. Nat. 
Atricapilla Mtcralotìdoti^ jtvi.pz^ ^o. 

tav. 

» • • *" 
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la parte 4i dietro , e la fo^mick dei capo, 
fin fopra gli occbj; al di forco, ed ali* intor* 
no del collo evvi. Un bigio color di lava- 
gna , più chiaro nelk goi:giéra » e cbe ceripi^. 
tia fui pecco in bianco ombreggiato di neric* 

ciò verfo i fìanchi ; il dorfo è dì un bigio- 
bruno più chiaro nelle barbe efteriori delle 
ptone» più oCciiro nelle inferiori- • e sfinma*. 
ce di una lieve tinta oliiraflra • Ha V uccello 
cinque pollici e cinque linee di lunghe&zg 1 
occo pollici . e mezzo- di volo t 

La, capinera della ctAa nera li è quella 
fra tutte le capinere , che ha il canto più 
dolce I e non interrotto; s' afTomiglia alquan« 
co t quello del «iffignuolo ; e di quello go- 
defene affai più a lungo , polche parecchie 
iettimane dopo che quel :camore della pri- 
matrera tace , feiuonfi per ogni dove Wfuo* 
nare i. bofchi del canto delle capinere ; la 
loro voce è-foave , pura, e Jeggiere , ed il 
loro canto efprimefi con una fe^Mla di mo-s 
dulastoni pòco eRèb , ma .piacevoli f fleflfibf* 
li, ed abortite ; Tenabra quefio canto parte- 
cipare -delle frefcure de luoghi , d'onde fafli 
iiaicire'; «gli ne dipinge la cranquillic^ » e ne 
efprime altresì la felicità ; imperciocché i cuo« 
ri^ fenfìbili non afcoitano , fenza una dolce 

emo* 

tav. 4J. — j^i ri capi Ila alia caftaneo n>er^ ' 
iice. Aldrovando. i/I'vi» com. IL pag. 757^ 
Curaci 'VfriicefubrHbr0.fiikh.iZv•^ì• 
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tsnotìmt tli accenti infpiratt dalU nttliM 
négli e iteri » cb* ella rende felici « 
' Ha li mafchio per la fua fenomina le più 
cenere curCi non folaoiente gli reca nel nU 
do delle fflofcbe , de'verncir,.é delle fotini«tt 
che , ma egli la folleva altresì dell' incorno-., 
do della fua ficuaztone ; e (uole covare al-* 
temaciyameme con ella . Il nido ^ ^odo vii^- 
cino a terra , entro un bofchecto induOria» 
famente nafcofìo , e contiene quaccro o cin*- 
qae oova di un fondo verdigno con ^maccbi^. 
di ttd bruao leggiero • In pocht gtoctti^fre? * 
fcono i pulcini , e quantunque ricoperti di 
poche pittale , falcano dal nido, cofto cheap»*; 
profltinar gli (ì voglia , e lo aisbandonano >* 
Comànenience quefla capinera cova una. fot- 
volta nelle provincie di Francia ; dice Oli- 
na, che nell'Italia covi due volte ^ o 4ee«loL. 
fléflto feguire di molt* altre fpecle io un veli», 
ma più caldo I e dove la ilagione.dfgU.aa)Q*,- 
ri è più Innga. t< 

Al fao arrivo nella primavera ^ .allorcbb 
mancano gli infetti a cagione di qualche nuo-^ 
vo freddo , la capinera della teda nera* ri* 
trova una riforla nelle baccha .di.wlcte 
bofcello 9 vaie a dire della camelea , o 4eU* 
edera : nell'autunno mangia altresì de- pic^ * 
cioli frutti degli onuni ^ e quelli del forbo 
{à) . In quefia flagione ella ya feveote a 

bere , 

(il) Schvenckfcld; i/fwV P^fr ^^S-- 
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bere I t prendonféne molte Wcioo alle fon* 
c^ne fulla fine di Agofìo; ella è inqueitcm* 
ipp molto graffa 9 e di un guflo dilicatt>. 

E* facile altresì allevaria in gabbia*, e fra 
*tutti gli uccelli , che porre fi poflbno nell* 
QccelHerai dice Oliaa, quefla capinera è uno 
^de'più amabili (tf). L'affetto cfa^Ila dimo* 
fifa per il feo padrone » b fenfibile ; ella ha 
nel riceverlo un accento particolare , una 
voce più affeccuofa ; al fuo avvicinarli , slan- 
ciafi ella verfo Idi contro le maglie deUa 
fna gabbia « quafi che volefle sforzarfì a rom« 
pere queir oHacolo ^ e raggiungerlo , e eoa 
-nn continuo bauimento d'ale accooipagfia^o 
da picdoti gridi » Sembra 4he ella diprimec 
voglia la Tua premura^ e gratitudine {b). 

l piccioli allevati in gabbia , s'eglino fo« 
ne a portata di fentire il ruffignuolo , per* 
ftzionano'il loro cinto , e fono in pofitura 
di difputarlo col macflrp medelimo (0» Nel* 

la 

- - • . . » 

{a) Fra gli altri uCCcllHii di gabbia , > di 
natura allegra , di canto foave , e diletto* 
fo, di wfia vaga^ € ffaziof^i Olina » Ucn 
€fHtria pag. 

(^) Olina pag. 9., di quefla ebbe a dire Ma- 
damigella Defcartea : non diffìacfi- a mia 
Zio ^ ella ha fentìmeniù. 
) La opinerà ( colla tefla nera ) > che io 
. ho allevata » ha formato il fuo canto fo* 
pra qttallo d'un niffigtùiolo , ed lu eflefa 
Uccelli . Tom. IX. a ili 
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la flagioiie di loro partcnsa , che b fulla fi- 
ne di Scttembroi , torti prigkmieiri agi* 
tanfì fortemence nella gabbia > fopra il tutto 
'di notte, ed al chiaro della luna (4), qua- 
^iì eh' eglitiò iapeffe^o effer giooto il tempo \ 
4t Raggiate t m qaeflo defiderio di cangiar 
'fituazioBe è cosi prt)fondo, e cosi vivo, 
che allora in gran numero perifcono per il , 
' dolore di non poter foddiafare le loro brame. 

Trovali comunemente queft' uccello in I- | 
'^talia, in Francia, nella Germania , e perfi- 
no nella Svezia {b)\ pretendefì ciò non di 
\ menò , di' egli fia raro affai nell* Inghil. 
'terra {c). 

Aldrovando ci parla di una. varietk in 
qnefia fpejcie, ch'egli t}oi^%cupìnèravÉf4ài* 

la fua voce, a fegno , che attualmente eiU 
fa tacere i imiiei ratTìgnàoIi , che furongH 
maenri • Nota comunicata dal Sig. Teforic* 
re UJAoinc.r^l giovanetti jf refi alla ragna 
faranno il vèrfo tofcareccio , e fiilieréfiào 
altre forti di wrjf , di fanelH Im^a^ati , ' 
cwero altri vccelli , imparando H nidiaci 
tutto quello y che gli^ vien ingegnato . Olina 
Ukcelleria pag. 9. 
{a) Trattato del ru(Tìgnuolo pag. 13 8. Saler- 
no, Ornitbol. pag. 239. 
(é) Frifcli. * ; \ V 

{c) Frequentat ih^Itàlia ; in o4nglia quo^ 
, j w/i^/ imveniiHr . Willughtiy , 
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. . dellà Capi/iera . ^ 7 » 

ìm fetfza dirci, fe qoefta rariedi oon fift 
eia tAìJiritiaaie «'iella £a ^ot ram par- 

tkrolare . Il Sig. BriiTon , che ce la infegna 
fotte il some di cupéscra mré , r ^Mi^^ # 
non ne parla Plinti i nteakk^ » die la ca^ 
pinéra col dorfo? nero * elei Sig^» Frìfth ( * ) 
altra non lìar » che queHa varietà medefìma 
4elìa capinera «olla ce Ha nera . 
. ' La w/DiÉfé^ de' PvotFeniali è W 
Altra varietii di 'queOa medefima capinera ; 
ella è folamente alquanto più grande » tà 
fca tutu la parte ftiperlore del corpo dì «o 
color pia ofcuro , e quafì nericcro ; la gor* 
giera bianca , ed i fìancfai bigi , ella è leda » 
ed "aglliffioia i ansa le ombre 9 e le bofca* 
glie più folte y e fiiole folaaaarfi nella nig« 
giada I di cui avidan^ente H pafce . 

la una capinera colla tetta oeca femmina 
aperta ai 4. di Giogno , ritrovoffi V otr^qa 
piena d' uova di una differente grofTezza ; il 
tubo intedinale, dall'ano al ventriglio , era 
kipgo fetce pollici ed un quarto; ayea due 
iacum ben fognati di due linee di lunghezza ; 
il ventriglio ipufcolofo era lungo cinque li- 

nee; 

Viccduìa varia . Aldrovando sAv. tom. 
II. pag. 7; 9* con^ una %ura quafi non co- 
• noCpIuta. 

( l ) CunéiM illm, & miprÈ vmp ^ tom. IlL 
' tag. ^ ... . . ^ ^ 



Sieri a Naturale 
Aee ; la lingua afii^u ^.e forcou MiU puti- 
ta ; ti becco fuperiore .lera alquanto incava- 
to ; il dito efteriore unito a quello di raez- 
to colla fua prima falange i Tugna poflerio^ 
re era la più forte calte, . . >. .... 
^ • Nel mafchio alli 19. di Giugno fi ^ ofler* 
vato , cbe li teliicoli aveaoo quattro linee, 
di lunghessa, e tre di larghezza ; la trachea 
aveva uh nodo gonfio nèl fito del biforca* 
inento ; e 1' efofago circa due pollici lungo 
foroaava un facco piioaa della fua infe^^ione 
nel ventriglio < . ^ . 

• hA GRISETT A la) ' 

Ovvero la Capinera bigia 1 * / 

Quarta fpcck., : . .t 

PArla Aldrovando di quefla capinera bigia 
fotto il nome di y?o/?tfro/ii' applicatogli 
dagli uccellatori Bolognefi., apparientemente i 
? - . ' di- • 



* P^edi le tavole colorite n.^579* % Ji ^ 
( a ) Volgarmente fioparola . Aldrovando •^v. 
tom. II. pag. 75a. con una cattivi(Gma fi- 
gura ^ ftBparola 9 Jon(lon • ^v. |>ag. i 
colla figura fiaropata di Aldrovando lav. 
' 44, ^ SioparQlay4ldrovandi ,^illugbby , 

. : Or- 
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etica quello Nacaralifta , perchb ella iuole 
fireqaencare ie maccliie, e; U.iifpa^ie 1 dovf 
ella f» H fm oido {s?)* • « : 

. , ]S}oi • 

^ 0/^iW. jM«. lf^ iUy ;- i^J^^^ 
lì. t i V. v-^.SlPpiwo/tf p^aòr^ ^ wntrf 

candido. Aldrovandi , Willughby , Orwi- 

pag. J7r, n. 5. T-' CiW/<yi^ Linneo , 

^ A>9. Abi. €d VI. Gm<. Sp..if..-7r.j}f^* 
' iacilta fupra cinerea^ fubtur alba rteSritc 
prima loìfgitudinaliter dimidi aio alba. , 

. ^unda Mfk^MÌ0^ ^SJylvia Syji. Nat.* td 
•X. G. 99. , Sp. 9. — MàiacUla fupra «• 
nerea y infra alba ; reSrix:e prima longitiè^ 
dina/ iter dimidjkatQ^^k^ jecunda ^apicc (th 
ha . .Idem» ,ì^4emm Sii^r^ n» 128. Bicfdth 
la fupfifne grifeayinfeme albaj cumaliqua 
rufefc^niis mixiura ; reSricibus dccem in'- 
ifr^mediis fa/ds ,^ margimibus grifeisj exiir 
ma CMtfrius albo,rufefcenif j ijtf^nius dHM$f 

i* • cinerea , ora candida . Curruca cinerea 9 

- five cineraria , la capinera bigia., o fia la 

37^.— Motacilla fuieinerea . Barrere , 0/^- 
»///&o/. claff. III. G. XIX. Sp. y.^ 
^Gls ucc^llacori; Bologneli la. iKKoioano /l^pa^ 
* ^ r<^la \ feconclo At<lrovafido ; gli S\redé& 

^ sipg^f^neii , o fia sKogsknetter ^ & fe- 
trondo Linneo; li Vtov^tofAif pafferine. 

fi ftìpulis . Aldrovando tom. IL 73». 



Stórim It4ib$fidù^ 
. Noi abbiamo veduto uno iì qaefli niii 
fojpca a un prugnolo tte piedi di^Uote dalt 
la tmMf egli è io foimt dt ooiip» f • caÉi» 
|K>flo di roofcbio de' prati intfeeciaco di ah 
cuni fili d' erbe (ceche ; talvolta egli fe intie- 
r^cnence teffoto dL quefti iUi d' erbe pi» fini 
«I* M diùKro , piè groflbbmi ak di fbori ; qoe^ 
(lo nido conteneva cinque uova di un fondo 
falcia verdigno, con alcisoei maicchie roffigae », 
•>*kfMio.¥ii..iA OMgifoff fàauiticW elle iMidt 
più grofib. - * V ^ ' ' . r • -> • 

La madre fu prefa co' piccini ; avea Tiri- 
ét 'di' colar «narrone ; i' odo dei' becca fupe* 
fÌoieleggiriMiiteiiic#v4U4iélUipMiai la-due- 
palpebfe guernite di ciglj bianchi ; là lingua 
ritagliala ali* eRremit^ ; il tubo intefiinale 
dal WflCFiglia • all' aMi'eia laago^- fiii • polli- 
ci ; avea due ^Mum- Ìoi#{ 4iie linee iihiti 
air intedino; la diflanza dell' efofago al ven*^ 
tfitlio era di due pollici yv ed^ il' primo» 
avatui- la (ba inref sione forma w attai dilao- 
zione ; il grappolo dell' ovaja era ripieno di 
uova di una groilezaaa ineguale . 

Hd aaaicUo^ we«to Viltà asetìi del; mefè di 
Maggio , ritrovaronfi le viftere quafr confi» 
raili; dei due teflicoli il dèftro era più grof- 
fo dei fmiflroi ei av^ea nel Aio maggior dia^ 

• * * 

dietro quattro linee > e due linee é tré qifai-^ 

ti nel ncìinore; offervofli il ventriglio nriufco-- 
lofo I ie- di cui aMinbrane dividevanfì in due 
IKM jilMwòt6 in^elle arena dm bensì aK 
cuni avanat d' infetti i T iride era di un còlor 
N ' ^ naor- 



'uigitizod by 



morJorb chiaro , in ua altro fenabrò cb ella 
foffe aurina i iì cbe dii»o(ic9> t dieq^a pi^iy^l 
h foctopofta a cangiar colore » può fom- 
«iniftrare im carattere fpecifico. • ' 

O/ferva Aldrovandp , che (l' occhio della 
gfdfok^ piccioli^» m è>viyai e^a^ 
ja • il dbrfot e ta. Ibiiiiiiirk del capo Tona 
d' un bigio cenericcio ; le tecnpia fopra , ed 
ti di diecro dell' occhio , iegnace con una 
puicelii'a. ptà» ptricci'a ; Ja .gola è Uanet^lsir 
fotto r occhio , il petto , e lo flomaco fono 
bianfihicfr sbiadaci di uoi ^cq roffigno ^ia« 
ro.oQillor di rinò • ^Qpeftà eapintra è al(|M»i 
to più grofTa del beo^ificoi la fiia« rotti 

ghezza è di cinque pollici e fette linee; eU 
. la ha- otto poUici. di. volo ; n^ Ila Provenza 
& €Ìri$mz p^wnf e iote» altro 4eif ^eiit 
ha altre difpofizioni di corpo , ed altri co-* 
fiumi : ella ama pofarii fopra il figa, e fo« 
r. olivo , fi pafctsde* i^. frutti » «, Itiuo 
carni divengono dilitaiiffime : ftidbra II (no 
picciol grido ripetere le due . ultioa^ J^jUlibe 
del luo nonae di pa/fcrw* \ 

Il Sig. Guy«^ I;;* iS:;::^) dallt A^e^t 
una piccola fpecie ^i capineta foao-tr'MS;!!^ 
di bùiàfcàrU , daMpat# nelle nofire rtvoIèM* 
tonte o. «yj. fig. %. La ^fe , colla quale 
la houfvarìt a noi fembra avere noag^ior re« 
laziooe , unto per la forma del becdo , quan** 
n per It «randtttt V fi ^ ta gfi fetta r ìmpeti 
€3^tik \z Ì<mfcarle h diverfa dair anzidetta 
- ^ • • * H 4 • Iter 



✓ 
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per la gradazione di colore , il qaair b fìw* 

cofiO'fiilbo^e bmoo'*, che bigio; 



«LACAPINBltÀ ciaUeia {a) . 

jQlèinta Jjpccif . 

fovente , e quafi inceffantemente nella 
pha^ttn i vedefi . bene fpeffo ancora atearfi 

* con 



^ Vedi le tavole colorite n. 580. 1%.^- 
|<f ) in Greco Y tddXàiff E fit/Acri;'» ia Gre* 
co moderno YloTCtiÀiSa ; in Latino moder* 

* no 9 XMrruca ; in alcune parti d'Italia prz- 
MmSfckc , betcèfifOf tmutfim ; fra le gènti 

* di campagna , ftapimia t fiinrtapm ; nel vi- 
cinato del lago nvaggiore ficcafiga; nel Bo- 

' lognefe canevaràla ; inTtde[có grajf muaf^t 

l-phmepfjTi y e weuftlìng ; in llKrico pieni* 
in Polacco piegza ^ in SvcicfcMui^a f 
' . ih Inglefe iitiietg. 

CprmcA'^ Gefner • ^Avi. pttg. ià. ictm 
' r é4vi. pag. 47. — Scvvenckfeld . ^vi. Si* 
pag. ijf. Stbbaldo S(rof. illujlr. part. 
iifa^ lUk pig. 17. timim S;!/Ì^r Mfi. ed. 



4 • ' 
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delia Capinera^^ ^ 17-7 
con un piccolo volo diritto /opra le fiepi , 
far delle giravolte in axia , 0 .ricadere, qaq* 
laudo upa piccol rtpredi.di an verfo. Tiviài* 
mO f molto gajo , Tempre lo fleflb , e disella . 
ripete a ciafcun iftante , e perciò fu^li dato 
il nome di cicalifra ; oltre quefla cantilena , 
di*elbi canu ordioeciaimoie per aria , ella, 
ha un' altra forte di accento ^ o Ga di fircfaio 

. . ' ' alTai 

* ^ _ 

VI. Gen. 8à. Sp. ai. BsJIon • Otfirv.^ pag^ 
17.. — Curruca y fcu pajfer. gramineus Sch-^ 
wenckfcldiii byf^ais aliorum • Rzacizy Qski • 

diihiaj bypolais^ P<*Jf^^ fepiaritts ^ id* H^. 
Nat. Polon. pag.: 178. — Cnnuca carità 
. lufcinìat ; Frifcb. cQf) uM beila jigor^ ^v* 
. • ar. HypolmSf (m- Curpma • AMroyando 
,^:.i4vi* tom. II. pag. 752. con una cattiva 
! figura prefadaGefner.-rloofto^ v^.W- pag. 
. . jip^ colla fteflTa figura v^^n^ .4f^ id^ rr^Fh 
cedMa . jcanahina con una . figura ilan»PACa 
f. d' Olina , tar. jj. — Fi ceduta canabina 
'1 > 'Willughby 9. QtjdibU' . con la figura pre(a 
\ . da .DUcia , eav. .^3. ^ ficedaia r^fita^.^- 

», pedibiLs Ititeis major . Batrei^O OrnithoL 
. tf/flj/". HL Geo. iS. Sp. — ^vi^ 
rktfi y>/M wtrfm, idem^ md^.XSm. 9i«^p« 
j.r. ti^^Motacitla fiéprafufca fubius exalbida; 
. macula pone oculos gri Jif a Linaio . Fauna 

rtStricitus fufcis: extrtmm>mm^ 

H j , 
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SLÙsa grave bjicy bjie , che odefi fortìre dalle 
fitpi j • da' ceipogi) , cJie non crederebbe!! 
mai y eh' egli foffe di un uccellatosi piccolo ; 
i fuoi moti feno altresì cosi vivi > cosi fre- 
quenti f ficcome il fuo dcidameoco nai incera 




icnuìorff alùa Carrufa • Linaeo Sjjl» NaLcdi, 
X Gen. 99» Sp. 6.-^.MoiaeUUfHfragrifea^. 
^ fuhmt cinfrta rmmigihn ^tifmrihésapUe ohf»^ 
' letis, Philomela ìd. , ilnd, Sp. X. Lufcinia^ 
fiéfca Klein ^vi. pag. 73* n. 3^ idem\ 
n. %• Lmfcima alteréL-^anevarola Bo* 
nonienfibus dieta . Aldrovando .Avi. tono, 
li. 754. con una figura poco rAirom»glian- 
tt jonfion, .A^. pi 8&; ta¥> 4;. colla 
figara copiala da Aldrovando . Charlecon 
Exercìi. pag. 97. n. la» idem Onomafi. pz^. 
9x. a» la. Bccc4ffttfi canalino « Olina pag. 
I a. con una figura poco efafta • e.afiàers 
bruna. Bellone Mot. degli Ucc. pag. 340. 
con una figura paflabile > idem Kitratto 
- éhgU Ihcelii pag. %$: Capinera néra » o 
• beota cQlla fleffii figura ^ FteedìUà fuper- 
ne cinereo fusca , inferne alba , cum aliqua 
rufef^tntì^ miietiéra , vertice cinereo , 
ififrei faiuraiff cinfreà ; r<aricibm 

fufcif ; marginibus grifeis , exfima exierìui 
& épice ^Ibé ^ hterius cinerea margine al- 
Upr^dka .... Curmca garmh^ la capi* 
iiera cicaliera . BriiTon Orniibd. tom; III. 
W. $84. 



^Stlìk Capinera B 275^ 
rotto; etbi.è la più inquieta , e la piò ìe&m 
di tutte- le capinere. Noi le wdtaaio tcoocl*' 
nuamente agitarfi, fvolazzare, fortire, rtetw 
Mìa I ialcellare fra le Gept , feoza mai co* 
(lieire no iftknte di ripofo • HIa £a U fuo nÌF^ 
do nelle fiepaglie lungo le flrade niteftre ne^ 
luoghi più folti vicino a terra , e fopra i ce- 
ffi medeficni delle erbe, che ritrovanfi ài pie** 
de delle macchie ( tf) ; lè foe uovi foao tet^ 

digne, punteggiate di bruno. 

Secondo Bellone» i greci modero! chiama*^ 
00 4uefta capinera pa#4iìfii/^ , uccello delibi 
ripa de' fiumi , o de* rufcelli ; egli fe fotta 
quefto nome che i' anzidecco V ha riconofciuta: 
in Creta ; qaa(i che In un clioi^ pià i^tido' 

(&) cercaflè ella coh maggior premara. la;* 

VICI* 



dùm ^ wa mah ; piéfHmque quinqnw ali^ 

quando feptem f fulviridia , punStis notatct 
Schwenckfeid 9 jivL Silef. pag. %ST' 

ik) Alcuni Aotori greci » é moiami kittno* 
poflo poiamida nome volgare , penfando* 
di efprimere il rufljgnuolo ; tattavoka iìa- 

. mo alficorati , che poiamidà hotì*h*i\ raf^ 
Ìignaok> ; imperctocch^ aitorqaatido Aor 
fummo in Creta, trovaffimo il nidodi quel- 
r uccello , che nominavano poiamida , fo^- 

' pra^nna pianta A\ pigamo , quale abbiatno* 
potuto riconofcere , che era 1' uccello , che* 
noi volgarmcate chiamiamo capinera- kur- 

Hi t H^ti* •^♦^ 



i^o St^ra Natura/é 

viùkkantà ielle acque , che nelle nù&tc ccm^ 
crtdt tfmperitat in cai pià ftcibneiice fiotH 
la frefcbeaaa ; %V infetti , che V nmàià$ 
rifcaldata fa nafcere y fono il principale di 
M pafcoio . U fuo noma, io AtiflotÙe (41) 
^Kooia fm nccello , iciie iocrfameaBefue ♦ yrm 

in traccia di vermicelli ; ciò nondimeno ra- 
jBe volte vedefi quefla capinera per terra 1 e 
wfii remicatii > clie foriMoo il éi lai pa^ 
fedo , fono li brucili , che ritroTa (opra gl& 
érbcfcelli , e ne* cefpaglj • . - * r : 
. : • . - . : Bei* * n 

• iMT ...é Mon h peiò lenza ragione , che il 
volgo della Grecia i'addimanda potaxnida ^ 
poicbè ella coomnenoiente corre aU\iato^ao 
4e' lofcelletti , ne* quali più faciifoente ri* 
trova il fuo pafcoio , cibandoH d'infetti 
mi A Ballon . ISl€U degfi Uccelli pag. 3 40. ^ 
Avvi un .aicfo uccttlo duainaca dai^ an* 

* liciti i €wrrMca , cht li Francefi riconofeono 
/òtto il nome di fauvcttc brune e che li 
Greci abitatori prefcoteoiente dell lfola di 

. Greta » cbiaoiaoo pokmidà . Credefi che it 

• cuculo (ia fuo inimico, e che fuol mangia^ 
. re i - di lei pulcini , allorché li ritrova • 

Déffir. Defcriz. dille Ijolc dell\Ard- 
pelago pag, €%. 
{^a) Y*a>oAa^^ che Gaza traduce , curruca ; 
nooie , che tutti li Naturalifli hanmo dato 
^ quella capinera . TpoUìs , qi^od vermini* . 
hs, pajcatur • SchweacMeld . 
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della Capinera. iSi 
^' fieUone } che a dirUtura la chiama capiV. 

broaft , gH diede in fegnice il (•piwcw 
me di piombina , che affai megifo erp^rìme il 
vero tinto delle (ue piume . Ella ha la fom- 
mìùi del eapo cenericcia i tutto il jot^unell^ 
cenenccio- bràno ; al d'avanti del corpo biaiif 
co sbiadato di roffigno ; le penne delle ale 
brune, Torlo interiore di quelle biaocbignoj 
Feftefiore deHe penne traodi, k oencficcio « 
di quelle di mezza è bigio roflìgoo le.- d<H 
dici penne della coda fono brune orlate di 
bigio ; eccettuacene le due più efleriof i » che 
fono^ btandie al di fuori come ndlki cepioe» 
ra comune ; il becco , ed i piedi fono di un 
bifiìo pioml)ino; ella, ba cinque pollici di lun- 
ghezza f'^'t fei^patifci e imzEO diavolo > 
foa groflezzra è confimrle a qoelia della jrr^ ; 
ficcome in tutta il reflante. 
A quella fpecie appunto fi dee la relaaio- 
ne non Toiov^ef beccafico dHU cmjopeéiOii^ 
na (^), che dice efler cos\ frequente ne'ca- 
oepa} della Lombardia / ma altresì \^ canc^ 
' wirola di Aidrovando f e la capinmr lir/iVig 
di Turner (£}. Del teflo qoeflr caipinérà.fii- 

. r> i. : ' ' cil- j 

{a}^ccafico canapino, 01 ì na . Uccelleria pag. 1 1. 
(^) Aidrovatido tona*' IL pag. 754. o(!érva , 

che h canevarola raflòmiglia perfettamen- ^ 
: tis alla capinera ^i^mt; di Turner, ch'egli 
. oiedefimo dice aver relasipne ^ nella pag. 
precedente / alla fua currnca . . . ^ 



I 
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cilmente (1 addomedica ^ ficcome ella abita 
all' incorno de'noHri praci ,. de' nofìrì borchet*» 
fti , t »dii* Qoftri giardini dia è perciò quali 
famigliare ; fé noi defìderiamo allevarla in 
gabbia , come Tuoi pracicarfi calvolca a mo^ 
thKKdal piiievola Aio canto ^ bifogna* f .dice- 
OKm^ f levarla^ dal nido , rtcoperca di lutcQ 
le Tue piume , porle nella gabbia un picciol 
tino da bagnarli » fioicbè ella aiaore nel (éqq« 
po della» mata. , fe non. bi on tal- coiMdo 
con quefle {precauzioni pocrebbefi confervare 
Otto 9 a fioo a dieci anni in gabbia .r> 



• 4 



LA ROS$ETTA / 

o ila la CAPINERA de'bofchi (<t)^ 
o fia Paffera flipajiiola 



CE Bellone noo diftinguelTè €0s\ efprtfla* 

O m^ncej cpme fai rofffUa (tf), o fu la 

.* • • • CM" 



{a ) Kojfeiia . Béllon , Afa*, rf^j/i Uécfl. pag. 
3j8. con una peffima figura pag. 339. U 
medefìma ritratto de^ì medili i pag. S4« b. 
Bellone non dk altro nome a quella capi* 

nera |,che i nomi geacfici di !E'JKa/U^i e 

di 
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dtlla Capinera'. x S ^ 

oofdner^t dc'bofchii dal fuo mof(ardo{a.) 
ebè védrenoiD HiXéKaito efler la cat>ÌDera 
inverno, noi avreffimo rifguardati quefli due- 
uccelli per un falò ,.e n avremmo fatta una 
Cùì$^'(pUie i noLiion fappiamo pen ancQ fé 
èglinb fieno dlffi^ronti » poiché^ ie rafibnii*^ 
glianze fembrano si grandi , e le diffepenze 
fio^ piccole |. che. noi unireCTicno qaeHi due 

' . uc- • 

di bcccàfieò . — LufcinioU \ AlJrovando 
^t;i\^oa). IL p^. 7^jf. con una figura^ 
fiatnpaca di Bellone*. J^nflon. wCui. pas» 
88. Lufciniola Bclionii . Charleton . Excf 
du pag. 9f. n. itf^m - Onomaft, pag; 
fa,ti« 14, l^fciniol^feu'OujfeUeBcU(miv,^l^ 
drovandi VVilIugbby , Otnitholi pag. 1 ji. o.. 
1. — Ray. Synopf. ^vi, pag. 80. n. i.; 
— Schoenobam^ Linneo . S/y?. iVii^ e'^^. 
la. G. 8s. S^ ». Uc^tmlla ìe fi am fisi- 
ca , palli Ì9 ufi acca capite miuulato^ 
Idem; ed. X. Gen. 99- Sp. 4. — Moiacil^ 
U ieftucca fu/ca^ , uJIucca' 
CMpiie maculalo. Fatma Suecica né a^a» 
Ficcdula fuperne fufco & rufo varia , 

Yufefccns\ pecore dorjo concolore ; rc- 
migihis fitfci » ùris exterióribms tufis \ re3ricir 

' bus peniius fiéfcis . Curruca Jylveftris fiv9- 

. li^finiola y la capi nera de' bofchi , offia la rof- 
Uxt%. Brijjèn^ Ormtbak um. 111. pag* i9h 

( a ) Maéara degli Uecefli , . pag. j 38. 

( & ) Idemé ibidem* pag. 37 j« . 
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Storia flalurali 
|lGpelli> fe Bdiooft , che, forfè tue^io. ii nfì 
li o0erv«ci , non U tveflb feparaci e ii 
i^cie» « di nome. * , 

; Siccoosc cucce le capiterà , cesi que(U 
C^mpr^ gtja tefla , . viva / e fl^ventement^ 
fàffi ièniire con un picciol grido ; ella ha di 
più un canee , ^ quale quantunque naonoto^ 
no , oQtt èxercameitfe diipiaoevole ; dià io 
perfestona allorché h a porcata di afcolcare 
qualche modulazione più varia , e più ferii* 
lance (a). . Sembra , che le di leu émifraA 
iiocii » non ùtcr^pa^no. le noflre provrocie 
meridionali ; vi fi vede nelT inverno (t), e 
fuole cantare anche in que/?a flagione i neJ-« 
U prinvavera ricoma n^' noftri ix>fcfai r pre^. 
ferefub I cectoi; e eoli coftroifce il fuo nido 
di tnufchio verde , e di lana j depone quac* 
tro o cinque uova di un color ceJefle. . 

1 ói lei^ pulcini facilcneote fi . poflona 9rU 
Ièvar#, e nutrire, e volentferr prenderfenecal 
pena per il piacere , che reca, la loro fami* 
iiarK^i il canto ^ e la naturale, loro gioviali^ 

(a) jf. Quelli die^ìo lio allevato , mi parve 
. 'die. a-velTero mi cantò pia fnadUiéiolb.^ ài 
. ipidio ile' falvatfci , forfè perch' ef(i fenciva- 
•.'•no affai di fpeffo Tuonare il violino ; effi 
/ calcavano affai frequentemente .N0$a del 
* Vifc(mU' di QuethaeM 
(4) Ella, non abbandona mai il paefe^ e^raor 

. aa ntl^|:ji»v#rQQ » cerne il .Reactioo^^J^^ 



Digitized by 



iella Capinera i ? f 

1tk' • ' Non m^indriid' quédl- debelli effer cb^ 
raggtdi'. Quelli , che io ho alleviti , die« 
il Sig, deQuerhoent , faceanfi tèmerc da mol- 
ti uccelli^ nientér tàeoò^ groffi r nel mefe di 
A)Mfe 10 diedt Ift lifenk* à ciìiii i mierpic^ 
cloli prigionieri ; i tordi paluflri ferbndS'K 
ultimi a«l approfittarne ; ficcome cffi andana- 
tio fovenccménte a far qualche palTeggio 
i feivaggi della'ièiéddfmà Iped^^ W iofegt»* 
vano , ma efli ' rifugiavanfi fopra le tavolet- 
te delia mia fiae(li:a » Qve credeaofi ficuri ; 
é|Htio fi^lmvatio' le^lorb^liitifine^ad ogot ci- 
nwtttb , gorgheggiando un piccol camoS* 
beccando le tavole a gaifa de' galli , indi il 
combattimento fncooiinciavafi eoo tmiA» la 
Vivirciai. : / - ' : \ 

" 'Qpefla b V unica capinera , che non abbia- 
mo potuto defcrivere naturalmente ;~ la de- 
fcririone, cfaé ci vién fatta delle^fur piume t 
diScÒtìferma nè! penfiere , che qucfla fpecie 
fia per lo meno vicinifTima a quella della 
capinera d' inverno , fe pur quefia non è ^pre* 

dfaménte la medcfin^a -t-'h^ qMflaljl capo \ 
ir drfòtto del collo , il petto , 11 dorforw— 
ì\ groppone variati di bruno e di roffo , ef- 
feodo cKifcana piuma nel Aio mezza del pri- 
mo-colore ; ed ortieé del* fecondo ; le piU'- 
rne fcapulari , le coperte al di fopra delle 
ale , e della coda , (ofio egualmente variate 
degrifleffi colori »*'la gòta v e la parte .itifiMrio« 
fe dèi collo , il ventre , ed liìandif <éoo 
roHlgm; le peone delle aie fono bciuie > or*> 



jfftf Storfa Naturale 

tftce di toAo ; e quelle della coda, totalmeatf 
bmie.-£Ua<ì» ideila, fr^ndqziu della, qtpinerfr 
éi prima fp^cie . Il mantdlo delle capinere èr 
generalmente fcolorito , ed ofcuro quello del 
. iCMrda paluflre oflìa capinera de'bofcbi è uno 
de' più rail , e Bellone \ diptoce con mkp 
Tivftcita la vaghezza delle fue piume ( a) . 
Rimarca e^i nelioi fiefld tempo , che quella 
accollò non k soari coaofduto fuorché dagli 
uccellatori r.t.^V paefa^ii vicipi»' W^^^ ih r 

... . , X ^ . • e che . 



(4) GQl9ro, cbe IbnQ accofliwat^ di ^nder 
le reti agli uccelli , o di prenderli al pa- 

9 »nQn ne tralafciano alcuno , fenza 
ikurgli qoaldie noiM ; per il die ritrpvao-^ 
• > ^ queAo alquanto aro ^ erkoperto di va- 
. rie macchie di un bel colore , fra il feni» 
^ cea e l* aurino full' eftremita delle fue più?- 
iM » di modo che egli fenabra roffigap^^ 
hanno chiamaco rcuJfeiU. Nat. degli Veccia 
Ih p. 

(k) ,9 Noi DQo pofluqao imafiiiarct qual na^ 
me attrice Greca , 0 Latlnd^) aU»a a?uca 

quell'uccello; egli altresì poco conofchir 
: ro, fe non in alc;i|ni luoghi da'^aefiani de' 
villaggi fituati iMgo^ li* toEc&fr • . . • r, Gor 
$i chi voleffe afficurarfi del nome di; qut^ 
.fio uccello , dovrebbe ricorrere dagli uc- 
ceUacori delle forefle , . poiché quelli , che 
foglionot aoèire alla caccia nelle ville ^ noa. 
baoAO notiau alcuna Idm^ iiicUm^ 
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d'ella Capinera. 

ìantmk^nlì ma bers neil* «evie (bgoafith. 



capinera de* canneti , canta nelle not** 
ti calde defla primaveca , come il i-uffì^ 
gtuiolo', perii de fti^ 4» ttcunr ifDpoflo» 
Àoitaè 4i roflìgouoto derrate! 'o de' vimU 

• nk 

■ r-**;^^— 



{,0^) In Ti^J^ÙDò^'vwid^rick. Rsacs -^^^9* 

ner : ne' Svlzzerì^wyderle , 'zilztpstc , jrf^'w»^ 
In Polacco xiW^raie7^^<o^^io4nglere/if<a(^ 
f^ArV<l*'tlccelkl delta fal^rm ieeoitda Mbi*^ 
' no'. In Francefe la fastveite de roffaux^ 
Salkajria . Gefner ^ leoni pag. jo^ con> 

' ìQoa coctivulSdift i^ta . Salicét^m Orm^ 
thhgiJMrovntìio ^vi^ 'tcm. U; pag. 7 3 7*. 
colla figura copiata da Gefner . — Salica" 
. tia Gefnerl VVillagtóy Omiibologù^ fag.. 

* Rfcaciynski , ^u8uar. pag. 41 9^ — «* 
dniA fa/ic0tia , Gefneri, Klein , ^vi. pag, 

7% Quim 4% VVfàmgiubitliHr ^(wa 
nAMir pag. 79^. con una cattivifllnaa figura 

«7f. 



iti (a). Ella fa il iuo nido fra le canna , ne^ 
.fitfpusli } in mezzo alleipaiudi , e^pe^boiid^i 
cedui vicìoo aite acque : noi Abbiamo vedu- 
to uno di quedi nidi fopra i ran)i più baili 
.di un carpine vicino a terra ; era compoflo 
di paslia> , dì . filetti dl erbt (acca , . e di. op 
poco di crine al di dentro ; a quelli con mi« 
(lior ^te coHrat/Oy die qualunque fiafì altro 

delle , 

». s ' 7 * ' e, r: ■ ' ■ / ,1 " I. "■ '* > '■■■' ■ ■ 
'wrS;. colla figura improntata di Aldrovando 

iai;. 44. — Rzaczynski . Stor. Nat. Polon. 
ri pas.';4»iU, — ^t;/-f CQnfimilis fiogtunU^c , 
; .éTi mtignmittue , Aldrovando , «^w. tom. 
II* pag. 732. con una figura poco rafTomi- 
^kiame.f pag. j ^vu^€Oì^fimilis ftopnKo* 
^ ìMftiS' mMgnanimit. ^AUrwajudì • V Viliugbby 
. Ùrmtbal. pag. 15}. Ray. Synopf. pag. 
*. Sk n. 6.'^^vis ftoparolóC fimilis. SibbaU 
:.;dOfe. Sc<4. Hkffi.^ part. IL lib. UL pagf 37. 

ìdoiàeUlu cinerea , fubius alia , fuperciliis 
^ alhif , falicaria f Linnaeus , Syji. Nat, ed. X. 
% G, 99. Sp.j8. .. Uccello 4y.fyh(i^ , ^/^/«o 
^i^m. lU. p4^ ^còtv <M %ura ,iml co* 
lorita tav« Co^ J^iceduù fupcrne grìfea , «ti 
/ plivaceum inclinans ^ infcme fiavicans ^ ìjc^* 
. nis ^apya M^los.fi4vicéuite ; re3rUil?ns ci* 
. neìreo^fufcii , ori* exi^rmibiis grife^-oliva* 
' i7f2V> Curruca arundinacea y la capinera de 
; canneti. •JS/'i/o» ^ O^uUhol.jom* Ili. pag» 

(.A) Ltifcma falicaria , Gefncr; Klein* 
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4clla Capinera* 189 
delle cipioeie ; trovanti in effo ordinariamen- 
té cinque uova drah M^noo (jporco » m^riiaQ^ 
riite di- briino pia ofctiro e più eflefo , yef* 
fo la punta più grofla. 

1 piccioit quantunque afffti giovanetti , e 
rihai diurne , àbbaDdònttìoJ Jl ©i^lo , Vk^t 
vien toccato , ed atico-fe lldmo gli fi .aii>- 
ptoffima tròppo da vicino ; queflo co fiume > 
che ^ propria ai pukini di ciafcuna fajni? 
glia- delle caprnere , anco di qoefia fpecie , 
che fa il fuo nido in nnezzo alle acque, {ètik* 
bra eSere un carattere difitativo dal naturai^' 

ìe jàl qocfli uccelli. - 

* * Vedefi , durante l'eftate , queflà capfaewi 
alanciarfi dal naezzo delle canne per afferra* 
té al volo le cavallette , ed altri infetti rch^ 
vanbo girandò iòpra te acque ; f>b cita eettp, 
nel tempo medefniiò-dt far fsmire i| Tuoi 

\can|q ; e per effer fola in qualche di^ 
' firectè» ella né fcaccta tmti gli altri uccelli 
Xb),é così refia- piulkoMi nri (m docnicilio » 

* > * * * • - che . 



X a) Egli è un «ccello-ai&t ciarliero ^ a Brie 
fi chiama efarvMf^ ; e dieefi per proveiw 
bio , babillcr commc une cffervaite . Nofm 
cmmicata dal Sigi Hebcrt . Ma noi dob- 
• , biamo offervart , che la vM^efarv^m h 
quell'uccello , che noi abbUifia indicaw 
tom. V. pag. fotto queflo nome 

fuederimo, e foieo queUe di ««r^/o galifftrc. 
{b) Gsfn^r; _ ... * 



^ ficn iBbandOM ia «on .#1 istfe H Se> 

tcmbre, partendofene colla fua femiglia. ^ 

fiUa è delU^siaiidessa della captoera dri. 
capo nero t avendo dn^e poìUei a qnaccri», 
linee di lunghezsa , ed otto pollici ed ouo 
linee di volo» il fuo becco è lungo fette li« 
nee é «eaMi ; li pleA nove^ e la fut: eod»* 
«tue pollici ; r ala pieijtt» eflendn u» pél^ 
lice al di Ik della meta della coda. Ha ciu« 
to^ilf-di (opra dei corpo di un biaio rodigao 
aMara, ed indinaMe alli'ioltMft» vidoo «1 
groppone; le penne delle ale fono più bni* 
ne di quelle della coda ; le coperte tc^tmri 
dette ale iono ^ir on giallo duaro^i la^gófa^ 
« tutto il avanti del corpo gialliccto fopra? 
mtì fondo biancbigtio , alterato nei fianchi , 
Terfo la coda- da alcune tinte brune • . > ? 

Non avvi apparenea vicuna, cbe la.^nN 
w/Ar di Schvvenckfeld , uccello, che fii H 
nido fom U rocche , ed a pian terra , e che 
foltantO nf' htogbi fc^fc^ deV monti, 

e che coMinuamffiie muove fa coda come la 
bàliarina , o fia coditremola {a) , jìa la no- 
flractpiliera de'cannéc» , e noi non compren-c 
diamo pèr 4ntl caofa 41 Sig. BrMfon ai*te 
voluto rarfomigliarvela; poiché unifermanéofi 
anche alle piume, che Schvvenckfeld gli ap- 
propria , firebbe piuttofio una fpecie di ruifi* 
gnaolo di maragUai o drcodiro0b. 

Se 



{a) Schvvenckfeld é ^viar. HUft pag- Jjo* 
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'%t f uccello di [alvi a {fcdgc bird) di At- 
tilio {a)h altresì la capinera de 'canneti , U 
figara » cb'tfglì ce ne ik è-molto cactln i e 
tutti i di lei colori fono falfi . Quefto non k 
dipingete I ma bensì un maiicberare la nata* 
ra, carknclola immagini infedeli^ La fi- 
gura dataci da Aldrovando , ed iisprontàta^ da 
Gefiner fotte il nome di faiiearia , ha un bef- 
CO aliai di troppo grolTo, e che certaj^iente 
non imi appaiteaere slla ipecie dcite capintf^ 
re; e fe T uccello della pagina 73^ ( ami 
C0rifimilis ftoparola , tr magnanima ) h la 
capioera de'xanoeti , come aflèrifce il Sig. 
Brlflbn e-conae erédére li può , è difieiHi^ 
fimo ad imaginarfi , che la falicaria cWla/>^- 
gim , fia U medefima . Tate è T imba- 
rano di feparara fa» Aldrovando le fpeciet 
ch^egli ka voluto raflbmigliare ad uii* fine- 
re , quale fembra che non abbia egli fleflb 
vicomrfciuto/ e comprendelì dall' efempio di 
^àeOo MaturaHfta» per altro aflai fiknabila ^ 
quanto fia pericolofo fidarft delle ^relasìofli 
foventemente fallaci , talora confufe, e che 
giammai non -diptagona la natura con quella 

veritli necìttfjrria^ ricooofeeda ^ € bMì* 
caria « 



La 



{a) Tom* ITUpag. %ti favr 60^-^ 
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* U piqcola CAPINERA rofla ( 4 

Dice .BtliMet4Ji0 .abUa avuto nu. tran 
ftftfiliii e rierdirare a^ia: H^t^ 

u^ra rofla ^ jéna d€Mminaxion£ antica {b)^ <l 

• Vedi le tavole colorire noro. fig. 

( In Te4efco , Leiden xeifig r l^i^fi gra* 
-fimtfbi^ (àcoado Fri£pii:v che mir 4>rdiM 
^dejla ftta- HofMndacinra^ nomim qqefta't 
accello mujcipeia minimus j con una 
n^iitif* ;»4. ^ Piccola capinera , o (ìa cà« 
plaera . rofla • iBellm Nat^ degli UccsUt : 

:34'* con una ^nra poco efatta ; la 
fleffa . Hitraito degli Uccelli pag. 8j. 
. ir^rP^ffer. tr0glQdy$€4 B^ikml, A14ro9«t|^ 
ULo, ^Tifé toin« il. pag. 6s€. eoo la Affiti- 
copiata dà Bellon . - Jonft. ^vi. p. gz. 

• laadefìjna 6g. 41». F^ùeduU f^^ 
teme 4ri^ rmfet » M^mr AVbtr rufejeem^ 
Uenia fupra pernii^ diiuie tufe [etnie ; rcHri^ 
cibus grifeo ryfi4 i oris exierioribus dikMe 
rirfeffeniibm- • • • • Cuntéfa rufa f la^.ca^ 

( b ) Nat» degli. Uaelii 1 pa£. 34. ^ « ^ v 



Wlttlna coir inganmrfi y aifibiandogU quella 

iroglo(tytc; fetnbra per altro, eh* e^i 
M.avveda, allorché f aflboii^lia te /m cafi^ 
merd ^^4$i4roglodyie indicar» éa 'Eziù\ e 
Paolo Egineto; imperciocchfe egli offerva, che 
il loro teflo applicafi aliai meglio ai reatcino 
Wuno^cb^ alla capinera rolTa; etiaeflo reat- 
tino.^ di batti il vero troglodite al ^uale noi 
jrender^eqQO nel Aio articolo quello fioa)e> ck^ 
€pt^MB^mB in màLi umpL ^ e 
Nen-^ dimqae la capinera rofTa il troglo* 
^t^^ quefla denominatone non può coave- 
fii/e'cbt ad «acdlo , clie fuole .òtfgacn^ 
is Catania , buchi^ddte f oeclie » e ^dè^ 

tmiri s ^oflumanza tìonnaai praticata da alcu- 
na. jcatrineM^-^ che iiuUaciimeno Bellone .it^ 

«0^ j&ppoQe,daffafeiiwo. da^ fua idea ^ c| 
^attt ptevenaione una falfa «ciroologik del 
non^ di fAuroette a fovsis ( 4^)« ' 



( ^ Ji n Poichfe la capinera prende queilo no- 

-s» liallUmiac tkelJa^ U nelk buche del 
«oburi'ficensetodd la fiellb tioùe Itt fnmté- 

•fe, che i Latini hanno prefo da' Greci 
*S^ilon. N^U dfiili UcctlU pag. 3 49^ U no- 

•ik^ di /nai^^lif ^proviene dal . lora colóre 
falbo , che e appunto quello della maggior 
pajTte jdetle capine|«»e que&k^cioiQlogìa , 
t^ata da fiellocke» k la 

Uccelli .Tom. ÌX. X ' 



ip4 'Storia Naimile 
noéntè ciaqoe palcini , eOt iWengono 
vente la preda degli uccelli nemici j fopra 
il Slitto del falcinello . Le aov4 di qjoefia ca- 
pinera fono di 00 fendo bianco verdigno , od 
hanno due forti di maccbie, le une poco ap- 
parenti, e quafi fcolorice» fparfe e&ugliMnt^ 
nella fuperficie; le akre più oCcare » e tì(* 
gliemi nel fondò, ed in maggior namero i^ir 
eflremita più groffa. *• Ella è cofa infallibi- 
le, dice Bellone , che quefia capinera fa \l 
tìio mió entrò alcune òhe fra lo/liepi , ó ne 
giardini fopra la cicuta, od altra Hmile, o 
pietre qualche muro di orti campellri . Al 
dì deqtro egli t goerntto di <rioe di cavallo^ 
ma il nido , di cui parli Bellone » avea il 
fondo traforato , per il che attribuifce air uc* 
.^ejk> una particolare intensione ( 4) , quajic 
tnnque ^etnbralTe apparentemente per mero 
accidente , che queflo nido foffe bucato : una 
Amile difpofiaione non hirovafì cereamente 
in alcim altro nido, effendo anche eflèo^ual* 
^ente oppoHa al Jine dplla nidificazione . 

che ^ . 



(tf) Ella lo ricopre al di dentro di crine di 
cavallo cesi iodurtriofamente , ch'egli è mì 
fondo traforato^ a gHifa di una rete , di 
modo che quando i di lei pulcini fi net^' 

' tano tutte le immondezze paifano al di 
fotto e perciò fono iÌMnpre palici • Mta, 
degli ÙcfcUì pag. 3^1. . / / . 
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- dflJa Capinera . «j j * 

die e di racfogliere , e cóncentraré il ' ck- 

• ?jtji;ff.;.' \."\ y'-'-' '■- 

■ -'"'Ld «éflRy Naturali'fla penfa più a propofi- 
. to, allorché dice, che' quefla jiccóla" dipi'' 
nera è tutta di uh tòt coiòirtf tóhfimlle à 
jaello «felfa iqo**' def'roflGgnuoIo : quefto pa- 
.. rafeone fe giudo, e ci difpenfa dal fare una 
tifi lunga defcrizioiwi delle piitóis «|i 
HOKsHd ; dtbtceter«no feltaotò, eh* egli ha 
i»n poco di rolTo delineato nelle coperti tnas. 
giori delle ale , e più deboljDeotè- tópra le 
piccole barbe delle Aie uettiiè , coti «ik iìtìtó 
sbiadatiOimp, e chlariflimo di roffigno fopra 
M bigio del dorfo, e del capo , e fopra it 
biancbigpo de' fiaoolii . Scorgcfi 4M&1Ì «Maro', 
chè impròpriamente M qdeftà capinera ad- 
mmààitz , capinera roga, per i pochi linea- 
menti di queflo colore i de' quali vetìgbtfò 

aflai debolmente dipinte, alcuiiè parti delle 
Tltó piume: ' 

Ella non ha che quattro pollici e 0tt6 
linee di lunghezza totale:; fei polfi«l è diéd 
linee di volo; ella è ma delle più piccole, 
ed è anco minore della grifetta ; Sembra pe- 
,1^ cb? Bellona -etageri la faapiccioieaai^ai* 
%$aaodQ dice , eh' «Ila non è più àroffa 
.deirearémith del ditp {*), \ 



u - J. 



.LA 



(a) Nat. degli Uccelli . I^/Ww . ' 

I a 
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• « « 

♦LA CAPINÉRA ipacchiatt 

LE piante ielle c«>inorft ibno ordinaria- 
mente uiiiibro», * mohoWM» « 
guefi quefl» per alcune nsàcchie» ntP«, fopra 
il i»«to,f»anel reflo le fue piupoe raflo- 

" . « » l'i,' • «• CO||»'m% • 



* Vedi 'le tavole colorite n. 5 ^ < • ^S- 3 • 

( a)Boarola , fiveio»rìm, Ai*rov*fì4o , ^-y- 
tom. II. 73?- «00 «n» figura poetiti 
. iìtfK> rairomigliante p. 714. Bo<r«n<i . Jon- 
flon , Avù U figura d' Aldrovando .repli- 
cata , tav. 44- — BoMrina ^dr^oftdi • 
WiHugbby » -pag 158.-" Boari»* 

■ doffo nncrto ^ldr.cfvandi t Uem , p.. 171. 

. • n. ^. JAitfàcapg primt, u^dfwxm^* » 

- -TtAi f Slinopf P^S- 77' «■ 7- ~ 

« iJfKf. AlWn, io», iit f-: I ». con una 
•' cattiva figuca».#4».»tf* — ?ietdttl$ iuffr- 
ne fujco-rufefcenìe , flavicante & cinereo 
■• tìttriàf inferne alba ; pecore fla-vicante , 
■ maculìs nigrit infignito ; rtdrictbitJ nt^ri- 

• ' -cantiLus , orit exterioribut »ibit , Curme* 

tttevia , la capinera macchiau . Brijjfon, 
Proithol. um. Uh PV- ìh' , 
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della Capinera . «97 
«onda fpecie deU^ (Capinera piccola; ella ha 
dnqoe pollìct e quattro liaee di lun^h'ez* 
ra , e le-ate piégace copf ono U inetk deiU 
coda; tutto il mantello dalla fomoiica del 
capa fittaiiirioristM della coda iè variato di 
un brono roffigno , digiallaftro, e di ceiieric» 
ciò; l« penne delle, ale fono nericcie, orla- 
te efteriorcnente di bianco ; quelle della coda 
l^arMétltf : 1t petto .è «iallallro , e legnato di 
macchie fiere ; la gola, il davanti iei colici, 
"ìlv ventre I ed i fianchi ibno bi(in|ilvi^» 
":;'Qt!é<ta Mpiura^ iriò: ^(nm^i in Italia^ 
ed apparentemente ancora nelle noOre prò* 
vincte meridionali, che nelle fettentrionali , 
Itove è poca-conoletuia»- Secondo Àldrdvan- 
do, VedMecMT' tinqstatt::.*hitciH^ 
dì Bologna, ed il nome the gli vien dato, 
Tembra che voglia dinotare il ruOjCOilame di 
* a!ndar fegtiftndo li -tefliai» . nelle pn(€erte> e 

ne* pafcoir (a) . v • - " 

' Ella fuole di fatti fare il Tuo nido ne'pra- 
^ ti» pofii^doio piede lontano. 4a ^terr^/opra 
' "^{efte ABofcelto "forte , per ^efeent^O di 

nocchio , di mirto ec; ella non forte dal fuo 
" ì)ido , benché le fi approffimi alcuno , e la* 
^ idafi pioctoAo plenum f. etke^/ebjbandonarlo , 

" ìliteénticando la cura della propria Tua vita, 
..N-r^t'.. s : • . , . _ . ' ' per 



'{^M) In agro npfif^-et perfequendoBùves^ w/* 
* go Boaroìam, frt4 Boarìnam nuruii^^nt » hi^ 
^» dro^ndo-, ionu 11- fog^ in^ 
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per confenrtr quella de' fiioi figliuoli tanto 
è grande la forza di queflo ifiinto , che d* 
animali deboli e fuggiafcbt , forma degt^l 
aoimali coraggiofi ed intrepidi . Tanto b ve- 
ro , che in tutti gli cfferi , che fieguono la 
faggia legge delia oaura, T amor paterno h 
il principio di tatto ciò^ cbe cbiamu fi può 
virtù . 

* LA PASSERA SALVATICA 

O SIA MAGNANIMA,. 

PASS.Ea£ M.ATTO (il).» 

o ila la Capinera d' inverno ^ 
Decimar fpccU ^ 

« 

TUtte le capinere partono alla metk d' aa- 
tunoo ^ ( iav. VIL fig. i. ) ali' oppofla 
qoefia fen viene , e pafla fra noi rotta la eat* 
tiva flagione ^ e per tal motivo vien nomi<» 

. nata. 



* Vedi le tavole colorite n. fiij. fig. i- 
( n ) In loglefe bcdg)^ fparow , e fecondo Citar- 
letoo y tiilini « In Svedefe jaem fpart . 

JLia» 

I • 

I 



Digiiized by Google 




1 



9 



Digitized by Qo. 



. , j' t 



« 



» # • 



* » • • «Si 



' < : 



t ^ 0 



^ ... 

• • %.» % -.M • ' ' • . * . 



I » 



L iyiu^ud by Google 



della Capinera. 199 
naid capinera d' inverno ; chiaman altresì 
( papera feiva$ic0 } io cUmfe parti d'Italia^ 



Linneo. In Tedeico bramtffleckige gras* 

mucke y in Frifch, e prunell \n Gefner . 
In Italia pafferA Jfalvatica . Nel Bolosoefo 
feconda U rapporto d' Àldrovanc|o.f. mag^a^ 

' nimay e pajfere maffo. A Marfiglia pa/e* 
rou; nelle Provincie fettentrionali di Fran- 
cia , capinera delle fiepii pajjebufef traine 

. tuifon j roftgnuoh Ì inverno , grMe^paiUe 
nel Brie; burette nel Berry ; in Nornaan- 
dia luneue opiuttoflo brunette ^ come dice 
Corgrave ; in An)oo y pti0e , o pmfi 
fimiere; nel Perigord pajfe fourde ; nella 
Lorena titit dal fuo grido , o rujftgnuolo 
d' inverno \ in alcnni iuogiàit petite paijfe 
privie, probabilmente a cagione della fna 
famigliarità, e dal frequentare che fa nelLV 
it>yerno il circondario delle cafe ; in Pro* 
▼ensa graffet « eìric d' mnmffe fecondo M. 

. • Guys . 

Curruca fufca , Frifcb con una bella figura 
tav. 21. — Curruca bypolais,. pafer fepi^ 

. rius. Charleion , Exerdf, p, 95. n. iif. 
Idem, Onomaft. p. 89. n. iii. Curruca 
eliotàc . VTillugbby , OrnitboL pag* 157*-* 
Ray I Sinopf. AvL pag. 79. n. « é*"^ Syl^^ 

. ma gula plumbea . Klein . .Avi. pag. 77. 
il. iw. 4, — Paffer rubi . AldrOvand. 

1 4 \4vi. 
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joo Storia Naturale 

èd in alcune provincie di Francia traina 
jhii/on péijfdisrf^ 't fòffiffipl a bivcr i iti lagWl- 

«/ftif. com. IL pag. 7j »m ci** fa'figttt'^Sii'* 

tag^'ata di Bellon pag. 739. e pag. 7j^. , 
queflo medefimo uccella col nome di m<t- 
^^ 'gkminftk wlfp disk;, tón um figura pliri- 
n^nke caciìva . — Magnanima ^Idrovàndi 
Willushby , OrnithoL p. 158. Mufcicapa 
aiterà . Jonftoa , ^t;/. |?ag», S/. idìrm^, 
ibidm . Mufcicapé ^ffHa . ' Pruneha ... 

* ' ^ther y Avi. pa§. ^53. con una cattiva. 
' figura; la (ìefla ^vi. pag. 42. Jon* 

floiT jivi. ISL figura ihìtaglUta di Gsinèr^^ 

* #4fu j^"^ — Vbtzc' j4itit. p.4ì6: *— pj/(fr 

* taruéi. Linnoeus , Syji. Nat. ed. VI. Gen. 
Si. Sp. io. Motacilla. fupra grifco^fiéfca^ 
t^Sricibm àlàruim apice atbis ; peSore 'i^^- 
rttlcfctnic cinereò . Motacilla modular is 
li^m y Syjìema Nat. Gsn. 9^. Sp. ?. 
Mpiaciila fiàpra grtfcó^fufcà f teShicibut ala<^ 
rum épiee alUs ; pc8ore c^erulefccnte cfnc^ 
reo- Idem, Fauna Suecica-, num» t£}. — ^ 

' Pi ceduta fupemc nigricame rufù x^arìa ^ 
' Wh inferiori peOòre j^umieis ; tkmrc 
candido ; féropygio fordide vi ri de f cent e ; 
teBricibui alarsàm fnajpribMS apice- exieriiu. 
fordide àltùt moMatìt^ 'mmùtà' aJt 'iuf^s^ 
{emi'circulari ruféfcente \ reciricihus fufcis 

era cxterioribm. [ordid^ y^iridefcentibus,^ 

• • ' • « » ' ■ • j ' . ^ ' 
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SeltàtapimVkf. 301 
Quérti due ulcimi nomi dinotano la ralfomi- 
gUanza delle Tue .piume variate Ah nero ^ di 
%\%\6 l è cir brdrió rdffò còn qaellò detls pafle* 

ra, o piutcofto della paflera mactugia; r^ljQ* 

^&liama perfetta £B<;oAÌ;la fiellone Ctf>. 

T t * 1 r I . III ■ i I II . ■■ I ■ ^»mi% 

^[CurruCA [epiarÌAt pafle bufe, 0 la capine* 
' rà ài &epe. Brfjfon ^ Oraitolog, Tom. Ili» 
P^S* 394^ Piccata mofcdrdo^ ^ Bellon» 
Scoria delli uccelli pag. 375. con una fi- 
gura cattiva pag.^7if. M^t^cbct mpu^ 
cet 'pHit % mineim ^n bai0i,^à jpkà mo»» 
che, idem. Ritratto degli uccelli pag. 98. 
t»,^ con la {letì[a,>fi^ta^ V^'é^ Alunno 
tomi III. pag* if . ^on wa fija'racolpritai 
' tan 59. per le sAnt notizie,, e per i co» 
fiumi di queft* uccello > conviene rifcon* 
l trarli i» Albino ; niuno dei cfiiori, jdeilft 
ttiiniatara corrifpoiide alk4e(crjzlQQqj^ nè 
al di lui naturale • 
, (a) 11 i»a(ca.rdp. > piccola ,qccelfet^)r della 
^ g^rahdei^za di ana capinera,» abitatore del-* 
ìe /lepi , che mangia le mofche, è perciò 
^ coj^ denominato. Tale è la di lui.uaifor* 
' inicì^ xot. palfere » e&e. txattiiié. i . c<^Nami 
' bè* viventi , ed II beccò ne*niorti ^ dìftin* 
guer non fi potrebbero . Ha buone gambe,i 
e piedi 9 che non fona n^ri^^ il ftUK l^eccp 
jb diUcatOs e lunghetto^ com^* qiieltc^ di 

nn petti-roflb . La (na coda fe alquanto 
li^nga >^ iolònama io tutte le parti b confi: 
y 1 f nule 



i 
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^•1>f*facti i colori Mk capiaert dViMemo 

lono di un fonda molto più ofcuro , che 
.^elli di tutte le alcse upioore ; fpvit. uti 
ionio Mriccio tutte le ktt.)^\wm km m* 
late di un bruoo-roflb ; le guancie , la gola. , 
il d'/ivanti del collo , ed il petto fonadi ce* 
Mrino-aniiricsfiolp ; b^vvi fopn le N mpia 
une macchia ro0>gna ; il veotre k bianco ; la 
di lei grofTezza c conGmile a quella del pet* 
ti'^o^y,td^h9^,Wo pollici di volo» La dif^ 
viereiisa Ao,p9tìk^(fi^.U mMàQf^ ie Ja feto- 
mina fj e, che quefla ha più di roflfo fui ca* 
yUP» e.£ii( c.oUq^ e quegli più di ^eoerioo^, 
... Viaggieoo fuffli poceili t« compagnie i .e 
-yeggoon arri«rareJnfieiinj9 verfo^ la fine. di ON 
tobre, o al principio di Novembre; ferman- 
fi lopra le fiepi ^ e vanno da un ceQfMiglio 
idl'alcfo, lèeppire vicini a rem» cofiome eht 

gli apportò anche il nome di fora fiepi . Egli 

Mc^o. (lOcp^ diffidente > e che iaeil* 

' oaen.*» 

,^ jx^\fi aila.felTei^a ma(^ugu|^i trattone il bec- 
co e perchè il fuo canto è aflai piacevi»* 

^ Je. Vaegli feropre nafcondendofi fra le 
.fiepi, ed i cefpugliy perciò uomini dotti» 
.... e faggi t che^Jfovavanfi. con noi a tender 
. ^ le reti , avendolo veduto cosi uniforme- 
. ad una m0era gli impofero il nome di 
j j^fftt rei^ri* ciob olière delle fiepi> JEk/« 
" ÌQnQ , Natura degli Uccelli i^^* 3 7 f « 
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rni^nte inciatnpa ne' lacci (<t). Non è felva-^ 
'^tO f né ha la vivac^à delle aiu^ capinere , 
fiMèti li filo namrait partieei|iaite <tel fre4^ 

'do, e dell'imirizzimenco della fiagione. 

V L'oi'dinaria Tua voce è creax)la , ed è un2 
^ie^ Ufi- ftfeiiiic04olce^ iitìMiiff^ir» cKo 
srv/ ' ripetendo àflfal'^dqam b« di 
^più uti piccol canto > il quale quantunque 

imAo , e poco mio y fa piacere udirlo ia 
liaa ^gìoM i ili mitoitl eli arttri ncdallt taé» 
ciono 9 ordinariafiiente verfo Infera è più 
frequente^ e più fofieAueo. Ne'naaggiori ri- 
gori di quefla ifaiBiòae » fi :ti^tridna il ^f^m 
fiepi alle ftalle , ed alle aje , dove battotifi 

* le biade , per coslierfì fra ia paglia qualche 
OMDuco grano.* per cui in Brie fugli poflo ii 
^lOiMr di (^4m0paUk > Dice il Sig. Hebért, 

di aver ritrovati nel fuo gozzo de' grani af* 
'fyuo ioderìj non è però il Tuo piccolo/- bec* . 
'co- a propofico tfercc^lere fsmii Mcrimeneo , 
la necedita fola Io sforza a prevalerfene ; 
continua egli, quantunque ceifato il freddo , 
ad andare air intorno delle a)e procacciali- 
' dofi delié-erifalidi^ e ddlé fpoglie dé'mo- 
fcherini . • ' • • ^ . ? • • a . . 

V Parte nella p^rinaavera ^da qoé' luoghi 1 che 

' • ha ' 

(a) \A Quibufdam , pafiTere matto ( appella- 

• ^ tur ) ttm propier ^jolùiffm^ '4U$ poUm quoi 

fédìHme fe ^apienéam pMiM, ViUoghp 
by . 0j7»/^M pag. J53r • . 

1 6 
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$•4 StmÌM NBtiMndle^ 
ka abitaci nelTinverno^ interoamM» egli 
torà M'graa bofcbi , e ricomafene ai mon*^^ 
per efimpio. di qoeilt: dellt: i at m.» ^o»- 
ve fappiama eh* «gli fueL oidifiMie ^/ Mvercii' 
portafi di fatti ia altre regioni ,> ed appa* 
tenceittcìMr- ia quelle deLNonL^. dalie xjoalii 
femiMNk ViiiiileM iiciL' cnMmuo ^:^wkk\cBÌh 
affai frequente durante T eftate . Neir InshiK 
terre- ritrovaien* «^(1. ia< ogoù fiepe ». dice.- 
AMnKki 0) ^ «wnoflifeteipii» mUa Sveiv»^ 

e. fembra dal noRie , che- vien. lora iàÈo: étt 
§ig. Linneo (& ) eh' eglina noa pti^ana nh 
P inverno,, e che le loro piunse foctopo* 
flìK* ill^ efftdOk Jte^gòri! del* clflii# hii '^osU^ 

. ilagione divengano bianche ; nidificano » efli 
fare nelle; Gecmeoift ( r l <EgIi« è però» raro« 

eido di queR' uccello k) pone eflcs virino* t: 
terjra , o fopra^ la terriL nnedefiina cDnnpooen<-< 
éM^it^nmiéàof «bdi iaotfc ». 4k Unft.<e di 
«rtné» nellì inteeiom ;l (r fttdca. di c[uattro Ok» 
cinque uova di un beir azzurro-chiarO' uni* 
ibfiM K ^ macebìi^.. AUocqoando un 
latiO', o^qtiftidHHaifi^ ^aiiiaia^ & 
''twicina al fuo nida ; la" madre per ingan? 
Mf la a^Sk Ì9t uà iflinta coefiaùle a. quello» 

■ ddle^ 

Il I II — Il 1 M i n ■! j i t ' *t j I . i i ii j i 'm j f ^m t wj ■ 

(w) Tom. HI. pag. * ^ 

\Jk)PMjf€r mmu(^ Sj^ filati ti^ Mih^Gtì^ 
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ièlla pernioe d'avanti il caoa, fi getta inam- 

alloottinata {a)^ Dice AlbiiK^ ^ che- ncU* ùir 
ghilterra riUQVAitfr iei novelli al iwi nei pi(|r 

«a famigliari ^ e finalmente^ che fona efli (li?- 
«iati: il. iAcoexania- ^ .beocht meno f^acet 

JU Jota i^aiteiisa^daite .fiioda: nella pt;«^ 



{a) Idem*, -.^ • - v:'. - 
(ijt Una capinera d' inverna , coiifef vata» m 
i '^MAa^ftagimief dali Sit. l>a«MKO(ir- il gié^ 
vine e iKcfa alla rete nell- autunno», tipa 

* ara più fcortefe^ come fe^ foffe fiata colta 
. set iiidoi. £ra( flatfk. mefl»: idi vjxi ueceUitia: 

^ tif}teM Ai eaoafkii ^ -di ftoelli ^ve; di car* 

• dellini : un canarino erafi talmente attac- 

V caiat: qiiefla cai^stierit » cb^ non. L*abban«* 

-^^ ta afifai diffinta al Sigc Daubanton^ per ri- 
c lixanlia. daiUi graodis uixelU^r^.». e 4k loc^t^ 

mlft » ptrte ia unst gabbia peir fiirtai ntdi«^ 
fieare , ina quefla indlnazloner appatreoie-^ 

■oence noa era che dir amkizi» f. e notfc 
* ^ ' HÌIr anotore^ ìioa pfeodofla Fwsa id* allean*» 

sa . Egli ^ più che probabile ché Talteanr-» 

tt tioa abbia prodotta la g^eneuzioixe 



mave^a , la loi;o frequenza ne^paefi più fef- 
rentrionali in queHa itagione , è un facto ki* 
feteiTance ntlt* Ifloria delia tfafmfgvastone 
degli oceetli; e quefta fi b la fecofada fpecie 
col becco affilato dopo V allodola pipi , della 
quale fi è parlato nell' articolo 'delle «lUMeK 
le I per cui la témperatani delle noflre ella» 
ri fembra effer troppo calda , e che non te- 
mono i rigori del noflro inverno , .quantoo* 
4«ie imti i\i iluì uccelli del loro genere fen 
faggano ; 'e <iueflo coflume h forfè baflante 
per fepararne la fpec/e , o per lo meno al- 
lontanarla in qualche difiansa . 



* 4 



*LA £ API NERA 

Delle Alpi • 



4' 



RItrovafi fopta le alpi, {ììhkVIL fig.%. ) 
e fopra le alte montagne del Defina- 
uo, e delTAuvergna quell'uccello , il quale 
.per lo meno. è della groiSasaa. dello ftrilloa* 
.20, e che per confegueinsa forpaffir^in gran* 
dezza di molto tutte le altre capinere | ma 
«che fi avvicina per canti caratteri alla loro 
.fpecie « di modo che non.iarebbe feparabile 
da quelle . Egli ba la gola di fondo bianco 

«mac^ . 



* Fedi le tavole colorite n. 66h fig. a^. 
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fimpci^ijiU «di due ^ori diverli di bruno^, ,)! 
ietto vd< un Ugi» craeticcio; tutto, refl4% 
te. al di fotte del corpo è TSiriato dl faigio 
più , o meno bianchigao, e di roffo; le co* 
jiet^e iulknoxi deli^ c^dU Jopo. ipif^.^à^ 
jiènccio, « di bianco; la i^ftt, (ì^viof(t.44 
capo y e del collo è bigia cenericcia ; il dot- 
ia efiualo^anMs', variato di bmoof ^ 
perle (aperiori» delle. ale fo(|o nericcie, t>el|* 
;^flremitk macchiate di bianco ; le penne deli- 
zie ale fono brune orlate cHeriormente le 
.grandi di biancbignq f .le mezzane di roffic* 
icio ; le coperse fiiperiori della coda fono di 
un bruno orlato di bigio verdaflro , e verfo 
j;.cftrepftii;|^>ii rpfTigno; ^{pn^Je jMime. della 
coda teraiinano al di fopra con onaÌMccbia 
rofltgna nella parte Interiore ; il becco è Ina* 
go otto linee, nericcio al di fopra, giallo al 
di (otto nella bafe , e fenza incavatura; i 
piedi fono giallaflri y il tarfo è^ngo un poU 
lice ; r ugna pofleriore affai più groffa di 
tutte le altre y. la coda è lunga due pollici 
,e meazo » atvtahto forcuta , oltre paÌTando 
le ale qoafi un pollice • La lunghezza rotale 
.deli* ucceiio è di fette pollici ; la lingua è 
^ ibrcttia^* Tefofago ba qualche poco di più di 
1 tre pollici y dilatandoli in una fpecie di (acco 
^glandulofo priraa della fua inferzione nel 
ventriglio, che è gro(liinau>» avendo un pol- 
lice di lunghezza fopra ottc^ linee di larghez* 
za ; egli è mufcolofo con una doppia mem- 
brana fienaia congiunzione > & fono in effo 

^ ti* 
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^oi Simà fìaturdc 

t jfMwiel dléllii! iyWfAyéì inietti, 

cloli granii e delle pietre piccoli ffime ; iito4 
ào (InifirG del fegato » ^cìm ricovtra^itireii^ 

ihunehee negli uccelK; non ha afcuna Vè(t^ 
ebetta di fiele rKn^ due ^cecum Ai una Itheft 
e nteaso ciafctma; il tabo inceftinaie ha die«^ 
d'ili uh ftndkt di Juiigffetóa i' 

Quantun^iue abiti queOo uccello le mon-^ 
lagne, e le^^i^eUa Franci»,' è dell'Italia; 
4i 4iielle dell* Aavergna , e del Delfinato » 
nittno autore però ne ha parlato. Il Signdr 
Marcbefe di Piolenc ha fpediti varf indivi* 
dai al >fiiiM«>'Gilieiietli di' Menc^ ehfr. 
furono uccifì nella' Tua Éonlèa^ di Mòiitbèl 
aUi Genna}(x 17784 Non fì allontanano 
i|MÌ}i nccem dégU ahfi iiiOàti > fe hoki qtiàii*-^ 
4m (biM>«<MÌIfetli datili -qiihnlitli dèlie nevi'; 
di maniera chtì "poco Tono conofciuti nelle 
luaotti^ ^ fogliono comunemente tenerfi a 
ftrra^, correndo 4retrolo{i> é diritti: tome -hi 
quaglia , e la pei^nice , t\t mai faitellanda 
come le altre capinere ; fì pofa altresì fopra 
k'pìetft V * ràriflBoBe tróltè t^etò foprà gii ftif 
béri y vanno in picéolc fcdmpagnié , e pe* 
chìamarfi fra loro hanno un grido confimite 
a quello detta èùditrmola t fio tanto che il 
htéào non h t^rgotofo fe tie fhinfKO ^dirit>* 
riamente ne' campi , matoflo che qdéfti cre- 
ice» e diviene {Nu rigida la flagione,, fi uni* 
ftOfNDT infieme bètte praterie unóide i^ .dore 
pafcoianlì di mufchiO;^ ^d allora veggonll 



*è€>rrére fópra il shtacdo ; kMriM^ 
éigio (geo Je. fontane calde', ed i rufbcltì- 
4fmqì»..fikft,y-é9H vcMoafi . /ovPCdicfBiBMà 
andar itf trtoci» detle &scieaectne^flDlt•feta» 

tanto feroci, é nuHadimeno difficilifad iscci*^ 

4^'.:^ '^v^'^ -^.-^v^ ^ •«^^'^ 

••; * I Lu -^.-l >T C il a ' . • -.f 0 

CHIamafi nelta Provenza Piicha un -pfe» 
^ coIilTima ^c(;eUa» cbf .ft fioi rmbn iidè 
vicinò alhp; tapcMra > iste '^v^n^f^ fiafi 
altra (pecie ; egjU |a éin<|ae i>oliìck'>>e<l-im 
terza di lung,hezza totale i nella quale coir»* 
patad la coda per la metb : credei -poirehbe^ 
fi » cbe ia Provrenza HagU flat^ éaM> tt'AoMi 
ì\ Piicbeu , perchè mole nafconderfi focto i 
^^oiM^ {jCAvali } f. di fatti all' ioi^riip^ 4ì. quer 
fli ya^.egll cetcanda le iaffiiU^tf fde: Qe^ -M» 
fcono y ed alla (era fi coviglla , e fi rifiigia 
fra le foglie del cavolo per porfì. al fìcura 
4^ pipiiìrello Tuo nemico , il quale gira air 
ifitoroail qoefla fuo fradda dona^ia*. Pi?» 
recchie perfone però^ mi hanno afficurato » 
({iQ il oQme pitchoi^ npa. abbia relazione 
cuna col cboià ( ^woh} , ^ che figtiifica 
IjUceniente ia lin^u^ Proveiusale; pftit 0^ 

^ Y^fli je Uf ole colof ite iw Cn* % X4 

« • - • 



1 



j^tfi Storia Naturale ec\ 
mim f il che è corvforine ali* etimologìa Ita- 

tamence a que(l' uccello ^uaH così piccolo^j 
i/cbc il reaitino . 

Il becco del piubm h loogo relativamenee 
alla piccola Aia flacura, ha fette linee» ne- 
riccio nella Aia punta , e bianco nella bafe ; 
la parte iiiperiore del. becco* è incavai» ver^. 
fo Teff remici ; Tale h aflai corta; e non co- 
pre che r origine della coda; il twfo ha ot- 
to linee ; le ugne fono fotttliflime^ e la po- 
ileriofid è la pìà* grolTa di tutte $ tutto il «c#r- 
'po al di fopra della fronte fino airefiremirh 
delia coda è cenerino ofcuro; le penne delta 
^oda « e le grandi delle ale fono orlate di 
eeoerloo^chiaro al di fuori , e nerkcie al 4i 
-'dentro; la gola, e cacto il difetto del corpo 
ondato di rodo variato di bianco ; i piedi 
foìia giaUaAri w Siamo debitori ai Sig. Guys 
di Marfigiia della cogoisione di queflo uc* 
cello • 
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UCCELLI &TRANlEftI 



..Che hapno relazione alle Capinere 



L./^ Capinera macchiaU dtl capo di Suoné- 
fperakca • .Qpe0a .capioera deicrittft* dal 
Sig. BriiToa (<f) , è delle più grofTe r poicfab 
egli r eguaglia in groi^ezza al fringuello 
ArjdenM dandogli ^te pollici e tre Irn^ 
«di' Junghecsa . La foannttV del eapo^ k M oo 

roffo variato di macerine nericcie deltneatd 
|o,4nezzo alle piiinoe; quelle del collo io.i^l* 
^ ^ dal dorfo f . e delle fpatle fono di colori 
ambitici ^ trattone cbe il loro bordo .b : di un 



(4) Ficedulm fupeme. nigré rufo ém$ néfih 
Jsente 'varia , infernc fordide albo ruff 
fccns; tonnia utrimque fub gutturff nigra^ 
rcSrkibus ftriSioribns & asutìs , quatuor 
intermediis in medio fufcis , circa margi^ 
nes Tufis , quatuoY utrimque exiimis rufis , 
aà [capos tantum fufcis . Curruca nccvia ca- 
pitis BoHit'fpci 9 la capinera molcau del 
capo di Buona* fperanza. B^ijfon, tofxu llL 
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Storia Naturali 
bigia {porco ; veifo il groppone , nelle co- 
peice adi© Me ed il di foprà dtìU coda 
cileno (ono orlate di roflb ; tttCtO H di fot-' 
tq^.cd^l d'avanti dei corpo e Sianco-rotti- 
goo vkriato di alcuoe noacchie nericcie fo- 
pra i fianchi ; bavvì di dafcona parte della^ 
gola una flrifcia nera le piarne delle àht' 
ii)iia^hriiae eoa il bordo cfleriore roflb, fio* 
come le qoattro messane della coda , e le 
* altre roffe , e fono tutte diritte , e pontùte ; 
li becco e di color di corno, ed Ka otto Jf* 
oee.di Innglicaza i i piedi fono bigi-bninr i 
p lunghi dieci '"•''^ 



' IL 



La piccola Capìnei-s ntdtebttM dei top» di 
la^a fperahzM . Quefla capinera fe una nuoi- 
va if>eci« Mp^fentata nelle noftre tavele 
colorite n. 71*- . « trtfpormft dal «pò di 
Bttona-fperanza dal Sig. Sonnerat ; ella è ^wi 
Bìccola della capinera cicaliera , ed ha It co- 
5a plà lunga del èoi^ ;- .toejo « mantella b 
bruno , ed il petto è micewawdl -tt^eoa 
in fóndo bianco-giallaaro . ; • ' ••. 



• 

; La CapiH^Oi tnaachiata dclU Luigianaia) . 



la) Vedi le tavole colorite n, 2ja* fig. t. 



ùiyiii^ed by Googl|| 
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' degli Vccellì' fimi fri. py 

Ella h della grandezza della lodoia de' pracf 
t /l^i radomiglia pex la maai^ra i. cpn cui^ 
tolto il di Iti corpo** al di Totco h mkcchiacoi^' 
di nericcio fopra un fóndo giatUflro : veg- 
jpnfi quefle macchie ' fitio all' intorno degli 
<u;cb| , e del collo : 43n delineanieotò di bi^ 
co parte datP angolo 4el b^cco , "c ternolni^ 
air occhio ; tutto il oìantello incominciandór 
jalla. ii^niniica del czjfO , fino ali* eflremi^k 
4elta coda^ miAip di cenericcio , t di bn* 

uro. 

Noi non avreHGmó Ubicato di rapportare 
a quefla ipecie» benché variale <l*eelk , e di 
feflò un'altra capinera , che ci fo inviata 

egualmente dalla Luìgiana (tf) , le di cui più*, 
me erano iiopiù bigio chiaro > non av(sn« 
db che alcuoe onible di macchie pulitamen- 
te pince fopra le piume dell'altra ,• il di fo^^ 
fxz, del corpo .ib bi^ncafljro ; una fpecie di 
tii;ita fiatiafira comparii fcij fianchi ^ è fìil, 
groppone altronde quefti due uccelli fono 
^elJa ilelfa grandezza ; le penne , e 1^ grandi, 
,^pejxe delle ale .dell' ultimo (oqo orlate 4i 
bianchtgao ^ trovafi però fra loro afl(li'diff!;% 
renza efTenziale nel becco ; il primo lo ha 
COSI grande t che la capinera de* canneti, ed 
il fecondo appena egoaglia quello della pie* 
cola capinera . EfTendo fpecifica nella parte 
pria^ipale quefla idiveifita « aoi (aremo di 

miefla 



{a) iLid., n. 709. 65. I. 
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4 Sfùria NMiMrdé ' \ 

<^uefli capinera una feconda fpecle fotto ii 
nome di Capinera ombreggiata della Luigia^ 
na. 



' t.a Capinera eòi pHio giaUo delia Urigfai^ 
na, (cav. colorita n. 709.), Qusfta capine-' 
ra è una delle più belle ^ e la più brillante 
in colore di tutu la rma delle ^^Uiere t' 
una mezza-mafcbera nera gli copte Fa' fron- 
te , e le tempia fino al di ìk rfegU occhj ; 
quefla màlcheraè fuperata da un orlo bianco j 
tticto il mantello h otivafiro ; tatto il di fpt^' 
to del corpo giallo, con una tinca aurina fui' 
fiàkicbi; b delia grandezza della grifetta, cV 
fu quefla . recaca dalla Luigiana dal Slgooir: 
Lebeati . 

E' una quarta fpecie la Capinera verdigna 
dello fieflb paefe • .Ella è della grandesza 
della capinera macchiata , di, cai noi parlia-» 
mo; il fuo becco c pure lungo, e più force j 
la (uà gola bianca ; il di focto del corpo ^ 
bigio^biarito , aita flrifcia bianca pafia&li Ak ' 
pra Tocdiio , ed al di 15i ;• la fommita <fef^ 
capo è nericcia ; al di fopra del collo .cene* 
rioo o/cnra; i fianchi col dorfo fono verda^' ' 
Ari fopra tm fondo brano- chiaro ; il vehl»^"* 
Uro più puro orla le penne della coda , e 1' * 
efleriore dì. quelle delle ale, il di cui fondo/ 
h nericcio'; fembra ch' ella a caafa del foo^ 
berrettino nero, fu confunile alla noflra c^^ ^ 
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degli UccfHi firanieri . j i y 
^iner^ 4elU ceHa niura i cflendoeiMatp «ncbjet 
40 grandezzfi. 

■ ' ILd Capinera di Ca Jenna colla coda roffa . 
La («19^. lunghezza totale j$ di cipqw . j^l^ci 
ed quarto i ella ha la gola bianca, attor- 
niata di roffìgno punteggiato di bruno ; il 
petto di un ^bruno- chiaro ; il refiante al dji. 
tòifò 4el corpo è bianco con ,|ioa tinta rpf^ 
iìccia , nelle coperte inferiori della coda; 
tutto il noantello dalla fosnnnita del. jcapo fino 
..air origine della coda b^r^.CQn .una. tintf^ 
a roflb fui .dorfo ; le. coperte, ielle ale. (onq 
•roffe , ie loro penne fono ederiormente or-/ 

late dì rodò t e la coda .ddlo fieiIo.;COÌpri^ 
ififtferanaente^ - < 



La Capinera di Cajenna còlla gola bruna , 
ed il *vent re giallo . La gola , la fommita del 
capo e dfi .cprpo di quella , capinera . fpno ' 
di no bVuno verdigno ; le penne , e le coper- 
te delle ale (opra uno flefifo fondo , fona 
orlate di rofficcio; quelle della coda dr ver- 
dadro ; il petto i ed il ventre ibnó ..dicati 
giallo ombreggiato di falbo . Qiiefla capine- 
is^«che è una della più picciole i none gua* 
ri più gco& del pouliot ella ba il .beccp 
.«allargatp,;^ . e piatto o.eIIa , fua bafe, > e. per 

quedo 



3 T 9 Stana Naturala 
tpieto carattere fenibra «Ila sifffiottm^tCi aiif 
mangia mofche , la di cui fpecte ^ effettiva^ 
mente vicinifTima a quella delle capinere, 
non avendole la natura fegregace » che per 
^IcuAi piccoli iineamentt di figura , approiffi« 
niate fra loro per un grati carattere , che è 
quello di un «odo comune di vivere • { 

4 ' • * 

Quefta bcìUi } ma piocda cepioeni , la qoate 

non ha che quattro pollici e mezzo di lun-t 
gbeaaay ha tutto il dir lopra del capo, e del 
corpo intiefameote cenericdo-aacurro ; 
penr^ della coda fono orlare dello fìeflb co^ 
lore fopxa un fondo bruno ; vedefì una mac-' 
chia bianca fopra l' ala , le di coi penne fon 
no brune,' la gola h nera , ed il reflante al 
di fotro del corpo biaaco. 

Nulla noi Tappiamo de'coflomi di quefti 
differenti uccelli , il cbie molto ci Ipiace :* la 
natura infpira a tutti gli erteri , eh' ella ani*s 
ma f ua'iilifitOi delle facoltàr, daUe coflu*. 
mettaso relative a divèrfi cliou , a variati co«h 
me eflì . Sono quefii oggetti per ogni dove 
degni d' ofTervazioni., e quafi dapertutto man*» 
ceno gli 0(fervatori« Pochi va ne fono coilb 
ifirelligenti , e così fludioiS , come il Sig. Ca<^ 
valiere Lefevre Desbaies , a cui noi fiagKX 
debitori delia (loria con un detaglio intetef» 
Unte di oa* altri piccola capinera , di S>. Do» 

mio- 
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degli Uccelli fi r ani eri ec* -^ij 
mingo , dfiriominaa io gueU' l'foU salJ^ 

"> 'IL CO'LLO.GlAt LO. ' r 



GLì abitttori di S. Domingo banoo dato^ 
H oeme di aolUhiUlh («} ad un pio» 
cote uccello , il quale congiunto ad un bel 
mantétlo iia una (ìatura , ed un portamepte, 
gajo, ed un canto aiìai pticévole ; fitole- e^ti' 
iK^a^fi i^s» «(béri , che fono fioriti , e da 
quéfii fa egli rifaltare il fuo campi la fua 
voce « acuta, e debole, «è vàriéV-e dèli' 
<8fi ^'Ctafcwia -fi4fe è comppfla di cadenze 
brlflihri, ft fóflenute (jb). Qà, ^ht più b 



" * Vtii le tavole colorite n. 6U. fig. j, . . 

(fi) Lo chiamino altresì cardetlin» \ mi m 
una falÉ» anald|i«. «yendo il. 'eolio gialla 
it becèo atufo délU capinera, o del petti- 
roflb, ii portamenfo , il naturale , e ii co- 

• fiumi di queff ultitoo uccello i e nIeW d' 
^oifortte càrdéilino , che il canto, U 
qoàle per altro è molto diverfo . 

{i) Il canto dell'uccello d'>frif a blè , o fia 
^'if' edmiéti ràffomiglia per la modi- 

- mk de Tuoni , é per il genere di modula- 
zioni al canto del collo-giallo JUiOa dtl 
Stg. Ufèyre Dctbaiet offttvatore ingegno- 
Uieelh, Tom. IX, K fo. 



3x8 Storia Naiurnle 

Hfìabile in queflo augelietto , fi è ch'egli fa 
^^ncire il (uo bel canto, non folaiuence nella 
Primavera, flagion degli amori , ma altresì 
in qiiafi tutti li mefi deiranno; di modo che 
potrebbefi dubitarci che i di lui amorofì de* 
lidei: 3 Aeno. accefi ip tutt^ }t (lagioi)^ % gode 
non farebbe meraviglia ch'cgH cantale con 
tanta cOilanza un iimil dono della, i)r.tura . 
Tofìo che il tempo fi ^ bello , foprji riitto 
^opo quelle pioggia precipitofe f e di corta 
durata, chiamate nelTilole grainj ^ e che fo* 
no cola jmoUo /requenti , fpiega il ip^fcbio 
la fpa voce , e ne fa tìtUìzre i fuoni .per 
ore intiere; canta pure la femmina, ma la 
iua voce .non c cosi modulofa^ uè gli accen- 
di così.armoniofi , uè. di cosi lunga. <Sy rata t 
-come quelli del m^fchio. 

Xa natura « ^he dipinge co' più ricchi 
colori ,Ia maggior . parte degli uccelli del 
nuovo mondo , ba loro comunemente rifiu- 
tato r abellimento del canto y non accordan- 
éo std e0j io quelle terre deferte , .che ide' 
gridi felvagg! . Il collo giallo h del piccolo . 
Di^i^ro di quelli ,.il cui naturale vivo , e 
saio fi efprime con un canto graziofo^ e fhe 
nellQ nefl9 tempo ba le fue piume fornite 



. fo e fenf}bile , al quale fiamo debitori del 

. dettaglio di queHo articolo , e di parecchj 
altri fatti imercITanti della ^^cpi^ia JN<^u« 
, . rale fiegli uccelli ,dj S. pomjngo. . 
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-del Collo'giallQ. ' jij 
colori ailai beUi^ fono eglino beo aflont? 
ti , e mifti , e rilevati da un giallo affai pia- 
cevole ^, il quale cflendefi lopra la gorgiera, • 
il collo , ed il petto ; il bigiQ*fierq domina 
fui capo, e queflo colore.fi rifchiara difcen- 
^endo verfo il collo , e cangiafi in bigìo-of- 
' coro fuU^ ,piisme dpi dorfo: una. linea bian* 
Ica, che fa 'cotona air òcchio fi congiunge ad 
una macchietta gialla pofia fra l'occhio , ed 
il becco ; il ventre.^ bianco ed i fiaa.cht 
.fonò |ricf^iaci/di bianco e di bigio-nèro ; le 
•coperte delle ale fono mofcate di nero , e di 
bianco con (Irifcie oriazontali ; veggonfi an« 
' <ora dette grandi macchie bianche fppra le 
fedici penne di ciafcun*a!a cón tm picco! 
« orlo bigio-bianco nell* efiremlta delle faarb^ 
fnaggiori v 1^ <oda è cOmpofla di dodici -pen* 
Tie , 4e di cui quattro «fieriori hitnno delle 
^ g^randi macchie bianche; una pelle fcagiiora « 
è fina di un bigio verdigno copre i piedi ^ V 
Eccello ba quattro pollici « nove linee di 
lunghezza; otto pollici di vqIO| e pefa una 
dramma e mezzo * ' ^ 

Sotto quelli leggiadri ornansehti rìconofcefì 
liei collo'gialh la figura, e le proporzioni di 
un capinera I avendone altresì i coflumi na- 
ttirali. Le rive de' rufceiietti , i luoghi fie- 
fchi \ e folitarj vicino alle forgenti , ed a 
burroni umidi fono da eiTo lui abitati con 
preferenza; o fia che la temperatura di qne* 
Ai luoghi più gli convenga , o fia che più 
lontano da' rumoii fieno quedi più acconci, 

K 2 ed 
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ed addatMd alla vita Aia cantaofe : Vedefi 
liltellare da un ramo aH'altro j da una piatv- \ 
ta air altra , facendo Tempre £sntire ne' di» { 
veri! giri il Tuo canto; fuol egli dar la eac« f 
eia alle farfalle , alle mofcbe » ed ai bruchi 
non rifpamiiandola nella flagìone , ai frutti 
del goyaviir , e del fiscHn ec. (*) apparente^ 
niente per ritrovare nella «idolla H qnefli 
frutti i vermicelli , che fogliono generare, 
allorché oltrepafTano . un certo grado di ma* 
turezEa • Non fembra , ch'egli viaggi , uè 
che Torta dairifola di S. Domingo ; il Tuo 
volo comunque rapido , e veloce , non h ab* 
'l>aflanza elevato , e foflenato per vallicare I 
mari (a) , e ragionevolmente riguardar fi pttò 
come nativo di queflo paefe. 

<2|lefl' uccello di già molto intereflante per 
4a faa bellesaa , e per la fenfibilith t con coi 
•e^rime la Tua voce , non lo h meno per la 

Tua ' 



(*) Sorta di peri di America. 

ijn) Il Sig. Deshaies paragona quivi il volo 
:del Célio'ffaUo a •quello dell* uccello , che 
ehiamafl a S. Domingo , de Ja Toujfaints ; 
apparentemente perchè verfo queflo tempo 
egli ^arriva ; „ egli è prefTo a poco , die' 
«gli , della corporatura di quefto .^/e» 
giallo ; ma quelli è molto delicato in pa- 
jragone , ed.i mafcoii delle Tue ale fono 
«molto dtverfi per la fovea , da quelli del^ 
je ale dell' uccello de h TwUàìnts . 
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del Colle-giallo. 311 
tua l'ncelligeoM , e fagacica , colla quale ve- 
deli a fbmmre , e difporre il fuo nido; non 
fuole coricarlo fopra gli alberi nella bifor- 
cazionis .de' branchi , con»e ordinariamente 
toflumjfino. %\ì tkn uccelli egli lo fofpende 
alle Ihnc {pianta d\America-) pendenti nell^ 
imrecciacura , che e(Te formano di pianta ini 
9iMce I e fopra il lutto a quelle 'i cbe cado* 
ho coi rami aliuogati fopra r corrènt» / o bur- 
roni più profondi ; attacca , o per meglio 
dire, allacciatila liana il nido compoflo di 
peli' d- eiba fe«ca, di fibrette di foglie , di pic« 
cole radici afTài fottili tefTute coir arte pia 
perfetta i egli è. propriamente un piccolo ma* 
uraflb rotolata in «lobo ben fìtto > e teAuta 
per ogni banda ^ a£finch> dalla pioggia non 
venga traforato ; e queflo materalTo rotolata 
h appefo air eflremità del ranoia ondeggiante 
della liana, dimenato atdifcrezion dei venti ^ 
lenza recargli alcun malore. 
. Ma ciò farebbe poco pei la preye^tuta di 
qoefl* uccello reflerfi paflo al riparo dalle iiir 
giurie degli elementi in luoghi , dove ha tant' 
altri nemici • Così fembra eh* egli voglia im- 
piegare un induftria rifleffiva per difendere 
la fua famìglia dai loro attacchi ; il fuo nido 
invece di effcre aperto fieli' alto ovvero ne* 
fianchi ^ ha ^a fba apettora fitùaU nel più 
baffo, di maniera che Tuccello entrando dee 
falire , e non ha che un piceni buco fufficien- 
te al fuo paffaggio.per giognere neU' interno , 
do^e ]b pofia la nidiata , la quale vien divifa 

K 3 da 
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4i quella fpecie di corridore con un trame^- 
20, cbd bifogna formoocare^ per difeendere nel 
éomtciiio della famiglia t h rotónda, e 
morbidamente adorno di una fpecie di por^ 
racitia, che crefce fopra gli alberi ^ ovvero 
di cert*erba cbiaiMtà* dagli -SpàgnlfDti'i^ori' 
a cabaye^ (j). *' - ' • ' 

Con queQa ìnduHriofa dirpolìziofte i il to^ 
po , roceetlo idi rai^tna,. . né It ferpe poflok 

no aver raccefibnel nido, e la covati! fchiu«^ 
dtfi con ficurezza. Cosili padre, e la ma(ìre 
fiefcona affai iaciiaumce ad allevare- i iora 
pulcini fin a tanto che fieno- in Iftato di 
prender il volo . Nulla di nieno in querta 
idante veggonfi parecch} a perire ; li gatti- 
mujnoni , le ftrigc , 41 Jràcti dkhtotana lor 
una guerra crudele, e didru^gono un gran nu- 
mero di <|uefti piccoli uccelli , per cui la fpe- 
ce rimana ftmpre poco^numerofa, e lo (leP 
fo fiegue di tutte quelle , che fono dolci , e 
deboli in qoefie contrade , abitare io gran 

nonnero dalle fpecie dannofe 31 •e malfiKtricr': 

.... . . * 



( 4) „ E* una pianta,,- ci» ritroyafi nelle fa* 
' vanne di S. Doniingo , e che |MÌrtitoÌanOTn«» 
te vedefi lungo i canali inaffiatori , e ne* 
' luoghi fttfcbi i "ed umidi « IL lattea che con^ 
' tiene quella piaott> m .veleno* potenrtfli* 

mo per gli animali; e da ciò fenza dubbio 
. deriva^it fiM> flonae , wor^ cahaye. „ 

Nota del S/i- C^vaticre 1>céam\^ * ^. ' 
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del Collo- gt allo . 
Ls^ f^mmnz éA -cdJtih giallo non depcHie che 
tmt o.ffiaccfo ao7ii, a replica le* fii» covate 
.più di una volta all'anno , ma non fi fa il 
pr^cilo ; vegsonfi dei pulcini nelnaefe di Già* 
giH^ I e di«efi^ obe ve ne fiano nel tnefe' di 
MaraO)He compaiono altresVaUa fine di AgO'> 
(lo , e fino in Settembre , non tardano guari 
ad- abbandonar la* loro oiadre ^ nna fenza al* 
kuiranarfi giammai gran faeco dal laogo di lo» 
IO nafcita .f ■ • ' 



IL RUSSIGNUQjLO 



■ • - DI'MURAGLIA (tf); 

- * . . . ■ . 

IL canto di qaeft' uceeltó non ha nb V eflen« 
fione, {Tav. V. Fig. z, ) ne la varietà di 
•9ielIo del ruffignuolQ j ha però qualche cofa 

delia 



* Vedi le tavole colorite n. 357. fig. i. il 
mafchioyl&g. %. la femmina» 

{ ir) In Greco tpòivlìUipog . Ariilot. Hi fi. Ani* 
mah lib. IX. cap. 49, — in Latino, p^- 
w/Vw/nj , Plinio , lib. X. cap. aj. in Latino 

* fx^derno ruikilta^ ipbanicurgns nella di* 
•"«looegrec«',-a! dir di Bellone fignificache 

* ha la coda di fenice .... qual è di un co- 
lore tra il^ giallo e roflb ) 1 Iti: Italiano , 
codiroffo^ coroffolo, tivezoloi nei Bologitefe 

K 4|i ciél-' 
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JaVar fna modolizione ; egli è tenero , e tti\^^ 
4i ua accento di criftdxsa.i maoca perciò di 

I ti-. ? 



tuhìfoJlù . In Inglefe , redftart . In Svedefe , 
toedftieft. In Tedefco, roufchWenizct, roP^, 
ftetiz I wcÌ9t-W^cl » rùi'fcbwofiiz . Jcb^dHko^ 
iibtein , e la femmina , rcil> fch^cn%zlcin 
Qiaefli nomi fono derivaci dai fuoi colori j 
ili fegaenci dalie fae abitudini f .bdujfrcrtci 
le y codi-roiTo delle cafe, fummer roeiele , 
codiro/To d' cflate • Nella Slefia , vrujiling ; 
in Pruffia , féHlocJkr ; in Polonia s^rwony 

Bjéiicilla , VVillughby , Ornìthol. pag. i59- 
con una figura imagliaca . ài Oliaa $ x/. 
39- — Bellon , Ohfero. pag. i7* ^7» 
^ìy^^p/- pag. 78. n. # ,} 5» — Sibbal- 
de , S^oi. £//i^r. pare* U. lib. iii. pag^ 
18. LianflBQS , S/^ Mi#.ad. VL G. 
Sp. II. — Kubecula , idem, Syfi. Abt. e^i 
VI. G. i%. , Sp. 14. ( la femmioa ì - "7 

dorfoque cano , idem . SutSM^ 
a 24, — Motacilla cinerea ; -r^migibus nt^ 

. pari nigro ^xtrorfim "rufefuni^ , jdeip. ibi* 
dem, n. 2x7. (la femmina). Motacillagu* 
. la nifr4 oiÀmimc tufo ; capHe dorf^qf*e ca^ 
^ no PbieMCums , idem. Si/i. AS«^ ed* X, G. 

99' ; Sp. 21. — Mgtacilla rcmigibui ni^ 

. gricamikus , reBriàirns tu^s ^ ifOfrmediàs 

fari 
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del B^ufigmich "di IMataglia . 315 
<!lettare , poiché non è fenza dubbio per il 
^caucor ndedeiimaj che uaa erpreffiooe di giò* 

' ^ 

•■■^-•«^^^•" ■' ■ "" ■ ■ ■ 

ptf« nigro exirorfum rufef cenici Tiiys . Idem, 
r jbid. S^. ( la feflftcnÌDa)é — Sy/wVi r». 
:. iicitla J K4em , pag. 78. n. 2. — . 

.' -.Syl'via ihoracc argentata. Klein, ^wpag, 
. :78. m IO. (la fecnmlha) . — Kiibecala 
. gièla nigra. Frifch. ^rfv. 19. Ph:cnicuruT 
media penna caudce [t^bnigta^ idem^ tav* 
io. ( la feroaiina ) . — HuticUia feu pboeni^ 
^ curm. Gefner^ pag. 729. , con una 
figura cattlvifTima Charleton , Exercit. 
pag. 97. , 0. X — Ideali Onùmafi..^^<^ 
♦ V j I, m X — Pbomeurus five ruticHla . AI* 
' drovand. , Avi. tom, IL pag. 74^. , eoa 
'pcffime figure del mafchio, e delia femml* 
. oa , e di diie:variec^ . — Phomicmrui jfri/lo^ 
, . .ieli ruiicilla Gaz<e. Gehcr Icon, Avi. psig" 
' ' 48. con una caiciviflGma figura Ph<enicH* 
- r4ij fem rMhiUa Jontìoo Avi. • pag. 8 8. eoa 
\nna figura prefa da ;AIdro7atido tav.^ 45. 
r.col titolo di Yubecula zirrhola phixnicurus ^ 
•\ ed ua altra figura Intagliata da Olina., taru 
' Vi . B^bicilla Schvveochfeld , AviarJ 
pag. 346. B^ubicilla SchWenckf ldii , 
' ruiicilJa gaza.; ruifecula domenica ttfiivai 

^ 418. — Fieedula feu rubecula phoenicurus 
Barrere, Ornithol, claff. iii.,G» 18. 

i ^ XodiraffOi ^Mtmio . dina pag. 4 7. eoa 
^ K j una 
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^pH Stòria Naturale 

]7L , e di piacere , elTenda rerpreffiofi fteffìt 

d' amore > ed ui) ìntimo fentinìenta egualmen- 
te pUcevole a tutti gli e(Teri . Quefla raffo* 
migtianst f o piatcoflo qtiefia reiasiotie di caiì» 
co e la fol cofa che abbiavi fra il ruftìgnuo* 
lo e qued' uccello j imperciocclié egli non e 
un ruffìgniiolo > quamuoqiie \ty alcuni paefi 
re porti il nome, non ha però ne i coftomi 
ne i delineameoci del corpo ^ ne le piume ( ^ 



una figura delta femrftma. ^ Kojjìgnol de ' 
murailU ^ Bello» , Hifi. Nat. dei Oifeaàx 
p. 347. con una cattiva figura ; la quale, 
fembra effer quella della femmina. Idem , 
Ritratti degli OccdU fiag. 87. * , ore vi 
fe la fleffa figura . — Kofigrtol de muraitle 
u codi rojfo . Albin y iom. I. pag. 44. eoa 
una figura mal colorita > e con dote faife ^ 

. iav. 5 o. Ficedula fupernt cinercé ^ in!- 
fcrne rufa ; fyncipiit candido , genis , guitu-^ 
te & collo inferiore nigris ; uropygìo rufoi 
imo 'uenirt alio \ /cBrieìhus: bimt iniermy 
diis grifco^fujds , laieralìBus. rufis ( mas ) 

. ficedula faperne grifea , inferni dilute ru^ 
fa , uropygìo rufo > reSridha binisi interne'^ 
diis grifeo fufcis , laieralibui rufii ( facmina ) 
Kuticilla y le rufllgnol de.muraille ► BriJ[on > 
Omithol. tom. Ili» pag. 403. 

( a ) Vedefi di corpulenza affai minore del 
xaffigQuolo de'bofchi > elTenda di coflumì^ 

e di 
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I 

Ruffigniéoio dì Muraglia. 327 
iiotxWQ&mtet iìamo coflrecci dall'ufo di 
fciargli U denominaeiorie di ro(fignaolo di 
muraglia , che fu generalmence addoctaca da- 
gli uccellatori , e ,da Nacuralifìi . 

Giugne queft^ uccello cogli akri nella pri- 
mavera , e va a pofarfi fopra le torri , e fo- 
prt: i tetti delie fabbriche difabitace » e di Ik 
eaU featire.tl fuo: càiico ; perfiho in inez« 
^ zo tl^ citc^ fa egli ritrovare la folitudine , 
■t cola fiabilifce il. fuo domicilio, or fopra il 
colmo di .uo gran cnnro^ or fopra un campa*» 
Alle } od an cimino • cercando fempre in 
ogni dove i luoghi più eminenti^ ed inaccef- 
iibili ; trovafi altresì nelle più folce forelle , 
ed ofcnre ; vola leuermeute » e cancofto dC 

egli è pofato fafli fefìtire con un piccol gri- 
do .(^) fcuotendo inceflfantemente la coda 
con un dimenamento affai iingotare > non di 
baffo in alto , ma orizsontalmente , e dalla 
iliritta alla ijnlflra , Ama più i paeil di nion* 
lagne^ xar^ . volte vedeiidoè nelle pianure (^)[; ^ 
^.^ffai più piccolo* del ruflìgnuolo ) e gualche 
cofa meno del pettiroffo; la fua datura c più 
l^iccolà 9 e più. allungata ; . una ^piafira nera gli 
copre la gola, il d* avanti , ed i lati del colto ; 
^ueflo nero medefimo giragli intorno agli oc- 
.cbj,. lalendo ùm ùixito al becco ; una fafcia 



e di voce diSecente * Belloitc % . Nat» degU 
. Hcpelli . • 
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3z8 ' Stùfia Naturale 
bianca copre la fua fronte , la fonomita , «4 i 
ali' indietro del capo , U-di (opra ifel collo, 
•d il dorfo fono di un hì%\o cbiaror , ti of«( 
curo; in alcuni individui , apparentemente \ 
più veccb) , tacco quefio bigio è quafi oero t \ 
le penne delle ale cen^rine^riccie hanno Id 
loro barbe efieriori più chiare , ed orlate di 
un bigio bianchi^.o : al di focto delU prallra 
nera un bel ro0b igneo adorna il petto mi 
largo, e fi porta eflinguendofi alquanto fopra 
i fianchi , e conopare di bel naovo colla fua 
vivacità fopra cucce, le piome del|« coda , •ec- 
cettuacene le due di osezao , che fono brune f 
il ventre è bianco , i piedi fono neri ; la lin- 
gua è forcuta oell' eflremic'a come quella del 
ruflfgnnolo {a). - 

, La femmina 'e affai diverfa dal n>afchio . 
per fcttlare lo sbaglio di alcuni Naturalidi , 
^che ne ^nno formata una feconda fpecie 
(A) ; ella non ba ne la fronte bianca, nb 
la gola nera ; quelle due parti fono di un bi* 
gto miflo di roifìgno , ed il reflance delle piu- 
me è di una cinta affai debole . 
's Nidificano quedi uccelli ne buchi delle mu- 
raglie nelle città » e ne' villaggi , ovvero nel* 
le cavità degli alberi , o nelle feffure delle 
locche ; la depofrzione delle loro uova fe di 
cinque in fei di un color azzurro; fchiudonli ' 

i ptti- 



(tf) Bellone. 

Linneo • Klein , 
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del Kajfig^olo di^m0r4glia^ 
l^inileifri od iwfe'^i «iigglo {a); il mafchiV^ 
durante tutto il tempo della covatura dall;^ 
fodamica- di ana rocca fa egli fentire la faa' 
tOc§ ,) o 'daUa cima qualche iMato ^iK6^ 
«io {b) , vicino al domicilia della piccol fua 
famislia, e ciò iìegue ordinaiiameme al eom^ 
parir dell' aurora ( ^ ) • 

i ' Avfamdefi , che quefti uccelli timidi , e fo« 
fpeitofi, lafcmo il loro mdo , fe fi accorgo* 
no ,<die' alcoAO Ir cMSTervi nei tempo della 
«ofiroaiene di quello ; aflicorafi ancora , che 
abbandond'iia le Loro uova qualvolta venga* 
,t)0 toccate ; falfo è -poi totalmente quanto 
agshigiiefi da Albino , che in fimit cafo ab- 
bandonano gli flefli poicioi ^ o li gpxjUiAO foo» 
TI del nido {d)^ - ' 

• . i '. ' • Il ' 

1% I II — - I 

(a) Schwenckfeld . ^viar. Srles. pag. J4tf. 
'{b) Canta il bofcarccck la primavera fin al^ 
- e mfikr delF cfiMe j lafciamio di comare 

cmato che ha . li fuo foliio è cantar alla 
buon era , quando le fratte , quando fu 
qualche fabbrica dijabiiata. Otìna , UccelL 

• pag. 47. ' ' ^ 

( c ) Mas fuhinde cantillat , canitqite in fubli^ 
mi edi/icia , ut pìwutlculis ciT fummii ca^» 
^ minis • Primo éiluculoprtempue fua vi ter can^ 
trllat. Aìdrovzndo, ^vi tom.. il. pag. 7 50. 
(<i)Egli è altresì il più cauto di tutti gli 
uccelli , poiché fe fi accorge , che voi lo 
rimirate cel tea>po,.che fa il fuo nido , 

ab* 



r 11 rudisnaolo di losurtilia , quanmnciue abU, 
t,i. fra noi , nao è niente meno felvaggio ì, 
ffifjL ^itj^t ne' ioggiorni dell' noma feoi9. eh" 
egli -ne dit fegno , e lo rÌ€onofca ; non ka 
piente della famigliarità del pettiroffo , ne 
della piacevolezza della capini^ra » nè della 
yìvacuìi del ruflìgnuolo j fi liaa<Ulinca è.fo* 
litario, il Tuo naturale e felvaggio ^ ed il Tuo 
carattece melanconico (4)| .ie prendefì ad^U 
eo rifiuta il cibo , ed aovi laufl^o Ài opocìr 
re, o scegli lòpravvive alla perdita. della lìia 
liberta , T opinato Tao filenzio dimoftra la Aia 

jurifleausa >. ed il Aio doloi^ 4^)« ci&.mmd^ 




abbandona il Tuo lavoro ^ e.£e (oc/cafi ut^O 
*de (uot uovi / noo ricorna naai più ai ni* 
. do ; fé toccatili i fiioi pulcini , li lafcierk 
morir di fame » o li getterà fuori del ni« 
do 9 rompendogli il .^oUo » it che iì è più 
di una volta fperimeataco • MUno y (oou 

.{a) l loro pulcini raUbmigliano molto a quel* 
li dei petti-rodi ; non è cosi facile ad al- 
levarli ; io ne ho confervato uno tutto 
r inverno ; fembrava di un naturale titni* 

. do, era fempre gaio, e vi va , e falcdlava ; 
vedea dall' un canto all' altro della camera i 
più piccoli infetti ^ fof^ra quali slanciava^ in 
on iflante dando un . grido && ATo^tf cù^ 
tnunUaia dal Sig. Vi [conte dì ^uerhocnt* 

{b) Qiiefl' uccello è /intrattabile i e di cacti- 

- va 
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in gabbia fi può gioire del fuo cftfito ; odeff 
ognora > estao^o di notte ( a ) y e io fa 
petfetHoMte y qualora gli ven^ «mfegnaco ; 
o pofl'a imitar quello altri uccelli , effendo 
a porcata di afcolcarli ( i ) . ' » 
' Deéfi nòdrlre di nidoUa di pane » è deH6 
fleffo pafliccio, che dar fi faole alruflignuo^ 
lo ; anzi egli è più diiicaco {c) \ Nello (la^ 
to fao di'libercii, me éi mófcliej di ragni V 
^di crifàlidi > di foraarde » e -A plccèle U(S 
^ ^ " che , ' 

ITO timore f e difpettofo , poiché fe pren* 

defi in età avanzata , non gettarebbe mai 
rocchio fopra il cibo ^ che gli fi prefenta 
' pet quattro , o cinque giorni y ed aijor* 
quando gli fi infegna a pzfcohtd da fe me- 
defimo , per un raefe » e più fla zitto ec. 
^bin^ iom. L pag. 44. 
{a) V allevato ìh cafa canta £ ogni ora , ezian^ 
dio la notte y e impara a fifchiare ^ e a con* 
' iraffar gli altri uccelli , purché gli 'venga ìn^ 

fegnatù* Olina,. Uccelteria^ pag. 47. 
(b) Qiialora fieno prefi piccoli, agevolmente 
divengono familiari t, garrifcono tanto di 
giorno che di notte , Imparano a fifchìa*^ 
re, ed imitare gli altri uccelli . Albino ^ 
com. L pag. 44.. 
H^) E di fatti » quelli che furono allevati tu 
gabbia non fi fono ritrovati di canto gua* 
'si iofeiLÌore ^ quello de* veri rudìgnuoli » 

fona 
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jj> Storia Naturale 

€he,;^# ceneri frucci . Ntfii'iiaiia va «gli or«* 
dinariamence a beccare i fichi ; dice Olina » 
che vedefi eziandio in que* paefi nel No» 
««aibse , elTendofene %ik tieU' Ottobre ì»4rti- 
To dalle contrade H Francia • Altor qoandó 
il pettiroffo comincia a venire ali* intorno dell', 
tifato , egli fen fratte ; il che forfriu ciio* 
ti«o*d^ far credere zé AriAotHe e. Plinto '» 
folle uno fleflo uccello , il quale nelT 
inverno companiTe an petti rofTo , ed ua ruf* 
Iq^nuolo dimuraglift ndl' diate ' 



y iòne *pierò qaefti più dificiii ad allevarfi di 
- quelli, MU9$ej M'fupr a. ' . . * 
Ca) Kiéhccuta, (ir quce ruiicill^t {phosnìcurì) 
\ mppellaniur^ invÌ4cm tranfeunt : cjlque ru^ 
hteuU bibemi icmporis , rutieilU ^tfiivi f 
nec alio ff re inter fe diferunt, nifipeBorts 
colore & caud^ • Ariflot. Hi/?, animai. lib. 
. •IX. taiK 4$; ErHbacus bUfke'^ idem 
Pbcsnicurus et fiat e, Plinio , lib, X. cap. 29. 
' „ che il ruflìgnuolo di muraglia non 
iia io flelTo t che il petti- jofTo , i loro j>ie* 
r di lo dimoftretìO vi • . aggiùngati eziandio, 
. che efiendofi tefi de' lacci nelle forefle, fe 
ne fono prefì degli ani , e degli altri • Il 
rcUfignttolo dt nauraglia compare nella pri» 
mavera entro le cirta , ed i villaggi, e va 
^, a covare*! faci pulcini lie' pertugi , allor- 
• ctò il fftuirotfo fe n*è ito fra i bofcbi» 
.„ BclÌQnt^ Nat. degli .Uccelli 
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Si ndit iNiiteiissa loro ^ che n^l ritorno 
f)on fmentifcono punto i ruffignuoli di mura- 
glia il (oliurip loro iflinta, non consparondo 
mai 111 troppe, ma paffimdo UAiia). - 

Rlconofeonfi fra quefli qualche varietà y 
quali però verofimilmente attribuir fi deg* 
giooo leane air età» e l'altre al dima # Ai* 
^irotran^ h mtniione di tre , ma la prima 
non che della femmina ; per la feconda ci 
la figma imperfetciffima di Geroer , \^ 
qaate altro non è che iì ruflignaolo di mv- 
ràglia da Ini medefìmo difFormara ; non avvi 
che la terza , la quale iia una vera varietà ; 
porta r uccello una Inoga ftrifda bianca fo^ 
ì^ail d'avanti del apo-r e quelli è quello 
chiamato dal Sign. BrilTon ruftinuolo di mu* 

^^•"•^■^**» ««^kMMHI^I^ «^«MMMM» , 

[a) Andava !n queft'anno palleggiando al 
parco I dove un giorno, fembrava eilerve^ 
ne un nomeroib paOkggto, poiebà ad ogni 
iflaote ne facea alsare dalle fpaUiere dei 
carpini , e quafi fempre a folo a folo . NV . 
appronTimavo ad alcuni tanto da vicino v 

" che aflht bene ti potea riconofcere , era 
verfo la metà di Settembre • Queir uccel* 
•lo affai comune in Nantua nella primave* 
ja , e neir eliàtè abbandona apparentèmen» 
te Irn^eotagne al principio deir autunno, 
fcnra però fiffarfi nelle noflre pianure, esve 
è rartlTioio di vederlo in altra flaeionc . 
Noté m^ttniMa dal Sig. Bdcrt. 



^ 
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yaglia cenericcio , e che Willoghby , e 
Ray hanno indicato dopo Aldrovando (j^)» 
JPriicli 4iarla di an' altra varietà :delta«feinmif 
na del ruffignuolo di muraglia -, il petto deU 
la quale è (egnato di macchie roile (O • ^ 
(U quefla varietìi Klein ne forma una feconr * 
da fpecie {d) . II codìrofTo bigia d ■ Edvvards 
( ihc gi-ey Yedjìart ) inviato da Gibilterra al 
Sig. Catesby (if), -e di* cui il Sig». BriiTon ne 
fa nna-Teconda fpecie (/) , potrebbe foris e& 
fere una varietà di clima. I delineamenti di 
^quell'uccello fono confìmili a quelli del no-» 
iflro ruffignuolo dì maraglia ; la diverfitknMg^ 
gioreconfifle in quello, ch'egli non ha alcufi 
/egno roflb fui petto i e che gli orli efleriort 
/ielle penae^di oaesM delle ale Amo Utnchw - 

Un' 



.( ) QmithùL tona» IIL pag. 4o(# * . 1 

ii) ì^llughby p4g. itfo. :Ray Sympì. pag^ 

,(c) Tavola zo. 

4d) ^vi 78.il. ^Cé ;i . 

(^) Tom. 1. tav. 2^. • . > . ' • f 
Fi cedui a cinerea; fyncipite candido i ge^ 
^nis , gutturcp & collo inferiore mgrisi.uro^ 
. pygio tufo ; im WirfiT aU^ ; reSricibui hi-- 
nis iniermediis fufcis , laUralibm rufis fu^ 
jco terminatis , uirimque exiimapeniiHs ru* 
.fai maicilia Gibraiiaritnfis ^ il roffignaet 
di muraglia di Gibilterra • Briffon , Ocni* 
thoL iom^ UL fag. ^02» , \ .n» 
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l^ujftgn'iiolo di Muraglia. 
* Uo' altra varietà prcifo à poco -coofimild . 
b quella* «teli' «cèllo » fche ci* fir recato dal 
Sig. d' Orcy , nel quale il color nera della 
gola fi eileode fopra il petto , e fopta-i fiati* 
cbr» iriirecé- cii« nel raffi gmsoto cdiMoe di 
mìiraslia quefle medefime Iparri fono reffe j 
noi non fappiamo d'onde fia pervenuto. que» 
fi! uccella al Sig. 4' Oxcy ; avea una^ mac- . 
"tMa-bimcaf nétf Ita , té di 'taf i)emie' fonOr. 
fiere ; tutto il cenericcio del dorfo è più ot 
curo y «ite nel ruffigcmolo di muraglia $ tà 
il i» anco della firoote molto mén^ ^fpa» 

rente ► ♦ ^ 

Di più , efifie nel!' America una fpecle di 
f «ffisnéol<^^t thuraglia , deferitca da 'Caces- 
t>y (^) » e che^not lafciarema IMedla fen^^^ 
unirla efpreflTamente a quella d' Europa , a 
motivo iiOR tanto della diverfiiìi -ile' carette* 
ri I che per cagione del clima ^ Df fatti Ca«; 
teiby affegna al rudignuolo di muraglia delia' 
Virginia gli fteffi coQumi , che noi vediamo ^ 
net noQro : frequenta » die' egli , t bofeU. pnk. 
folti , e non fi vede che neir efiate ; il 'ca*- 
>po, il collo» il dorfo , e le ale fono nere , 
trattane ttna piccola niaccbia di roib vim. 
ndVala H* roflTo'^det petto b^divlfo in due 
dal prolungamento del bigio dello flom;xo ; 

UMI II i nmi I ■ H > ì I I III - in i ail M* I I* 

d^a) The-redjfadt , Il ruflignuelo di muraglia 
d^ America ^ C4t/^jfr|r • Caroli» ^ Tm^ 
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t-et^eoAt^ dtUa .«xla è nera t fimo egtiito: 
quefle diverfìca fpecifiche» e più farti di quel-*' 
le t* che fttbif deve un uccello fofiio le iiip 
flnense 4i un etico eoMifiBro? 

Del reflo , H CmrUmnk^ del Bugey , fecon^^* 
(do la notizia dataci dal Sig. Heberc ) è il 
viiflieiMioio di mueegliii « La ftefifo noi dir^ 



(tf ) Sembrami y che dar fi potrebbe il nocne 
' dli codirrojfo ( rmjpgjnmlo di mutéglU ) t4 
* *nn uccello deiU groAfezza della capinera , 
che è molto comune nel Buf^ey , e che co* 
' Ik cbieoMiì 4lmrbonier , ( carbonajo ) • V^- 
^ defi egualmence fra le ciak ,.cW foprt 1# 
rocche ; nidifica ne^buchi • Tutti gli ann-i 
ne ritrovavo uo. nido (opra il colmo del 
tetto della cafa da me abitata entro no 
buco molto alto; frattanto, che la femmU 
oa covava, flava il mafcbio molto vicino 
ad ella fopri quaicbe loamiitìi del tettò;» 
' p fopra qualche albero ben alto , ed in* 
ceflanteroente cantava un'aria mcfla ^ e 
logobre-, non, avendo che due varianiontj 
le quali fuccedonfi fempre nello (lellb'or* 
dine, e ad intervallo eguale . Hanno que- 
(li occelli nella coda una fpecie di tremito 
convoifivo ; io ne bo veduti talvolta iti 
Parigi aux tuilerics , nb giammai nel Brie , 
ed bo intefo il loro canto folamente nej 
Bnsey. Ncia iomumaia dal Sig. Hthirt ^ 
ficiviior generale delle Ferme a Vyon^ 
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dfl KuJfignMo di Ì4itraglia . % n 
fno del cul-rojfo , o fia cul-rouffet fàmou di 
{^rovetea* » cbt^ ci ha facco cotiòfcere il Sìg* 
Qiys Oii). Di ptà iK>( penfiamo, cheTiiccet» 
lo -chiamato netlo flcffo paefe formeireu , e 
fomnciro» de cbcminie fia eguatmeote im mC* 

per. lo 006* 

fio de*coflumi , ed abitudini , e lafomlglian^ 
sa de' caratteri ce io fanno preiuoiere {b). 

« 

»-«^ ^% 4^ «Slll^ «^l^ 4^ ^ ^ 

• •» • • • • ■ • » 

•' IL CODl-&OSSO(«). 

• 7 

ARiflòtite parla di tre piccoli occelti. » i 
qaali feguendo V energia- de' nomi i eh* 
egli dìi loro » aver dovrebbero per principale 
«MUmrvp iietle pioiiie lero nn roflb leonino^ 



Ì4) Qpeflo<}ai»fo£b ditProvéim(ràffigQ^ 

• lo di muraglia ) è moto diverto dal €uh 

• ^offeiio defcritto nel Tom. Vili».»' di 

• igoefia Scoria degli uccelli . - - 
{ b ) Vedi alt* Articolo ^el Traquei . 

{c) Phosnicuri fpecies altera . Gefner , Icon. 
«/Iw. pag. 4S« con una caci viffima figura • 

con una figura aflfai difettofa. Phce* 

• nicuros alter Ornibol A Id rovandi , • u4vi. com. . 
II* pàg. J4S«» €<^n la figora dt .Gefoeiri — 
liùtfcbwentzei GefnerL Wlllughby , Oritf- 

/tho/. pag. 7 8, n, a. — P^rr/JrW^i. Jonflont 



5j3 Storia NaiuraU 

od ua rpllb di fuo^o . Q^uelli ue f^celii fo^ 
' pò ftktnìcuro f che Gaza craducè ruiicilla , 
friibacosj clie Spiega ruhecula (*) ; e finale 
mente pyrrhula^ ^ che chiama rubicilla {h) ; 
INoi crediamo di poter afficurare i che il pri» 
mo. (la il ruffignuolo di niòragiia , ed il fe^ 
condo il codi-rofTo ; di fatti Arirtotile dice , 
che il primo s avvicina nel tempo d' efiate 
alle abitazioni i € fen parte hell* amiinno al* 



"^vL con una figura intagliata di Gefnef > 
• iav. 45- — ViUbccula feti phomcurMi\ idcni , 

* ibidem , colla figura ripetuta d' AJdrovan- 

♦ do . — Vbxnicurm tulUilia. Frifcb-, 
con una buona figura , %o. ««-^ Pbét^ 

nicurus » Linnaeus , Sy/J. Nat. ed* Vi., G. 
82. , Sp. xz. — — Moiacilla dorfo rcmigi" 
bufque cimrds 9 abdmìnc rcSricibufque twt^ 
pi :"rst$imis dtk^s tinerris . Erhhacns , 
Idem, ed, X. , G. 99. Sp. Z2« Mata'^ 
cilU remi gibus cinercis , reStìcibus rubr^J, 
iniermediis duabus cinereis ^ idem • VMuha^ 
Suecica , n. 225. — Sylvia gula grijea > 
cauda tota rubra . Klein , \Avi. pag. 7.8» 
n. 4. ^'Fictduid fupfrne'grifea , inferne 
CÌHereo alba , rufcfcenic admixto : uropygio 
fCÉiricibufquc rufis . Vhosnicitrus , il xo- 
di^ roflb . Brijfon , Orniihtd. tona. Ili* ^ag, 
409 

(^) ^A-iy?. H//?. minimal, lib. IX. cap. 49^ 
(^) i^rn», lib. VilL cap. 3. 
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V ajrrivp del ^.fecondo {a) ns può fra. t|jtt^ 
gif. uccelli I che banao del roSo (uUe fiumé f 

'jneglio convenire , che «1 petti- roflb, oru(&^ 
gnuoJo di muraglia , effendo più difficile, da 

^iicoop(cere il pyrrbi$las , ,o fia rubicill^.- t 

V Da tutti li. Npmenciatori forooo^que^ino- 

ì mi applicati al fringuello marino ; ciò veder 

^uò air articolo, di qued' uccello in . cui 
'ftppòrcanfi le loro opinioni , Cènza. defioiirle » 
poiché quefltf difcu/fìone non farebbe al prò* 

I pofito che in queflp cafo ; fembraci per al- 
Cto^pitt probabile t che iLfynb9Uas d'Arido* 
tile > il rubiciUa. di Teodoro Gaza , ben ian* 
gi dair eHex il friiìguello ^marino , fìa di un 
genere tocalcwnfe diverip.. Fa.i^Uaptile.in 
parte una lunga ^lumeraaone di tic* 
celletti col becco fino , e fottile , i quali vi- 
vono foltaisto di infettilo per Io menpfano 
qnefli .il principale loro cibo ; tali fono » die 
«^S'I > il cygalis , (. beccafico ) , il melancory- 
fbos, Ci.X( ^ capinera xolla ufla ner^ ). il 

> " ■ ■ 1 ■ / . 

Ctf ) Vedi qui indietro la fioria del juffignuolo 
di muraglia • . 

. {ik) Io fo , che Bellone » e pareccbj Natura* 't 

, lifli dopo di lui hanno applicato al frin* 
. .guelio avarino il nome di mclancorypbos , 
^ ^ foao..altre$ì convinto, che «mal a propo- 
fito gli vien poHo . Parla Aritìotile in due 
luoghi di melancoryfboi.t ed in fatti parla 
di due diverfi uccelli ^ nitin de' quali r^^ 

ef- 



■ 



Digitized by Google 



) 4^ StmM Hmtmrie 
^rrMaSi ^ trità€9i9 V hypclah ( li eipttterìi 



eilere it fringuetlo maiino ; f^rimièttteeiite 

nel pado da noi efaminaco, tutte le ragion 
ni provano » ch'-egli non può eflfere iì pjr^ 
nrlmUi : net fecondo paflo , io eoi Ariftodlo 
. nomina il melancoypbos , <he Gaza craduce i 
f e al Vib. IX. cap. i , ed b 

•appunto qiMlto f che fiellònt' applica «1 
fringuello «intrino ( Mai. degli mcctlli pag. 

)• Ma è cofa chiara, che V airicafih 
ià , la. quale de pone 'venti m^va ^^bc ni-' 
difica nc'hubi *degU alberi , e fi pafcoia dt 
in/eiii ( Aiift, loco citato ) non è il frin- 
guello marino > e non può eiTere , che la 
pìtcxAk cìnpdUgra col ' capo oerò » o ìsà 
monachetta^ lìccome Vairicapilla , la quale 
trovali per accompagnare il petci-ro0b , il 
TiiflfgAuolo di, muraglià , ed il beccafic0^ 
• non può cttèie che la capinera colla cefla 
nera . Queda piccola difcu/fìone ci fembra 
tanto piò neceilaria , perchè Bellone 1* io- 
nico fi è fth torti 11 Nataralifti , il qualè 
abbia generalmente rapportato con maggio* 
re fagacìtà le denominazioni antiche alle 
fpecie conofctttte dai moderni , e che 
tronde la nomendacura del fringuello mari- 
no è uoa di quelle , che fono rimafle nel- 
la ma^iore ofcurith t e fottopofia a ebaglj ^ 
( vedi la ftoria del beccafico ) e che pon- 
gono V ioib^raszo più grande io 9uelia , <^ 
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del CodUroffo. 241 
cicaliera ) ec. or io dicnaiuloi fe por» 
te fi poiT^ il ffingioótlo onarioo nd tiiimerp 
dì quefU uccelli dei beccò affilato, e chefol- 
tanto vivono ^ o almeno in gran < paic^ d.' in- 
fetci ? Qjiieft- uccèlfo b ali* oppofio uno de^ pià 
'decifi grìinivort ; UOienfi: dal tocciré gtì lè- 
fecti nella flagione , in cui la maggior parte 
degli altri ne fanno loro pafcoloi^ir^mbra.at» 
crie^V IpncaDo da queA* appeeìco per j( |&ó Aai^ 
turale idinco , ficcome lo è per la forma del 
fuo be<pco \ 4i verfo da quello di cuttl gli alai iiC'» 
celli , ti^ quali fi ^ rimarcato 9iieflo\geìnére 
di vita. Non fi può fupporre , che Ariftocife 
abbia ignorata tale diverfità del modo di pa- 
fcerfi » 'poidiè foprà di efià egli fi fotida iti 
qnefta parte ; per conregoensa nbii è il friii^ 
guelfo marino , eh' abbia voluto defcrivere 
fotto il nome di pyrrbulas. 
Qual'è mai dunque i* nodello pofio fra'*rt 
, pecrfroflfo e la capinera , oltre il rufTignuo- 
lo di muraglia , al quale convenir poffano 
nello fleffo tempo quefii caratteri, d'^Bkr di 
Bécco affilato , di viver«' principalmente d* 
infetti , ed aver qualche porzion rimarche- 
vole delle piunae di un roflb di fuoco » o 

- parecchi altri uccelli , e'parijcolartoente del 

codi-roflo . . ' * 

( ) Hi^ ér reliqua id genw , vermiculh 

partim ex totOj pariim magna parie aiun-- 

tur, Lìb. Vili., cap. 3* r 

leccia . Tony. IX. * L 



) 
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14^ Storia Natmraì^ 

roffo leonino? Altri non veggo, fenonqueV 
io, che fu cbuUnaeo cadi-rofo y il quale libica 
étPkokhi in6enm del petti roiTo , cl^e vive 
^' infetti Eccome hii in tdtta XedM, e par# 
4e comcn:>poTanearaente neir autunno . 'Wuot* 
^ ia) fi è avveduto , cbe il pyrrbula^ dee 
«(fere una (perile di codi*ro<lb. Sembra, ti» 
Jonflon abbia fatta la medefima ofl'ervazio- 
■fi© (^)*> twa il primo fi inganna , dicendo ^ 
Aehe ^fl'occdlo fta io nefTo, cbe il rudi* 
gnuolo di muraglia , poiché Arfflotìle lo di- 
^ingue aiiai cbiarauieBce neil;i frafe med^ 

fima » • * . j 

. Il'codi-rolTo di fatti b diverriffimo dal raf* 
ffgnuolo di muraglia: Aldrovando , e Gefner 
2*"ha3nùo*aflai ben conofciuto , avendone fatta 
una fe^acazìooè {c). Il codi-ioflo è più grof- 

{4) ^fud Gmttrum ^ pag- io té rjnbulàs 

eadem 'videfur qua pMnicurUs : quamquam 
Tb^odoruA rubicillam inUrp<cietHr , / cui 

' f$$U3 ^idcantff non ifonumlo . ^^uotboous • 

(i) Pyrrbuias^ Jonflon. ^w. pag. 45. 

{c) Gefner da il nome caratteriflico di roU 
fibwcnzcl . Aldrovando ne forma un fe- 
condo codi-ro£K> ( il ruffignuolo. di oaiua* 
glia è il primo ) fotto il nome di phccni- 
curui alter , ed entrambi Io deferi vono in 
'(nàoj^* 4^ di(Ungùerlp cbiaraoieme dal 
- ruffignuojo dlnwaglia, Gefner. pag, 

' 700. Aldfovando tom, U. pag. j^i}.^ 
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iìel Codi ròffo. *4J 
Io I vlk faole a vvicinarf] alle cafe ^ nb faole ni- 
flificare né' mori ma bensì ot'liofchi > e to* 
cefpugij , mme I beccaficlii ^ e le capinere ; 
ha la coda di un rofTo di fuoco chiaro , e 
vivo; il refiante delle fue piume è compoflo 
jdi bigio fui dorfo > più ofcure , tsd orlaci 
tli rofligno le penne delle ale , e dì bigìo^ 
bianco mido confufameme dì rofllìccio tutto 
iid'ata&c^ del coirpoi il f;ioppoiie i roffoco» 
ine la <óda ; ve^tie fono df qQelli, chehato^ 
no un bellifTìmo collare nero, ^d in tutte le 
piun)e dei colori più vìvi , e più var) . II Sig. 
BfiflTon ne ha fatri^ una feconda* fpeeie (a) i 
mz noi crediamo, die quenì (iene ì mafcb] ; 
alcuni uccellatori fpecinoentaciflimi ne hanno 
fatta iicnra teflimonianza . Dice il Sig* Brilfon » 
the'il'Codi'rolfo del*collare rìirovafi in Ger^ 
mania ^ quafì che foife particolare in quelle 
contrade > quando ovunque rincontrafi il co* 
di-ioflb bigio, vei^nfi egnalnsente dei codi* 
rofli col collare : di più , egli Io dice sba* 
Sliapdo , poiché la figura eh* egli cita^ di Fri- 
• fcb i 

{a) FicedHla fupcrnc fi4jca , infcrne fordidc 
" alba^ maculis fufcis in ftSùr^ & laUribus 
V oiurfn ; cMo infmùre macula fujca ferri 
equini if mula f inJtgnito \ urcpygio rufo -^re^ 
' sBricibus binis intermtdiis fujcis , laterali* 
\ bui in èxortu rufif y ih apiac fm^cis . Pho^* 
- Hicurùf torquaiusy il codi- rollò del collare • 
* Brijfon , tom. 111. pag. 411» 

L % 



^•144 Storia Naturale 

tch I come qp^jil^ del codi ratfo, poi collare 
<4) DOD è in queft' auccMre. ,t che «tqqelU .4elJg 
^fenmina deir u^cellD da noi cbipoijirQ fcit<h 

azzurro (i) . , . . ; 

Noi ri^iurdacemo adunque il codi-roflo 

del collare come il mafchiot , e U codiToflfQ 

bigio come la femmina ; hanno entrambi eguaN 
.tpence rolTa la .coda,* ma olcre il collare , il 

m^tcbio jba le piume pià ofcqre J>igio-bniT 
Dp fui dorfoi e bigio macchiito di b^uoo fui 
pecco , e nei fianchi • ' 
Qciefli. uccelli preferifcooo i paefi di moM 
cagna , nb quafi mai com|Mi)ono nelle piana? 
re , trattone f autunno , in cui fanno il io* 
ro paflag^o {c)i giuogouo .nella, Soc&o&na « 

; »e imi* 4 



Ctf) Pbxnicurus inferiore parte cauda nigra . 
,^J^Qifchirvenizleìn . Frifch » Ucr. Ih kaugt. 

IV. cb$hcil II. piate fig. i. • 
{b) Dai zweite rotjchvvcntzlein hai einem 
, balb Jckvvartzeu , fchwantz 'von untcm 

4Uif 4$Ul ift das wcibhin des blankchleins ^ 

. Frifch, ibid. 

(c) Ho fovencemente veduto aBrie nelP au» 
, tuono un ufcelioi il^quale aveaegu;y9i(n* 
.,;re rofla aflarU coda, ma diverfo da q^e* 

flo ( il rufljgnuolo di muraglia ) ; io cre- 
. . dea nel^ primo anno^ che folle il carbonio 
; di Naotua . Q.uafi tutti gli uccèlli^ cangiano 
. di colore nella prima mura » e tutti gU 
. uccelli, che pa((oIaafi d iaretci fono fpc« 
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del Codi'Yoffo /' 



e nella Lorena nel me(e di Maggio , affrec* 
eMdo il loro iogréffo iie*bdfchi y'dbve paf* 
filno la bella ftaglone ; nidilieatio ìii>'2còli 
cefpuglj vicino a terra , e formano il loro'^ 
nido di marchio al di fuori , di lana , e di 
f^imiie al di dentro ; ^iiéflo tiidò è*di*fonni 
sferica , con un* 'apertura verfo il levante/ 
quanto più fia poiTibile difefa da battivi vén** 
ti; cfovanS in eOb ctnqa# iis féi oò^a'^btanH'^' 
che ftiacdiiate di bigio * ' ' ' 

Il codi roffo forte da' bofchi in fui mat- 
tino I cola rientrando ne'piti cocenti calori 
del giorno; e di bel nuovo cónfit»are ^ifa Itf 

fera ne' vicini campi , colà cercando ì ver-^ 
micciuoli , e le mofche 9 e nella notte rien-i 
tra ne' bofchi • Per qaefli cofhimi , « per 
parecchi altri andamenti di ralTomiglianza ci 
fembra quefli appartenere al genere del rudi* 
gnuolo di muraglia . 11 codi-roiTo nuiladime^ 
^ no non ha nè canto , nk garrito , non fen- 
tendoH da eflb , che un piccol fuono , ma 
dolce , [uit j allungando foavementè la prima 
filiaba : generalmente egli è aflai tacitttrho i 



toppei a rrafmìgrasiòni heli' aiimtihò . 

eomùnicata dal Big, He hi ri . 
{a) Un còdi-roffo prèfo nell* aqtttnno , e la» 
^ fciato in libertk enlro^ iln itppartaiAèrftò , 
•non fóce ntti férttiré U minimo grido, hi 
volando, correndo, ne dando in Tipo- . 




che 
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g^C Stcrià Nkiiirdif 
4ìi fortft da una fiepe , ed arrriftirff wha^ 

liete y va egli coPa-toflo a pofarfi dando alla: ' | 
ina coda una. piccol icoda» cornei! ruffigaucK \ 
ÌQ di maraglia». 

Prendefi al paknone , ma fenza accorrer- 
vi colla vìvacitài , e premura degli altri iic-<^ m 
celli ^ fcfnbra foI(aoio> €K egU w0tl^i^ fagnir \ 
la folla ; yerfe* Im fine d'eftate prendonfetich . 
ancora vicino alle fontane ; ed allora fono l 
molto graflì » e di u^.^aflo dilicato il fuo | 
Yido ¥ MOjki. corta , QOft: «fiaidMdolt cfaai da. g 
«itt ccfpuglia all'altro . Partono- quefti ycceN r 
li nei noefe di Ottobre > ed allora veggonil L 
(egiiir L' ano. dopa altra ». taog» le fiepL F ' 
▼ar) giorni , dopa i ^oaii noa fe ne vedcpià^ \ 



IL 



fa» RiociiioCq^'daoup^ la: fua gabbia infieme 
di ima capioai» > ^fia stanciavafi ad; ogni: *^ 
iflante contro le ferrate ^ il codiproflbnoa u 
. folo non slao^tavaii:» oia rioiMtira iimpo*- \ 
bile delle ore iati^i^ m1 ItiQga-rti adafi iaov 
ove la capinera cadèa fopra» di* lai ogni « 
Catto p e lafciodi co$i calp^ftare in tutto il \ 
. jtempo» che vifle.lapeap^era^ vaia .a. di^ ^ j 
. «e;^perto(p^si(> .diueiic»fiiQre«^ . ! 

f 

.1 
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dH Codiar èJlfo w'^ 

i . ' -i^ij: c O D'i*A'0 S& O « t ^ ' 

-1 ^ ' k • 

della Gujanà* * * 

f TOi abbtwiò- itovnto ii^ Gayemii > hA 

^ XM codi-roflTd, il quale vien delineato nél» 

^ U Wola ii. fig* Ha fulte penoe delle 

i afé^nn tMfo ««bnTiintiè 'a duèllo 4elia- coda ; 

^ il dorfo bigio , ed il ventre bia«c4t N«V'efr* 

ff bioio ioformarione alcuim de' fuoi cofluail 

? fiftldi^U ; m Méit fi tK^fibno coofiaaili a 

^ quelli del codi-roflb Europa , fembrtihdo 
quello di Caycnnà efferc di una fpecie naol- 

T / 16 'Vicina • ^ ^ ^ ' ' ' ^ * • * 

riL B E ce A-F l-C O C«0. 

QLJaed^ uccello , il quale come r-OMoIano 
forma le delizie delle nofire menfe , ( Tav. 
i VL^S* a.) nott* coà. bello, quanto è òuot 

^ . . ' * , " . • . t. *' - no; 

£| ^-Vcdi le tavole colorite la. éj^S.^fig. i. 
'Oci ( I» ) Fi^4tii/tf «^«Aldcoiiranda »%/fo9'. Tom. II. , 
.01 pag. 758.5 con figure poco rtconólctbili del 
/inafchio, e pa§. 759. della femmina — 
li) ' Q^/bmt ^ fAm •rf^ ii^.^ id4m Jconé AvL 
*| pag.* 47. Jonflotf . JivL cou um figu- 
tsk iav* il. iatagliata di Olina ^^f^ Char- 

L * ^ le^ 
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%4^% Suri a Mai ur ale 
nò ; tutte le fue piume fono di un color of-* 
caro ; il bigio , H bruno r ed ii ibiancbigno 
fonatilo , la gradasiooe^ e ruoion de* colori ^ 

a qua- 

iecoo . Exirtìu pag. H. m 9« r con ii>vr 
. fisara difettofa pag. 89. Idem, On^mafi- 
; p. 80. n. 9., colla flefla figura p. 8». 
Rxaczynski » H^. .Mil. Palon. pag.^ ^S^*' 
' — ficeduta quarkir ^UHvMwdl , Wilfu» 
ghby , Orniihol, pag. i^j. — Ray , Synopf. 
pag.. Sir n, 12. — Cm'ruca/ufca f alb^mon' 
cula TH alis • Frifch , con una Sgura efiictao 
fnafchi'o /tfi;. xa. — Ficcdttia quarta. 
Linnasus, Syfi. Nat. ed. VL G. iz. Sp. 
1S9 fi^ii». — MotacilU ftdj^fca , Jmbims 
, alta ;. peSore einerea maeuhtù .^^FmmSm^ 
aca ti. 23 r. — Syl'via yeUricihus aìarum 
tM^W^K ii^tf^. Klein , ^"vi. pag. 79. numi 
i|. — Beccafico ordinario* Olina p^?;. ir. 
La fua figura fomigtia molciifimo ad una 
piccola capinera, od anche fe è della fua 
gfanderi^a naiurale aft ponliotr « p caivbre ,* 
' e' niente affatto al beccafico. Vicedmla 
rojiro CT pedibus iutcis . Barrere , Ornìthoh 
claff. 3. Gen. j8. Sp. i.'-- - Fi ceduta fu^ 
peme gyifco fufca , inferne - cinereo allufp 

'ventre oculorum ambiin albo-rufefcenti^ 
* bui; taenia in alis tran/verjfa alba-rufc 
** Jcentc* ; reSricibuf ni^ncantìim^ oris ekie^ 

rioribuì gfifeo fiìfcis , binrs' utrìmque 

mis extCYtHs ab em iu fere: ad ^Bi(^^ 
' 1 bi^ 
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del Bf eco-fico. x^i 
quali 21 nericcio delle peme delta coda , e 

dell'ala s' aggìangne fenz'akun rifako j un^ 
macchia bianca , la quale caglia crafirerfaU 
meoce l' ala , è U delineamenco >ià apparea- 
tt de'fuoi còloti » ed b qneRi appUnco , che 
la maggior parte de' Naturalìni hanno prefo 
per caraccerinafto {a). Il dorfo è di un bi- 
gio bruno , che coniiticia dalla fommìrii deK 
capo , ed eflendefi fino al groppone; la go« 
[a è bianchiccia ; il petto leggermente timo 
di imiM) ed it Ttntre bianco , Sccome le ' 

barbe 



• lis . Ficcdiéla^ il beccafico. BriAon, Or^ 
nitM.- 1. Hf p^ 169. 

I Greci lo cblanaano SuXaA/V; nei contorni* 
I del lago maggiore in Italia , ficca- figa ; i 
Catalani ^ ieesafigua y papafigo ; i Tedefcbf , 

• gyajfmacbj fecondo Gefner; e wuJUing f 
t fecondo Rzaczynski ; i Polacchi , figoiodk/t • 
- Bellone in eonfeguenza dell'errore che (m 

applicando al fringaello naoncanò o ita il 

• fuo pivoinc ( Natura degli uccelli p. %f9-) 
, il nome Italiano di beccafichij gli d^ pure 

quelli di eisaiit , e di ficcdnh $ che appar» 
tengono al beccafico . 
(a) Curruca fufca , alba macula in ali fé 
Frifcfa . Sylvia rcSriciioi alarmi macmta • 
alia j Klein , Ficedtria . • • toma in édir- 
iranpverfa. Briflbn, ^larum rcmigcs in' 
man nigra ^ cum quibt^daminUrcmmnii* 
htis albif. Aldrovando. 

L s 
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harb^ eOeriori delle due prigae peqpe deU» 
cpda ; il becca^ litogo (fi linee » ed afilato ^ 
V uccella ha fette iiollìci d' efpafifìoii d' ^le 
e. U lunghezza fua tpc^k ^. di cinque le^ 
femtnfna ba tutti li ooloii ceurt jt & piìk 
pattidi del marchio {a)^ 

Qpefli uccelli, de* quali il vero clima h 
quello del menodi reaibf;uu> .venir uei.no- 
fifo folcaoto^ per tipeciare U maturensa de- 
frutti fugofi y di cui portano il. nome ; giun- 
gpno più cardi nella primavera > e parcgno* 
avaoti i primi freddi deli* autunoa» Scorrono» 
nuUadimeno vixat grande* efienfione nelle ter« 
re fectentrionali nell'eflate, polche feoe fo- 
no ritrovati nelt Inghilterra ( t ) > .iielIa..Ger* 
manir (e) , nette Pdionle» id) , e- perfino 
nella S/ezia {e): ritornano nell' autunno in 
Iratia». e nella Grecia ^ e probabilmente van« 

• paffar C inverna ior qaakhe* paeie ancor 
più caldo • SemBiana queflr cangiaj;^ coQumi , 
cangiando il clima r poiché nelle contrade 
i^fidiooali giungono in ciupper eèall'oppo- 
flo fono fen^pri^ difper& duratvte it lor fog«^ 

*' gior- 

(il) Ftemìna pene tsaa a/bicat- Aldrovando, 
*, II. p, 7j8, , . .... .\ 

( 4 ) Rzaczynski ... • ■ *. 
e) Linneo. 
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del Beecti'fieer» *J» 
tóMOO nel ooaro dima temperato ; abitan» 
• C^I^ne bofchi » e pafeokofi .a: iofojj , Vi- 
vono nella folitudine . o 
WIU dolce compasnia de U ^«"T"*! 
fono talmente 5*fcoai. i , loro n.d» . che » 



^che gVaa pianta> d onde fa egU fent e 
in picelo» canto poca «»»devoIe » e 
confimile a quello del «lo^UOCD^v^. 
eaficb» giungonò nella Lorena m AHe v ^ 

. 41 là partono nrt «ef* ^l»- AfioOo,, e «ior» 




(a) „ Il beccafiea nWifica «ella 8ofl*e fore. 
fie ed a giudicar pet aoalogU. ae buchi 
degk alberi» ed in grande diftaoza. dalla 
terra/comete«plaflr« ieicollarev e que. 

ila e la ragione per «ni difiicilinffQtft. 

'ironfi- N«l 1767. o 1768. av««4a^d«|. 

co , ed odieo »-<anuie una di que ti uc- 
. celìetti , il quale- ef» folata fopta l eQre- 
• nwtk dr un arbore ■ affai alto „ • io to legui 

*0D grande attenzione ; e parecchie fiate 
■ • iUotnai=feftB» feaprire il fua«ida» «maa- 

■ WQ«ie ritrovai feropre T ucceUo » avea 
«n piccol canto preffa a poco coniimiie a 
quello del cnlo-bUnco„-.e,PO«o.attiadevo- 
le; pofavafi fempre nel più, alta, afe^goar» 
.fi avvicinava a terra . NoU cm*'^''^ 
'. dal Sii. UttingifK ' ; 



w } 
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anche più preRo (a). In quefta prorrircfil 
vicngli dato il nome di muriers , & cf^j ye^ 
tits pincoiis des hi^ , il che ha non poco con- 
crìboito a farli confondere ; net cenopo fìelfo' 
fi e applicato il nome di beccafico alla pie* 
cola lodola de' prati, la di cui fpecie è di* 
verfitTima da qoelta del beccàfico ; eqtieiH noo 
fono 'i foli sbaghj , che pt-eOfi hanno (opra qae- 
fio nome/. Da che vidéiì il fringuello mafi- 
ho (biotto de'6cbr neiritaltai Bdionedice/ 
ehé dagli Italiani veline cbta'niato beccafi* 
chi (fc), e lui nìerfefìmo prende per il vero 
beccafico quello > di cui parla Marziale ; il 
fringuello marino però è dfiverfo dzt faleccaft» 
co non fole per il guflo delle fus carni , che 
hanno deiramaro, ma altresì perii becco, i 
rotori ed ri reftante della figuraf . Nelle prò* 
vincie metidfonati di FMncia i e tiélV Italia 
chiamanJì confulamente beccafico tutte le di* 
Terfe fpecie ài capinere, e quali tintigli uc- 
celletti di beccò gentile , ed affilato (r): 
jper altro il vero beccafico è coPa affai ben 
conofciuto y ed ovunque difiingueiì per la di- 
licatez^a ddle Aie carni/ 

Marziale , il qùalè dimancla ver qua! ra- 
gione quefto uccelletto , che fuol beccare 
esoàlmente t uva , ed i fichi , abbia pr^fo da 

- qaeft* 

t • 

(4) Noia comunicata dal Sig. LMtingCf • 
i b ) Natura degli Uccelli pé^. 3*7* 

di Salerno p- 237*' ' * 
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del Becca fico . sjjf 

qaefl^dcimò fhicco il Tao nome (<r) awif 
adtictato quello , col quale fuolfi chiamare» 
in Borgogna , di Dinette , perchè e^H fre- 
quenta le vigne , e cibali d' avr; per alir<r 
& veéCf che cor' fichi* , e coFlé atre nvangiar 
qùeft' uccelletto eziandio degli infetti , e de' 
grani di mercoreila. Si può efprimere il fua 
piccfol gridò con izi , Bzt; vola^ si anelando*' 
Ir, cammina > nè falca giammai ^ corre per^ 
terra* entro le Vigne j faie fopra i ceppi del* 
le viti, e fopra lefiepi . de^ ricinrf • C^antan» 
que quelli uccelli *fion fi pongano ih* viaggio , 
che verfo il mefe di Agofto, e che allora fo-^ 
lamente compaiono in truppe nella maggior 
parte delle nplire Provincie i nonoflance nel 
mezzo deircffate fe ne fono véduei a Prie ^. 
dove alcuni apparentemente fanno il loro- ni'^ 
do ( ^ > ; nel loro (nalftggia fen vanno tn pie- ' 
cote compagnie di citvque, o-fei ; prendonfi^ 
ne* lacci , o nelle reti, e nella Borgogna, e- 
fungo il Reno collo fpecchio, dove palfano 
verfo la fine* dr AgoAò > ód in Settembre/ « 
Nella Provenza per giufio titola portano 
il nome di beccafico y poiché veggonfì incef'* 

fancemèoee fopra le fidate beccando' i frutti 

• * - • 

P«IT 

— ■■ Il «Mfc— II. I ■ . I I I ■ ■ ■ mm.im gai———» 

C ^ } Cum me fieus ataP i cum pitf^ap dtUciiust 

Cut poiius nomen non dedif iwa. mihi ì 
Martial • . * 

( h ) Ni4a cammiicata dai Sig. tUbtrf^ 
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più maturi; nè le abbandonano, che per ccc* 
care t* ombra diecra i cefpugli ^ ed i folti car<» 
pini ; prendefene uti graiv nanieró net mete 
di Settembre nella Prcvenzia , ed in parecchie 
ifble del Mcditercaneo , partlcoiarmente ia 
M«i€a^ dove ricrovaiene allora una prodigio^ 
fa quantici, e dove fi e ofTervato, che fona 
io ^iTai niag&ior numecp. ai loro pgiTaggio .d' 
MCttooàf che aL loro ritorno nella prima ve-^ 
fa ( ) ; ve ne fono a}tres\ in Cipro , dove 
altre volte fe ne faceva cooierdo > cioè fi 
Spedivano. a Veneiia dentro certi vafi pieni 
di aceto ^ e di erbe odorifere {b ) ; altòrqnàn^ 
do rifola di Cipro apparteneva alli Venezia- 
ai , tutti ^i anni ne procuravano da cola 
pille > e fino a mille e due cento vafi ri« 
pieni di quefla picco! cacciaggio^^ (^)> ^ ^e* 
neralnoente i^UMtalia conofceafì il beccafico 
ibtco A noiwe di u^iq Ai Cijrq ( Cxeriof „ 

uccelli 



(a) li Sig. Cavaliere de Mazy. 
(d) Viaggio 4i Pietro della Valle», t VUI^ 
• P^g' 15?» aggiunge, che in alcuni luoghi, 
» come in ^gi a nappa, coloro ^ che mangia- 

fio dei beccafichi , fono, talvolta incommo* 
^ dati a caufa delia fcamonea» che fog^liono 
* t beccare in que' contorni ; nelle ifole dell' 

AfcipeLago pafcolanfi eziandìo dei,{ru^i<il 

lentifcQ . 

(c ) Dapper . Defcrizionc deJl\ij9lc dcl£ ^ci- 
pclagq^ P?g. II. 
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det Beccài-fico ' • z$f 
nielli di Cipro^ )i nome., che fagli dato per- 
fino nelP IhgWIwrt,j fdcQftd^ te retaaton» di 

. SgU è- gra» teropa y che queKa uccello 
€OiV ecceltence a manglarfi è famofo t Apic- 
\ CIO nomina parecchie fiate \Ì beccafico col 
picciot torda^ come due uccelli egualnnente 
ftaificU Euftate. ^ ed Ateneo parlano delU 
caccia^de^bcccafichUi) r ed Efichio dì^ il 
1 nome delle retrV colle quali prendeanfi que» 
i fiiucceHettr nell» Grecia : dr fatti olente 
avvt df pia diRcato r vA fapocito^ 4 ^ Pi^ 

( fugofo del beccafico- mangiato nelUl fiia. fla- 
• gione i è- un pictol gruppo, di graffo leggero 

gttftofor fohitivo,. £acile r digerire ^ eflenda 

un efiratta del fugo degli- eccellenti, frutti j, 

di cui fi pafce*. 
r Del relfo noV cono(ciiinoque(la fola fpecie 

di beccafico ( ) ^ quantimqtte fiafi appropria* 



{a ) Ciprupbird^ WlUuihbjr pag- 4 6^*^ 
(fi) ^pud Gefnefy pag. 384. • i. t • 
(e) Aldrovando da ( tam.. IL 759- ) 
figure del beccafico t la fecondÀ delle quali 
at fuo parere non rapprefenta y che ani 
varietà della prima , fors' anche acciden- 
' tate, e che potrebbefi , die egli y chiamare 
' hectiifk^ 'vattaiù *y iff^ndo^ U hUmc» y té if 
nero mifio in ttttte le [ui piume come ta 
figum h dimofir^tf ma quefta figura dinota 
ioltanto il bianca dell' ala aUuanfio più 
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to quedo nome a pareccbj aUfi accelli^ .Ma 
fé chiamar fi Tole(Ie beccafici ogni' ycsello*, 
che vedtfi nella (ìagione a beccare i fighi , 
le capinere , e quafi cucci gli uccelli di becco 
gentile i e moki -alcresì fra di becco*, 

'forte irebbero qoefto nomerò;' dal die ne 
venne ii proverbio, ft^^l mejc di Jigojìo ogni 
uccello e bcccafiio ; ma quello dir popolare ^ 
gtuftifliiM per efprtitMre la dHkateazt del 
fugo, che da ia polpa del fico a tutti quefli 
Dcceiletci, che (e ne pafcolano , non dee 
fervire a formarne . uoa foiar claiTe, fopraon» 
fempliee maniera- di vivere pafibggiéro , e 
locale , di fpecie diftinriflìàae , ed altronde 
deceraoinattdmie'i farebbe .quefta ua^ incrodur 
sione della maggior confatone , nella quale 
per altra fono caduti alcuni Naturalirti . IL 
beccafico canapino d' Oiina non b punto ui> 
beccafico, ma bensì la oapimers ciarlwm ^ 
La grande capinera mede/ìroa , fecondo Ray> 
chiamaiì oelf kaJia biccafico. fellone applic^t 
egualmente 4lki eapiners ro(& il nome, di 
itccafico; e noi vediaoK^, éi egli maggioìr*^ 
Olente ancora sMnganna , neir addioiandare 
beccafico il Aio fringuello^ marina ^ tX quale 
pet cooteguensa di qaefio errore applica i 

nomi 



tergo , e del bianco; (opra il d' avanti del 
collo, e dei petto; il che di fatti cofliecu* 
fce folt^oco uoa varietà pttraci>ence indi* 
vidiiale% . ' . r\ ì 
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del Beccafico • tfi 
hùtikt di cycaììsj e di fi ceduta^ che apparretì» 
gono al beccafico . Isella Provenza confon- 
donfi focco il nome di beccafico varj uccelli 
difléteftci . Il Sig. Gays ee he bt fpédìci due 
ffa gli altri , che noi li ponfiamo in fcgifita 
al beccafico y folo per ofTervare più da vici- 
no 9 quanto fono da loi di verfi • 

«^i^ 

IL; FISI (UPrdvcDia. 

IL F//? COSI chiamato per il fuo grido , e 
cke ci fw^ irrv^cty dalia PfoveTiz^ co036 
uoa -^eòie di beccafico , egli è molto diver« 
fo, e fi avvicina affai piùr aff^iHoddla %\ per 
la grolTezza, che perle piume > non eflendo 
effenaiàlmente differente» cbe per non avere 
V ugna di dietro lunga . Vieti queflo rappre* 
fentafo nelle noflre tavole colorite n. ^54. 
fig. j. 11 filo grido è fift y fiifi ; t&o noa voia^ 
benché fenta del rumore » ma cottela nafcon* 
derfi dietro qirakhe pietra fititanto che fi» 
ceflato, il che fa fupporre, ch' egli fiiafene* 
ordinariamente in cefrai «ofiome contrario j( 
%ueUo del beccafico*. ' / 




i;,A. PIVOTE OJITOLANE 




Ly4 Pivoti Onrioltmc alcm uccello 4i P^o* 
vensa non k tercaiimict come il Fifi 

un beccafico , quantunque ne porti il nome 
inque' paefi . QpeQ' uccello è un fedele cpior 
pigno deir ortolano » feguendolo fempm da 
vicino» rafTomiglia molto airallodola de*pra« 
ti , eccetto eh* egli non ha V ugna lunga , ed 
b più grolTo» E* dunque ancoi: (utìidiverro 
dal beccafico « 

» • ♦ 

* *IL PETTI ROSSO (4). . 

• 

QUcfl' uccelletto foggiorna rutta X efiata 
oe*bofcbi («M vai. fig. u ), ed aiia 
fua partenza in autunno fen viene air 
intorno delle npfire abitazioni « ficcome fa 

al 



♦ Vedi k tavole colorite n. 652, fig. 
Vedi ie tavole colorite n. fig. i. 

( n ) In Greco EpiBaaiósi intatino moderno 
ruhecuU ; In Italiano , pMirojfa , petiujfo ^ 
pechieito'y in Portoghefe , p///Vo;i^a ; in Ca« 
calano, pita roiiy; inSvedefe, tot-gel ; ia 
Inglefè 9 reà-ircdfi ^ robiv^teà , breaft » 
ttéddock ; inTedefco, rùih-breuftlìn^ viald^^ 
mtcU» tot kropjf, rot brufilc , winter-roc^ 
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ìtcl Petthofa ^ > »J5» * 

àt AxO' ritorno nella, pcùuavera ; lua in qued** 
ukimo ^flaggia ^ Mftifi che compai ire |. poi-^ ^ 
cUs aSìrecta. dTeittrir* nette f^ivAfr^^ BeK^o^ 



• teli . rotbkj^blein ; in lingua Saflone ^ ro<* 
• kfkh^^ f'f^'l^ichm; in Polacco. , j^ii 
. in Illirica , czier-wfnKa > Ztt'^yvenk^^ 
. .Chianìaft .ia Borg^ogna^ io/o/^ , nome che 

proba bilinente deriva, da. Bo^oic^ y uccella 
. àibsJcoi iii^Anibir» rukiMé; nélMànefe ^ 
. rulienne ; nel!' Auvergna , fàunai^ in. Saa*^ 

IQayA ^ ruffe \ in Normandia berìe\ iiiSo- 
* . fagnav e nel Poitpu ruche^ ; ia Picardia ^ 

friileufr ( re<^oodo fi Sig*. Sateroa ) i ab 

trove roupie 
IV»4^^/ir- Prifck* con^una buona fig- tav^ 

- i9^^.20Aflcin»«^V>ag. Sx* ^• 
. guea intagliala di Olina ta^r. 4;. $ibhaiaet. 

>Seof. illufir. part. IL lib. HI. pag, i?. ~ 
.SchyvfinckfeU>^»i. pag^ ?45- — 

t;juBtc0la:f^Mtt»m^ Qharlero»». BicerciK 
pag. 79. n. 8. fVi^iKK Onamajt: pag. 91- >; 
' è.. B^becuU y vel criihacus . Gefner^ 
pag« x^9* "'^^ cauivifTiiiìa figu* 
aa pà I jo* HMte^ula^ five- trithaSHs, 

. drovandi\. Wiitughby , Orniihoì^ p^^,. i€o^ 
* Ray Synopf^ ^vi- p. 7^ ? 

Qazct ; Sylma:. Rsacasynskf , .AuSnanHi/f^ 
Nat. Polon. pag. 418*. — Erithacus . Lin- 

osQtts» Swr. Mik eé. VL a Sa. Sp. 1 
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ritrovare focto le nafcenti foglie, la fiu 
folitudine i ed i faci atnori . Colloca il Tuo 
nick) yioioó a- tèrra fopra le cadici d^H arbo* 

fccl- 



' -I. mudila grifea , gula pcSor^quc ful^ 
DÌs . Fauna Succi ea n. %%6* Eritì^OCUS » 
fivc rubccula. Aldrovando , ^vi, tom. II. 
p. 74I. j con una figura che non fi com* 
prende , pag. 74»* — Eritbams jirifioicli , 
ruhecula Gazar . Gefoer \ tm\ Avu p. 48. 
con una catti viffima figura . — Erithacus ; 
fbjtnicufHS Plinio \ rubrica Ce [nero ; rube- 
iula & rurialta Gntm | ìylvia dUs . 
Reaczynski , H/y?. Hai. Pohn. pag. ^7?- 
Sylvia fylvaiica . KÌQÌtì , ^v. 77- 

• ^ Ficedula fulva f pecore rubro. Bar- 
rere. OrniiboL claff.'m. Geh. x<. Sp. 4. 
— Pettirojfo . Olina , mcellcria , pag. itf. , 
con una figura affai buona. — Kouge-gorgs 
o f auge bourfe*: Aibin , tom. ^h, , con una 
figura mal colorita , lWt>. 51- — ' ^^'X^; 
roi#^f o rubcline. Bellon. S/o/. Noi. degli 
Uccelli fP^f^ 548., con una catcivifllma 
figura, p. i49- • f^Hraiio degli ^ 
Uccelli y \>zi. t%.'^'OorgC'rougCj rubeUne ^ 
godrilU , roupie , berh , ta;^r/<? , con 
ta flefla figura , idem. Ob/eri;. pàg, 16. 

' liùteline , Jive rougèjgorge ; Bjikmla lati* 
' nis. — Ficedula fuperne grifeo-fufcd y ad 

• olivete cùm imlinans ; fyni^ipil^,} ocuhrum 

ara* 
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iti PAUrùfff^o %Ss 
Icelli , o fopra V erbe baftaotemente Soni « 
foflenerne il pefo; <)uefio nido h formato di[ 
Aufcbto.iiaifio ^icfifì^ ,f;f 1I4 iig^ie di qufsr* 
da con. CUI letco v<ll piavie ^il fli ^lenirò) fo-. 
ventenaenrie , dice >X^illashby , dopo iverlp 
coflrutto, lo copre cpn. foglie accumulate, 
la(i^a049 fottanro bw>. w^, .ammaffo uci 
ingredb flrett^, obliqup ,^ cbe mjoni^fìdói 
fuol turare con una foglia; trovanfi ordina- 
fiamente oal.nido del peccl-roOo cinque j e 
lifto a fette .oQva ii uix color brunp, dur^anto 
il tempo della nidiata ; il mafchio fa- riftio* 
nare i bofchi di un canto leggero, e tenero; 
agli è Qp canto foave, e.fcioico , apim^tp da 
^Icape moduiaaiont. più ^rmomofe j , t^iifto 
di accenti grasripf: , e penetranti 1 che fem« 
brano effer i' efpreflìoni degli amorofì fuoi 
d^^e^rj/ .la dolce focic);^, delia fua femmina 9. 
0011 Ì0lo lo fqddisfa appieno , c^e anzi fem*. 
bra che ogni ^Itr^ compagnia gli fia impor- 
^ucfai'^ nojofa: infegue con yiyacita tacci 
gU, uccelli della fua fpecl^ , e li aik>Dtana 
dal fito 'da eflb lai preCcielto ; giammai uti, 
raed^fin^) .cefpuslio albsfga due^^pari di queft\ 

•* • f.«. ,» ì . j / 

y amtiiu , giiiiurél collo inferiore / & peSore 

fupremo rufis ; venire alto; remi gì bus 77^1 • 
noribt^s macula rufefcente terminatis ; reSri^ 
cifyàs ghjeo fufco olivdcas / IMralibus in^ 
^tériti^ grijeofufcis.^ Knl^ccjla, ^rìffoxì , iof^^ 
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Il petti-rofTo va in traccia dell* ombre foU 
te , 6 dé^ hip^ki iimiili;; fi p:ifcè2kidtertfriiiiii4 
vera cfl vermiccitiolie^ infettì ch'egli fuof 
tacciare con molta deflrezza ; fi vede tal' ora^ 
^ólt^eggtare alt* intòrnó ii otia foglia , gui«^ 
fa deità farfalhr Vedendo fopra qttella uni 
iinòfcz ; effendo in terra , fi slancia con piccioli 
faitt, ■€ giugne fopra Ja fua preda battendo 
le ali . Neir amatmo manlki eziandio de^ 
frmèt'de'róvi, dHI^UVe in i^aflando frar ìé 
vigne , delle tagole he*bofchi; motivo, pef 
^ui cade ne' lacci tefì peri tordi, chefì ade-^ 
fratto con 'quefti picci<i4i frutti féivaggi ; Ai 
ibvente egli fi porta vicino àlle fontani, fii' , 
l^r'bagnarfi , odia per bere , e più di fpeffo 
aeir autunno I fendo allora più grado , che 
iH qoaltmque fiafì altra ^agìoné /e die fcar 
maggior bifogno di rinfrefcarfi . ' • - 

'Non avvi uccello più mattutino di queflo: 
H petti- roflb è il primo a fvegliarfi ne' bof* 
éhì, e faffi fentfre ne' pfim» albori 'defi giòr* 
no ; fjccome e V ultimo , che odafi garrire , e 
vedafi fvolazzare nella fera ; fovente . pren» 
dfefi nel ie'^reti /e. còsi tardi , ^c^^^^ appénl vi 
rèrta della luce per icòglierro,* egli è poco dif- - 
fidente, facile ad elTer commolTo, e la fua 
inquietudine . è curiofita lo precipita age-* 

• ' « . > ■« i . 

( a ) Unum arbnjium non clit duos ciùbacos . 
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<lel Petti rojfo 
"Tolmaote iti Slitti i tacci {a)i qtièiV>. è il 
priiDO uccello , che prendad col palmone; U 
voce fola degli uccellatori , od il rumore i 
che fadi «a^liaiido ^alehe ramo l- attira, é 
le fii cadeiie fnimaiftiMnie net laccio , òffi« 

Bel vifco , che vien tefo; rifpondeegualmen'' 
le al richiamo della civetta , ed al fìfchio di 
ona foglia d'edara forata bada aiticto 
inMzft y fticdiiando uh dico y il > fùa - piccioi 
grido , 'v(p \ vip , o di far gridare qualcha 
nccelletto, per porre in moto tutti li petti* 
«offi del viéin4to : vengono eAf , fàtèndo dt 
lungi feritire il lor garrito , iirit , iiriiit ^ 
iirititit , con una voce foaora , ia quale nort 
e il canto k>ro moderato , - ma be'nsll '^ttdUq 
del mattino, e delià ftttj ed intisire le or4 

ca« ' 

(a) Fra tutti gli uccelli, ohe ^vivono n^Uo 
ill^O;di 4ibert)i è forfe il peitiroO^ M: me^ 
' no felvaggio ; Ibvente lafeiafi ralmente av-» 
: vicinare, che crederebbefi poterlo prender, 
colie mani; ma toflo che ^li fi fe vicino 
^ V4 egli'i pofarfi piti lontano , dove lafdafì 
. di> bel ilciovo avvicinare, per indi allonta» 
: nari) egualmente . Sembra, emodio > che & 
' compiaccia taii^a di aeeompagAare li viap* 
. giatorr paiTando per le forefle , vedendola 
/pefle volte precederli , o feguirli per lun- 
go fpazio di ftrada ; /yr^M sditmiMa ddt 
Sfg. Trecùurt . 
( i ) Chiamato dagli uccellatori , Z({foi^:^ . 
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1(4 ' Siùfia, Néiuìraìe 
cateni^ in cui fieno coo»cno(r] da, qualche 
ouavo Oggetto i (vokzzano ali' intorno^ jét^ 
palinone con fomoit anfiatk »tfin . canto -.xim 
kiciampano in alcuno de' rami invifcbiati , i 
quali tono erprenfamente qua , e là diTpofli a 
portata del volo loro pedinano , cfaa . noo 
àlsafi guari più . di quattro in cinque , piedi 
da terra; e fé a cafo tal' uno fugge dal vi* 
fchio , fa egli. tcHo fencire un terzo picciol 
Sfido di {pavento ,i^'ì , ti udendoli quale » 
aùtti gli altri air intorno fene fuggono; preo* 
donicene all' imboccatura de' bofchi co' lacci f 
e cqn rami iovifciiiaf i , ma le cavaileue ci 
fornifcono una caccia onolto più ficura , ,0 
più abbondante , badando porli o lungo le 
ilrade, .0 in mezzo ai campii o vicino alle, 
fiepi I che quelli fgraziati uccelletti modi dal- 
la curioiljcà vi inciampano -imaficinente • 
* Dovunque fianvi bofchi di lunga eflenfio* 
ne , ritrovafì una quantica grande di petti* 
rolli , e particolarmente nella Borgógna 1 e 
nella Lorena fi fanno delle copiofe eaccie di 
quefli uccelletti tanto fquifiti ; fe ne pretido- 
no molti ne' contorni di tìourmont:. Mire- 
court 9 e Neufcbateau ; e da Nand ne vien 
fpedita una quantità grande a Parigi . Qiieda 
Provincia abbondantilOma di bofcbi , e di 
Ibrgenti d' acque vive , aliosenta una varietà 
affai grande d'uccelli; di più la fna'fitua- 
zione fra le Ardenne da una parte, e le fo-> 
rette di Suntgau , che congiungono il Jura 
dall'altra 1^ pone prcci&mente fui grancam* 

mino 
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-rff/ PetiirojTo.^ 
mìm delle loro emigrasiom, k ptt ^oeiia 
'ragione j.cb'^Uno fono in taota ; coptA* nel 
tempo dei loro paraggi; un clamerò prodft 
giofo di petti rortì parcicolarmence viene da' 
boichi delle Ardenne, dove Bellone ne vide 
prendere una dinamica noli* opportuna fiagio* 
ne {a). Del r^Ho U'fpecte è fparfain tutta 
V Europa > dalla Spagna , ed IcalU fino alla 
Polonia, e n^Ua Svesta; da tutto quefii 
«tcelleett abitano ne^ monti , e nelle forefie, 
colà nidificano, e palTano tutta T edace. 
- Li giovanetti avanti la prii»^ aiuta non 
banno fui goeso , nk iìil petto quel bel rollò 
aurino ) dal quale però impropriamente trafTe 
il (uo nome il j^eui-zoSp Cominciano. 

• loro , 

{-a) 99 Gli paefani de* villaggi fìruatt in alca* 

ne parti de' confini della forefla d'Arden- 
ne 9 ce ne hanno apportate si dell' una , 
che ^eir altra fpecie ( de' ruffignnoli di 

• mnraglia, e de' petti- ro(T2 ) varfe dozzine 

• in fafcetti fepatati , che prendevano ali* 
eflate ne'laccii vicino alle paludi , allor- 

^ chb ^davano colb a bere. BeJlcfU • Nat«t 
t degli Uccelli pag. 348. 
(i) >, Egli è malfatto di chiamarlo petti« 
" .roflò ; perchè ciò > che noi cre<hamo fia 
roffo fui petto fuo, nonb che aurino , co- 
lore, che Io prende dai due lati al di 
; fotco del fuo becco , il quale è fqtcile , 
>^ acuto ^ e nero, ed al difotto degli occhj 
Ikcclli .Tom. IX. M cor- 
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loro a ffuntare alcune piume £uU4 fiue <U 
Agofio» e fttUa fine 4i Seccembn portano 
cotti la mededma livrea, ne più poiTonfi dir 
lifnguere . Allora e il tempo, in cui cernia- 
ciano a porfi fulle mofle delia partenza ^ Ù 
che però (regae fenea attnippaifi , paflàndo 
folo a folo, gli uni dopo gli altri, ed in que- 
lla occafìone , in cui tutti gli altri uccelli 
coflomano di unirfi ed accompagoarii » il 
petti-ro(To /erba il (blitarìo (uo naturale^ 
Veggonfi cofioro pafTare gli uni dopo gli ala- 
cri volando fra il giorno da cerpuglio in. ce* 
fpuglio , e fembra appareatemente » che di 
fìotte fi alzino più alto , e facciano maggior 
canamino , iìcccme fuccedexce ad alcuni caci* 
ciatori in una forefla ripiena . (iiUa fera di 
pettiTolTi che compromettendofi per T indo» 
mani la più abbondante cacciaggione , videro 
che prima delio fpuntar dell'aurora iis nera* 
HO di Uitti partiti (tf). 

Non 



corrifponde alla parte it&rjore della gola 
fin allo flomaco • ^ Idem j ibidt 

(tf) Mi fovviene , che in un anno tendendo 
le reti per i petti- rodi 9 era in Aprile il 
nìiglior paflaggio • Contento delle mie pre« 
fe continuai la caccia per tre giorni colio 
fleffo fuccefTo, nel quarto efTendofi levato 
il fole più bello de* palfati giorni , ed 

, elTendo V aria mite affai , io credea di mi* 
pilotare ancor più la caccia; quand' ecco 
I * lì po- 
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' M PMiroffiP. '^«7 
' * Ndn «(Tendo là partensa kiAcftA , ^ per 
COSI dire proclamata fra li petti-rolTi, come 
lira gli alcii occellt in. tal tempo attrapiiati'i 
molti rimangoiio indietro, fienò quefli gto* 
vanetci dall' efperienzi per anco non ifirutti 
della neceflita di cangiar clima , Tieoo di 
'qadili', qnll baftaoe ipochr'alinenti , cbe 
ricrorar fatino nei cnore de'Aoftri jmwrntx 
Veggonfi in tal tempo accoflarfi all'abitato, 
cercando i ioogiii più caldi , e più efpofìi ai 
fòle ( « ) ; e fe aicixio rniiaoe né' faoìcU in 
t^uella cruda flagione , divien egli compagno 
indivifibile del Falegname, avvicinandofifai 
fino al tao fuoco per f ifcaldarfi 4eccao^ 
do il fuo piane e fvolàzza tvtto il giorno 
air intorno diluì facendogli fentire continua* 
ihehte il piccol/oo garrito; ma alior^ando 
il freddo crefce , e che le> a1>bondanti nevi 
coprono il fuolo i fen viene fino alle noflre 

cafe; ' 

. fi pofero fotti in moto , e difparvofo in- 
contanente fenza poterne prendere pur uoo. 
Nota del Sig. Loitinger . 

( 4 ) Pif iffcr q^efi" uccello iCHiiliffimo ^ e ne- 
mico degl' eccejft , sì di caldo ^ chcdi fred* 

• do , però f fjiate fi ritira alla macvhia , o 
al pronte , davfi- fiu njerdura e fresco; e 
t inverm èccoftm mlP oAHaio , facendo fi 
cedere fu te fratte j e per gli orti ^ majftme 

^ dow batte il fole , cbe va diligentemente 
cercando • Olina ^ Uceelleria ^ p. i • 

M % 
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cafe, col becco picchia ne' vetri , quafi che 
cercar voglia afilo , che di buon grado gli 
vieti accordato ( 4 ) , e che paga colla più 
grasiofa famtgliaritk , venendo a raccogliere 
Je bricciole del pane fotte la tavola {t); e 
lembra riconofcere , ed affeziooarfì alle per* 
fone dì ctfa , prendendo on canto men for* 
te, ma più dilicato di quello della primave* 
ra y e che conferva in tutto il tempo, volen^ 
do COSI giornalmente falutare la beneficenza 
dè'fiioi ofpici^ t la dokesaa del fiio riti* 

ro 



(a) Hybcrno tempore ad njiSum quétrendum 
eiiam demos fubintraf , hominibus cara 

[o£Ìa , Willughby, Ornithol, p. i5o. 
ib ) In 4ina Certofa dei Bugey, io fao veduti 
ééì petti*rofl] nelle celle dei religiofi , nel* 
le quali gli avevano fatti entrare dopo 
aver girato per alcuni giorni il chiodro. 
In due o tre giorni % addimeflicavano a 
fegno di venire fulla menfa per mangiare . 
S'accontentavano affai bene dell' ordinario 
de' Certofini , e così paflavano tutto l'in- 
verno difefi dal freddo , e dalla fame , 
fenza dimoflrare defiderio alcuno di forti- 
re ^ ma al giugnere delia primavera ^ e 
renceni(lo raiovi bifogni andavano a pic- 
chiare col becco i vetri delle fìneflre , fu 
Joro acccrdnta la liberta, c fe ne partiro- 
no (Ino al fuifeguente inverno « Noia del 
Sii* Heberi. 
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del PMiro/fo . %Sf 
ro (a). Reda cola tranquillo i ed in pace 
lino al ricorno della primavera» la quale an* 
nundandoli nuovi bifogoi, e nnoW piaceri a. 
fi agita, e fi dibatte; chiedendo io cerco qutl 
modo ia fua liberta . 

In queflo flato di dimeflichezza paHaggie* 
ra , fi oatre il petti* rofib preflb a poco di 
tutto; vedefi egualmente raccogliere le bric^ 
ciole del pane , che le fìbrecte della carne , 
ed i grani del miglio • Troppo generale é 
pertanto la propoilzione di Olioa , il quale 
dice , che conviene nutrire il petti- roffo of^ 
fia prefo nel nido , odia crefciuto ne'bofchi 
colio flelTo pafliccio del rufligoaolo [i) ; egli 
fi adatta , come fi vede ad un cibo alTai 
meno preparato ; coloro , che lafcianiì libe* 



{a) lo ho veduto da un mio amico , un pec- 

' ci^rolTo , al quale oel rigore delT inverno 
aveano dato afilo 9 venire a pofarfi fopra 
lo Icrittojo nel tempo , ch'egli Ccrivea; 
cantava delle ore intiere , fotto voce st, 
ma dolcemente , e con melodia • 

(b) Vrve da quattro in cinque anni ( apparen* 
temente nello flato di domefticita), e iah 

' wlia più , fecondo la diligenza con che è 
tenuto • Volendolo levare di nido fi ri* 
chiede che aiti ben [puntate le penne , go^ 
'vernandolo fia nidiace^ 0 bofcareccio , coli* 
ifiega regola del rufftgnuolo , Oltat 1 p«i» 
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t7« SiùtiM Naturale 
nwinfr firolasiare nelle fJùam lite . ffòrcar 
no , che leggermente con uno Aereo tflà^ 
fecco . L' Autore della Edouologia pretende 
U)t cbe.il petti- Koflb iniuiii.aipaxlAce; que» 
fio pregitt^tsio è antico, e ritcovafi la fle0a 
cofa in Porfirio (i); naa il fatto e totaiaien- 
ie iaveroficnUe , potcbè qaeft' uccello ha la - 
Itngiia.fofCBta» Bellone », che intiefo tavea a 
cantare foltanto in autunno y tempo y in cui 
non ha che il piccioi foo garrito , e non l 
accento. btiUanie t-^à afietaiaia.clai iua. can» 
to f allori qoanda va in amore , vanta ^uU* 
èX meno la bellezza della fua voce parago* 
Mndola a quella, del niflìgnuolo (c) • EgU 
medefimó» iecCMttfr appare dei fnO; racconto. », 
ha creduto , che il petti^ro^o fed^ Io fleftl^ 
uccello, che il rufifignuolo di muraglia ; ma 
meglio pofcia iflratto lo feppedidìnguere dai 
fimi collumi ^ coA bene , che da'fuot coiqii 
{d) . Qpelli del petti roflb fono femplicifimi i 

-, un 



(4) Pag. 9}. . ^ • 

(t) Lib. HI. De abfiin. Animai 

le) „ Alla fine di Settembre egli fé ne ritor- 
na alla dtth > nel qual tempo canta così 
melodiofamente , che il fuo canto noik h 

- guari meno apprezzato di quello del ruflì- 
gnnob in primavera • „ J^^Hone . In pa« 
\ nech] luoghi vien chiamato il pttti*ro0o> 
rujfignuolo d inverno» 

{d) 1^ il ruffignuolo di muraglia compare. alla 

pri* 



« 

) 

I 

l 



del Petti rojfo • • ^ 
un mantello di un bruno confimile a quello 
del dorfo del tordo, gli copre tutta U parte 
fuperiore del corpo, e del capo; Io HomacOy 
ed il vencrt fono bianchi ; i( rolTo: burino 
del petto è men vivo nella femmina , che 
nel mafchio; hanno gli occhj neri, grandi, 
ed efpreffiv» » e lo fsuardo dolce } il,b«coo è 
debole 9 e foctile confimile a quello latri 
gli uccelli , che principalmente lì pafcolano 
di infetti; il tarfo.piccioliffimo è di un bru« 
no chiaro » egualmente che i diti ak di: ib¥ 
pra , e di un giallo pallido al di fotto . L' 
uccello adulto ha cinque pollici , e nove lì- 
nee di lunghezza , ed otto pollici d' effuiofioo 
à ale ; il tubò inteflifiale è lungo eiiear ào94^ 
•| pollici il ventriglio , che e mufcolofo , e 
I . preceduto da una dilatazione d* efofago ; il 
Céteum è piccolilfioio ^, ^^e talvolta in alcuni 
^ ifidividuì manca • Nell'autunno queRi uc- 
celletti fono graffiffìmi , la carne loro è di 
un gofio più delicato di qiialuavie fukù icMr- 
do , di cui ha il (aporé , paAsekiiidofi ie^ 
medefimi frutti , e fopra il tutto delle ba* 
gole . • 

* I L 



primavera entro le Cittk, e ne' villaggi > e 
.fa il Aio nido ne* buchi , allorquando il 

petti rofTo (5 fe di gik internato ne* bo- 
fchi. Bellone . Nat. deg^i Uccelli pag. 
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* IL PETTO-AZZURRO. (#> . 

DAI la proporzione delia forma , ( /jxn 
yilh fig. ». ) dalla sraodeiza , c figura 
toiile , fen^ il pecto-assùrra non ^ere , 

che 



Vidi le tavole colorice ^ %. 
jorx^ ^/rii a foche ilancbt; n. tfio (ìg. i* 
/tf gorgC'blcu fans tachc bianche ; fig. ». r 
la ferocnioa, fig. jcunc gorge blcu. 
{m) Pbcmieuru^ peSore atruleo . Frifch. t 
. di Berlin i 17J3. con due belle figure ta^Vi. 
1 9. 1 r una dell' adulto, F altra del picco** 
lo . ~ Fbétnicurus altfr . Jonflon 1 
con una figura intagliata di Gefner » iavi 
4y Sylvia gula Cccrulea ; ihorace ex al* 
io variegato . Klein , ^vi* pag. jj. mttw 
. , I T I. a. — MtiAcilta peSort catuUo , mét^ 
cutd flave fcentc albedine cinSa . Fmm 
Siir/T. Linnceus , n. 220. — Motacilla pfi- 
ffòr^ ferrugineo fa/cia cerulea , re3rici60S 
ftéfcis wrfus tafim , ferrugineif.,. AMa* 
cilla Suecica . Linnaeus , Syy?. Nìi^. ed. X. 
G. 59. S. 24» ,Avis Carolina , idem^ ed» 
Vi. G. 8a. Sp. 7» Moàacilld Pyrenaiea^ 
cinerea , y«^;//o ^ pectore cosftit . Barrere , 
. OrniihoL claff. 1 1 1. G. 19;. S{k ^. — B^g- 

fiec^li^ • Gefner ^ «^'i;/. pag. 79 ^ con 



/ 
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del Prtiù atzurfù . 17 5 • 

ch5 una ripetiziont del pecci rofTo; egli non 
è diverfo , cbe per i* azzurro brillante , che. 
coperà la Aia gola , eflendo in Tace il 
roflb di color aurino ; feihbra alcreBVs cbe l« 
Natura abbia voluto dimoAraj^e i' analogia 

fra 



una iisHra cbe non fì conaprende , identf 
Icon. Jlvi. pag. 51. Aldrovand. iom, llm 
P^g- 749* figura coptata da Gefne 

~ Villughby , OrmtboL pag. itfo. — 
ti ci Ila vìsgflccklin* Ray. , Synopf. pagr 
78. n. a, 5. — 'Rpfignol de mar f 0 codi^ 
' roffo di gqla Ile» • Edwardi ^ iam I. pag^ 
xS. con una fijxirSi efatca della femmina 
indicata da Klein alla pag, 8o. n. 24. nell* 
Otdo ^vium, (òtto il nome Sylvia [ch 
- fiHicilla gufturc albo , zxfAa atrulea JSmiria^ 
' to . Ficedula fuperne cinereo-fufca , in^ 
ferne fordide grifeo rufe/cens; icenia fupra 
oculos fordide alio rufefcffnte ; cfdlo inferiore 
fplendide tamleo macu/ain mrdio argerrta* 
fa injigniio , tdenia tranfvcrfa in pectore 
nigra ; reSricibus binis inUrnitdiis in me^ 
dÌ0 fufco nigricaniitus , circa mttìrgines 
grifeis lai Cibali bus in cxortH rufis , in apice ^ 
nigricantibus • Cyanecula • Briifon , OrnithoL 
tom. III. pag. 413. , e pagi 41^. la-Asm-^ 
mina pofta fotto il nome di gola bteu d^ 
Gibilterra , e difegnata colla feguenre e- 
rpredtone : Ficedula fuperne fmfca , margi^ 
nibus p^nnarum dilntioritni , inferme idba » 

M 5 i^nia 
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frM quefi! due uccelletti perfino nelle lotc^ 
diverlir^; poiché al di focio di quefla placa 
«amrra fi vode una cinta nera , .«d una zo» 
na dt oti ffoflb aurino , il quale fornaonta ai 
dì Copra del petto : queilo colore aurino (i 
Icorge altresì alla met^ delle penne lacerali 
della coda ; pafla dall' angolo del becco fot* 
to r occhio una flrifcia di bianco roffigno ; 
del reHo i colori beocfae alquanto più ofcuri 
fono gii Aedi nel petto* amrro, che nel pet» 
thfcSè . La loro iMnieia di vivere non h 
eguale; e quantunque fieno quelli due uccelli 
fra loro tanto confi mili y Natura però li 
fct volati feparare d' abitaaione ; il petti^roffO' 
dimora nelT interno de'bofchi , ed il petri- 
azzurro ai confini di quelli vicini alle palla- 
di > a' pcati ooiidi^ alle vincaie» ed a' canne* 
ti ; e coUo fleflb iflimo folttarto , che il pet» 
ti-roffo , ferobra egli aver per T uonao il me- 
4e£{iio fentimento di famigliarità i impercioc* 

cbb 



• tatua infra ocuhs diluic cccrulca ; colh 

* infermi^ tétm^ trOBjverJa lumlaia ccemlea 
infignito : ttRrmtut Unii intcrmediis oB* 

' /cure fufcis , laieralibus in cxoriti rufis , 

i^iu nigrica/UibuA • Cyanecula Gibralu** 
vteofia* 

La g^U^ileu chiamafi in latino moderno y 
(yane{:Hla ; in Tedefco , vvegfiicklin , fe* 

" ..condo Gefner $ Mtfi^ii/rMr ^ da Klein , e 
Frifck ; in Svedefe ^ farhv^gfl % Linpo^os;. 
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ebb io^o la bella flagione pafTata fra que« 
ricki f e oe' liminari de' bofcbi lungo ie ma* 
remine » veagono quefii uccelli f rima delU 
"^rtenza loro ne* giardini , ne* viali , fopra 

fìepii e lafciatìGi avvicinare fufficiememeo* 
le da poterli tirare colla cerbotana . 

Non vantiQ mai coAoro in eruppe , e rare- 
volte veggonfene più di due infieme • Sulla 
line deir edate^gectanfi U petto-azzurri ,..dicc{ 
il Sig* LDCCingerrrtie'caavi femioatt di grani 
grofli ; nomina Frifch li campi di pifelli » 
ficcome quelli , in cui più volontieri dimo- 
iano ^ ami pmende » die fogUauo e(Q colà 
nidificare ; ma più coumiiemeaee ritrovafi 
il loro nido fopra i falici , i vinch} , e Topra 
gli altri arbofcelli , che. fono, ali* intorno de' 
luogtii umidi ; formato d* erbe intrecciate 
fallo fpuncar de' branchi , oflia de* rami • 
' Nel tempo degli amori fi alza il mafchio 
diritto in aria* con un piccolo volo eantan* 
dò ; va facendo delle giri volte , e ricade fo* 
pra la fleffo ramo con eguale leggiadria , 
che la capinera, di cui fembra che il petco- 
eazuro abbia qualche coflumanza ; egli canta 
di notte, ed il fno canto al dire di Frifch , 
b molto dolce {a) . Il Sig. Hermann air oppoflo 

• af. 



{a) Dottore , e Profeflbre di Medicina , e di 
Storia Naturale in Strasbourg , il quale ft 

' cooH^iacque di comunicarci alcuni fatti di 
Storia Naturale di queft' uccello » . . ^ 

6 M 
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alferifce , che nulla abbia di piacevole, cp^ 
pofìxione y che puà beniflìmo conciliarfi co* 
difEsfenii tempi in ciri qneftt due Offerva*' 
tori hanno potuta feniirlo ; la Aeffli diverficii 

ritrovar potrebbcfi parlando del noflro petti- 

roifOy fe tar u(|0 avetle foltaoto ime fo l'ordii 
Ilario fuo garrito^ e non il canto melodiofo t 
• tenero della prinìavera, ovvero il piccolo 
(uo canto degli amem gioroi d* autunno. 

Ama tanto il petto^ azzurro di bagnarli, 
che il petti-roflb , ed egli faole pi» di quelli 
abitare vkino alle acque ; vive di vernai- 
«elli , ed altri infetti , e nella flagione dei 
Iqo paffiiggio fi pafice di bacche di /ambaco 
{a). Si vede quefti per terra ne' kioghi pala- 
dofi andando in traccia del fuo pafcolo , e 
corre alTai velocemente, rialzando la coda, 
panicokirmente il mafichio allorché lente il 
grido della femmina o vero, o contraffatto. 

Li novelli fono di un bruno nericcio, oè 
hanno alcun fegno di azzurro fulla gola ; li 
mafch) hanno foltanto alcune piume brune 
nel bianco della gola, e del petto, come fi 
. può feorgere nella fig.^ colorita ( num* 6io^ 
3- ) 9 quale rapprefenu il norella petto«> 
azzurro avanti la prima faa muta. La fem- 
mina non è mai ricoperta nella ^ola intiera'* 
mente di ^ft* azzurro , non avendone 
un principia ^ o fia una fìrifcia nella parte 

in- 



' Or) Frifcb.^ 
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del Pelio^azzu/ro. 277 
inferiore dell collo, come veder fi può nellt 
della medefima uvda , e convien dire 
da quefla diverfitìi, e dalla figura della fem-^ ^ 
mina folcanco data dal Sig. EdMs^ards , {c^) 
i> che il Bridon bit ne voglia una feconda 

I fpede del fuo pei$(hazztà^ro di Gibilterra 

d'onde apparentemente fu recata la femmina 
dì queft' uccello , v ^ » 

Fra i noafcbj adutci gli anr banoo tmta 
la gola anurra, e verolimilmetite fono qiie« 
fli i vecchj , tanto più che il reflo de' colo- 
ri , e la zona rofTa del petto fembrano più 
carichi in quelli individui ; gli afert in mag^ 
gior numero , hanno una macchia a guifa di 
ut) mezzo collare di un bel bianco, il dì cu-i 
chiarore paragona Frifcb a quello dell* argen» 
, to lifcio y e pulito {$) , dal qual carattere 

tradero motivo gli Uccellatori di Brandebo- 
urg di chiamare il petto-^azzurro col nomie 
di ucceih delio /pecchie . 

Smarrifcono quefli ricchi colori nello fla- 
to di prigionìa, ed il petto-azzurro pollo in 
gabbia comincia a perderli neUa prima muta. 

Pren- 



(a) Tom. L pag. iÌ. iav. XX^lll. 
ik) Ornkhol. Tom. Ih pag. 41 ^ 
(f) Apparentemente prende uno sbaglio il Sig. 
Linneo nel defcrivere quello colore come 
un bianco fenza luflro, e giallaflro: Min- 
5 cui a flavefcente albedine cinSa . 'FaUoa 

1 Suecica. , . 
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27 S Si&irU 'Naturale ' 
PreadeH queflo uccello colle reci , come il 
tti0jgnuolo , e con la medefifo* efca (4) ; oeU 
It (ligiooe , in cai affi divengono graffi , fie> 
come tutci gli altri uccelfetti di carne dilica* 
ta, lono r oggetto delie grandi caccie: que**. 
fli nolla di meno fono rari aflbi , e «ufi 
fconofciuti nella maggior parte delle provin* 
eie di Francia ; veggonfeneal tempo del paf* 
laggio nelle bafle parti de Vofges verfo Sa* 
reboorg iéeondo il Sig. Lottinger ; ma un 
altro Offervatore ci aflìcura , che quefli uc- 
celli non ginngooo nel folto di quefie roon* 
cagne al mezzodì ; fono effi più comuni neir 
Alfazia f e quantnnipie fiano generalmente 
fparfì nella Germauia , e fino nella Pruffia 1 
non oflame fono poco comuni , fembra la 
ipetie affai meno numerofa di quella del 
petti- roffo; ella è però molto eflefa. Al no- 
me » che gii vìen dato da Barrare (b) pa« 
crebbe crederli , che il -^tto^azzurro fia fre* 
quente net monti Pirenei ; noi vediamo dalla 
denominazione della feconda fpccie pretefa 
dal Sig. Brillbn » che queff uccello ritrovali 
perfino in Gibilterra • Altronde» noi fappia* 
mo , che fi vede nella Provenza dove dal- 
la plebe vicn chiamato cul'roujfci'blc» ; e 
crederebbefi nativo della Svena al nome 9 che 

8^» 



(ff) Il vermicello di farina. 
' \b) JuMaciUa Pyrenaica. Ornitbol. in» 
G. J9* Sp. 6. 
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' del PeUà'attMrm^ 17 P 

gli da il Sig. Linneo {a) ; ma quefto nome 
iuaI applicato fxova folaaaeoce , cbe.queCl' 
ucceUo frequenta le regioni del Nord che 
abbandona in autunno per viaggiare , e cer- 
care il Aio pafcoio ne climi più doki : qua* 
ftò cofiune o per megUo dire qaefta oecelS- 
%\ ìt connune al petto-aaasuffQ j ed a %\Mt 
gli uccelli j che cibaoTi d'inretcij e di fmcci 
ceneri ♦ 




(a) Motacilla Suecica . Syfi. Mar. ri. X. (?• 
99* Sp. 24. Aws Carolina, ed« VI: 

Sp. 7.Ì e in Syedefcj carls vogel. 
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UCCELLO STRANIERO 

CHE HA RELAZIONE 
^ Petti' rojf^f ed al Pctta-azXMrro^ 

• IL PETTI-ROSSO AZZUERO (a) 

s 

DeirAinerìcA Settentrionale • 

IL'fioflro petttroiTo » è un uccello troppo 
debole , e di volo troppo corro per aver 
vallicaci i mari fino air Annerica j cenae trop- 
po 

(*) Vedi le tavole colorite n. 390. fig. i., 
ii noafcbio; e iìg. 2. , la femmina. 

(«) Kougge gorgi de la Caroline . Catesby , 
tom, L j pag. 147. , con ana bella figurai 
iav. — Kougc gorge hleu . Edwards , 
tom. I. fcg. 24. con una figura inferiore 
a quella di Catesby . — SjljAa gula e^^ \ 
mica ; rubecula Americana carulea , Kle- 
in , uivi. pag. 77. n, j. — Idem , pag. 
So. n. ti. Sylvia t borace rutro, fupero cor^ 
potè & caùda Cùtruleis . ^ MotacÙla fupra 
carulca , fubtus tota rubra . Sì ali s . Lin- 
nxus , Syfi. Nat. ed» X. G. 99. Sp^ 2f% 
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degli I/cecili ftranierì . il f 
po i rigorofi freddi per crederlo inoltra- 
lo fino nelle cerre del Nord : la Nacnra ha 
prodotta in quelle vafle regioni una fpecie 
analoga y e che lo rapprefenta, ed e il petti* 
rolfo azzurro , il quale ritrovafì nelle parti 
dell* America Setceo.criooale » ctob dalla Vir^ 
ginla , dalla Catolina » e dalta Lcu*gian« (ino 
alle Ifole Bcrmude. Catesby fù il primo, che 
tie fece la defcrizione ; Edvards ci ha data 
la figura di queft* nettilo -, ed amendue con- 
ve!igono, che debbafi riportare allafpecie del 
petti- rofTo d' Euro[^a y come vicinifTima (tf). 
Noi 1' abbiaaio fatto colorire nelle noflre 
tavole n. 390. , egli è alquanto più gròffo 
del petti-reflb , avendo fei pollici e tre lì* 
nee di lunghezza ^ e ^dieci pollki ed ceto 

linee ' 



Gl' Inglefi della Carolina lo chiamano Hetro- 
bird , i' uccello bleu . — Ficcdiàla fupernc 
fplcndide comica , infeme rnfa ; ^vcnilì^ 
* €éndido ; gutiure tufo , maculif detruMt 
vario ; remigibus djcruleis , a^ice fufcis ; 
reciricibm cxrulcis , fiéperne fainratins , 
\ ' infeme dilutius . Rttiecuìa Caroiinenfis Céf 
rulea . BrilTon • OrnithoL to.Tì. Ili* pag. 

{a) Sig. Catesby » bas calP d bis hird 1 nAe» 
cala Americana ; vi^ bis a propet mme 

' enough , fince boih bis bird and mine aire 
teriainly $f tbatgenus^ of wi^b ibe r^in* 
redbreaft U a fpecies. Edvards. 



\i% Storia Nat ur àie 
Umm erpaoTione d' ale • Nota Caeeib^ M 

ha un volo rapido, e che le fue ale Co» 
DO lunghe {a) i il capo il di fopra del cor« 
pOf della coda , e delle aie fono di un bel* 
lifluno axiarro , trattane la punta detr ala , 
che h bruna ; la gola , ed il pecco fono di un 
giallo arnigginito afTaivivo; il ventre b biat^ 
40 • In alcuni individui ^ fra' quali nel rap* 
pre Tentato da Catesby , T azzurro del capo 
involge anche la gola ; negli altri , cioè in 
quello di Cdirardf I ed in quella delle noAff 
tavole colorite ftg. t.j cbe k il mafcbio, U 
joffo copre tutto il davanti del corpo fino 
folto ai becco . La feoìnoina n. t. delia tar 
vota medelìma ha i colori men luQri , l*^z* 
lurro miflo di nericcio ; le piccole penne 
deirala fono dello (leiTo colore orlate di bian- 
co : del reflo quell'uccello è di un naturale 
dolclflHmo (3), e fi ciba di foli infectr ; & il 
Tuo itìdo ne' buchi degli alberi; differenza de* 
cofiumi forfi fuggerita dalla diverfit'a dei eli* 
ma , in cui i rettiti namerofi obbligano 
gli uccelli ad allontanare le loro nidiate» 
Afllcura Catesby, che quello fia cooiune af» 
fai in tutta l' Anaerica Settentrionale • Quefio 



C0) Quefl' uccello vola affai rapidamente, ef* 
lendo le fue ale lungbiflicne , di modo cbe 
in vano T infiegue il Falcone • CafcjBy • 
Sior. Nau della Carolina ^ tom. L p. 

ik) Catesby • 
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degli' UtcelK' fltìmìeri • t • j 
Naturalifla ed Edwards fono gli unici « 
vhe oe abbiano parilo» e Klejn non fa cb^ 
iiuiscarlo ilopo ix •(£ . 

* t A 6 A R A D A. (&) . ^ 

QUeft' uccello viv.acidinciOi, {Tav.li(.,fig*^ 
, 1. ) ed agiUlfiaio noa (la mai in rìp9fO|^ 
fvoUazModo fenoprtt da un cefpuglio air altro 

ia) Kleia «4^. .pAg« 77- I* P^g*.So« 
n. ar* 

(* ) Vedi le tavole colorite n. ^78. fig. t 

ib) H^ketra. Aldrovaod. jlvi. u IL p. 739' ' 
con due figure poco riconoTcibili Tuna $iair 
altra ; la priora prefa da Bellone , T altra 
deir Autore -^ Jonfton Avi. pag. 87. con 
h doe Bgfite d* Aldrov^do tav. 45f*^ 
Bjihetra » ruUcola . Cbartecoo 9 Eseercii. pag. 
79fc n. VII. /rf^i» jOnomaft. pag. 91 . n. vn. 
(KnanthcUrtia^ Sibbald., Scot illufir. pare. 
IL lib. III. pag. li. - iEmMbc nefira 
ieriia. Willughby , X>rniih. pag. 16^. co» 
una buona figura , iav. 4 1 . K<ty Synopf. 
Avi. pag. 76* n. 4 4» Tr4(iirl t fr<>i^ 

. lard^ Bellon , Hf^ff. Nitf, degli Uccelli, pag. 
.3^0. Idem, B^itratto degli uccelli, pag. 9^» 
/t Albin , iom* J. /w^g. 48», con una figura 
mal colorita tav. ja. FicedfiU' ff^^^tt; 
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tìé ra a pofarfi che per pochi momenti, non 
ceflando però di rialzar Tempre le ale per 
riandarfene ad ogni iflame • Si alsa per «ria 
eoo piccoli staoci , e ricade nello fieflb Inogo 

fa- 



nigricMlc & rufefcentt varia , \infcme rn* 
fa -, guiture diluie rufefcenie ( famina ) fil- 
tro , marginibus fcnnatum in apice ru^ 
fcfccntibus (mas); tccnia infra guitur tran* 
fvcrfa a/iida; macula in aiis candidai 
£triciùus nigricaniibus , apicis margine albo* 
rufefcenie , oris exterioribus exlima (mas), 
cmnimn ( faunina ) « albo rufefceniibus • « . • 
Hubeira. Briflbn, Omith. coni* 111. p. 418. 
In greco 3:5:T/V, in Italia barada e ne* contorni 
di Bofogna, piglia mofchei ia loghilterrs^ 
Stonc fmicb , fltmc-cbatier p moor titling^ 
fecondo Ray, Willughby ; marteite^ hia* 
ckjferry eaier j black cap, e fecondo Cbarle- 
ton ; iracas , in Borgogna ; iouirac , a Se- 
mor , marielH ne* contomi di Langret ; 
quefl* ultimo nome fembra derivato dal fuo 
grido ouiftra ouifiraira^ la di cui rìpecizione 
fnccefCvt ^ ed aliai pronta rapprefenta i 
colpi d* ttn onartelleceo ; grollard , fecondo 
Bellone : poiché (die' egli) sbaite continua* 
mente y e sbattere figni fica agitar fi . Aggiu« 
gne che gli abitanti dei contorni di Meta , 
lo chiamano femeiro; noi non troviamo più 
nel paefe verua indizio di ^usda denomi*> 

aaaiooe . 

» * 
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della Baradai iSy 
facendo delle giravolte • Qpeflo .moto conti* 
tiuo fu paragofuito a quello di ati' iattagUuàh 
di mulino , e di lìi , fecondo Bellooe « ebbe « 
origine in Francia il nome di queft' uccello 
i^)* Benché il volo della barada fia bailo, 
« che rare voice fi alzi fino alia cima degli 
alberi , ella fi pofa fempre nella fommitìi de' 
cefpuglj , e fopra i rami più elevati delle fiepi , 
e degli arbofcellt , o fopra la cinta del fuflo 
del grano' Torco iie* campi ^ e /fopra i pali 
più alti delle viti; nelle terre aride, ed in- 
colte I nelle lande » e nelle brughiere e ne'. 
Idrati montuofi dimora ella pia volentieri , e 
di Ik fa ella fentire più fovente il piccolo fuo 
grido cui/ìyatra , di un tono querulo , e 
fordo {b). Se avvi un fuflo ifoiaco, od un. 
pivolo in mezso ad^una aolla entro qoe*pra* 
ti, non manca di pofarfi fopra, il che fom- 
miiiiiira una facilita grande per prenderla, 

I ba« 

(tf)„ Vi è un piccolo uccello diverto nel fuo 
genere da tutti gli altri » vedefi poggiarfi fui le 
alcècime de'cefpugl), e muovere continua* 
melitele ale^ e per la fua incoflanza h (lato 
, chiamato traquct ... e come un battajuolo 
di' mulino che .non iia mai fermo nei tem* 
po che gira la mola, cosi pure quell'oc* 
cello fempre inquieto, dimena fempre le 
fueale" BeilonNaU degli Uccelli pag. 3^0. 

(i) In cricciis wciiiat & '^ai de , querula ift. 
Viligsbby, Orniikol. pag. 170. 
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barbando un paniuzze porto fopra un baflone 
pet quedA caccia camo .cooofciuca da* fan* 
ciuUi . 

Da queflo coRoiiie di- > volare di cefpuglid 
in cefpuglio , fopra le fpine, ed i rovi, Bel^ 
loofychc'ha ritrovato queft' uccello in Crer. 
ta , • Mila Grecia » iiccotne nelle noftreProa 
vincie (4), gli applica il nome hatis ^ ucccl^ 
lo de rovi, ^ di cui Ariflocile una fol volta 
l^la ith dicendo cb* etJi fi pafca di vermioel^ 
Gasa lia fradocto iatij per nttetra i # tde^ 
ci i Nacuralidi T hanno appropriato alia bara* 
4à ic) unto più , cbe riAcira potrebbe alerei 

figni- > 

{a) Vedefì egualmente in Creta , nella Greciai 
Eccome in Francia 9 e fieU' Italia • Micne^ 

loco citato. . ^ '. 

{b) Hill. Jlnimal. lib. Vili. cap. 3. 

(ìt) )i Sembrami , vedendolo cosV fre^ieme 
in ogni luogo, eh' egli fia qaello, ctie Ari^ 
fìotile al terzo capitolo dell'ottavo libro 
. degli Anio^ali cbiama in fuo linguaggio haxis , 
e potrebbefi certaoMnet» dira rovtfto; poi* 
chfc batis in greco equivale al nr^irx latino, 
ai francefe ronce , ed in italiano rovo . Gaza 
ha interpretato -qaeiio nome per rubdra in 
italiano • La nofira congettura fi è , che la 
barada frequentando giornalmente li rovi, 

• vive di varmicciuoli fenza guflar alcun frutto, 
Bellone » Siùt. Na$* degli lUctlU pag. 3 ^o. 
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' della Baradal aXy 
fignificare uccello rofTiccio ed il roffo bajò 
jdct petto delia barada èiapfninio il -color fuo 
liià rimarchevole : egli fi eflende a propoli 
zione diminuendo fino fotte al ventre ; il 
* dorfo fopra an fondo di- un bel oeio è miflo 
ad aflbnito di ptoo» brami e qsràa dtfpofìF- 
sione di colorì fi eflende fino al di fopra del 
capo (b) j ove però il r.ero forpafla gli aL- 
Iri ; lo fleifo nero avvi fotto la gola , qoai^ 
tonqoe atcraverfato leggermente da alcanè 
firifce bianche, e rimonta fino fotto agli oc* 
chi • Una macchia- bianca lateraUnence fui 
c^llo confina còl nero della gola f e col • roff 
fo-bajo del petto j le penne delle alej e deU 

(a) In tale idea timbra qoeflo nome meglio 

^ appropriato alia barada ; mentre Aldrovando 
ofTerva l'equivoco del nome rubctra nei 
fenfo di aiccallo de' rovi applicato a queft' 

. uccello , efiTendovene parecchj altri comè 

♦ lui , che fi vanno a pofare fopra i rovi; 
e queflo nome di uccello de* rovi edendo 
dato eflettivameote dato da Longolio alla 

' miliaiì'c f ch'fe l'ortolano, e altri al piccol 
tordo . 

(^) n Gli fi vede il capo al di fopra nero > co* 
tne al fringueilo marino, per coi talora fii 

creduto il melaneoryphus e per vieppiù ac* 
' crelcerne f opinione v foleva il volgo del 
monte Ida in Creta , chiamarlo melancoce^ 
fhali,,. Beltone^, Stot. Natur. degli Uccelli^ 




■ 
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%U StorÌM Néiurùle 

}a coda fooo nericcie orlare di brano i o él 

irofllgno chiaro, fopra le ali vicino al corpo 
avvi uni larga linea bkioGf i §à jl:growooe 
è di quello tolor , medeiimo , « catte qttefle. 
cinte fono più forti, e più ofcure nel mafchio 
vecchio y che nel giovane ; la coda è quadra*, 
fi-, ed aiqtiahco fpaofa ; il beccò è affilaco,» 
lungo fette lieee ; il capa rotondo #0ìli-9 ed 
il corpo corto,' i piedi fono neri, fotti) i , e 
lunghi dieci lineCf iia fetcc .pollici e inezzo 
d' efpanfion d' ale , e qaaccro pollici je::«idieci, 
linee di lungbeesa totale; nella femmina ti 
petto è di un roffìgno fuccido; e confond^n- 
lioG fneflo colore ha del i^runo full capò , t 
fopra il dorfo, ha del nericcio fopra le ale e 
termina in bianchigno fotto il ventre , • e la 
^la 9 il che rende le piume della femmina 
tetre ^ Xcolorice ed adai meiio difliote di 
quelle dei inafehio. ^ • 

Pa il fuo nido la barada ne' terreni incoi* 
ti al piede de' cefpugii ^ ietto le loro radici » 
od al coperto di no ^uatcbe faflb non 



(e) Il picdi^nero (barada) «fa il, fuo mAe>..ia 
* luoghi nafcofli; io ne ho ritrovato. aM at* 

. taccato ad una rocca due piedi da terra y 
«..nel quale lerapvi cinque pulcini : ricoirerti 
di«jana piuma nera-; qaeflo nido- età coper* 
. to da un agrifoglio, ed il padre e la madre 
, .:]^n pavetuavaoo pi^HO ì beiiiami che cola 

f,;javvicini^fMii^ fecero però meite g^iiklM^U* 

' albo* 
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della Sdradéé ztf 

vi entra che furtivamente , quafi che tema 
e/Ter veduta ; e difficilmente per ciò ritro^ 
vafi il ftio nido (a) ; ella lo fòraia verfo ik 

fine 

; iifbore , vicino » allorquando io m'approG- 
limai. ' 

Noia comuniiata dal Sig. Marck^fe di Pi^ 
lene* 

(a) ,9 Fanno il lor nido così finamente , o 

yi entrano , e fortono [cosi fegretamente f 
che a gran pena fì può fcoprire . Hanno 

, .molti pulcini, che fc^iono cibare di ani« 

. maletti vitri , , Bellone , Nat. degli Uceel» 
li pzz» i6o. lì nido della barada h molto 
difficile a ritrovarfi i poiché i vari giri , che 

. £a tanto per fortire , cbe per entrarvi fpe* 
cialmente nel tempo in cui ha li novelli t 
ne rendono la ricerca quali Tempre infrut^ 
tuoia 9 o inutile . Non, vi entra mai den- 
.fro 9 fe prima^ non ha 4itcraveifato qualche 
cerpugtio in vicinanza , ed allorquando 

« (oite va a paifare per altri, cefpugl} in po-> 
et diflansa • Lnaatagìoarebb^ii vedendo qued* 
uccello entrare leflamente dentro una mac- 
chia portando coi becco un verme , o qual- 
che infetto a . fuoi pulcini 9 che il fuo . ni- 
do debba ritrovarfi in quel luogo ; ma cer» 
cafi in vano , e foitanto a pife de' vicini 
cefpugli fperar fi può di rinvenirlo $ Nòta 
eomvmcaia dal Sig. Trecmi^ 
Uccelli . Tom. IX. N 



^fq SiGi-ia Na$uralc 

(ine di Maree (4). Depone Hi .feeiimiM «iar 

quc j o fei uova di color verde tQCCniDÌccÌ0 
eoo piccole macchie poco apparenti , ma in 
roazgtor numero vc;fo. la punu più ,$fo({z i 
pa(colano il padre, e U madre l loro pulcini 
di vefroicclli , e infetti , che non mancano 
inceiTaotenneote di apprettar loto ; e fembia 
che quefla loto follecitodinc venga raddoppia-^ 
ta , allorquando cominciano '} novelli a (ai- 
tar /uori del nido,, U richiamano , li beffeg^ 
(iano gridando coocitHiameoie 0vifiraU($ ,ì e 
danno loro a naangiare per pareccbj Riorol 
ancora . Del refio la barada è molto foJ/ta- 
ria , yedefi fempte foia , tratcone il tempo , 
in cui l'amore gli di una compagna (i). 
Il fjao naturale è felvaggio , ed il Aio Winco 
tembra ottu(o .quanta agilità dimonra nello 
ftato libero., aUrectanta noja allorché vien 
^dcimeflicata; nuHa acquifla daJt'educaeiene 
, c la pena ncir allevarla riefcefenzafrut- 



(a) Nido ritrovato in Monthard a' 30. Marra 
n Non vola guari in compagnia , e fla 
quafi fempre a (olo , . trattone, il tempo del* 
la generazione , che fi accoppia mafchiO' e 
^ fen>niinai „• Bellone , Natura degli Uccch 
a p. }6o. kdr0 , gregatim volai , Jcmf^r 
\ \ j6liUrÌM degins ..Aldrevando tomo li, pag. 
, ' 739. del reflo non ne parla che uijifor» 
' memente a Bellone. - • 

(f),;^ta barada è riflefliva : avendo^ ^crta 
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'Mia Éairadd. i^t ^ 

io (tf ) '/'Sriafclt nelle campagne avvicinai^ 
^olco, ne n allontana che con un piccol vo« 
io fenza dimofirare , che conòfca il cacciàtc^ 
f e ; fembm ihinque , che elta non abbia' ba« 
flante cognizione ne per amarci nè per fug* 
girci . Sono quelli uccelli grafliflìmi nella. Tua 
Ragione 9 e per h diitcatezzaf della earne li 
^(feno pàttgòiiaré a'beccafichi , quantunque 
vivano di foli infetti , e fembri, che il loro 
becco ooir fia fatta per pafcerfi di grano ' 
Beitene ; ed Aidrot^hdo haWnd fcricté / cbe' 
la barada non fìa uccello di palTàggio , ciò 

po* 

■il i I i « i f * ri ^ .... ■ ■• • . t : t. 

• la- gabbia ad am> di qoeRI nccelli nel gìar^^ 

* dino in mezzo agli arbofcelli, e fui mezzo 
giorno, volò toflo alla porta aperta , e' di 

' fkèffoffi air intórno per più di un in!- 
nrito pfhna di prendere il volo; la fua dif- 
fidenza fu così grande , che credeafi quafi 
ki lei fpento l' amore della liberici • Nòia 

^tmuHÌmaytat Sig^ Hetért . ' " 

(a) „ Le barade fono felvaggi'e, ed allevan- 
fi a gran ftento. Quelle , che io ho cibate 
' in gabbia (émbrairano molto peTianti , faèea- 
RO'tafo'ra de* moti aofleri , ma non forti- 
Vano mai dallo flato loro di fopore , che 
^ per un iflante ; faltavano di quimdo in 
•*^^aodo foiirà ^nalché èofa elevata, e dì la 
- •fedeàno fentire la varie riprefé agitando le 
ale , e la coda , il loro grido di trac trkc . 
^\i ma iimunicAa dai Sii.^ ài jQ^ucph kfnf\ 

N 2 
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Mtiebk^ verificaiii noUa Grecia, c nell'Italia; 
ma egli k cerco * cbe nelle Provincie fett^nr 
trionali della Francia previene elle le brine, 
e r interramento degli infetti « poiché parte 
nel mefe di Settembre . ^ ^ ; „ 

Alcuni fipowaoo « quO* l uffctlp 
chiamato nella Provenza fomiirirut.t che fi 
ciba BfiocipaUnente di formiche («) .11 /(»»»•- 
m^fm feoibnt iòlitaiioi, • frequenta foUapto 
le caie ditoccate, elemuriecie; vedefiqaanr 
"do fa freddo pofatfi fopra la sola de'caniml- 
Di per rifcaldaifi (t)- A quette particolarità 
• . «• • 



(a) „l\ fourmeiron fi pone all' apertura del 
formicaio , di modo che lo chiude intiera- 
mente col fao corpo-, ,e le fomuche , pHe 
voiliono foriire s'attaccano alle fg* ^P^i* 
me; esH-aUota prende il volo, e va a de- 
porle , fcootendo le piume Copra un ter* 
reno hfcio, e unito, tutta Uprovifiope, di 

■ -cni fi caficato; e cosi formata fo»'»*' 
vele, fi ptmi • ftto Mr agio a c.b^rd del- 
lalua cacciagione. Anche, qoeflo ? affai 
buono a mangi arfi . „ Nata. , del Sig. dt 
Qufs di-Marftglia. 

(b) SeeoBdo ili»«.. Guy*» « de Pigleiici ma 
. il fecondo attribuendo queflp eplj^me al 
•■ fmmeiron , lo giudica flranierq alle Jjara- 

4eT ed eccovi , quanto fopra di ciò egli 
dice „ Io non ho mai intefp , ch'eglino a- 
maflero a rifcaldarfi eredo anzi eflermi 
. avve- 
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dellMBorada. i?^ 
riporteremo U fo,tfmirim' »iàttoao al 14*. 
gnuolo di muraglia che alla barada, U^qoal» 
cdhRteùiente abita lontana dalle, cut» e dai 

Evvi altresì nell' Inghtltert» ,-< P*rtK!<Hat- 
mente nelle montagne di Derbyshyre , m 
ortelte chiamato dal Signor Bnflon bara- 
di d' inghitterf {b). Ray • ^4!" 
eie lerobra particolare in quett Itola» » •»*". 
vatd's ciba date le 64010 e£atta del mafchioe 
. • i .della 

avveduto, che fi flontanafferoda' faocbi, che 
•fosHonfi fare ne' campi per abbruciar le 
-«lb« , » che rodh«robbe , che il funw gli 
1' difpiace. „Vtdi rarticfh dti ntftgnmio di 

muraglia. . ; " 

■ (,) „ VedeficomonemeMe in ogni luogo, ma 
■>■-. .non mai nelle -fiepi vieioe a viU*KÌ , « 
' • cafeggiati,, Bellone, Nat. degli Veeelltm- 

. 3^0. ' ' ' ■ ■ ' 

< h ) rkedtUà fup&iie nigru , i/Srmf alk* j uro- 
pygio albo & nigro variegm-f nMfMM tn 
■ fyneipite candida , in alif alba ; remrgibus 

-. mnofihtt exterius albi4 , inUrtuj mg>y , 
.. (xiima exterhs alU ixtmyfitferut.foKdide 
fufco •virefcens, inferne alba; tnaculatH alti 

• afh ftavicànte; remigibus exiertoribm al- 
I- bo-fiavicaritriits , inMi»s^tKgficmtibus , re- 
- '■ amibus nigricantibMS , eitHm^-tXteruAalbo 

• fimbriata . La barada;d Inghilterra . Brì^n j 

tea* HI. pag. ' • - 



\ Digitized by Google 



1 9 ♦ Siorh- Naturai e 
della femmina {a). Klein ne fa tmntlotm 
focto il nome di ruffignutHo colle ale 'Ariate 
{*) . Di fteti il Manco, che topre non fòfa- 
mtìtt le grandi coperte, ma altresì la met» 
delle piccole penne più vicine al corpo ^ for- 
ma neirala di qaeft uccello dna macrhfa af- 
fai più eflcfii, che i^eHa noflra barada comu- 
ne . Del reflo il bianco copre tutto il d' a* 
vanti, ed al dirotto del corpo forata una mac- 
tbia- nella fionte v iI^nero fi eflende di 
fopia il dorfo fino al groppone che vien 
attraverfato di nero e di bianco ; fe penoo- 
della coda fono nere, le due piò eiieriori bian- 
che al di fuori , e le penne più grandi delle 
ale fono brune . Tutto ciò , che è nero nel 
mafchio h nella femmina di bruno verdigno 
fcolorico , il reOante h egualmente biahco ; 
9\ nelfana , die nell'altra fono neri i piedi, 
ed il becco : quefla barada è della groflezza. 
della Aoflra , quantunque .etia fembri parti* 
colare in Inghilterra , ed alle montagne di 
Dfirhy; convien pesò dire, che di la fi allon- 
tani nella i]agtone del paffaggio , poiché fi è 
talòria vedoto quefio Uccello anche m Brie. 

Trovafi la fpecie della barada nelTlnghil- 
terra {c), nella Scozia (d) , neir Italia , e 

' tieila 



(a) Nat, hi/}, cf. Birds , tottì. I. pag. 

(t) Lujcinia alis variega^isf Klein, ^vi. p. 
( c ) VVillughby . id) SibbalJ. Scoi, illufir. 
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' della .Samd^ 19 f 
pelU GrecU ; ella è molto comuae in parec* 
cl^ievftfoviQcte 4ella.Fr^iiQa . Secabra »icbtt- U 
Nnara V abbia riproiotu.^ MeMQgiorno fot* 
to forme, di ver fe • Nei ^laremo una notizia 
di quefl^ bacade (Iraniere , dopo aver deCcricr 
ta utì^Sh^^ fienile alTai a quella della no* 
fira-barìida , e cbe fuole abittrt. CDo. effii 
*noflri ciimi. . . 

r * ÌL MONTANELLO (a)'.:. 

' ' » • . • . ^• 

T A fpecìe del jnonuneUo , quantoti(|iié vi- ^ 

<fL^ ciniffìmt a quella della birada { b)y dee 
^loajoflaoce efleroe f^paraui poiché ambidue 



i*) Vedi le tavole colorite n. 678.; fig. x. 
,( a) MQiaci/ia nigricMs , Jupe/ciìus albis , ma- 

fii0l^ alarttm Mita ^ gjala Jlavefcemfit • Lin* 
.nsof Fauna Suec. ti.^ «iS/KuMt** idem; , 
^ SyJl.Nat. ed. VI. , G. 81., Sp. 5- ^^^m 
, iS&i^ ed, X . G. 99. , Sp. 1 8. — «w»- 
. libi? ffcmida . yVillughby , Oml*<>/- pag. 

j 63. — (Snanthc fecunda nofira , fJi*l* 

^^/^. Ray, S/iwp/. Avi. pag. 76. n. ^ , 3. 
. .. r JQ^^nuea majoy altera. Frifcb, con una 

bella figura iav. *». I^Ma peirarpm . 
^ Klein jlvi* pag- 78. li. 11. — Montane! li us 

Bpmnienfitm..Aldroyznd.iom.U. pai* Ti 5» 
.^.con 4|M figlerà, che fi cpn^fpe .f- Mii- 

N 4 /wVtf- 
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%9i StM4 if^nth 

fuOiffono ne'loQ^i mtdefimi fen^a mifcWnv 
fi^ come nella Loreoa, dora «aeliii^ iic« 



••4 



^ — . 9 — — — « — — 

^«tfr#j, Jonflon , ^vL pag. 87. - 
Mufcipeid icriia . Schevveoclifc|d w<pfii. 

' .SUcf. pag. 307. MiéfiipcUjffiartfJonnù^ 
m. Riaczyiìfki, Hi>Jor. Po/e?i. 

pag. 397. — ' PaJlfcrculi gcnus folitarium^ 
Gefner, Icon. ^vi. pag. 50. , eoa u^.cjvt* 
tiva figura . U Aftaz \Avì\ foUQ il 
óimcuUpMfva.^ Taricr, Bellone, Nat. 

• degli Uccelli . p. 361. - Ficedula jHpcruc 
nigricwic & rufefcente varia inferni tu- 
fefcfns ; ventre alto rufefcente ; tanlM >• 
. fra oemlos candida ; guiture albo ; macula 
duplici in alis candida; re^ricibus laUrali^ 
bus prima medietaie afUs., oliera nigricam 
iibus , apice margine grifeù-rufefcente ; ex* 

' ^ tima exterius fimbriata . kubcira major fiw 
rubicela . Briffon . Ornith. t. Uh ^ 4}». 
li montanello ^biamaTi in Inghilterra 9 ir- 
hinckat^ in Germania, flugen-fiakarle , flu' 
gen-ftakerlin , todienvogel ^ in Sicfu ^ noef* 
feifincke. V 

t^Of* JUtfovafi lin altro accelleteo della grof* 

' teaza della barada , diverfo da tutti gli 
akri uccelli nei coflumi , nel vdo;, pella 
maniera A vivere , e di far il-fno nido, 

; il 4«àle -vicnè dagli abitanti della Lorena 
chiamato, tarier ^ vivendo, fra. cefpuglj co- 
me la barada^ «vendo il becco affilato , e 

«y " prò* 
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del Monianelto . 157 
c^flf foAO comuni , e vivono feaaratamente ; 
dsfltoguonfi^aUi Ìiirer(ita<ie'cpnu(nr, e dal- 
la differenza delle piume . Rare volte il mon- 
tanello va a pofarfì fopra i rami , m% più fo« 
Teme it» terra fopra T mttccbj,-e ne' terteni 
^rfitolri, e fDpra' Ffefct di lesfia; la baradà air 

• CJp^ofto va Tempre a pofarli fopra ì cefpuglj, 
i palidelle viti ec. Il montanello è altresì al- 
^hrò' irià grbilb detta barada ,^ fendo ia^ fua 

*1unghez2a cin^^ue pollici , e tre linee ; fono i 
loro colori quafi ii medefimi , ma di verfanaente 
diiiribttiti r ti montanello ha il dorfo. colorito 

^^ià al vivo , Qnà doppia ihacchia bianca neir 
' • • ■ - ala , 

^ ' ptbprio a vivere di mofcbe , di vermi 
• ^ * eoine r anzidetta ( la barada ) . Le (be^ ung- 
. fie ,* gambe , e piedi fono neri , ma il reRo 

" ' del €orpo aflbmiglia al fringuello moptano 
avendo tinà n^aecbia bianchiccia a traverfo 

* ^delle ale, come il fringuello, e la barada; 
' tutta volta il (uo becco ^ e 1^ fi^a .o^niera 

a vivere non percnettòoò jÀe <iu^(li fi 

* pohga Ara li montani , perche non fi è vo- 
luto fepararlo dalla barada . . . II mafchio 
ha delle macciiie fui dorfo 1 ed all' jjitorno 

< del collo, e d^lla tefla , come il tordo» e 
' r eflremità delle ale, e delia coda alquan* 

tò fenicie , coo^ il naootano» ma è npeno 
' * inòfcatcr 9 ih fomnia' preteodo atcniiilj eh* 

egli (la della fpécie dèlia barada ,/ Be)Ì0|ie 9 

* ^ Nat. degli Uccelli pag. ?ffr,"' 

N 5 
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15*-* Sima Kaftirà!^ 

ftla , e la linea bianca dell'angolo dd becco 
fi elieode fioo 4I di dietro dei capo {a)f tstia 
piàtira nera prende 'fbceo rocchio^ ^-e cdpvd 

le tempia , ma fenza eflendcrfi , conie nella 
barada, fotco la gola , la qunle è di un roi^. 
Co bajo chiaro ; fcolora queflo ròflb à poca 
a poco , ed appena fi fcorge fopra un fondo 
bianco in tutto il d'avanti del corpo j il grop- 
pone h di quello medefirM colore bianco , ma 
piò forra , e ma'ccMacO' di nero ; tottt la* 

parte faperiore dei corpo fino alla fommitiì 
del capo è macchiato di bruno fopra un fon- 
do nero ; le piccole penne » e le coperte mag«* 
gtòri fono nere . Dice WiIIughby , che Te- 
itremiia della coda fja bianca: Noi offervam* 
mo alI*oppoflo 9 che le penne fono bianciie 
f 00 alta met'a incomiDciaodo dalla loro ori^vj 
gine; maquefìo Naturalifla nota egli medefi* 
mo alcune varietà in quefla parce delle più* 
me de) mom anello , e dice , che egli ba ve^» 
duce talvolta le due penne di mezzo della 
coda ^cere con un orlo roITo » ed altre voice 
orlate i>artmenti fopra un fondo bianco . Là 
femmina è divérfa dàUtnafcIiio , perchVi Tabi 
colori fono più p2llidi , e le macchie delle 
<ue ^e fono fi^oito meno apparenti. Ella de- 
pone^ quattro y o cmque nòv'a di bianco fo» 
tiéo macchiato dì nero ; del refio il monta- 
i^Uo-fa il iuo oidoy come la barada gìugnei 
' ' / ' , é par- 



C<) VVillu&bby, OrtiitboL pag. t6i. 
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e parte con efla , partecipa del fi«>. iflihto fo* 
lUario , e iea*ra,an?i di un naturale ancor 
più felvaggio>; . aWu oe'pacfi alpeftri , ed ia 
akuni luoghi traflfero appunto, il foo noitiedt 
qiiedp fao naturai coftume . Gli uccellatori 
Bolognefi T hanno chiamato montunclb C ) . I 
nomi , che furongli d*ci A% Klein, e da <?ef- 
ner , dinotano la fua inclinazione per la fo- 
littìrfipe neMuoghi rwchiofi , e felvaggi (f ). 
U fua fpecl^ è naeoo popioft di quella d?ll? 
barada (^); come ella fi pafcc di vèrmi tv di 
mofche , e d'altri infetti; 6aalmente il roon*. 
tassilo tliiiscaffa affai-verfo la fine dell' efta- 
te ed in allora nóii U cede, punto air ortola- 
no per i* fi^a .dilicatczza . 



r # * • 



A 9 * 



. » " I . » 



> * 

Montanuro , o fia htàutancth . AH^ov*?;" 

do toii. II. pag. 7? 5* . ^ . 
{b) Sylvia par artim. Klein, yAvus^l- 7^- 
li. Pajf^rcuii gtn$isJ(^liiàrÀ^ Ge[ncr 

Icon. Jlvu pag. 50. • r 

Egli è un uccello raro a trovarli , 
qnafi tosi difficile .a pr^nderfi come la ba 
rada „ Usllon I^^t àegli UcccUi.jì^^rM} 




IJCCELLI STRANIERI, 

. - ■: 
GitB HANNO RBLAZlQ^^e . i 

. al/a Barada ed al Montanelk. ii >; 



1 '••»#. 
• - 



LA B ARADA òffia MONTALLO 
Del Senegal • • 

« 

QUeft' uccello b della grofl'ez2a del moota» 
oetio , e fembra riporcarfi più e fatta» 
mente a quefla fpecie > che a quella delia ba* 
rada > di fatti egli ha come il primo la dop* 
pia macchia bianca fopra le ale , ne alcun 
legno di fiero nella gola ; non ha però eocne 
quegli la piaflra nera fotte rocchio , ne le 
coperte noaggiori deli' aia nere > (oqq foicanti^ 



(•) Vedi le tavole colorite n. 58 j. fig. i. 
— Fi ceduta faturaie fiéfca ; rcmigibus in* 
ierioribus rufis ; reSrieibus nigrts , latera^ 
Hbtés apice albis. Kubefra Sene gal enfis . La 
barada del Senegal • Bri/fon^ Ornicbol. iom. 
UL fag. 441. 
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df gli Uccelli ftranicrtr ^^qì 
macchiate di quello colore loptanji^^ 6tft4Q 
pp : iki* refio fono ^ còloTi prelfa Or poa^ li 
meclefinii, che nel montanello, nella barada; 
fo|K) però più vivi in tutte le parti tuperiori 
ié[ cof PO i il bruno del dorfo è di un toffo 
più cbiaro, eie penne nere fona df on color 
più Incido . Qiiefla piacevole varietà lì fcorge 
dalla fomcnità del capo fi» fopia le coperte 
dpm coda ; le penne Ji . mezzo deir ala fona 
orlate di roffo , le grandi di bianco, ma più 
leggermente; fono però tutte nericcie r ì co* 
lori più netti al di. fofra del. corpo- ili ,^e- 
fla baradt del Senegal r che? neUa noflra , 
fono per Io contrario più appannati fotto i} 
corpo, efoltanto il petto è leggermente tinto 
di un roflb falbo fra ti bianco^ della góla', é 
quello del ventiv . Qiieft' uccello fi» portai^ 
dal Senegal dal Signor A Janfon ... 



* La BARADA deinfoia di J-^flb». V: . 

QUefla barada h appena cosi grande , che 
quella Europa ma ella è più grofTa • 
e più forte ; ba il becco, pi» groilby ed r{fie« 

• - - ■ • di " 



(*) Vedi le tavole colorite n. lìs- 
marchio; e fig.'a. ia femmina « . 

( a ) Ficedula fufco nigrfcms , macula in alis 
candida j recìricibus caudif Jupcrioriòui iST 
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Storia lttdi$rate 
di oon cesi fottili , è tutta di un bruna, trac* 
tane una larga (irifciai bianca nelle coperte 
delle ale , ed un poco di bianco ofcofO fouo 
il ventre ; fembra la femmina, pef %\i faci 
colori e(fcr prefa per un uccello di tute* altra 
fpecie ; un roffp bruno, le. iccq^re cuua.U di., 
lotto del corpo, ed il groppone^ fi «de*^e< 
fio colore altresì fopra il capo attraverfo le - 
onde di un timo più.tMrMOQ ., V4 rijffor- , 
sandofr fopra Je tie ,.,e.U codas, e diviene , 
alla fine di un bruno, ròffo aflai ofcuro.. En- - 
rpno quefli uccelli fpediti dall' Ifola di Luf- » 
fon t dove dice il .Sis.BriiToni che fon^cbi;^ . 
nui;i, maria- caprM*.. , ^ 



III. 



li •■ 



infcrionbus alhis ; rcBricibus nigriamiibus 
( IP*» .) % fyp^rne f '4fca , iafcrnc Meo- rufef- 
ftm ; gHitare a4 albidum vergcnU ; ur^ygio 
& UBrtcibUs caudM fuperkrilHrdUtil^ tufis , 

infcrioribus [ardidc albo-ru/efcentibus recirU 
Hhs fmjcis (Éptnina). La barada ^IcH' ifo- 
le dt>J-ucon ^ Briffcu:, Ofmtì^l tm, IH. 
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' ' Àhra BARADÀ delie Filippine.. ' ' 



len quell'uccello rapprefentato nelle no* 



V Are iav. colorite i^s-ftg. i. {a) . Egli 
h ì3à an nerò ahcoi^ pia carico » c^ie il^ mzC^ 
cbio della fpecie precedente ; ha una grandez*^ 
za maggiore I fendo preffo a poco Tei pollici 
e ia coda è più longa di qoella di cuc(e It 
alcris bjiraèe; ha il betco altresì , ed r piedi 
più fotti , e h nDacchia bianca dell'ala 
pena fi fcorge fopra uo fondo nero con m*. 
rj riflefli paonaisù H tutte le fae pittme • 



( 41 ) Ficeduld [làperne nigricans , marginihus 
pénnarum nigra-violaecis , infame ni grò vith 
Iacea , caflanco in imo i^enire admixto ; ca* 
più & collo nigro violacei s : macula in alis 
càndida ; USrìiikms ^audéC infcrìarHùs di* 
Iute caflaneis ; rcEfrìeibus fplendide nigri* 
caniihus . la barada delle Filippine • Brijjfon , 
Ornichol. iom. UL pag. 444. 




* La 



SicrU NainraU ^ " 



• La Iran BARADA dell^ JPilfpwoer (iti 

QUefta barada grh^dé' della precccfen- 
re, ha qualche cofa più di fei pollici di 
Iiiogheaza ; la fua teda » é la fua gola fono 
di uh biiltico fcolofttC> ro(fignò / e gfaltaRro 
con alcune' macchie . Dn largò collare di un 
fodo di tegola gli fregia il collo i foctò q-ue- 
ito collare una falcia di mi aero torchiniccio 
le cinge il petto , fi pòrta fai dorfo, e divi*- 
dai! in due itrifcie a^i corte con due gran- 
di macchie bianche y che coprono le fpalle ; 
SI nero con riflefli pàòtfiaszi termina il man- 
tello dì tutta la parte fuperiore del corpo fi- 
no air eftremica della coda di quell'uccello > 
qdefio nero b tagliato, nell'ala da dae ptcco* . 
le Urifcie bianche , Tuna alfork) e(!eriòre 

ver- 

(*• ) Urèdi ìe tavolè colorite n. iti. pg. ir' 

(tf ) Ficedula fupsrnc ?iigrO'VÌolacca , infcrnc 
. fordide albo-rufefcens ; capite Jordidc albo 
fufcjecntc ; collo inferi us & ad taiera di-^ 
JhU caftaneo ; pecore cinereo fufco , macuìa 
in alis fordide alba , redricibus^ niffo-^ti* 
dej^enùbm , laieralibus interius nìgris , cx^ 
iima exterius' f^dide alko rufefcenie . La 
gran barada del'e Filippine . ^Brijfof^ ^ .Or- 
^Jthol. iom, IlL pag. 44^* ' 
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degl'I Uccelli /tranUri. . 3tff 
trerfo la fpalla, l' altra all' eflremita delle gran-' 
di coperte» il ventre>^f lo Clocnaoo fon dello 
fieOo bianco roffigno, come il etimi • l^g^ 
la: il becco, che ha fetta linee di lunghezza, 
ed i piedi grofli , e robufli fono del colore 
della r(;ijgjii^». Il Sjg. Briffon dicei che i,.pif- 
a (pno neri , apparènremehcc per& qiiefto^ 
rattere varia ; le ale eflendo piegate fi cflea- 
dono fono air eflremic» della coda ^ air oppoflo 
tutte le altre l^ra^l^ , nelle faali le ale^co- 
prcoo appena U metìi. 



r .; II FITERT, offià la BARAPA" 
di Madagafcar (4) • 

IL S!g. Briffon ha data la defcrizione di 
queft' uccel'o , e noi l' abbiamo ritrovata 
efattiflìma , verificandola fopra un individuo 
inviato al Gabinetto del Re ; dice quefì* Au- 
tore > che lo chiamano a Madagafcar /Herf ; e 
ch'egli canta bcnifTimo ; il che fcmbrarebbe 
allontanarlo dalla fptcie delle noflre barade., 
« jieile quali non òdeli , che un grido difpiace* 



; ( a ) Ficedula fitperne nigrà , pennis in apace 
rufefeenté fimiriatis , infemc albà ; peRore 
\ tufo y macula in alis candida ; reSficibus 
* • nigris . La ba^rada di Madafcar • ^Brijjpm » 
Ornittol. Om. IIL pug^ . ^ìi. ^ . 



t 

,^Oiff . , JIflnV Naturale, t . 
voie » e alle qn^tli nondìinano. bifogna coave^ 
4)ire , che.il . //c'r^ apparceuga per partcchj 
altri cafaueri, che non lì polFono occaUare • 
Egli è alquanto più groflb delia bara4^4't£o* 
ropa : la Tua lunghezza c di cinque pollici ve 
quattro linee ; la gola , il capo, tutto il di 
IQpra del corpo /ino ali* eflrco^tji . Clelia f ctrf^ 
fono neri » veg^^onfi (bicanto.fiil dorfo, e. UU* 
le (palle nicune flrifcie rofligne ; il avanci 
4cl collo, loilooaaco, il venire fono bianchi; 
il petto è rollo ; il bianco dei* colici rajil^ia 
fra il nero della gola, ed ii rolTo del petto, 
formando cosi un collare i le grandi coperte 
dell* ale più vicine al corpo fopo bianche 9 il 
cbe forma ona mtècbia biahca foprai* tU'^* 4e 
cos'i un poco di bianco terminale penne dell* 
ala nell.i parte interiore , e più a jp^oporzif^ 

jBe> ch'elleno fono più vicine al corpo:^ 1 » 

VL 

LA GRAN BARAQA. 

COn ragione ooi.addimandiamo queH' uc- 
cello gran harada , poiché ella ha fetto 
pollici , ed un quarto dalla punta del becco 
airenretpita della coda. t. e (ai pollici e ^tà- 
jeo .dalia poma del^ becco .fiqo alfe j^ngliif tiiX 
becco, lungo un pollice , e fenM ineavaM^ 
%t; la coda circa due pollici , ed è alquante 
forcuta ; .Tal a piegata ne copre la noeta 
jurfo ha ondi^^Unc^^ iidiio di aaeaiao • fe«re;| 
\ ' quello 



f 
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degli Uccelli firanieri . ^^ój 
'^ello di'dietro aitretcatito , e la faa onghhl 
h^it forte iH'ifocce ';'^!! Sig. CòMn^rìbh él 
lifrdaea la noiiz!a '<}t ^raed^-uiiceitò , fenzu 
indicarci il paefè, dove l'ha veduto ; ma Ja 
/defcriEione^ che qui noi diamo potrh fervtrb 
j^er farlo* riconofeerc , e ritrovare dalli Viag- 
giatori . li bruno è il -color domiirtnte delle 
piume; i capo è variato di un bruno chiaro; 
^re la ^arce (ìiperiore «lei eelio , e delcot* 
po, la gófa^ mtfla dì brortò , ' e di (rìanchK 
^^tìo ; il petto e bruno , e delio fleffo colore 
'fono le coperte dell'ala , e dell'orlo eflerio* 
rè delle' fìefttie , é rimertore h dimeasiato d^ 

roflfo , e di brano ^ e «^aeflo bruno ritrovaTi 
ialTetìremlta delle penne della coda, e copre 
la imta di quelle di metzo, il recante èrof» 
fo , ed al di fuori te due ffenne efleriori fo^ 
no bianche; il di fotto del corpo è loSic^ 
ciò. 

Làk BARADA 
* Del capo di Etsofia^ipèràDÉa'* ' 

. • . . . • 

IL Sig. Rofeneuvetz ha veduta al capo di 
Buooa^fpevansa tina baradà , ta qoale fin^ 
«MTa frofi (a defcritta dalli Naturalifli. Ella ha 
lette pollici di lunghezza; il becco nero lun-» 
go (ette linee , incavato verfo la punta vi 
piedi fieri ; il cario hii^o M fxrflice r ttitw 
il di fopra del corpo , coqiprefbvi fc» dmà 



3o8 SiùrU Naturale * 

del collo I e della teOa è di un verde aflfal 
.iNrono : cucco il di focco del corfK) è bigio 
con alarne ciDce di roflò» U groppone k del* 

10 flefro colore , le penne , e le coperte deU* 
ala fono brune con un orlo più chiaro nel 
color medefimo ; la coda iia vcncidue linee 
di lunghesza , le ale piegate la ricoprono (ino 
alia meta , ella e alquanto forcuta ; fe due 
penne di messo fono nericcie ; le due latera- 
li fono marcate obiiquaiMnre di bruno fopta 
m futfdo fiilbo , e molto pfnr le e({«riof i : Ete 
altro individuo della medefima grandezza fa 
recato egualmente dai capo di Buona- fperan- 
sa dal Signor RofeneuvetZf e polio nel Ga*- 
binetto del Re , e quefto credeii la fetomiM 
del precedente • Eila ba il diffopra del corpo 
femplicemenie bruno nericcia ; la gola biatt* 
clìiccia , ed ti pétcoroflb; nulla abbiamo noi 
fapoto de* naturali cofiumi di qucrti uccelli ; 
nunadimeno queHa fola cognizione anima il 
ritratto di qoefli efleri viventi ; e li rappre* 
fenta nella vera loro pofizione , che -occupa» 
no nella Natura . Ma quante volte nella fio- 
ria degli ànimali > non abbiamo ooi provato 

11 itfpiaeere -d* eflTer co«) limitati nel dare \\ 
loro ritratto , e non già la loro iftoria! Per- 
tanto debbonfi raccogliere tutte quelle circo- 
'ilante , e porle net confini dell' iromenfo cam- 
tninodelle otTervaztoni a goifa delle carte d'e^ 
Navigatori', nelle quali fono fegnate le terre 
vedute in lontananza , e cbe non fi fono pOi^ 
^ tote* rieonofcere più da iridoo « 

Tilt 
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... IL GliGNOD , offia la BARARA 

.. . : cogli OCCjliaii.. y.ì . 

UN cerchio di una pelle giallaflra. Jncro- 
fpata tutto air intorno ilegii occhj di 
»%g«{l uccella. ^ Bf.éd^ {^mk^^- proiry^sdi^cto 4* 
^chuliy^ n^ caraiterevcosì Àtig4>iar«r.|* ^ 
bafla per dininguerlo . Il Sig. Conomerfon Io 
, veduto, tui £ufQ^. delia Pjata verfo^^oa- 
SfiX^d^ , edj iiOf9Ìy.(cba^.gìi , fono/relg- 
tivi. 41 quefià conformaeione ^ (ingoiare .4eU.^ 
, efteriore de' fuoi occhj ( ) . Egli è della grafi» 
del ^ardelliiK^ , ou pià.^rolTo di cor* 
r.-A Ì90 capo ètcocoode 5 e la fpoHnit^ 
elevata ; tutte le fue piume fono di un bel 
;iì^o, trattane la, macchia bi%iiC4. nelle .ale , 
cbei Ip anoipiglia alla barad^i :we(laii)ac^iiia 
.ivefi^ode in largo , nel nifaigQ delle ci iu|ua 
prifne* penne , e Bnifce: nella punta ver 10 T 
ASc4a>ica della feda y fettima > ed ottava^ 
|ci adcani indiviihii fi. v^de alcfeà^^lol^iiAca 
nelle coperte inferiori della coda ;. -9jigli al* 
tfi elleno fono -mer^ cpnie il n^aote ; Taia 
-RÌis^a?iH3m,gì|i£pQ,,cÌie alla < npf ;k del^ co* 
■M 9 la quale è..Iunga chio^ii;i ^ qpaidcau 

• . al-' 



( ^ ) Per/picilhrius , , m^iUi^^^^,, iff^mJ 
Clignot* 
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}t(| Sièrìa Hktmrait \ 

allorché èpiesata, e ferma, e formante quan»* 
-^Oì lì (jpiega , un triangolo qaais eqoiiacero ; 
eUn è compoiia di meo pcime egtsalt^ al4»eo^ 
co e dritto ^ affilato , gialio nélla pac^* 
ce fuperiore, leggermeote uncinato nell'eflr^-* » 
miiìi.y* la Uogua è oiembraoofa , ioMUna a 
guifa di 4ina freccia a d«6 ponte ; gli bcch}: 
fono rotondi coir iride gialla , e la pupilla^ 
forcbiiiiccia . QfijieUa fmgoiar oiecabrana , che: 
forma an drcolo air intorno > noa in mm^y 
rememente, che la pelle medefinia della iMlI« » 
pebra nuda , e più eflefa dell'ordinario , e' 
per confeguensa' moko ampia per • formaf ec 
4liverfe pieghe ; quefla è per to-«ieno INdea^ ; 
che ci dà il Sig. Commerfon , allorché la af*^ 
fomiglia alla porracìna crefpata («) ^ diccn* 
dfo, che le due poriioni di quefla memhttaa^^ 
frangiata nelT eflremita fi rhinifce , quando 
r uccello chiude gii occbj ; dee/ì di più ri* 

mar* 



{a) Crijpniur in margine fimbriaia ( mem^ 
bxana circum ocularis ) codcm piane modoi 
ac €A Inbsnìs fpecief qum 'PCterim U£h^' 
rum teg^las lateritias ohfidei ^ 'OPÙihxnm^ '* 
nt^eniibus , 'ho^c membrana horizcntaliteni 
deffimitmr^ utraqucmediciaie collimai. 
Ita hP iiranp cjufdem fimsm , avis^ fi /•••" 
,bei , aliquatenus pcrfpice/e pofit . Pr<tterea 
adeft membrana , niSitans , ex interiore 
óculi cmtbo dedmende^^ ffllucida ftAH-- ^ 
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degli. Uccelli Jl/dnièri . j 1 1 
marcare vi&ìl occhio queil' uccello la mem^ 
hrati» comtouaoienre in moco > la quale 'pir< 
fe ibiirafisdo interiore ; li piedi , ed i ditt 
fono fottili affai , e neri ; il dico di dietro b 
il più grolla, Jtà è loogo come quelli d'a^n»^ 
ti, ipiattcunqua abbia .um fola aiticolazione ; 
e la fua unghia è la più torte di tutte . Sa*; 
rebbe egli forfè quell'uccello il folo prodoc*^ 
ter4cila ^è Specie ed ìiblaco in» mexac al- 
imom Continente > Egli è per altro runico 
di'quelle regioni , che fia a nofira cognizio- 
ne , ohe abbia qualche relazione alle noflfe 
barade ma le foe -raffomijgUanse con quelle* 
colpifcono «meno del carattere , che le diftin* 
gue , e che la natura gli ha inipreffo , come 
il- fttggeUo Ài quelle regioni firaniere j xti' 
egli abita * , > 




•II. CULO -BIANCO (il). 



QU€ft* uccello .è comune nelle noflre cam- 
P«8nt» (rtfV.. iX.,^i. »..> fla Qfdinaha* 

mente fuJle zoHe , e nelie terre lavorate di 
frefcof fiejue egli folicamente il folco aperto 
.. . .. . i . dell' 

^"^"'^^^^"^^ *"*^"**""^**''* ^P^"*i»Ì^ •(■■^^••■■^■•■^•M 

C •) yedi le tavole colorite n. J54..fig. il 
mafchio ; e fig. %. la femmina. \ 

(tf }.lo Grecò QipeéifSn fecondo Bellone ; io 
Latino , vitiftorai in Inelefe , vvhiteiail , 



' -^fi ' Siena tléiurale * - 

iair aratro , per cola cercarvi i vermlcelìi di 
cut fi ptfce i allorqttaoclo vieo ìnfeguito s^a 
fi leva mai in aria , ma v)i radendo la itrira 
con un voki corto , e rapido , e fuggendo 
icopre la parte bianca al di dietro del cor^- 
po , il lo difliogue ntU* aria da cimi gli 
altri uccelli , e perciò fu da'CaccìafOfrvoir 

» failùW'fmifcr , tivbtat ewr \ borfe-tiHacb ; 

• in Svedefe , ftcnfguciia o ftenJivvaciia , 
fecondo il Sig. Linneo i in Sologoa , traine^ 
charruc , gtirde cbàrruc , lon w«w«< ,.f tf/r- 
moiU 0 motteux \ irMe^ebemin x n*' 

• torni di Romerentin; in Beauce , ariile , 

• arguilh [ . moterelU { ed i piccoli. , ntott^* 
r^ux, (Salerno). , ... 

. (Znanihe y Gefner , ^vi. p. 6i9r — JÓll- 
flou , Jlvi. pag. 88. — Linn»us . S>/f. 
iWiH. ed. VL G. «»• , Sp. 4. — (Enambc 
' 'viiiflora . Aldrovando . '•/fw.' tom. II. pag. 
76». , con una cattiva figura — Ray , 
Synopf. pag. 75. n. n., i. WiUusbby , 
' àrniibol. pag. i^S. ^^con la figura iiii^glia- 
ta di Aldrovando , /^ri;. 41. — OEnarithe 

• ^rifiùtèlis i vitiflorA jcu 'vitifera . C^iarle- 
còn, BxercU. pag. 97. o. ij. Idcm . Ono^ 

' mafl. pag. 91. n. i?. — S^/wtf bucHs ni» 
•. . Klein ^1^/. pag. 78. n. 9. — Mota'» 
cilla dorfo cano , fronte aita , jocjàlorum te^ 
gionibus nìgris . Lionaéus » Fauna. Smaaica 

• n. IJ7. — Motafilla dorfo, canq , fronte 

alba 



• * dffl Culo liancò,. 3' 5 

^mdmut chtMlte>ti[ilO«bUnco {a)\ foVetiid- 
mente ritròvafl «iftfòra' rie* 'iiìaggerr , e né*" 
terreni incolti , dove egli vola dì faffo in 
faJfo , e fembra fchivare le fìepi , ed i cé- 
Ypugl) /fòpra dkf*4aati'fioa fuok pottrfi toik 
fovente , come (opra le zolle* ^ * ' 
< Egli è più grande del montanello « e più 
iUltÒ di gambe 9 le quali fono nerè , é foctilr; 
il vehcre è bianco ^ tome pove le coperte 
inferiori I e foperiori della coda , e la meta 

' alba , oculorum fiftìà nigra , *tBtntMhÌ - y 
Idem t Syfi. Nat. ed. X. G. 79. Sp. 17* 
' CurtucA major pecore [ubluUo. Frifch coti 
« db)i^ bette figtir«, runa del màrchio , e i' 
- altra della femmina . — Cul-ùlanc , 0 vi* 
ir^p. Bellone Nat. degli Uccelli pag. 352. 
tori' unii cattiva figura , lo -Aeffo S^itraM 
' degli Uccelli SS. ~ Couf^Ume k\hin. 4m. 

!• p* 49- con una figura del mafchio colo» 
' licf aflai malamente i e tam. UL pagn^%i* 
( ^tìik una figuri 'pariaieiìte attira fottò it 
• nome di fcmelle du coulblanc , — Ficedula 
fuperne grifea , fulvo adumlrata , infame 
^ rùfejtms ì ffncipiic & ijenia Jupra o^ukis 
dìbo-rufefcéàtibus ; ( iberna infra ocuhs , 
' ( mas ) reSi icibus prima medieiaic albìs , 
* ' ohera nigricantibas , vit^fiora • Brijfan^ 

^éfMcbbl . ww. • 111. 44>. * 

C a) „ Tutto il ventre al 'di Torto , ficcòme 
il troppone fotto, e fopra , e parte della 
Uf$^tti. Tm. IX. O cod4 



314 Storia Naturale, 

preflb a poco Ai tuttje le fue piume r h 
cui punta fe nera ; elleno fi fpiegano quando 
parte , ed offrono quello bianco, percuivien^ 
ccs\ denominato i nel mafcbio T ala è nera cop 
qualche fe^no di bianco rofficcki ; il ^orfo ki^ 
di un bel bigio cenerino > oflìa turchiniccio j 
e^queflo bisio fi efìendefìno fui fondo bianco; 
una placca nera prende dair angolo del beé^' 
co, portafi fotto l'occhio, e fi efiende al di 
la deir orecchio ; una piccola iirifcia bianqi 
fregia la fronte , e palTa (opra giL òccbj . iJ^ 
femmina non ha nb quefla pUcca , queèà^ 
flrifcia ; un bigio rofTlgno donìina fulle fue 
piume , ed in tutte le parti , nelle quali il 
maCdiio è bigio* cenericcio ; le fue al<;hanAQ 
più del bruno , che del nero , e dello fldib' 
colore è ricoperto il venere ; in tutto ^lla 
ralTon^iglia piò alla femmina del monpnello, 
che ^i'proprlò foo mafichio; ed i pakitii lif-'* 
fomigliano perfettamente ai loro padri , e' 
madri nell' eth di tre fettimane , teqfipq in 
cai eglino pretsdonb il loro volò. 

Il becco del culo-bianco è *fot?iIe* nella 
punta , e largo nella fua bafe , il che lo ren- 
ile aflai a proposto per prendere , e tran-'^^ 
guggiare gli infetti ; fopra de' quali tredef} à 
correre ^ o per meglio dire a slanciarfi rapi* 



còda, fono bianchi , per cui gli fu poHo 

il nome di cul bianco. Bellone ^ Nat. d^gti ^ 
f/cecUi pag. Jjif ' *' ' ^ ^ ^ ^ 
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diménce càn una fequeki di piccoli Uhi {a) i 
flalfene egli fempre per terra, e fe vien cacn 
t:iacO| aoQ fi alionumii^ f»a.vui da juoa 20ÌI^ 
èli alciia t febpre uid vo volo ^Oai corto > a 
bailo fenza giahitnal centrare ne* ix)fchi , ne 
tanapoco pofarfi più alce , che Tulle fiepi , o 
ndpm pìccoli cefpu^l) } zoilo eh' e^U..^ f^roui 
va bilaocìaodo ia fiia coda ^ b . jh fentice un 
fuono affai fordo titn-H ihreu , e da quella 
efpreffione della fua vocì; torfì agli e ^ che li 

Faaiicers 1* htnna acldiiDatidatt> col tioiM jcU 

n^ìircc , o iiirec ; e tutte le volte che fugge > 
fembra altresì pronunciare molco did^ntemea*. 
le^ e d'una voce più» forte far'fyfyjar^ar.^ 
Yipetendo: ^uefii ^ne infidi i io uoa maotexa 
precipitofa» . . 

- Jltidi&^a lotto le aojie .di^terr^ ertofe» ocl. 
«W^i. di fircfco lavotati .^. C09)i t^pns iac(p |t 
pietre ne* terretii incotti vicino alle , (trade » 
t) air ingreffo delle tane abbandonate la' cor 
BiftU (2) > ovvero .fra. k, pieue dP>|iiccaU., 
imfi a fecco I cli^ {iernótio jU (ócioiò W 
- ,« I » .paef} 



(a) ^ .G>rrQno veloceopuente per terra. . .^JS 
. DC^rilcofk) di vermi e di bruchi > tbe^rìr 
trovano full' erbe . Seguono comunemente 

..W^l^ nella terra ioverfau col .vpmerq 
T ^ìieflone. jKM. degli Uccetli pag. 352^ 

(i) I« cuniculorum foraminibus d^r^is 

• /?<?ii^, YVillagbby>./>a«. 5^*. 

O ^ 



%i6 Storia Naturale 

pifeii.fMmuori ; il .nido facto dm cttéCt-NÌ 
roni h cooapoflo al di fuori di murchio , ov- 
- vero di erbette fottili , e di piumè, o di la*, 
uà al di deocro^ e^li è rimarchevote pe^rtmi 
Xpecitt di riparo poflo al di fopra det 'nido > 
o attaccato alla pietra, ofTia alla zolla, fot-» 
to. la 4|uak è fabhr icaco ^ Trov^nfi cOmuté-, 
MBDie «in «icUo cinque , o Tei uova < ayiì 
'fteioanco-furcliiniccio chiaro con un circolo 
ncir efiremita più grofla di un azzurro più 
lÌDomo* Uoa ieauniiia prefa fopra le oots^; 
avea .rutto Io flòmaco fpogtiaeo di piume , il 
che fuole accadere alle covatrici focofe ; il, 
inafcbio aSezionato a.quefia tenera madre , 
le neoi durante, ia covauira delle fotint^^ > 
4lefle.morcfae ec. , flaflene Tempre . air intórno 
del nido, ed allor quando vede un paiTaggie- 
To , -Mrre , e.voia incontro a lui ,:fate(ido. 
yicèoie pc^e /quali che volefle fiifii inféguir 
«; « toflo che Io vede fufficientetiiente 
lontanato , ripiglia il fuo volo circolaróien'» 
fei<0.j:iforoafaae al iiido . „ 
- Veggonfi de'JlOvelti alla meta di Maggio , 
^•poiché quefli uccelli nelle noflre prDvin^cie 
^ono di ricorno ne'prifiQi bei gionri' vèi^ la 
iioe ^i MariBO (6) ; oaa fefoprag§iungono dei 
freddi rigidi, e geli dopo: la venuta loro, ne 
perifcooo io gan iiumero , come feguì-nella 
' - ♦ * . Lo- 




{a) Bellone. . 
ib) Il Sig. Lottiflger. " " ^ * 
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dd Cuìo bianco n 317 
If^Vm^ l' anno ^Jjtf 7. ( Vtggonfcne^ mol- 
ti in gaefta, provincia , particolaraitnce i^eli^ 

4)^rci roontuofe ; fono egualmente comuni nel* " 

.teififìffiSìgna > e nei Bj^^ey , ma a Bric vòj^ 
jB^icbe. |i(rj|i_(K>cht / è^iiQ^sfli -verfo- lft fint 
Jdidl' eflace (i). Gene ral ménte preferi feono 4 
.|t;iei^ alci y le pianure ne' monti, ed i terreni 
;|iridN Prendetene una quantità grande^ fuIJfd 
Pooe della , prò vincia di Soffex. wrfo ti^fdna^ 
cipio d'autunno , tempo in cui queft' uccello 
^ è graffo , e pn guOo dilicaco . Deferiva 
I WiMi^jbby- queda ^ffttol caccift ^ àit*Smì> 
j i paflòr! d'^Inghileerra in t\xìiA\t cOntrtée (c) ; 
tagliano delle zolle di terra con^erba , e co- 
ricatole in lungo lateralmente, eaidifopra 
. ^avci»; che rimane al luogo ddla.2qUa:le- 
^ vaca, non lafciandovi che una piccola foffa, 
^ <:fL,f6adopo nel mezzo di effa un iacci(ulixri*. 
^n^i.^tm^ Vfticcelio dai doppio itaotiva, fitd| 
«,.icSsrcare il r fuo pafcofo trella terrt Jl frefco 
^,.Comuu)(ra , e di nafconderfì nella folTa^ va a 
cadere in quel laccio ; la comparfa^. datino 
Jii^^iX^àMtQ ropdbra medeiima una osbe 
.,j}aAa a precipitarvelo dentro; poiché (leno* 
I ucQ^ che quefìo timido uccello fen fugge aU 
\ .iota » e cerca di nafconderli {d). '^* \ " 
^/ TjKti Te ne . partono nelPAgólfò i e nei 

, ■ ■ - r I ■ I t li» iwii ■ ■ I 

_{a) Idem, 
ih il Sig. HeKert. {c) Ornitolosia p. ì6S. 
( d ) Albino tom. I. pag. 49. ' t > 



ne V€de par ona^; Cogliono viag^are in? 
piccole eruppe , cflTendo del ireflo molto fd^t 
mar} » altra (iodetW fra ioìrch efiftb , cfaè» 
quella del mafcbio e della femmina . QucA: 
uccello ha l'ala grande (4) , e quantuaqo€S 
Doi vediaim t. cà* egli, «oa^fa. traodVufoi dellaa 
l^oza foa nel volare 9. eontrten peròi dradttxi 
re > ch'egli la eferciti nelle fue migrazioni 
e talvolta la foieglii per eiU^o ^ e^ìsfido eglL 
del RiccoL nameroi cU^li. ucfìdliiumiDLiiifì 
Buropa , e4 all' Afia meridionale , poichfe ri*- 
trovafi in Bengala (/>) , e noi lo vediamo^ 
il). Europa dair Italia U); fino. alla.Svte»lL(<')i. 

PocrebbeTiP ciò. r4rcQntrard>: dai foli jmHi j»! 
che furongli dati net* div.erri. luoghi Nelle 

• ' . . . • 

^m^^mm^i^mm^ (i.MHMMH«M^ mmmmmmmmmmm ^pmmmmmmmm*ftfmimf^ t 

(a) Dif» il Sig.. Briflbnrj cbjB: la |u»iiu 1^ 
delle ale h cortiffiroa^ma quella , ch'egli.- 
prende, per la maggiore oon e che. la. 
vmiL delle^ «randl copeita* Au^^ fatta la , 
prima, e noa lateralmente. * -^^^ ' 
(è) Edvvards^, prefazione pag,. i7,* whe.atcai^: 
(^)'JÈ*^ 0#/o kianco apudnos appeUatur prùt!* 

AldrovaiUir , ^'vi, tona. Il: pag*. 7-<»i *— - 
lUlis. cjr^a Herratiant avis^.qn^Ufn Ci$l<^ 
. kimio appellar. :wftf^ y qu^t .mrmk»r » 
. mufcis^y mHìs infeSis wfciim , ^ìmAìo , 
^ degit in agri s proci Jqjs^. Gefoer ^04;.^ 

(tf>LiDnaeaa> iaima. SMfcfun^ xpx^ 
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prówlnèferdi Francia chimistR^moifeMX , imfH^ 
motte j Mfcmotte f & terrajjfon dal fuo cofta- 
im* diifidiffie cofttimiaBfeiitè per eerra , dal!*: 
ttàmtt nette fofte y dat p(s(kt(i (UHe solle V 
dal fembrare eh' ei le percuota fcuotendo la^ 
coda • I nomi cbe fi danno in Inghilterra 9/ 
4^*iSQceito dinotano'* un lAiiUMM^ cer^' 
reitr hvorati , ed anche incolti , e che qùeft*^ 
uccello ha il groppone bianco ( <a ) , ma il 
nome greco; <as)M»l/hif , die i Naturaiifti dopo^ 
It'coogmiira di Beilotse gir barnio utianinoa^ 
niente applicato , non è così caratteriftico , 
nè^ così bea appropriato , come i precedenti j 
La folfit^toalogia ^It pu^Uafnianibe' 4 quel* 
la dì» ^tifiùra y e dì quella airantìtò faono« 
me in Francia di vitree ha dererminaeo Bel- 
lone ad applicargli quello di cenanthe^àl; 
i iuyetitai chte'saefP Attroty lìonr frriega per 
qOW ragione , ne come fia flato denominato' 
mcello di fior di vite { ocnanthe ) . Suolò 



(a) Wheat eav^ fallow-fmiter , vvhite-tail . 
(i) „ Se non foffe , che T abbiamo veduto 
> tolare al di Ib^rà ^e-cefpuglj in Ciitm , 
• :imir avrenMòr cffeto aflfermswv eh' egli ab- 
bia qualche nome antico ; e di fattr non 
/ ^ ae €ioi»aaia akaHo |iià<on?eitfetil€ del 
V%mcmnH>e, ché Qjhia tfodoce- in-fatiiio 
I ntitiflora , denòminaaione conforme a quel- 
{ la da' Fr ance fi datagli di twVif^/^*^ Beitene i 




s. 



-'"«gli» 




O ♦ 
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iw$U per àlCfb giognere :priimrM fiMffiriMla I 

-^ae , e refta langc tempo dopo U caduta V 

tidèUfior^ v aitila. htoiUmque di cpuHiiWiCOft. i 

,4pefla* 4bae/ di i Ariitocile nnrcn»- ^ 

terizza T uccello cenanthe , che* col dare ai j 

.fiia*amvo^ ed^^aiia iua panensa U floHi iem- i 

inr: ^tdBtìà.ìà\Ml^igAw f aUi: |(aiieiaa:dbl \ 
•aianlo (fl)«r.,. * .. i • ^ .•••> n* i , fc I 

j 11 Sig. BriiTon conta cinque fpccie <H que^ \ 

ili 4|GCelii .9J^. il. culo iiianco' ;: mi9: il 4:1^ i 

.ibiaii«0i bì9iiii ^.«fae d^Migt^ d«U'ìaiO»l^r / 

^^ucfio epiteto , quantunque fia il primÒJègitlj- | 

vmesìte bigio ;^ la differenza prefa dal Sig. Lin* | 

t - » ; • dKflfIf* • i 

iii . i . un» m a ■ im ■ ■ w ii i p ^ j , i i j , / ■ ^ 

f^eèfe exoriu eanhuict folci ; apparerà ^ 

' iem insipii ab ineunU 'vere ad ejt^ fyderis^ 
< '^9riim^ jfbditur & ea quam (W^^n^imn qui* 

, . exortu ejufdcm fyderis , occa(u wro appa^ ^ j * 
« rei . Viiat enim interdum J rigor a- , al ias 

. 4tftum . AtiSkx. tìifi^ jéhiimfh Ub. IX.cap. | 
,c s: XLIX- Anchr Plinio parla del nafeoiwtetfi | 
eli che fa IVEnaote ( HL X. cap. xj. ) tì<l<'U 
Uar4ovin e tanto, ioocano dal credere 

of«;m;(mAa.paga<^^^ il oilaMuwo v «fi* 1' 

cVp^0manthe, ch'egli crede , che Quefti fia oti 
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cohfifie Iti alcune piccole firìrcicr * biniBhfgM 
atcravej^fo il bigio tinto di leoHino , che am* 
biiiitt voopfoao «gnalmeiice... Il ^^riflon 
. aggiugor* in* titra piccete cbffemEaL 

piume del petto > le quali , die' egli , fono 
cinte di alcune macchie bigie ; ed in quelle 

btnno alcun feg no bianco , quantoiiqiier')e4d« 
ere ne abbiano. (ino a tre quarti; ma i deca- 
gt>'^ fìimuto div quefle aiefcolanze di colore 
fiarittaMbbe<o fimbaaM pàrepcbie • fpeeiè jiU 

mi fole e medeiìmo individuo : baderebbe 
f>erciò prenderli alquanto prima 9 o alquanto 

t^yk la mainerà di confiderare la Nature 

nelle fue prodigiofe operazioni ; i tocchi di 
pennelli di cui ella H diverte nella fiipei[ficiè 
#i0eBÌwi dn'i eflcri j non fono panca i de» 

r V . ^ . linea- 



'''T'ttés pallida , relfrùibus introrfum albis , 
dorfo undiélai^» LinnaBui , Sjfi^N^ ed. X». 
G^n. Sp. i7« 'Mfiet: i^ -- . * 

(4) AUmu novelli culi*bianchi preS ai ao^ 
di Maggio aveano il di fopra del corpo 

^ mifio* 4i loffigno -e bronof pfom»^ del 

^ sroppònfe-«fiaò blMdiiffi^ «vergata legger- 
mente di nero; la gola , ci il ventre roflTo 
punteggiato di nero tutta^^ililèKlii iivreik 

Ò j 



iz% Stona fféturéle^ !. 

({neamemi del bulino forte , e profontlo , dC 
wi «Ila fi ferve per fcolpre; Jiell! iocwQr^ ^ 
caratteri della fpecie- . 

-^P Dopo il culo-bianco bigio , forma it 
Sig^^ Briflon una terza fpecie del culo bianco 
ctiierÌBa(tf>; ma Ut diwfita. da luL indicato^ 
fono troppo leg&ieri per feparar gIL uni dat 
gli altri , tanto, più che T epiteto di cenerino , 
IuÌh» d^L «fiarei diflintivOé fonviene. piena- 
meoce al calthbiaMo-xomune di ^ wilv 
non è che una femplice varietà- Eccovi dutt* 
qija:Ue pretefe fpecie, che; poffono ridurli 
ad Olia foia^ Ma la quarta e quinta fpecie 
defcritta dallo fteflfaSig. Bci(bn tanno delle- 
div^tfit^' P»^ fcnGbili cioè, il culoManco. ro^- 
jigiùh C é, ) , ed. U culai bianco rcjfo 

Ilcuto biancarofligtio, che fetmaiaqttarf 

W fpeci^ del Sig;, Briffon „ h alquanto^ mct^ 

groflfo 

ia ) FiceduU fufeme cinireoralha t irifeo.fd" 
t/co admxto, inferne alba ; urQpygjo gr'fef- 
fi*^<^ ^oUa^ ùJ[erMfA alia. rufffyenU ; fynci- 
pite (MHdido ;. moeurt. infra, ocuht. nigra ; 
, rearicibus. binit- intermediìs prtM» «•'f»^ 
tatti albU , altera nigricaniibus , laterahbt$$ 
tUMf, ni ff>ie«ii$f.. terminati s , tribus utrim- 

*' quf ertimi* in apice atbido fatthriatis . Vf 
tiflora cinerea , il culo-bianco cenetkeio^. 
S/ì/m- , OfnUboL ton- IIL pag. 45 7- , 

\b) FÌéednU alia; vertice dot Jupertore ip 

peSoKf dilute rufefcetitihs : trenta ffr oei*' 

lot 
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dd calo» Bianco. jij 
grofla del jcomune , e noa ha che Tei (loh 
IjCi^ cr tré iinél^'cH lan^esui { k ceftlf ^ il 
d'avaòti del corpa , ed ii ^etto fona di utt 
bUncafiro mifia di ua poco di rofTo ; il yen-* 
ire / ed il groppbrte fona uo bianco- fitii 
àìAtroi il diflbf ra del' còtta , e del dorfa-^ 
rofligno chiaro ; pocrebbefi facilmente pren- 
dere qaed' uccella per la fen^ùua del culo* 
bianca camitae » fé noi» fi tfòYtSetòf degli 
individur col carattere det màfeMa , cioè i 
colla fafcia nera fuile tempia dai becco air 
orecchio ; cos\^ noi crediamo / che qneft' tlìe^^ 
'cella debbafì rtfgttatdaré come una ^a#fec)i' 
la di cui razza e coftante nella fpecie def^ 
liuto- bianca - Veggoafene in Lorena ver fa i 
iBonti , ma fiiena fi^oenti det eolo^biàneQ 
comune (tf) ; ritrovanfene ner contorni il 
Bologna in Italia , ed Aidrovando gli ha da- 
to il nome di firapazzinà (b) Otcè il Si;.. 
BrifloRr , ebe fianvene nella Lingaadòcca $ e 
cbe a Ntnìes chiamfnfi reynkuby, ' *" "'"^ ' " 
\ . La quinta fpecie dataci dal Sig. BrilTon b 

I 1 « ' Hi I 1*1 I I II II I É ■ (!■ Jt I fi I ■ 

los nìgra y> reBrìcibus duabm inìermediis 
ttigris f laUralibus albis , utrim^iée njcrfus 

apicem nsjgro fimbritoin Vitiftwaf 'rkftfcèns , 
. . ' il culo bianco rofflgno • Br/ijfó;i i Ornithol*. 
iom. 111. pag. 457; * ' t ? 

(ir) Jl Sig. Loaliigcr, > ^ • v^'^ • ^ 

ih ) Aldró^anda,. Jivt >ag. 7^. tonà- 14. 



I 



3-^4 ^Shyja Naturale 

il cute- branco^ ro(fo {a) ; il mafchto , e fa 

^ro&or quelli fpedici ito Gibiltent -tn IngUl» 
•terra ^ L' uno di qucHi uccelli ba non folar 
.m6tM^U:£if€ÌM cieya dal becco ali* orec cbio 
ma tiuca la gota^ airrcf^ ii. QaeftQ fidJb co* 
lore , carattere che manca ali* altro , la iì 
• cui gola è bianca , ed i xolcii più Tnopunti ; 
il dorfo 9 il colio e la foronut'a dei capo fo*: 
no di' uàiirott) giallo ; it petta , i^ fiipefiorv 
mente il ventre, ed i fianchi fono di un gial- 
lo pi^ debole ; il bada ventre , ed il grop« 
pone fooo bianchi ; la coda è bianca orlata 
di nero , trattene le due penne di méfaeo':^ 
ie quali Cono intieramente nere; quelle dell* 
' tb .fiÉiiQ<nenKÌe xoUe toro * ooperte maggio- 
« li ortatt. di bratib^chtftia . • \Q»%Oi acodlo è 
.a'»an di prellò della grofifezza del culo-bian- 
. ka ru:: . / I V. ; . ? ■ t»; i CO-.' * 

( a ) FiceduU tufo flavefccns ; nrùpygh 
ì venttMlkbi gcmt eSar tjMme nigris , mas ) ; 
:i toma per oculos nigra guUure alba , fas* 

"^^TWWWi^^ *W^w^rWwT99w9 ^POTOT^^^^'VMPW v www^^^mw^ ■www^r-w^ y 

^ . lateralibusalbis nigro fimbriafitf\ VH^orà 
rufa , il coloTbianco rolìb . Bri/w , Orni- 
thol. ^oim..jULL 459. ' . ^ ' 

(£) Tbi red or tàffei^éàiwr'd'j. w^Mi^i^^^ 
Edvvards , Hijì. of. Bìrds , pag. 

V iMtìiacUia ferrugiuea y area nadorum^ alisf 

. . r cm4ti^ fufca 1 ftàrmbm^ mtimu iMtrc 

éìbu^ 
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• dei Cùio^iimo . 

:Rày (^) ne parlano egualmente forte il no- 
me ài (Znantbc aitera • ^ì- p»ò confìderare 

tb{«ii€^ tornane , mai triher )^ t più' 
"k^oodre Provincie ceoapertw » ^'^'^ 

UCCELLI STRANIERI 
.cbé'baooo mlisìQ^aft CiilorU^^ ' • 

' I.^ TL gran^'Cf^o bianco del cafo ^ di. iuom 

-fanriae» quaft^occcHo ; che- . non iur mài da*:? 

fìtrieto da akun NaturaliOa ; ha otto pollici 
di lunghézza ,* il foo becco ha^ dipel i inee ; 
hr^fiia coda credici ; ed il carfo «laattordici ; 
egli e, come fi vede, affai ptà grande del cu* 
'io* bianco d'Europa ; la fomnakà del capo e 
ÌSfjgjit^oMtM vetiau di dfiro|ok)ri:.teisti^^ le. 

élBii .^ Tracina Hrfpanica » lÀmiMn ^ Sj^ 
^ Nai.^ ed. X. Qtm 99. JSpi(iir^ p -r-^X' : «. 
(tf ) .^Arf. tWB. IL pag. Jyij. ^ . V . 
(i ) Ornithot. pag. i68. < ^ » ' 

<r) ^t$opf. pag. ^ ZéQliefia e la fji^ra , ^ 
• fetà lif^rjfiàb*^^ nign'fque^lalis 
' 'fùrpore atHpmfo di Klein ^ pag« 80. 
- A. « > 



y4 StorJa aturai ^ 

A dw-iwvte fam^confufe , ia. refia^tp parte;, 
iiperiare 4dt corpp ^ bruna leoni pa fino 
groppone , dove ved^i upa iafcia crafver-; 

liale di leonino chiaro; il petto è variato co* 
WOB' il ^pa di due. i>rani ipifli , e poco di^. 

flint! ; la gola.^ H.; uu bianco ioci^Q pmbre&^t! 
giato di bruno ; il ventre fuperiòre , ed i 
fianchi tona falbi ; U pa^o^ ventre è biancO' 
ijBcidpu , e le coperte ioferipri della coda fo-^ 
no «full falbo chiaro ». ma le. fiiperioci bian- 
che, come pure le penne Hno alla meta della, 
loro Junghezza , le altre fono aere.^.€ nell*' 
eficemiik bianche fa£ci4e trattene le due db 
mezzo , che fonò intieramente nere , e ter^ 
fioinaf^Q' ia. Leonino ; le ale fopra un fonda 
Wiwa. fona. Oliate leggermente di leonina- 
i^iara nelle penne maggiori , più leggercneiw 
te fu quelle di mezzo, e nelle coperte. 
" \LP 11 cuìo'bianco.bmm vetdafiro^ Que- 

Q^'fftì^ h flati;, coinè: la iHfeor^ 
portata dal capo di buona Speranza dal Sig«u 
Rolueuvetz;, ella è.pìù piccola , non avenda 
L'uccello , che fei pollici di lungbeaza.;. il 
«■ilTopra del eapo ^ del corpa fe^ variata di 
bruno nero, e di bruno verdaflro; quefli co- 
lori rifaltan(fc maggiotoiente nelle coperte 
«delle * aie null^dinieno le grandi • ficcome 
quellie della coda fonaèianche , la gola è di 
un bianco fucido; vedefi in feguito una me* 
iiqolanzat di ^ueAa tinta , e di nero fuLd^a.- 
Jirantil del collo^; bavvi dell^aurjoo fui petto, 
cl^e.va. diminu^indofi vcrfo il .haflTa ventre i 
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* le cbperté inferiori della tódà fóto tmàlV 
mente bianche ; le penne fono di un bruno 
oericcio y e le laterali, «terminano ia bianco ^ 
^eff'uc^iéìlo ha piin antora. dd préeedèiittf 
tutti li caratteri del nortro cullo-bianco ^o^ 
mane>e non ba.vvi quafi n^otivo di dubitarci 
che fion: abbta^ preflb- a boco> gli fleflt cofiiis^ 
mi. naturalr.. ' " 
nifi 11 culo:hianco^ del Senegal rapprefen- 
tato-. nelle noflre tairde. colorite num. $^1^ 
fig.. iv. alqàantb:^ pià^ grande dei^ cuio-Uaneò» 
delle noftre contrade , e raffonaiglìa efattiffi- 
mamente alla femmina di quell'uccello, fi- 
giÌKand<ri& per la- mena la. cinta deL dorfo aK 
quanto piò. bruna e quelli del petta àlquan^^ 
to più roffigna.; forfi l'individuo , fopra it 

qfiale fu. inciiar U figura eca. nella, fua fpecie; 
itnf: fémmina . 




t A. A> L L E I N « ; • • ' 



e le; C U T R E X T O L E ' ' ^; 

SOvventemente flara confufa ta. Ballerihk: 
colla cutretiole ; ( lav. X. fig. i. ) la 
prim£ perà faole d' ordinario, ilare vicino alle 
acque e l^alfra frequenta; le Vaterié- e Vi 
in fe^uito alli béfliami : le une e Tàltte 
fvola.zzano> frequentemente, all' intorno de* 
giornaiieri éd attràpàgnaritt l-kratro ter 

co» 
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1^1 Storia Naturale 

cogNere li vermicelli , che compaiono foprt 
le zólle di frefco rinverfare . Neil altre fta*» 
gioni I le mofcke che il btftianàe attrae , e 
tutti gii tnfetrt , che popolino le rive deir* 
acque flagnanri , fono il pafcolo di quefli 
uccelli , veri mangia^mo/chr , confiderandoli 
nella maniera loro di vivere i ma diveriì dai 
mangia'ffBùJchf propriameoce detti , i quali 
attendono , e danno la caccia alla preda loro 
fopra gli alberi , invece che la ballerina , e 
te ctttrettole la ricercano , * e T infitgnifccno 
per terra. Fonkiano qnefteiniieme una pìccola 
fanìiglia d'uccelli di becco gentile , di piedi 
aiti , e fottili , e di una lunga coda » che 
luceATantemente cioodoiaiio ; ed appunto per 
queflo loro conume comune sì gli uni , che 
gli altri furono da* Latini chiamati mota'- 
cilla ( #) , e ne fono derivati li différemi 
nomi , ch'effi portano nelle npflre prozia-' 
eie )• 



LA 



( a ) Vtrron ; IH. IT. de Ling. lat. - * 
{i) Vedi, appreflfo la nota di nomenclature ^ 

fotto r articolo della Ballerina • 
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dilla MallmM. 
• L A B A L L E R I N A. {a) 

BEUooe , e Turner pricoa di lui applica 
a quefl' uccello il noopie greco di- k/ii" 
fologos 9 che corrifpoadiS al latino di culici^ 

( * ) Vedi le tavole colorite n. 651. fig. i. e 2. 

(a) la Latino , moiacilla ; in Icaliaiio ì ^bal* 
' iarina , codutrcmùta § sùdinzinzola , cafre' 

. fola , bmarina ; in Gacakiiko , cugumla 
marllenga ; in Portogbefe , a^Vcloa ; in In- 
glefe I wag^iatl , 'waur^w)aguil ^yvbt* 

" ftwaìif /infOgUil i Common dhb^wasber t 

* i»' Tedefcc , nì^v^ffeirvaUcr-fleltz , hacir 
JteHz% irvcìffc und fchvvartze bach-fielhe % 
nrvegeflcrìz 9 Ki<^^ freulin ; io FiamoMosa 
'^ickfterfz.^ in Svcdefe, aci^la.'^ fmedei^aef 
ìa.\ ed in Oftrobocanr, ^tyuaeftrueckja ; ia 

Polonia, plii^Aj frzcfiogpmk bialy; in Pro* 
yfttkzi i wivacfromt i ne' contorni di' Moisc* 
l>eHier , enguancp^afire ; in Gufetma^, perìn^ 
gi€0\ in Sanconge, batajaffe ; inGafcogna^ 
baifiqimt ; in Picardia ^ femturi a Nan« 
4e$ ,* e neir Orleanefe bcrgeroncffe. o vachef" 
fe; in Lorena, hocbequtue ; in Borgogna , 
grojf^tqueue j branle qi^en e; nel Bagey ^ da'* 
meife re n^e rtfiami F^Yin^ di Fran- 
cia f hwmdietf. . ^ * 

Motacìlla. Ffifch, ta^. 23. — Mocbr. 

» Gen. 3^ — Moiaciiia alba » Scbvvenck.» 
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lega i iketfeltot raceogliion di m$fcMitiì 4tie* 

fio nome / o più Cofib ^uéfli denomintizionè 
fcmbra convenire perfeccamente alla balleri- 
M t nà pare certo- oon efiaMe^ y <:i>^ U Ib*^^ 
/>o/c7;ojp de' Greci -fidl^ ttii «krò ^ùccello ^ • ' ' '^^s 
. « . ' • • Ari* 



.' dt^L pag. SA*«^ Vitlaghby , Omr^M.pagw' 

- 171. — Ray , Sympf. p. 75. n. « , r. — ^ 
Sibbzlic, SM. Uh/i. part. li. iib. III. pag*^ 

• Sp. J. — Motacilla peRorc ni grò , recfrici^' 
bus duaùus laUralibus dimidiaio oblique 

- albir r MaiaciUa alia. , AAm^dk ^ Gsrn 

- 99. Sp. 12*. 1. Mùmilltt' ped^i^t^ ni grò , 
idem, Fauna Suec, a 214. — — Motacilla 
fua;n nofiri albank cognominanti . Gefner • 

• «vf«ir\ irtgr iiìS.! Mem , Ir dte.- ìAvu 

• pag. i " ■ ■ I ' " ■■ -^Macìlla communi t quam 
' ^Igo albam vocant. Aldrov. , ^vi* tom. 
' IL pag. 7*^. ""^^ Motacilla alta Gfffuri^ 
i»RMrrer ^miM. xì^ff. IIK G. 19. Sp. i. 

'^'^^ .Motacilla alba, albicala. Cbarleron' 
' ExerM f pag. 9^.. IL 1. — Idem , Qnomafi^ 
pi^"9<Di* ìk Maiaciila: ali» fcui cada.* 
H^^mktm; tmpologus Tutneri , chcimk^m- 
tini Rzaczynshi , jìucluar. pag. 39^. 
' >^ Mofacilla codatremuìa "Cimlt^s gracit 
idem, Hijt. Na$. Polm. ^ 
' pologus , jz/^-^^j^ culicilegam Gaza interpreta^ 
lirir V Oelier A */£x/i. pag, ijji ^r» BudytM ^ 

idem I, 



k « 
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due gazze { dryùcofaptas ) ^ € ilcL.«igosoIc|^ 
Ìig0lfféii^^9 com» abitatrici d^gli alberi , chV 

gner. loro , diVegliM- ^iwlIetta tacq&Rlitarft 

de* mofcherini ( knipohgos ) , che egiialnientor 
. garmoce gli alb€ri,-(4^ ^ ipfc.ligmpeia efi } ^ 
W qatle è Rigidi intocMacot (, ccJififigL. cinems ^ 
maculis dijiinaus.) ed «)pCDa giaflde Ma» 
'^<Axddiim\. mgniiudirke quanta fpinus ) ^ 
8 Ifts Ai Cidi toico debole, i^'voce. parvg ) c 

Q^rM con kagiM# SeaiffiBco^ «Oiccbaiiiiwo 

c^lo.^ lignipciQ, odia; cheL b^cca^ le pianteti 

iàem j ibid. pag. 24^^;^ Syivia fmEforf pir 
grò . Klein , ^/^i;/. pag. 78» n» tf* Btf/^ 
. Oliaa UculL pag.. 4?- — CuiUir 
hgcL . BèlloM . Q^/^nik 1 6. liéffW$dh'^ 
re ccndrec^ idetiv, ATtf*. degli 44C€t{li\^^^*. 
, 549^. — » Lavandiere , baite-qHeus , baite» 
i^ffyoe 'yJimSì^ ìdam. f.J^iraii(y deg/k 

mccili* pagi 88. tf.. r^:.9i3rgfinmmc -, AlWi> ». 

I. ptf^. 4J. Ficedula jupe,me.:^i*^- 
, x^.a^'t infer nei alia, accipùio .Ò'. collojupe^ 
lSÌW[e.4ttgf^^i • A)^a* inferiore a^i. tandida^ 
maculeL nigra , jjrrir equinf^imulm W5ft|f«* 
i^jo^, iotaliier, nìgro^ ; reBricibus linisi 
Uifimque- extimis plufqnam^ dmidiaiun ex^ 

4nìus^ attk.. UtximHa^^ biiMMnay ftii^ 

fon» tom. IH. pag. ^6i\ . ,\ ivv^ 



Stoiria NéiuraU, 
{ ìlv?m67rcùP ) cion puoi* effffce J^. liallfl|i|ia • 
£e piiiine.dli norfqiMip, bìcjo^,. e vergato, 4i 
macchre (tf>, non fono quelle della bai Ieri na\ 
che fono ac era ver face da fafcie grandi » e da 
fltifcie ittanche. » e nere ; U caraft<re« d^Il|i 
gfaiidemi 'é qo^lk» deUfa-.vpce, ^i^rimem^ 
non gli conviene ; ma noi ritroviamo tutti 
^efti iioeamenù .neJl .opIli^ picchio - pifXtQlo^» 
«iob debde.j fin^ pxmQchiat^ fosprt ^n 
ll»ni<l^bniiio , o grigio pfcuro , ti il coflimis 
di vivere alT intorno dei rami d^IIe piante , 
ie di faccoglieceJi moicberini : ci^a ciò^con^ 
viene al folo pic^ih piccolo ( ^ ) « né moffi 
akfimente appropriare alla ballerina , della 
quale non ritroviamo ne il noine ■$ l^-^f** 
fitialOM^ negU. Autori Gcccf.', . , ^ 



^4 >Totner medcfiiiio ^ fecondo Gefoe'c j fi* 
ÌA(ee 'dal rieMofcere il Knìpolcgos peir un 
uccello della fpecic delle gazze . Turneruf 

tcid tfi>^^ ùMrìligMm interprete» (Saza \ $anc 

' \Avèm { Moiacillam ) ejfe puiat . Sed po- 
• * * fiea in epifioU ad me , Ck^igilegam ^rifio" 
: $eiHi fe^^dijfeait.f ma cinerei fere cclqds , 

* ^& fpMemhabens pici marta . G^Kev , -pag» 

• 59J. ed Aldrovando rilevando r errore, che 
facea del knipoJogQs ìsi^lletinZj penh , 

* 0be Ari(totUedqfcfJ^ayCon^u^6^ 
piccola delle gaa^te . Df^yfyi . to.ixj, Il. ^f 7*6. 
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d^lla Ballerina. . 3JJ 

gra comune, ma la lunga coda fembrn int- 
grtiidìré ir fuo corpo, e gli da in tutto fette 
lolKd luAg&ekza ^ te c«da>.inedefipoa nt,M. 
ite e mezzo , qualé Hi' vt)taii*l Jpio8#% 
taj edallacgara dall' uccello; e foprt weft», 
gttffo di un ramo fi appoggia per ciondolar- 
fi, per (zi^ delle gtìravolce^i fS^Aciaigfii» da.c.^*. 
dietro, e cosi folazzarfi nè- fluid mwelv fili 
allor quaado è ferma , e po(ata a terra ^ in* 
ci^fi^osénte. colia mederima cod^fp«^a..^a^^ 
feifcòlaitoèmoivIVò é'ato in bafla^ e co» 

'prefe di cinque in fei fcoffe . - - 
ì:^^ Corrono Jquefti .«uccelli leggetn>ente ed a 

>lctóli^'Pafl5 ieftiffitoi fólla fpUggia d^' fiuw f 
entrano eziandio coIlU>ato4dellcvla»sfc,e4q»o^ 
gambe alla profondici di alcune linee nelle 
lamide-'deiracqaa quieta, che fpandefi fopra 
,]t ripe baffe citcoìnmetM; ptàv (peffo. pero 

^ véggonfi - caracolare fopra le cateratte*^tf|B»* 
"lini, e pofariiiopra le pietre; e vengono per 
' ioft dire , a bkttere il ranno colle lavandaie , «*• 

' ràndo tutto il giorno a»' itttòrtiódiqueltefcm- 
mine avvicinandofi loro famigliatmente , e 
Raccogliendo le bricciole , che alcune volte gli 
«tkno , e fetubranio Wmlttré ^ «l . bat^inpeato 
'^èlla coda loro, quello che effe -faimo per 

""'battere i pannilini.U): cofiume , cb^ia Fran- 

• , • . *» .# « • •* . **.##■ > 'Ci* 

^l-'(tf ) La- ballerina porca il nome f^aqdefe la- 
'^ ' ^n>dMim^ perchè ella e moUa iaa|igliare 

ai 
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Sicrtà Naiurak ' 
xh gli Ha ficcò 8pprppri4re il, qoiM. 4i 

Il bianco, ed il nero divifb in varie flrifcie, 
t macchie diverfe foiau^o il mantellp ^elle 
piume delia baUerioar ; il venere è bianco^ ; li, 
coda è compofìa 'ài docNci penne, le di cui 
dieci di mezzo fono nere , e le due laterali 
Manche fino al principio della loro origine i f/ 
^la piegact nòti giugoe iht titta terza parce ' 
delia Icro lunghezza; le penne delle ale fon(j 
nericcie, ed orlate di colore bigio bianco»*, 
Mbtà Bellone nella baileting una piccola re- ^ 
lazione nelle ale, che l'avvicina alla fpdcte^ 
degli uédelli d' acqua {a). La fommita del ^. 
capo è ricoperta di un berectino nero y il x^^^ ' 
^ifcetide fm fopra il collo ; ma mezsa mafebern 
bianca gli cuopre la fronte, involge TocchiQ 

-, e ca*» 

' fiumi y dove ella move Tempre la ftfa 
coda dimenando il culo , come la lavan* 
daja , che sbatte i panni « Btlltnf ,ìfau de^ 
gli Uccelli /pag. 549. 
{a) Ella ha una infegoa particolare , perchè 
vedefi infeguire gli uccelli acquatici ^ ed 
1 9 che ella faa le olcime' penne delle fue 
ale unite al corpo, cof\ lunghe, che le pri- 
me d'avanti , e quefie uniformi a tutti gli 
altri uccelli 1 che vivono di roofcbe , e 
vermi di terra , cioè del piviere ^ della 
ravoncella . Bellone , Nat. dfgH Uccclli,^ 



Digitized 



1 



dilla M^tli^ina d 13 1 

e cadendo fopra le parti lacerali del collo» 
confina col nisro della ^ola , la quale r guar- 
aiu di «a» Ifirga lùaga neira , 9 rtcoiidarino 
al petto , Pareccb) individui , fra' quali il d^ 
npi rgpprefentato nelle tavole colorite fig- ^• 
n. (Sj».' noo banno di quefìa piafifa. pera , (?h$; 
una SOM jnfemicircojo nell^ part^ fup^riòrd 
del petto, e la loro gola è bianca, il dorfp 
bigio, di lavagna negli altri, b bigio bruno iq 
quefli individiu > cbe feoibc^no forniaie uci% 
varietà, la quale per. altra '0 mifchia, eficont 
fonde colla fpecie poiché la diverfita 

che paiTa dal nrìafchio alla feipniina conixfl^.. 
foìameme, che in qmfla.lit fomnutà del ii^pp , 
c bruna, ed in quellp b niera (è). / 

La . ; 



( j ) Co/or pUmaginis in hoc genm ttVif j^^^h 
de variai ; alias magìs cinereus alias ni^ 
grior . Willugbby, y pag. i j a» Albino dic^ 
U fleffa cofa t W< 1- pf^g^^ \}t AIcMni of* 
fervatorf feqabrabo aterl^irè quefià diff^ 
renza all'età , ed afiTicurano , che al lòrp 
ritorno nella primavera la maggior ^ 
delle ballerine fono più bian^be, e prendo? 
no del nero nel corfo dèlia Cagione - /Bet 
Ione fembra cffere di queHo parere . „ Le 
4>aUerine novelle di iei meli , die egli , for 
no diverfe nel cololre dallé vècchie di ùn 
anno , che hanno cangiate le pripae Ipn* 
penijer " d^&^i Uccelli» ;^ 

{b)ìn quefla fptcic la femHiìnM è differente 

' dot 
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• La •balletinla è di ritorno nelle noflre pro- 
^riam verro Ja fine di Marzo ; fa ri Aio nido 
t€m'féoco ateuM tacici , o forco ie^ solle^ 
rféUe terra incolte; -Hit ptè foiretite* Ttema 
alle acque fotto una ripa incavata, o focto li 
Mccbj di kgoa collocata lungo i fiumi; qae- 
fto^tsMo^è cottqieflo 4*«rbe C^he , di piccoV 
le radiche, calvotea^frtmnmrchiate di mofcbio^ 
il culto ronamence collegato, e guarnito al 
ili<4eMm-<s uà lecco di piumi, ovvero , di 
t#iiie:-eJli»ft YciÉica éi quaifrò ìn tìrt^wr 
uova bianchi , fegnati di macchie brune , ed 
l^rdinariamcme non fa che una fol nidiacaf 
a tifar <n tht ki pikM non fia didrutca , od 
Sncvrroctt ^tvimi lo fcInìidinDento , e Teduca*' 
ziòne de' pulcini; il padre e la madre, che 
fi difendono coraggiofamente , allorché alcuno 
gli * fi' 'aviriefifa ; vàniiò incònìfrò ài ncnrilco 
facendo delle giravolte, e faltellandogli intor- 
no ^ quafi che vol^ffero cacciarlo altróve^ e 
qcDmdd gii rien-'ctcrfcii là covata , infiegikmo 
it préd]»tore , volano fopra dd di lui capo , 
circondandolo incenantemente , e chiamando 
i toro puictni con ^accenti queruli, e meOif 
M*btrinOr di -^*catca la cura , e li allevano 
con proprietà ^ tenendo fempre necto il nido 

la 

. éàl mafcbio fdo aver /opra il capo ma 

macchia non di nero , ma di bigio . Oiina 
~ Femella jsji cinereo vertice # Schvvcii' 
ckfeld pag. lo*. \ ' ' ' 



della Ballerina. ^57- 
4^ni. lordura y gfiuaiido quefla al di.fiiosi.»v« 
^fOittn^éo^x aiiche io qttMdie lUAiimt'^ 
fs^iio alnetl vechm tn^poitare bm lotigì id«f^ 

nido li pezzetti di carchi o di paglia r chS 

eccoti iìpininace per ricaaofcere il luogo, do<^ 

v« efa aiafc o fto . il mà^ < AilotdièJr) 

novelli fono injflato. volare, il padre e 

la madre li conducono, ^ li p^^colano per tre 

^cimane ancora^ odm-mife'y- v^gonli ad> 

empirfi ay4daineiKe fioo^aUa^ gola tl'^iiifiNiiv 

~ • ' ' ' e di . 

• ' — " — - ■ " ' ' "* — — """^^ _i »■« — — 

(y) Io tiQ oiTervace delle ball^rio^t X%^ffi9àL 
avè^no poflo il loro nido ad iim9:4j -m 
muro bagnato dal fiume \ aveano elTe tutta 
la cura di nettare, il nido ^ cra(poi«aodp le t 
iaimoo4ÌKÌe a crentaj^ ^ (jmw^ ^ 

* fi ai piano delle palafitte, che (ofleoetana 

* il muro a fior d^ acqua, una carta bianca. 
Ho plfervato, che que^ paaa faceva iiSr- 
piacere alle ballerine ^ e ek' elleoo^ aM * 
dopo T'altrè sfors^avaoft inatiloMnce per 

'levarla; ella era troppo pefante; io la levai < 
foflituendoglì de' piccoli pezzetti dfi. xA%i9t • 
^naimence bianchi ; ed eSk noa man^o- , 
nò di immediatamente levarli gli uni do- 
po r altri , portandoli nella medcHma di- ., 
'ffanza, che urtano le immondizie de' loiO 
')pnlcitii , inganoati dall' QiiifiMmith.del coloft 
^Ire . Ho replicata parecchie fiate. la fiei^i 
efperienza . N(4a comunicata dai Sig» Mét 
beri. 

VkcflU.Tm.XX. V 



^oWtf Naturale 
t di uova di formicbe t che. vengongli ap(ce« 
•Aate (a). In ogni tempo it oflerra che que* 
fli uccelli prendono il loro cibo con una le- 
iiezza ringoiare. t e ieiza dimoArare» cbe.d^o^ 
fi ceflBpo badante a tramngHirlo ^ ^ccolgofto 
il vermicelli per terra, danno U caccia,} e 
prendono le mofche per aria, e queflo fi è 
l'oggetto delle frequenti loro giravolte del 
f eflo il loro volo, h ondeggiante , e fi £a > con 

slanci e balzi ^ ajutanfi colla coda nel volare, 
muovendola orizzontalmente, e quefloniotoè 
dtverfo da quello, che gli danno fermi a ter* 
.'fa ,. e che fi fsi d'alto a bafib perpendicolar* 
Aliente. Del reflo le ballerine fanno femire 
frequentemente, e ipecialmente volando, un 
piccolo grida acuto e «addoppiato iLua (bono 
netto, e chiaro, guìguìty guìguì guH, eque- 
«fla e una voce di riuiìione (b) y polche quel- 
ite che. fono 4)er terra gli rifpoadpno^sr^fsa que« 
. fio gridò non b naai più cUmorofo , ie più 

{a) Ha polle delle uova di foraùche^grofiq 
t. in un luogo > dove le. ballerine, paiìfeggia* 
vano volentieri ; eflTe ne prendeano ciaf- 
cuna volta» fino a quindici, e Tedici , fin- 
tanta- che il Jbpro v^f^ù$^io, fofTe ripieno, 
*. e le divideaoa coi loro pulcini^ Hata dello 

/iejfo cjferwtortm ' 
(A.) jf f aniu) volando una voce alta. e chia- 
n ra.., quando foao sbigottite 4 jcoqie pure 
. per .diianoarfi fira Ipro " , . 
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della Ballct^ina» 
ripetuto, che allorquando gli viefi fiicco ài 
foitrarfi dagli ttrtiglj deUo fpatVfero ( ^ non 
temòno Wfe tanto aicun altro animale , ne 
ruomo, imperciocché , quando %ìifì lìtz col 
fucile , non fuggono tontané « ncoroancy rò- 
fio pdftffi ffi' poca HHtìtk Hai cacciatore : 
••fc^ner breftdono^ alcune infieme dell' allodole 
nelle reti , e colio l'pecchio, e fenAra -al-- éir 
^ Olina , elle neU' ItaHa httMéwktkk -ea^ia 
/^artfcolftfe iwfd Ia*met3l d'Ottobre (*) . 
NdPautuftnò fé ne vede nelle noflre cam. 
pagne una maggiocquantit^ (^). Quefl^-.ftt- 
tione , che Oe riontfce ^ fembra infpirar fom 
maggior faio, e giulivitii nioJtiplicano eflei 

• loro* 



(^) Olina. . * -, , ' . . r, 
r( * )* S/ /«rf iM^ifr ff 4j«fy?e) da mezz' 

' ■ Ottobre , coììiinuando fin per $hììq Noi^em^ 

* *rr li OMna fétg. ji. Ja figtim. 4}.rQ|]e- 
• ila caccia dora dalie ore vehti fiìio alla 

* 'fèra-, ronvlen pofarfi vicino alle acque, 
fi attirano le ballerine con un richiamo di 
un' altra della loro fpecié , è ie iiuefia non fi 

- aVeflè. ton qaalct'«ftto ucctìletto. 

(O Nella Borgogna, nel Bugey, in Brie, e 
nella maggior parte delle Provincie di Fran- 
cia ne vede^ m-ceril ienipj deU'anno 

. ona quantica prodigtofà , vicfno air abitato , 
he' campi, ed air intorno de'befiiami, dal 
che fcmbra , che quefli Zia un uccello di 
paOaggio . mta dfl^ Sig. Heben. \ 

P % 
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34<3 Storia Naturale 
j^ro fehem^ burccllanfì nell'aria, combatto^ 
no nei campi , fi infieguòno i chiimanfi fia 
loro , ed attruppate vanno paleggiando fopra 
i tecti de' mulini e de' villaggi vicini, ali' ac? 
qoe , dove feinbrt di iteiogimre. fra d& 
con iktxAì gridi imerioctr i e reiceracr ; cred^ 
rebbefi di fentirle tutte , e ciafcuna fra iorò 
lAterrcgarfi , e rifponder» viceiidevoiaieocf 
yet ^oaklie (passio di tenipo 9 e lina a canta 
che od" acdamazìone •generale «tiictar(l\a& 
femblea da il fegno , offia Tafienfo di traf- 
ferirH altrove.. In queRo tempo pureiaonp 
•eileoo fencire on piccol canto dolce , : e 
gero a mezea voce , e che dir ft potrebi» 
folo un mormorio {a) j dal che apparente* 
•nence fielloM- volle applicargli il nome ica- 
liatiò di Sufurada ( a fuìiirro ) • . Qaefto dol- 
ce accento vien loro infpirato dall'amenità 
della Cagione , e dal piacere della fodeUiat* 
Ja qualp feoibraiio^ quefii uccelli eAer molto ^ 
fenfiblli. 

Sulla fine dell'autunno fi unifcono Je bal- 
lerine io numerofe truppe , veggonfì ver£ò 
Hk^ calare .a baffo fopra i falci- e nette. vin* 
ca)e lungo i canneti e fiumi , i*ortèt elleno 
cbiamana le altre che palTane , e fanno in* 

' iìeme 



( a ) Sanno altresV imitare V ufllgnuolo , can- 
' tando melodioiamente , il che puoflì di ro- 
vente udire fui principio dell' inverno • £^/« 
ion, Nat. degli Uccelli i ' : « • . 
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• della Ballerina . 541 
/ìeme un grati fubugiio iìqo anotte£acca. Ne'^ 
maccini xhiilri , t.fereoi'. d'Ottobre^ odonGl 
paAiffr jpcr aria , tatocarbeo ^atoo y (tiecflaa* 

temerne icbiamanfì fra lóro : allora elle par- 
cono (4) 9:.^ ci abbaa4oiiaao airavvicinarfì 
^ir in vdf HO') vanito so cecca d' alcrl cUmI* 
Bheé ilfSig; 4è*MailIec, che vierfo queflfo. fla» 
gione giiigne una quantità prodigiofa di queft* 
uccdit oell' figUco , che pre£^ 4a..que\poi»oU 
*fiÀ fanno j:feoeare cNiUa iabbig |ler^€0^eKytl:I^ 
•é pbfeiar^mangiartt ) . U Sìg. Adanfon rac« 
conta , che fi vedono nell'inverno nel Sene- 
gal infiemeccLeile roodincii^f e dcUe quaglie^ 
ipiali; :a«oalmefiee ;<qUi riiravanfi folcanto io 
-^Ha^flagione (r). > ... 

* La ballerina e connine io tutta t Europta j 

* «'* * e . u ; e fina ^ 

I» fepiènirioHali Anglìa parfr .^^^/^^^ 

ttpparct , YcLrìor ei^^<^* meridionali . 

Willughby p'*^- i7*« — Motacillce albae 
. n M^MUM awlant » Ge(oer 59;. 
^(i) „ Dal Cairo (ino al mare vedefi lungo il 

Nilo, e principaln^ente all'intorno de'luo- 
. ghi abitati un gran numero di cutrettole, 

offia balitrine della fp6ciei che è di un bigio 

turchiniccio con un mezzo collare néro , 
. . a guifa di un ferro da cavallo . Non ho 
**.i>oi fàrnto, fe.qucfli uccelli, r^eftino tutto T 

anno. m . E§icto. n AEa/^ mVHH ,4^k Sjg. 

Sonini dal Cairo ^ ^ . 

{c) Viaggio al Senegal pag. 67. " - .^.^^ 

— - *-* 



54*- Storia Maturale y ce. 
e fino nella Svezia , c coinè fi vede ritro^' 
voffi aocora nell' Africa » e neir Afia • Qpiel«' 
la che ci fu recata dalle Filippine dal Sig. 
Sonoerat , è la medeficna che quella d Eu* 
ropa . Un* alerà recata dal Capo àx buona 
Speranza dal Sig. Commerfon'-nofi .é divèrfa 
dalla varietà lapprefentata nella fig. 2. àclldL 
tavola 6$%.^ cbe per U bianco delusola» 
U .quale non rimonca fopra del capa » nb co-» 
SI alto (opra i lati del collo , e pe»fe*€tìi^ 
perte deli' ale mena variate , che non for*^ 
mano le due linee tranfrerfali bianche • Ma 
non i^rende egli forfè Olina una sbaglia t al^ 
lorchè dice , che la ballerina fi vede in ha** 
lia iolunco neir autunno^ e neir inverno ( a > 
t fi può credere cbe «teft! uccello ptffi. T in- 
verno in queflo clima , veggc^idoló. portare 
migrazioni cjmì lontano , ed in climi 



* • » • ■*• \ , »^ • , . , », - ^ ... • 

•* < • I • • . • . • , . . 



LE 



» — — ». — 
(^) i.^ Bianca (^Motacilla) 7ion fi wde qua 
ira nei non t àmmm t i' inverno^ • Uc* 
' cdléria ftf^. 5 ii ' 



0 
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; tE CUT RETTO LE 



.ofli»CODITREMOI'&. . 
, / j*.CUIRETT0LA.&rÌ4U. 
. ^* - . Prima fpccii^* . » 



ABbiamo vedato che la fpecie della bal« 
Iér4na b fe«i>Uc« » e tton ha. che una 

lessiere vatietlt C^'av. X .f;^. ». ) Ma mi, 
: . .... ' • . . ri- 



(*) PTrA' le tavole colorite o. ^74» 6?' 

( 4 ) Moiacilla cinerea . Barrere . Orniibòt. clàtf. 
* MJ,, e, 19- Sp. Miticip^ia prima y 

<'myocopoT , hfLÌpol^/a peuceri t flicgenfie^ 
cher , m^ncKenflecher , ftieberling . Schvveri' 
ckfeld , ^i;iJr. S//f/. pag. 307. Sembra 
che Scfavveockfcld quivi confonda la catret* 
cola col V'ero knipohgps daadoglieiia il 00? 
me , poiché gli attribuifce , che viva oe* 
bofchi , e che fi prenda col vifco ; carat* 
teri, che convengono al kj^ipol<^0Sf ma non 
alla cutrettola . — Ficedul a [uptrue cinerea 
ìnferne alba {i:tnìa iranfverja in collo /«- 
frtiore cinereo f^ca , ( mas ) ; reSrice exti- 
• -fM alia ^ JnUrius M exùrtm nigticas^e firnr 
briaXa , proxime fequ^ih in Mortn alba 
wgrìcanie longiiadinaliier 'varia , apice 
alba, ì4f4aciiU cinerea . La mrtml^i^'gti'' 

P 4 
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1 4é StwU ^4$ur0le 
rirròirìanao ere fpecie ben difliMe Utib «bftì 

k delle cutrettole ; e catce e tre abitano lor 
Dodre campagne fenzamefcoUrfii ne pnidarf) 
fe iiifiaiHi« Noi le itàiUMtva^ oollo. 49Mmi<^ 

nazioni 4i ii»$ritiola grigia , cuirctttyla di pri^ 
wetvcraj e di cuireiiola gialla noa.t>ppor- 
fi alle nomenclature f icevute » e lomoreittOr 
«in articolo fepavaco.iiellaaiifeittrfe ftiaoler^ 
€ degli uccelli 9 che tanno mag^oi relaaàope 
^•quelle/ < . . s 1.'- 

e Una >ertt qaal iufv. 4*^aSH«> • jcbe. Je «9 

f rettole dimoftrano per li bjsfliami ; il, (ora 
coflume dì feguirlt nelle praterie % la loro 
maniera di far giravoice , di correte 1 e paf* 
feggiare in. messo delie beAie , che paflano-;. 
«il mercolarvifì dentro fenza timore > e tal- 
volta pofasfi fin fopra il dorfo delle vacche*; 
e 4»: jaomoi|i ; r. alia loro iH f^sMariA eo' 
panori, «h* efre prece4ooo , aec0m»aaM* 
fio fenza diffidenza , e fenza pericolo , avver- 
tendoli anzi della vicinanza del lupo^p. dell' 
^celio di^rapi^-<*)', ^ £vtO/jip£Hcare. 

j Altra f<vte 4i Ballerina . . JBr//ai^ > N^t^ * 

• gli U^cHÌi- pàg. 3 51- ta cutreuola grigia 
' fecondo la nota fpcditaci d^l Sig. Guys^ di 

• ^ .^^fialift f è qticUa.chf nella P«rpyenza(chia* 

'l.mìAfnofqHi'lhn^ , ^ . r 
( a ) Allorquando quefli uccelli vanno atttup- 
' pati fegueodo i bediaoui > fg^J< i^'^^ f ^ 
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«a francefi uti nocw conveniente per cosi dì^ 
ic , a quella vicar ' paflùraie {a). Compagoa 

tunmfMz^ avere )a nòftfa fp^ie 

propenfioDe , che ci avvici narebbe la mag^ 
^ìoKàpkMé de^ii ànioialt , s'eglino «lOn fef» 

fWROieetetit^daNa pofk^ iMibatlé ; « ifèma^ 

Mti dal timore di divenir noflre vittime 

NeMa cucrenoia i' affetto è sin^iore dellt 
paura:; non avvi accello libero nelle campai 
ghe ; cbe iia ccri^giofa ramo (t) , chemg^ 

ga meno , e meno lontano , che fia tanto 
confideiite f cÀe £ lafci avvicinare ,-adn & 
• * , • - ^ poti**' * 



. opinltolla 4e femintfHe tfel padiM , poM# 

, ' l'avvertono , fe fi avveggono del lupo , o 
* del r uccella di tapioa « ìfoiM comtmisata 

(a) La •écrgeromeifif . La catretlola , '^fcelf 
pafce.di mofcbe , che fiegoe volentieri le 

; beSie / cravamb in mezzo a .quel le il di 
lei^pafcolo', e perciò éMa ^ i Francfeli 

chiamata bergrrettf , che equivale pafiorgh 
ìa . Bcllon , Nat, degli Uccelli pa^ 3 5 
ii) Or tixit g» otcdii iatvàrit^, Mn^h 

poiché effe fenza paura fi avvicinano aiffai 
•aUe perrone. Séllooè :, -Nat. degli VfpcfllV 
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^oria Uàtifrali^ 

fón^a a tiro dell' armi del cacciatore; e che 
fembra non tema, perchè non la tuggìrlo {a)i 

Le' inofche fono il di iet pafcolo darante 
la bella (lagtone ; fnt tUorquando- le brine 
hanno diflrutci gli infetti volanti, e rinchiulì 
nelle dalle' i befliami ^ ella & litira vicine» 
air acque » e cola paffa quaft tutta T inverna^ 
ta , poiché la mageior parte di quefli ucceU 
li non ci abbandona in qiiefla Cagione \ la 
cutiectola gialla è quella , cbe> più coftanier 
fnente dimora <; la grigia bmen comuoe ìa 
detto tempo . • • . 

Tutte le cutretcole fone più piccole della 
ballerina , ed hanno a proporzione la coda 
più lunga'. Bellone, il quale non ha conó- 
(ciuto diflintamente , che la cutrettola gialla 
f'embra indicare la noflra cutrettola %t\^)si 
foHO'fl nome di tfHalira forirdiialìerina [h) . 

La cutrettola grigia ha il mantello grigio , 
ril corpo al di focto bianco , con una benda 
brooa fu forma di mezza eoliare al . colla ; 

' ' ... k" 



{a) Quand' ella fi incontra in qualche man- 
idra ili'beftiamt ocenpara- a* pigliar mofche , 
V fi lafcia approflìmac molto da vicino.iStf- 

(fb) Avvi altresì un'altra forca,^i baiieri- 
% me mioom deir an2idetta,'!e.'che non k più 

ìi <^erofla della cutrettola * - Pare , cèe queHa 
' t\ fià fra le due quaich' altra fpecie . „ Bal- 
lon ^ Nau degli Uccelli p« 356^ . /* 



r 
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la eoda^dfkela, con qualche poco di bianco 

nelle penne efleriori ; le pènne grandi delP 
ale iono brune , e- le altre ucrkcie , ed*OB'- 
kte di «bianca t ^noe le copeiite\ 

* Fa il fuo nido verfo la fine d' À(NriIe or- 
dinariamente fopra un vinco vicino a itt^ 
n ibfefo dalla pioggia ^ £i i! ifova , e cova 
^muneTtiente due volte ali* anno . L' nlrtma 
è tarda , poiché trovanfi delle nidiace perfi- 
rio in Settembre , ii c)ie non avrebbe -luo^o 
fra le fpecie degli eccelli co(t retti a. partire» 
e trarre Ceco i loro pulcini prima deirin- 
..verno: le prime covate per altro, e le cop- 
pie più diligenti delle cucrcicole ne* oidi di 
Luglio 9 ed-Agoflo vanno fcorrendo pei no- 
firi campi : all' oppofìo le ballerine non fi 
unifcon guzri in truppe , che per il paffaggio 
falla fine -di Settembre , od in Ottobre {^y. 

La cut rettola tanto* amica delK uomo , non 
fi afiToggetca ad e0er§li fchiava ; muore tofla 
che vte« rifl^faiu(a in gabbia ;^lia ama la (o* 
ciet^ , e teme la prigioni , ma lafciata li- 
bera in un appartamento neU' inverno vive ; 
* ' dando 

II III ^mmmmmmmmmm i <n i m », •mmmmm 

(^) hk ballerina nòli h della natura deHa 

cutrettola; polche prendefi egualmente una 

• quantità grande di cutrettoie^ né* meli dii^u* 
gito f 'ed Agofla, come* al' èoncrarfo- in-SeC* 

' tembre , ed in Ottobre prendonfi delle baN 
' > larine , e nifTuna cutrettola • Rcllonì 
Nat. de^ii UccHli^ . 

P f 



Sim^t Nafuralc^ 

òAndo la caccia alle mokbe , e raecoglìunKfo' 
le brlcciole' del fase the gU vengono gettate 
(a). Talvolta li navigatori la veggono giu- 
gnere a bordo > entrare n^l .vascello , fami- 
^ariasarfi , feguirli ne' loro viagsi t ab* 
bandonarlì che ,allo sbarco ( fe fierò qus* 
fli fatti non debbonfi piuttoflo attribuire al- 
la, bailoripa^v^ai' è 0^Sig§^oK..iìii9wauice del- 
la littcrettola , e rottopofla a perderli. nelL 
«Kiraveffare i nuari. . • 

* « ^ 

*■» • f * • Il " •••• i . X . • ». 

' X. - . * . • 

• * ' . 
. », 

-La 



ia) Ge(aer , Schvvfockield^ ^ 

(i ) Aili f» iU Gìcigoo noi f ravamo ali* altura 

delie code di Sicilia a dodici in quindici 
^ Jeghe da tem • Si prefe fopra il vafcelio 
ima catrettola»;alla quale fu 4acaja iiber» 
9 ed ella rtftiare preflb di noi ; gli fi die* 
. de da bere , e da mangiare fopra di una 
, fineftra , dove ella non n^ancav.a dr venire 
a prendere ii ftto £Ìbo« Ci accompagpò /e- 
. delmente fino a tanto , che fi vidde vicina 
, a terta preilo l' Jifola di Candia » e ci ab- 
bandonò allorqoando.fumaio nei porto delia 
Sonda % Mrta mtm^Céta dal Sig. Manùn^' 



4 « 
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. ^ La CUTRETTOLA di PrimayeM . ( a ) 

QUefia cutrettola b la priram-a ricompa^^ 
fir^. mlia primavera ne' prati , e neT 
^adspi > ciov« cita «tdi&a i» mezaO' aWfr ^i*^ 



C*) Vedi le tavole. colorite n. 6^74. fig^ *• 
^tf) In Tedefco, JlUherling, irlinr fe- 

condo Schv 

fecondo Frifch; in loglefe , y£lU>^ 
water vvagtéii. WUluahby , Ray , fidv- 
. vardt ; in SvedaTe , faedefaerla . Lian.. — 
Moiacilla flava. Willughby , Ornitk pag^ 
• «7. — Ray , Sinopf. psig. 75- ^ 

Linnms , Sy/l: Nat. ai. VL 6». 
V ...a^ — Motactlla^ peBorc abdomni^ai fia^v 
^ iTcSricibus^ diiabiis exteriorihus dimidiato 0- 
. Miqac alhir. Idei», FMénorSaicUa r n.»'!* 
- & Sy/l. ' Nat. «d* X» €eif. S^* »S^ — 
Moiacilla flava altera . AldrovaitA.-.itfv'- 
. looK IL pas* 719- — Jonften , jÌvu pag- 
. «7. — UokKÌUa Frifeh r «on ^oa 

buona figura, iav. t^. ^ Syiwu iMta-ca* 
V pitc nigra. Klein., ^vh paj» 7*- ^' ^ 

«/^jf. pa?. ^oj. '^'FiaiMa^fafefne (^ 

i viridi oiivacea , inferni flava; capitttfhe^ 

no ( maculi J infra gtnas O- in collo infetta^ 



{)4 Storia blaiur ah 

de verdi* , e tenere • -Solo ne' più rjgorofi 

freddi Tuoi ella partire , per abitare coaie la 
cucreitola gialla, vicino a t\x(ceìV\ , ed alle 
forgemi dove T acque, ftoci gelano • . Del refla, 
queile denominazioni fembrano alTai mala* 
mente applicate imperciocché la cutretcor 
la ghlla faa meno giaiki cteU^cutrectoU di 
primavera {a) ; ella nm* ha queHo. colora 
ben decifo che nel groppone / e fui ventre i 
qaando la cutrectola di primavera airoppoflq 
ba-cotco il d' avanti' e4 ti diflooto del corpo 
di un bel giallo , ed un tratto di quefio co* 
lor rnedefimo ilepdefi (opra Tale , e fopragii 
orti delle coperte di-meaao; tutto il mantel* 
/ lo è olivaflfo ofcaro ; e queflo flefTo colore 

Olla le otto penne della coda fopra un fon4o 

. . . , , ^ * % 

•r# 4im0ÌaiU migri f r- mas ). .; .i^mia /ufiM 
; oc9fht flava ( mas ) aliida ( fasmina ) ; re- 
Bricibus daabus utrinque extimi s plufquam 
*L dimidiaiitn Mquc albu . MotmiUa verna. 
' ^Bciflbn im. HI. pag. ^68. Bergeronet« 
/ tC'jaune , Edvvards , Gian. pag. loi , 
V con utia bella ngura del niafchiQ.lav...! jj» 
(ir > Aldrovatido lo. ho .di %\\ oflervato., , mo- 
' • lacilla flava, alia .... intenfius quam prtC» 
• cedens ( la. cutrettola gialla ) flava & Ì4vi. 
com. IL pag. 719. Così Edvvards defcrive 
quella -cutrettola di primavera fotte il no* 
me à\ CHtreiiola gialia * Gianure» pag. loz. 
tay* a.j:}* : . • ; * 
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nerlcciò ; le due efleriori fono più della me> 
ca bianche ; quelle: deli' ale fono hrune coir 
Otto efleiioretràBn<A(k&-»^W terza addile iiitt 
vitine al corfK> fi estende , quanda T^Ia è 
piegata cosi lontano , che la più lunga delle 
penne grandi ; carattere da iioi oirervaco 
Mlhi battermi t U ca^ k'eeiiersjio> tinca oelU 
fommita d'olivaftro ; al dilTopra delTofCchia 
palfa una lìrifcia'biaaba nella feaimipa i gialla 
nei mafcbio y die vieppiù difìingueil 9 per 
certe puntéggiàtoi^ ' iiériccie ■ più • a 'meno 
frequenti , e diflintamente femin»^te fotto la 
gola, ed anche lìn fopra al ginocchio Vedali 
il mafchia allorquando è in amore,, correre» 
girare à1U intorno deHa faa femn)ina y gonfian* 
do le piume del fuo dorfo in una maniera 
flravagance ^ a>a che fensui dubbio efprime 
energicamente aita foar compagna la vivacità 
-del fuo defiderio. La loro nidificazione è ta- 
lora tarda^ y ma ordinariamente nunierofa ; il 
pofano ftHrMtemente i«ingi> i rafoeiii fetto una 
ri^a 9' e<)MlcÌÌe vbira il» measb^ atta*biade 
T)rima del raccolto { a ) . Quefìe cutrettole 
vengono nell' autunnro, come le altre in mez- 
' zo a nofiri beiUanrK / La fpede è* comune 
netr Inghilterra , nella Francia ( i ) ,* e fenribra 
eflfér fparfa in tutta l' Europa fino nelly Sve- 
zia {c) \ Noi abbiaoio-oifef vat(^ i» parecchi 

^ » • in- 

(^) Willughby^ Ed>rard$. . .1 
(A) Edvvards. ' (e) Linneo v.^ 



f 



I 



Individui , che r unghia pofieriore c più lunghi 
dei dito groffo anteriore : offervazione , cb# 
Edward! t « ^iUnj^by hanno di gik fatta , 
6 che tontraddict T afitoim delle nomencla- 
ture , nelle quali il capattcre generico di qaeflr 
ttccelii è di aver qoeti' luigiifa , t queflo dico 
eguale in 4oiigbejmir ( n )• • ' 



La GUTMTTOLA «iaUa . < ^> 

QUaQdo ;le.i>alkriiie partono MtP 
no, le currettole i5 avvicinano all'abi'- 
tawi dice Xjèloer.y « veng^oo durame L^o- 



( ) B^'z/ow , OmkhL' tom.- IIL pag. 3 69, ; 

(*) ^frf/ If tavole colorite x*. fi§. j. 

{i),i^cilUj/évs,. «Seffies. . iiS^ 

' r^j.-ldeoì Icfmt .vfiif. pag. •i»4, Aldro» 
vand, tom. Il pag. 728. , con una 

figura .,',|)aft. Ì59- — Jonfioa » vf-vi. pag. 

7-, SdiyswKk&ld j^w. Sihf pag. 
307»^ — 5ibbalde. Scct, illufir. pare. lU, 
lib. HI. ^ pag. jS. Charletoji. Exir^' 

-i^U -ìpag. 96.^ o. .^», Idem , Onémafi^ 

l?Qlon. pag. 288. Idem , jfuBuar^ p. 

' -)fLéu e.«eUii i&efia. pagin^il iae4efimè ue^ 

cello 
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verno fin dentro ì noflri vUlaggì^ alla giafla 
cucrcccoU deeH fopra cocco .appiccare ^uedo. 



cello i^*akra> volta fotto il noDCke di / 
' tmeiiia cinerea . ^^i*J^kki0dim ^4Ìner^.f% 

VVilIughby, Om/fM. pag. jyi. Ray, 
' ■Synopf, pag. 7J. n. 3 — Sylvi$ flsv<^ 

Jonftoni . Barrere , OrnitM. cla(r# liL 

ip.Sp^ 1*. 5f /tftf II jffmtf ^ Kiciik • */<vf» 

• l»tg. * 78. n. 7. — VisedMh fupcrne ex 

• cinereo ad olivaceum indinans , injerne pai- 
lide flava; uropigio flavo- oliuaceo.i t^enia 

V I fupra ùemìos aiUéa ( macula in^gMan . 

■ gra , mas ) ; reBrice extima alba j fequentif' 
bus bitH'i Ì9iienui apice albi* ^ exteriuf 

'■' ^ mgrkmiibifs , WMrghie interiore ieriia^ 
i m igrieàn fe i 'M$taciUa flava , 1^ cvtvettcyhi • 

gialla . Briffon , Ornitholog. Um, HI. p^-ig* 
t 471. cutrett€kla.giaUa>'^jy«/^»» Natura 
^<l6sli UcceUi 'i pag. 9 51. '^eiicrecìola'gial'N 
la. u4lbin. WOé. II. pag. 3S. , con figure 
mal colorite dtella femmina» iav. 58. — 
' -CQCreC(ola grigia . Mdwards Glan^ag^ iof^^ 

* -eoo lìna'beHa figura itcl-^mafobi^ tav. 259. 
— * Boartdla ^i^. Schvvenckfeld e Klein. 

* In Tedefco , gaelbe bacb ftertxe f teine 
\ bèfck fieltza^i ih Poèacco r pUé^ le»^ V in 

• 'h!%\Àe^veH^ waerWagtail ^ egreyWaier 

■ Wagtail fecondo. VVilIughby, edEdvvards* 

( ay.ì4oàaciUui aliati auiumno ^ aajfoianà i ^ofv^ 
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ella allora in traccia del fuo vitto lungo . 
le forgenti calde, e fi, ricovera foxco le ripe» 
de'fufcelii , e di là fa ella ii^j^cire^aqche .it\^ 
quella trìfla ftagione U (iio canto , porche it 
freddo non fia ecceffivoi qiieflo c un piccolo, 
canto dolce 9 e come a Olezza voce, coniìmi- 
le ac canto otU'aociinna deila.iialledn^ » e 
cfaefìi fooni così dolci fono diverfi afTai dair 
acuto grido , che queda cutrectola gejtU in . 
pailando per abarfi io aiian. Nelia.prii|ifif;<}ra. 
ella nidifica.! Muffati , le^qualciie ^volca ne* 
bofchi cedui fotte una radica vicino a qual- 
che iorgeni^ ^ ojrakello ; il nido è pofloioiro-^ 
la terra > a coftmtto d' er be facche^.o^di. maCV. 
chic al di fuori , ben fornito di prome , di- 
crine, o di lana al di dentro , e meglio tef* - 
fuco di queiio»* della^ ixiillariiia v trovanfi ia. 
effo fei j fittttfr fi^o ottO'.uQva.<U xalox* 
bianco, ma fucido » macchiate di giallafifo; 
quando i novelli fono allevaci , dopo il rac- 
colto de' fieni ae' prati , il padre e la diedre, 
faro li tondttcoM in ft^uitq a beilìaml « ' 
Le mofcbe., ed. i ^uofcherini fono, allora il 



. Gefner, jivi, pag. 593. r- Moiacillas mi- 
1 '^ran ajunt f. banc ifiivuam) .apud nos ma^ 
nere» Àldrovand. tomi 11. pag. 728. ^ 
inverno amfchia a ^enif neir oBiiaio , 
ìafciaridofi ^vedere per i giardini delle cafe^ 
e uiandio ne' cùìi:UU.'.Mio%,M£fU€n^^*.) - 



bieme per n>ms appareni . 
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lor pàfcolo, ficcome allorquando fretjaentanoi 
le rive deir acque nelL' inverno vivono di 
vermiceiil e ctengugìAiio alcresi dei piccoli, 
grani ^ noi ne ^kkA^ìm rìft^atl^ coti degli 
avanzi di fcarabéllo ed una piccol pietra; 
nel ventriglio di una cutrettola gialla pre^ 
folla fine di Dicèmbre ; ^-tfofago 11 dilacavat 
avanti la fua inferzione , il ventricolo muf^ 
colofo era. doppio di una. membrana fecca % 
aggrinzata , e fenz^ aiderenza il tuba iato» 
filnale lungo dieci pollici era fenza chco^ , e- 
fenza vefcichetta di fiele ; la lingua era bW 
partita nella punta conie in tutte le aUrerusi 
tref tole » e 1* unghia poflericrre più lungA* di- 
tutte*. • 

' Di tutti quedi uccelli di coda lunga ^ la 
Oltrettola gialla b quella,, ih cui queQa caratr 
tere è più difiinte { a ) ; la Tua coda ha qua^ 

fi quattro pollici , ed il fuo corpo non ne ha? 
che tre e meazo; T efpaniìone dei fuo volo e 
di oti^ pollici e di dieci Vmm ; il capo* 
grigio y le piumè del fnaiitèlia iitia at igroppo4 
ne fono di colore olivafìro fcuro fopra :un 
fondo grigio ;. it groppone giallo , il dilfotta 
della coda di mt gialla più vivo ti ventra 
ed il petto di un giallo pallido- negli indivi* 
dni giovani , come apparentemente in quello 
defcritta dal ErìiTof^ i ^ìoìl negli adulti ^ 

• •.. '**)dA. 

' ' ' ' • • ' . s. . à 

(tf^) Edvvafds.. Gla»^ pag.. %S9^ ... i 



/ 



di un bel giallo lucido, e vivo (tf) , h go* 
la è bianct I una piccola flrifcia longicodiatle 
biMctfira I cotaintia aif <iHgioe del becco > >e 
pafTafopra^ t'o^cbiè; ll^nA» delle phimedelP 
ale h grigio brano , taluna leggermente orlata 
di grìgio bianco ; avvi akresi 'gualche poco di 
bianeo neir origtiid delle peAnandU meaiO » «I thè 
forma fopra T ala una fafcia tranfverfale , 
quand'è (piegata ; di più Torlo eflerìore dei* 
le tve pernie-fiù^vieine al corpaè gialia paK^ 
lidoV^e^a prUna 4^qttè/)e tre'è-qQafi cotan- 
ro lunga , che la più grande; la più efleriore 
ii quelle della coda è tutu bianca , toltane 
xOì incavaoura al defttfo nera ; Ja fegoeate 
, te' nella parte anteriore foltanto ; ficconrìei 
la terxa » T altre fei fono nerìccie . Gfindi- 
tidui-^s* che pottam fotco la gola una mac^ 
efcNi -fiera fémohmà, da mia fafcta bianea 
ibtto gtKihcie yfonb'l maCcb] {i ) ^ fecon** 
• c . • • • • ' • - do * 

ia),, .Ed vvards ' iàiéew^ Kvvi della difli- 

' nzione nella currertola dal mafchio. alla fem* 
mina ; ed è, che ih mafcbio è cotanta gial* 

* lo al dirotto del ventre -che non "fi Ve« 

* • de uccello y che lo forpaiS • BeUone NMé 

* degli Uccelli pag. 351. ' ' " " 

(i> VVillughby. ha ^elc^itta foitanto la fem* 
•>*nirtna 'fikto il nome di cstrettola grigia 
( motacilh cmeffs ) OpnkM. fì 171. Ed 
Albino, il quale dandoci due figure di que- 
fio uccello I ^ due vo^ quella .della Jem* 

mina • 
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do Bellone hanno altresì il loro giallo più 
vivo , e la linea foy^M^cpjIi^oaiipefiiegtalf- 
la » e A oiiìrrva 9 cba^ H cdpre ài %xm\ «li uìc^. 
celli pare più force neir inverno dopo U mu- 
la i del refio nella ,6fimca. della tavola colori^;, 
ta U xolór «laMo . è, iropp^. dcMf .1 -^i ì\ (ini . 
to verde tfoppo forte • 

Edvvard$ defcrive la nofira cutrettola gialla 
fotfio il nonoe di,iiàtxettQlajiruÌ4 t e^Qefnex 
le^ ^Hrifa^ifce i -fiomi di uHé-^ufuer tsite^ 
Icfive^ che equivalgono a quello di lavandaja 
(i) ; di. fatti quefle; attrattole, non fi ?rov%* 
vaoo nientemefia frequenci delle ìvff^^fi^^ 
vietno .air acque > ed a^jiiosoU mfcelleiti pie* 
trofi {c); dimorano eljeno anzi cola più,co- 
(laacemence) polche .fi .veiigqao<ao(:bf pelli iiif* 
verw f* tmikdimeiio liooo jn 11^ nui^ero 
quelle che diferiano che quelle , che rimana* 
gono in paefe ; ficcomc fono jn maggior nu- 
mero le feguaci de'befliiODÌ ii^iraocuatio che 

neir iiuremo^ vki^eaUeforgeiiti» «dUtiiuficel* 

■ . . . ' • » » ^ ' li . » 



.iQia^.r, non av^eoda 4i ^i^.iQaU4 .tR^.^ 
Tuno nè l'alerò. . -, . * ^ 

(4 ) TA^* grey wafer wagtaiL Gian, «i/ /«/>r^. 
Denominazione poco efatta , e che. viene 
•iOrigjna«iaiMAtetda- VViill^g^ ^lìecricp:^ 
• nofce egli naedefimo averne defcrit^a- la 

1 femmina folcanco (/o^ra cUaio)%^ ' 

) JFimUos. làfidofoi freqt^cnM. WUiu^bby • 



^5 8 Sioria NaiuraU 

«'Cu). Li Signori Linneo, e Frifch non fan^ 
no menÉfiòne di «laella cucmiola gialla i fia 
. eh' effi la confondano con tquella -che tioà abf 
biamo denominata di primavera , oflìa che 
realmente «bbiavene una foitanco di quefid 
dfue fpecie , che tro^anfì al Nord d' Europa • 

La cutrHtola di Giava del Sig. Bri(fon(fc) 
taflowigUa nooUiffimo alla nolìra cutrettola 
slatta ; Ibno le diwfnk scoli deboli > o per 




(tf)„ Vedtfia prenderne in Agoflo una quan- 
' titìk cosV grande , ebe portafifi incUtà a 
• centinaja ; ed in tùtt'altra ftagiòne fono 

COSI rare , che durafi fatica a ritrovarne, . 
Ballon. Nat. degli Uccelli pag. 357- Sig. 

• . A^iinfon ha rierovaia la cutrcuola V9X\% \ 

• nef Senegal. Tiovanfiin quali' ifola( Gorée) 
delle piccole gallinelle , delle beccaccie di 

t varie fpecic , delle allodole , de' tordi , delle 
pernici di mare; e dcll'eballerine jfialle, o per 
meglio dire , ortolani del paefe . Sono queRi 
^"^ -linirtìaletti pieni di graffezza , ^ di un gulio 
v v étcelienre . I^42|H> al Sentgal pag. 169. 
{b) Fi ce dui a fuperne ^'x cirteteo fu/co etd cli^ 
n)ac€u)n-inclinans inferite fla'va ; collo in* 
' ' fericré & peSore Jordide grijeis , fiazfiiutn- 
" te àdmim in péBare^'rrthrtfe exttmà-àtba 
dtialus p^cxim^ jiquentihus interius & apice 
' alhis . Motacilla Javcnjis , la cutrettola di 
• Giava. B .7/o;j , Oròitholog. iom. IH pn^ 
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meglio dire, poco , o nulla apparenti , par^i- 
gonando le due defcriztoni , che non eficare* 
mo di rij^ofcarn^ quefiaifl^ieci* Afiii alla no* 
Art .fpecie 4' Europa ^ o pitacoAoidi i«nip 
delle dae una ioU , ed un uccello n^edefimq . 

' • • • ' 

UCCÈLLI STRANIErvI 

. '.. CHE liAIjl^Q. KELAZIONE . 

.ALLE CUJRETTOLE. 
I. • 

LA CUTRETTOLA 

Del Capo di Buona* fperanza • 

LE cucrettole Araniere hanno canta relazio* 
ne alle cutrettole d'Europa, che crede^ 
.rebbefi. agevolnoente , che le (^cie loro foP 
icto in , origine le noedefime , e modificate 
folamence dall' influenza de' climi . Quella del 
Capo di Bviona fperanza rapprefencata nelle 
. ikqilit tavole colorite n. 28. fig. 1. ci fu recata 
•dal Sig. Sonnerat ; ella è la medefìma , che fa 
defcritu^dal SU* Griffon (4)- An gran man- 

« 

^. (tf ) Ficedtita Jupcrne fufca , inferne fordide 
alba i tccnia tranjverfa nigricante in pc£fo* 
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letto bruno, che termina in nero fopra la cò^^- 
éZf i di cui due orli fono itimi fotio il col- 
> Io da una fafcia bruna , copre tutto il di 
fopra del corpo di quefìa curreccoU> la quale 
è quafi così grande che éa teUeriiniy tutto al 
di fotto il fuo corpo k di un bianco Aicido ; 
una piccol fìrifcia dello Rtffo colore taglia il 
ciufTo bruno del capo, e pafTa dal becco (òpra 
TDochio ; le otto penne di messo della co^ 
fono intieramente nere; le due eHeriori di 
ciafcun lato fono largamente incavate di bian* 
co; r ala piegata pare bruna s naarciogliendola 
ella è bianca nella noecìi dellà ììm lunghezza. 

• 

IL 

I 

La piccola CUTRETTOLA 
Oel Capo di Buona fperanza. 

DUE caratteri obbligane! a feparare dal- 
la precedente quefìa cutrettola / che ci 
fa egoalosente inviata dal Sig. Sonnerat dal 
Capo . Primieraknenee la grandezza y avendo 

quefla cinque pollici dì meno , computatone 
• ' • — * - • due 9 

re ; lineala fupra oculos /ordrée alia , rr- 
Sricìbus duabus utrimque extimi s ^ oblique 
dimidiatim élbis . Motacilla cafiiis Bùn^c 
fpei j la cntrettola del capo di Boona-fperan» 

za • Brijfon, OrnithoK torà. UL pag, 47 tf. 
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- degli fkcelli ptmiitri . %ttÀ, 
tet è' m«beD della coda i fecondarìanienttf < 
il colare venere, it quale è tutto giallo 
iQÉlow k^ffwtM^ itifcrioii- aella coda , che 
km Mmcbc % ttM*9i€ieol. hScisL nera pafTa 
fopra rocchio ^ e portali al di là j meco. il, 
nuiK^llo è-4i4in briwo4 gi^ll^fO ,» il tecMr 
1«W MUi^fi» ba<s rvn «flòtc^liaiidoli nel. 
mezzo , e diviene più groffo n«ll' efireinirìi , 
egU è nero, TiccmDeJa coda i le al^ » ^ i 

nonM oÌlè»fa , che r ugna pofleriore più 
gratide delle aitt^; «aoc» #lftie«ì ^ 'CÌsc^4t|efif^> 
A^ccfa»ihaiiia8KÌQr;i^M^ feguoMe 
tad pure da lai cooofeere , e che forfi non fe 
che la medefima nnodificata dalla diflaaza 

dei difloa del Capo alia Moliicfar • 

QiUefia cuteetMla i« ^nome ì^^.pmdmt 
•;at4kfiMiii'«iipo'«iate 4bpm JW 

cbio'uoa firifcia di quello color uiDedefìiuo $ 

/i^^^^ f «<i il dorfo ^ frìgio 

cenerino ? te Brandt eopette c erw inam i fa-hian*- 
co^annaDOiaiia'fafcia di queflo colore fopra , 
rria, cbe è nera , ficcooie k^da , ed il 
baèeo> % x t^iedi itM \di«tm Mtfa^HUo^yi X 
agliai^óÌMmeè'4lihf^ i^^do^p<b ddl^ altre; 
1 bécco come Della precedente fe. largo nalia 



• - r 
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vciitifette linee , oltrcpaffando le ate di iitU. 
octQ9.4imepa(^dolajoce(rA«(QOiiWfi HucceUo^ 
coBHi I< AQflffi entratole • : ^ . 

1 

■ 

LA, C U T a E XX=OI< A 
.Ai Migrai.. 

RA¥. fu quagli ^ che fcoperfe quefia fpe-r 
cìi;(ii) ; • dopo di lui il. Stg. Briilbo 
ne fece it deficririone ( i ) ; oMt. r.aop ak* 
r;aItj;o oe ofliervarono le dinoenfioni; rappor» 
to ai colori , fflino.ioM irompoUl foiaoaen te- 
di nero , e di bianco il capo ^ la gola^ il 
collo, e tutto il mantello, comprefevi T ale , 
fono nere ; unta le piume^ della coda fono 

bian- 



{a) Motacilla Maderafpaiana nigro albcqt^ 

t mùm» Ray^i Sjfw/?/. jivù pag. ? con, 
una figura poca è(acia^del»m»fch»07 ^oftW 

la fleffa tavola la femnfiina-r Mo$»UimMam 

cipaia* 

( i ) FfVf (rfi^/tf w^rii ( mas cwjc^( fcw«tot')t 
•WJi/r^ aiiù^i »Uémia m alis longiiudmalt 
cmktìds^ ttiSncibm$\.ims^ interrnediis ni^ 
'.gris j Mcmlibus Mhis MMcitìs M4ikp0^ 
:.ffa$a»0 9 ctttr^ctola di JVtadrar 
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degli Uccelli ftranicri cc. iti 
Bianche , ecceituatff le due di messo , efikn^ 
da qoefle nere , ed aiqtiafico più corte deir 
altre , dal che ne diviene la coda forcuta • 
il ventre è bianco ; il becco , i piedi e le 
ugne fono aere ; calco ciò, che avri di' nero 
fiiUe piarne del mafchio , è bigio in quelle 
della lemmina. 

■1*1 FI Q U I £ 1^ S • 
O SIANq FICAIOLP. 

r^U uccelli <la noi chiamitt ficaiolo fono 
di opa fpecie Wdna a quella del becca- 
lieo , e gli raflomigliano per i caratteri pria, 
cipall ; hanno il becco diritta , dilfcieo , e 
«olto «gaio , con piccola incaracare verfo 

I eflrenitk dellt«mandifaola fuperiore , carat- 
tere , che loro è comune coi tangari , il di • 
cai becco però è moico più groflb . e più 
taccordato di quello^ de' ficaioli , queflj han- 
no I apertura delle nari fcoperta, il che 

II diflingue dalle ciangallegK ; hanno l'ugna 

te dal! allodole ,• e così non poffiamo difpen. 
laro dal formarne uoa ipede- panieolarft 

iS^*"*? conofdamo ne' climi 

caldlffim. dell* antico continente , e Ventino- 
ve m que Io dell' America ; fodo qttefle di- 
verle dalle prime cinque per la forma del- 

Q.» la 
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la coda ; quellt Je'ficaioU aeU aoUco coji^. 
tioeote h regolarmente raffilata , e "» OPP*»-. 
fio quella ae" ficaioU d' America c nell eQre- 
miù incavata , e quali forfiBta . effendo le 
due penne di mezzo più corte delle atee; e, 
aneao caiattere batt^ per riconofcere di qual 
continente fieno queCi UccelU . Noi comm- 
ciaremo dajk fpecie , che trovanfi nell an^ 
tlco. 



U FICÀIOU) verde, e giallo {a). 



Q 



Prima fpecie . 

,Ueft'«ccelIo ba quattro pollici ed ot- 
^to linee di lunglie«a ; il becco fette, 
li^; la coda venti linee J ed i piedi fette 
SJe e mezza ; ha il capo , e tutta la par- 
te foperiore de cprpo di un. verde d uhvo , 

^ dica 'Viridis Edvvards , H.Ji. of B,tds , 
paj. 7>. Lujcinia Bengalenp . Klem, ^vt. 

pag. 75. n» I7» • • r 

Filila fupcmc vìridi - chvacca , infcmc 

ft^'^c^ viridi adumbrata ; t^ta du^ . 

plicitm^rf0 in alis. candida, cns qua- . 

. lmdam c.umrihusfiavisi ulfrwt^ 'vir , 
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del Ficaiolo. iSf 
deir ale fono di un bruno ofcuro i con due 
fafcie tranfverfali bianche ; le penité deir ale 
fono nericcie , e quelle della coda fono di 
un verde cpn^mile a quello del dorfo ; il 
hficcOp i piedi, e le ugne fono nericcie. 
^ Qaeft* accello regalatoci dal Sig. Edvvarda 
fe venuto da Bengala , e da queft' Autore fa 
chiamaco occhio di bue i quantunque non (la 
dei genere Appiglia mofebe, nh de' così detti 
occhio di Ine , che hanno il becco tutto di- 
verfo • Linneo fi è altresì ingannato 9 pren- 
dendolo per un motacillà , cntrece^Ia , balta* 
rina , o lia coditremola , poicfib li ficaioli da 
lui podi colle cutrettole , non fono della loro 
fpecie 9 avendo la coda alfa! più corta » U 
che foto è più che baifanfie per fame aM 
diftinzione di quelli uccelli. 



IL 

ridi oUvMcHs .... FiciduU Bci^cnfis . 
Briflbo , OrnitboU t&m. III. pagi 484. 

Mctacilla *viridi^ fubtus flavefcens , alis ni" 
' yis^ fafciis duabus albis . \ . . Moiacilla Ti^ 
pba . Lionseus 1 Syfl. Jtat. ed. XII. pag. 1 3 1, 
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IL CHER IC ia). 
feconda ^cic 

NEirifoIa di Madagafcar h queft' uccel- 
lo conofcioco folto il none Ai ubcric. 
fu trafportato air ifola di Francia » dove ra ' 
denominato occhio bianco , perchè ha una pic- 
cola membrant bianca all' intorno degli oc- 
ch) ; h più piccolo del precedente » non aven* 
do che tre pollici ed otto lince di iun^hez- 
ga 9 e le altre dimenfioai pioporaionatametip 
te ; ha il capo» la parte fuperiore del collo i 
il dorfo , e le coperte fuperiori deir ale di no 
verde di ulivo ; la j{oIa i e le coperte in£6- 
riori della coda gialle ; U di fotto del corpo 
biancaflro i le penne dcir ale di un bruno- 
chiaro > 



{ a ) Ficedula fuperne viridi olivacf a ^ inferne 
cinereo alba ; cculorum ambiiu candido ; 
guiture & tedricibus caud^t inferioribus 
fulphureis\ rcarieibus laieralibas diluiefu* 

^ fcis j oris exierioribus 'viridi oìivacets » • • 
Ficedula Madagafcar ienfis minor. Briflbn » 
OrnitM. toro. IH. pajg. ^^i. ; . e tav. a». 

Motacilla -viridefcens , fubtus albida , gt^la 
anoqué flavis , palpebris aibis . • . Idotacil- 
la Maderjfpatam • i*inn»us , Sj/Jf. Hai. ed. 
XU. pag. 



Digitized by 



delFicaialo* * jjffj*' 
dikw*! tfi VòMtio 'ili verde c^hmOio nelle 

parti efleriori ; le due penne di mezzo della 
coda fono tli un verde d ulivo confìmiie a 
4tteUor.4el(dorfiH; -h. a&re.yemie delia eodli 
fono bruoe , ed orlate di verde di ulivo ; il 
becco è 4i no grigio bruno ; i piedi , e te 
«loe iòiioriceiieriiie • ^11 Sig. Viicoote di Qitiir- 
horàt 9 il ha oflérvató qoeft'tifcello 

nell'ifola di Francia dice, ch'egli è poco ti* 
mido , ma cbe ciò oon^oflame poco fi avvi^ 
ma .4ilU aUcaco^ ^ die mda ia truppe i e fi 
pafce d' infecci • 

: 

NEir àfola di Borboa cbiamafi qoefio uc- 
cello ^ii fimm i egli noo h pttò *ori- 

ginaiio di qoeir ifola , ma d' altrove coPa tra** 

{*) Vedi te tavole eolorite n. 70;. fi|. a. , 
(btco la denomiaazioae di JisuUr di fda* 

i a ) Fictduka fuperne grìfeo- fufca , infetnt 
Sordide cìnereo albo flavicàns ; rcBricitiéJ 
fuJcU > oiris cxUrictriÙHS grinfia fufcis 
PiCtdtàh Borioni^. BrUfoiì, OmUM^HQfO. 
III. pag. 510. e tav. 27. fig. |, - • 

Q. 4 
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fptMSMf «fiMiIo noi ififoMMil dàHe iMno* 

rie dì perfoM degniffinw di fede, ^ ptfCto» 
larroetvte dal Sig. Commerfon , che non e(ì« 
flevii ftlcoot fftf ie di; Aniipiii 4a^apedi $ 
di Qcc^lU Mll'ifeift di^Borboti , io 
quella dì Francia , allorché furono fcoperee 
db' Porto^f} • Sembrano mat&e due tfole e£* 
Ut le eflreaiiiìi di n coMiaeiitt ioghiotcica» 
e qnafi tutta la fuperficie loro b ricoperta di 
materie Ailiìiree > di maniera che elleno fono 
oggidì (opelite foluato da «oimali eol'a /inr 
fportati. 

Qpeft* uccello precifamente della gran- 
degni medefiqaa del precediance ; ba la p^rte 
fuperiore del corpo di color di lavagna chia« 
ro > e r inferiore di grigio bianco ; ia gola 
bianca ; le penne magaiori della coda di uti 
l>nino*cart€o , orlale da ona pana di mi po^ 
co di color di lavagna; il becco bruno, pun- 
tato , ed affilato ; li piedi big) , e gli occhj 
eeri f h femnine » ed anco i novelli banno 
prcffo a poca le medefime piofAe de^mafeb}'; 
ritrovanfi in ogni dove in gran numero nel!' 
ifola di Borboii , dove fiiion offervaei Si- 
gnor Vifconrc di Querboent . Quelli ncctlK 
cominciana a nidificare nel mefe di Settem- 
bie f trovanfi comunemente tre uova nel ni- 
do loto , e v'b^ deUa probibilidi» che poflo» 
00 covare più volte in un anno f fanno il 
loro nido, lopra gli alberi ifolati r anche 
ne giardini ; il nido h compofto d'erbe fec- 
cbe , c di crine oeU' interiore ; le uova fono 
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ètificàioh. 
turchine; lafciafì queìlo uccello approflìmare 
molto da vicino, va fetnpre io truppe , vive 
X infetti 9 ^ di piccoli fruiti , e teneri ; allor- 
chlb egli fcorge . nella campagna ona pernice 
a correre per terra, un lepre , un gatto ec. 
toflo gli fa un caracollo d' intorno facendo 
on grido particolare , e toA egli ferve 4' 
indizio al cacciatore ^er ritrovare la (alvag- 
gina. 

^IL PICAIOLO TarchiM. 

9 

* 

NON fa 4ii^a fpeeie mal indicata da 
alcun NaturaliHa , ella è probabilmeci-* 
te originaria da Madagafcar • Il maf^hio non 
(embra efler divèrfe^ dalla "fcmmtoa , ebe pei? 
la coda , la quale è alquanto più lunga , e 
per una tinta di turchiniccio al di fottc^del 
corpo-, elTerido quello della femmina 'bnidca* 
Aro fenza mefcolanza di torchino . Del redo 
hanno il^apo , e tutto il dorfo di un cene* 

, * «no ' 



(*) y'edi le tavole colorite n. 705. fig. ?. 51 
mafchio fotco la denonainaelone di figuicr 
di Madagafcaf^ e fig.'i. la femmina fdtro 
la denominazione di figtiicr dclf ifola di 
' Francia • . 
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fino inrdiioicciOt le peone delle ale , e iella 
coda nericcie , orlile di Uanco ; il becco ed 
i piedi corcbinicci « 

Tlh FICAIOLO 4elSenegalf 

• • ... 
Jluìnta fpecU . . . ^ 

NOI prefomìamo , .cbe li tre uccelli xep»* 
prefentati nella tavola colorita ncmi. 
j8a. aon formino , che una mede H ma (bla 
fpede , della quale il fìcaiolo macchiato fia 
il mafchio, e li due altri una varietìi di fef- 
fo , ovvero d' età . Sono tutti e tre piccolif- 
fimif e quello ^Ue pripui figwa è ilpi^pic- 
colo di tutti . - 
Il ficaiolo macchiato numero 2. non ha 
ftùdi quattro pollici di Iwt^àtzzsi, nella qua- 
le due compontaoli p^r k coda ; fila h raffi* 
lata y e le due penne di meezo fono le più 
lunghe f tott^ quefle piume della coda fono 
iHUOei orlate di biaoeo rdpgqa^ fi^^eoaic^ie 

penne 

le tavole colorite n. 581. fig. 1. 
focto la iienoiiiioasione di fiif^iér dei Se^ 

negai ; fig. X. fotto la denominaaione di 
figuier mac^iaio dd Senegal ; e fig. 3« 
fotco la denoaiioazioae di JSgfdir col wn^ 

ire giallo del Senegal . 
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fenne maggiori dell'ale; e quelle del dorfo^ 
e del cavo fono nece wUce 4ii uo ^oflb xbù^ 
To; il groppone è éi an foflb pjàiwlM^ «tt 
il d' avanti del corpo è bianco . 

Li due altri fono diverfi da quefia i ;^beiip 
dik abbiavi . moka raflimtgUiasa fra; loro % 
Il (ìcaiolo fig. 3* non ha la coda raffilata , el- 
la è di .un bruno duaro , e ^là corta a prò* 
poffstOM tlttl corpo» ia foancìtcìi del capo » e 
dei corpo è bruna ; Tala è di un brano ne* 
riccio 9 orlate Je penne , ed ondate le coper* 
te di «n (nrono irolfisAo; il d'avanti dal coc^ 
IK> è di an giallo cbi»0'» ed awi .«& poto 
di bianco fotco gli occhj . 

il ficaiolo fig. u è più piccola degU. akii 
dtle f tutte ^e ifoe piwm fonor pieffo a poco 
confìcniii a quelle del ficaiolo 6g. j», toltone 
il d' avanti dèi ccMrpo , il qaale npo it| di un 
giallo ddaw, «M*di a» loAo àwlaOif 

Vedefi di gik, che in akune fpecic delge<^ 
lieffe di qocfìi uccelli fonovi degli ìndividai^ 
die variano fenfibiiaiinta. ae' colori • *. 

Lo flefTo fociede di tre alivi mecétM iOd^ 
cati aelia tavola colorita 5^4* !^^^* 

i*) Vedi le tavole colorite n. 584. fig- i. 
- foMo ia • dMomi ftaaiooo-d» J^icf énài^ del 
' Sinegéi ; o. 4i0cto la denoMaaziOnè M 

' fignicr biondo del Senegal ; e fig, fotttf 
jla denootinaaiòtìe di figÉéi^r (ùl n/emrc iri^ 

, gmdrì.^mq^l'^ * ' -^^^ ' ^ • — 
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liPiUMO, che cotti e ere non formrllD attfl^ 
é f cht OM fola laedefima Ipecis ncHa òfi» 
Je fembraci , che ii prìnK) fia il tnafchro , e 
li altri due una varietà di (isflb , a di etV, e 
•fopfa il mctb ii carso 4eafi credete la fcm- 
mina ; tutti tre haono il capo , ed II dorfo 
bruno, il venere bigio con una tìnta più o 
meno lees^^rt , e pio o meno .eftefa di bton^ 
^o ; U becco k bruno, i ed i piedi fooo 

,Ora noi faremo T efiunoerazione delle fpe» 
eie di quelli , xbe cromnfi neU' Aoierka «So» 

no generalmente più grandi di quelli deli'an* 
fico continente ; non avvi che la prima fpe* 
' tie.di ÌQuefli dtf fia della fleffa fiaterà ; noi 
abbiamo qui fopra enunciati i caratteri cbe 
ii difìioguono, e noi pofTiamo aggiungere al# 
mm.piccoii fatti reUcivi alle iM.diimkiil 
naturali, duoili ficaiol^ d* America che fono 
vaganti , nell'eHate pafTano nella Carolina , 
e iTina al Canada;, e ritornano in feguito net 
climi più caldi .par nidìécar^i ed allevarvi i 

loro pulcini : abitano efli i luoghi fcoperti , 
e.Ie tci{e coltivate i ft ppfano fopra arbo^ 
fcelU.f vivono d'infetti , è di frutti matori 
e teneri' , ciobr de'iichi , di adenoo , e dei 
peri d'India.! e dei.&cbi i quali non fona 
naturai,. in inetta WPviliiM'i ma vi feoo^tra- 
i^portati dair Europa; enciUnt effi perfino ne* 
giardini per pafcerfene , e -da ciò forfè n è 
dfrivatO; )1 Joro ^QtnAi» jMMdendo farà, il 
xvtìM in ccmplcflo j mangiaiio ffC più infetti , 

i :/ che 
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dd Ficaioto . '^7^ 

che fratti , li quali fe non fono bene ouci^ 

fi; da effi non fi poflono beccare* 

* - • . 

«^1^ 

*IL FIGA IO LO maeclilatò 

* Prima [pccicé 

yBdéfi qnefl^occetlo nel Canadìr «ttnramte 
r eftate , ndn vi foggiorna però che po* 
co ccmpOi ne vi nidifica , ed abica ordioaxia^ 
mente te terre della Gu>aoa, e delle contrae 
de deli* America meridionale. Il fuo canta 
piacevole , e molto conficnile a quello del 
fanel(a.- - • -1 

Ha il capo , e tatto il di folto del corpo 
di un bel giallo con alcune macchie roflSgne 
fuila parte inferiore del collo , fai jpetto , e 
ne'lianciii ; il dorfo , e le cot^eite 'ftipeilotf 
dell* ale fono di un verde d'ulivo ; le penne 
delibale fona iminè » ed orlate efierionumce 



VediÀQ tavole colorite n. y8. fig. i.fot-r 
" to k^denpiiiinaaione dì figvier del CàmH . 

(a) Ficcdula fupernp *viridì oH'vàcea , infera 
*^mc flava collo inferiore Ù' pcSor^ maculis 

V lùi^itì0dÌM0tHm nthfc&9Hh/i nparitgatis ; 
rtBHiUmj'MffMtmi hteriws Meii • •% • 

^ FicedtftaCanadeìi^s^ BriiTon , OrnitkoLloau 

-v4Ub #agi f taw }» \ 



■ 



Digitized by Google 



174 ^^^^^'^ H^téIc 
di un v^rJe tnedefìmo ^ \c penne MIt codU 

fpno brune, ed orlate di giallo j il beccoli i 
i piedi 9 e. le ugne fono nericcie* 

Um variecìi- di* qiieQa fpecie , a fiwrfi k 
femmina di qaeft' uccello , e quella, che vièa 
rappieUniaca nella medefìma uyoU 
fig.-j.» poiché è direrfe dairelcrt» (òlaiMii* 
te perchè non ha le macchie roffìccie fui pet- 
to» e U fommica del capo è come il corpo 

4i «».wide d'plifOv f- m weOe piteeie di* 
rerfkìi non ci feiabr ano (aficieoii pec *{uae 
una fpecie particolare • * 



IL FICAIOJLO col capo roifo {a). . 

Siconda [p&ch. t 

. ■ • • », 

HA qoefl' «eeeUe (a> kmmìtk del etp* dt 
un bel roiTo; tutto il dorfe di un ver« 
de d'ulivo i 4 diJbllQ dd.corpi».di un 

giallo f 

^4 ) Tclov'v red poh . Capò roflb col corpo 
: giaUa> £dvM»d$ ^ Gim.'tmgt ^^con-ana 
. èeOnarfiiiHPa colorita cev. a$f. . : 

fkedids fupfme 'viridi-clivacea , infeme /la* 
óAi « m^uHsU^titjUMmiliìms rubefccntHns 
nmhpiéé; merii^ mA^^j; ftMnsiiàs fuptr- 

ne fufcù murginibHs Inieis infems penrtus 

pba^ 
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^allo y con alcune macchie roITe Tul pecco , 
e fui yencre ; le ale i la coda fono brune ; il 
becco è Jicro y ed i vitài roflìcci • La diffei» 
renza , che pafTa tra il mafchio e la femmi- 
na è 9 perchè i .iiolori di quella fono men 

vivi»'£$li è mi uceello folicark^ » ed^rraoie} 
giunge nella Penfilvania nel nìefe di Mano , 

ma cola non nidifica; frequenta lebofcaglie, 
e rare volte va egli a pofatf! fopm le pianta 
d'alto fuflo 9 fi pafce di infetti i che ritrova 

^ fu gii arbofcelli {a). 

4^ 

IL FICÀIOLO colla sola bianca 

Terza fpecie, 

QUeflo uccello fi ritrova a S. Domingo ; 
il aia£cÌiio ha il capQ » tmto il dorfo ^ 

. e le piccole coperte fuperiori deir ale d' un 
verde ulivo à le tempia j e la gola biaoca* 

Ara; 

phalos . BrKTon, omithol. tom. III. p, 488. 
Moiacilla oHvaccM 9. fiikus fia'va^ rubr^ gHitj^ 

ta y plico rubro . « • . Me$aciil0 petHUs^^ 

Linnaeus. Sy/i. Nat» ed. XU. pa^. JJ4. / 
( a ) Ed vvards GUin^ pag, 59. \ 
( £ ) Ficfdula fupernt wi4i •iivé^n $ i^i^" 

ne fulpburea ; collo inferiore & pecore for^ 
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fifa ; la ptrte inferiore del collo , éi il petto 
giallaflro con alcune piccole macchie rofle ; 
il redo al dì fotte del corpo è giallo ; le 
grandi coperte fnperiori deirale » le penne 
delle mededme , e quelle della coda fono 
brune , ed orlate di giallo olivaflro ; il bec« 
y co , i piedi , e le ugne fono d' an bigio bruno • 
La diflferenia , cbe av^ri dal mafchio alla 
femmina , che il verde della parte fuperio» 
re del collo è miflo di cenerino. 

4^ --^^ 4^ •^?» 4^ 

IL FICÀIOLO colla ^ |iaiU , 

I * 

Squarta fpeQÌ9 . 

RIcrovafi qoeft* uccello nella Laigianai ed 
a S. Domingo; il mafchio ha il capo , 
e tutta la parte fuperiore dei corpo di un 
bel verde olivo naiflo da una leggier tin* 

' ta 



mdibus rubefceniihus variegatis ; reSricibus 

* l4$eraiikm éfiterimt dimidiatim fttìphkreis 

• Ficeduìa Dominicenjis . BriHon y OrnitboL 
tom. III. p3g. 494. j e tav. %6. fig. 5. 

(a) FiceduU fùperne ^Mdi'olivacea , inferni 
alba , luteo adwixio ; collo inferiore (T pe* 
Bore fla'vis ( peSore maculis ruùefceniiùus 

* ^^à^io y mai Y; ietnia duplici iranfver/M in 
alij candida ; reiiriciifis duabus utrimquc 
- • exit'- 
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dei ficàklót ili 
ta il giallaflro nel dorfo ; le tempia fono 
di .Itti" cenerino chiaro; la gola , U parte in* 
ferìore del collo , ed il petto fono di un bel 
giallo con tlcaM' mec^ie lolligne fili pe(« 
(o ; il reflante al di focto del corpo b bian- 
co gjaliafiro ; fé coperte fuperiori deUVale 
focio turchiniccie termimnd^ in irianco i il 
che forma fopra ciafcun'ala due flrifcierran^ 
fver£ili bianche; le penne dell'ale fonobr&t», 
n6 Nericcie » ed orlate efieriormente di'cene* 
rinof azssnrro j e di bianco neli* efiremita in- 
teriori ; le tre prinae penne d'ambi le par- 
ti hafuio di più taa nuaccbia Wancà - fair e- 
'flrmiitìi loceriere ; la tnaiidibola fuperiòre 
4Ìel becco e bruna , T inferiore è bigia i i pie- 
di i e le ugne fono cenerine . 

E'diTerfa la fisammiia dal mafcbio, perclib 
•quella non ha le macchie roffe fui petto. 
' Non poffiam difpenfarci dal notare , che 
il Sig. Briflbo («) ha con&fii qaefia eccèllo 
coi picchio piccolo defcritto da Edvvards {b) , 
il quale effettivamente è un ficaiolo, manoa 
queflo. Ne farecno la defcriaione ne'fegoenti 
anicoH* 



ejfHmh apiee inlefités alUs , proxime fc* 

qucnii macula rotunda alba interius notata .... 
Ficcdtila Ltàdowciofut • Briflòfi » Ornifbolm 
tom. IIL page 500. 
( a ) Supptemerito d* Ornitologia , pag. 5^^» 
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• * 

* 

IL f IiCAIOLO reti* , d binw ( )•. 

Rkrovafi 4|ttefl« ifctie wncort S. Do* 
mingo ; il mafchio ha il capo , ed il 
dU iòtco del collo d'oD cenerino giAllaftio ; 
Je piccole coperte foperiori- deirete $ e tot* 
to il di fopra del corpo di un verde d' uli- 
vo , la gola 9 e tutto il di fotco del icorpo di 
BO biaoeo giallaflro { le gsaiidi capone Ape* 
fiori delibale, e le penne di quelle fono bru* 
ne , ed orlate di verde giallafiro ; le penne 
(delia coda topm di «ò verde il* olivo «lolto 
ofcaro ; le laterali hsktmo iieU'^flremlcW lóto 
Joteriore una macchia gialla , che fi eHende 
canto più « 4iiatito le peaoe .(omo più eHiorip- 
^i; il b(9cco, i piedi , e le mtie fooo 4f un 

bì^ìo bruno • 

La femmina è diverfa dal mafcUo » per« 
th^ la dota de* colori è fA tkbole . . 

• IL 



X e ) Fuedmla {nperm i4ridi divacea , inferni 

Sordide albo fiavicans ; capite (j collo /«• 
^ periore cinereis , olivaceo flavicante mÌMiis ; 
reUrkibus lateralilms i$t$eriuf plujqumi^ di* 
midiatìm luieis ♦ , . . Ficedula Dominicene 
fis tnÌH&r. Bridbn , Ornitkol* tom» 111. pa^ 

49^.; e cav. a(. & - 
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IL EICAIQU) colli sola aodDa (4). 

IL Sfg. BrifToti te* dtefcritco queCT uccello 
lotto il nonoe di ficaiolo del Canada; ma 
è probabile t cb' egli 4ioa fia: che di peflTuKgio 
in quel clima » come -toni gli altri ficatoU *• 
Qaefìi ha il capo , il di fopra del collo , ri 
doffa^ «e le piccole coperte iiij^rìori dell'aie 
d* un .verde i olirn; il gmppofle, « le g«aii» 
di coperte fuperiori dell* ale fono cenerine ; 
la gola » la parie inferiore del collo » ed il 
Spetto ibno di color aurino ; il motrt éì m 
giallo pallido I il baflb ventre ^ e le gambe 
biancaftre; le penne dell'aie fono brune t ed 
orlate elteriormente éi eeoerino ; le due pm^ 
ne di mezzo delia coda fono cenerine , catti 
le altre fono bianche inreriormence ^ e oeric^ 
eie elleriorm^nte neir enremicà . 

I colori meo vivi nella femonioa ia^ fctfr» 
dono diverfa .dal mifciiio • » 

... I i 



(tf) TìceduU fupernc olivécea j infame flava; 
UYOpyg^o cinereo j ^o^/a it^fei^iorc peSor^ 
flawMmaniiis r im wnirf fmrdidf sito ; 
teSricitm lai^Pédihii éxnMm Ai apw ni" 

gricaniibui , mUrius albis . . Ficcdula Ca* 

. md^s m>H^* Bri0on , OmUboU lo«* UL 

pag. 508.1 e tay» a<é« fìg» ^ ^ 
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IL FiCAIOLO col cftpo cmeriao {a). 

SiHima ffecic • 

QUefl* uccello fu fpsdito dalla Penfilvania | 
io Inghilterra, e daEdvvardsfu deCcrit* i 
to lotto il nome di occhio di bue col groppo^ ^ 
ne giallo . Mal a propofìto ha egli denomi- ^ 
nato occhio di bue i fìcaioli da lui defcritci , 
«e dilTegnati ; quelli iia la fommit^ del capo , ^' 
e le témpia cenerine ; il di toftia del collo , ^ 
ed il dorfo verde d* ulivo macchiato di nero ; * 
la gola > il petto , ed il groppone di un bel ' 
giallo con delle ontccbie nete tal petto ; le 
coperte fuperiorì dell' ale fono di un ceneri- 
no carico terminando in bianco , il che fot* , 
.me fopra ciefeun' aie due fiifcie tranfverrali 
èieoche f le penne dell' ile fono dt un cene* 
rino ofcuro orlate di bianco ; le due penne 
di mezzo della coda fono nere , le altre ne- 
ficcie j con una gran macchiai bianca nell* 
edremita interiore \ il becco i ì piedi ^ e le 
ngfie fono brune* 

I L 



8 



(tf) Telloirv rumped flycaiher. Occhio di bue 
; col groppone giallo . Edvvards Glm. pag. 
f 7. , con ona iMiont figura colorita Uv* 

ficedula fupeme ^viridi olivacea , macutis ni* ^ 
iris m dorjo VM^iegats, inferne alb0; collo 

infe* 



I 



i. 

f 
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IL F 1 C A lO.LOknwp («). . 

Ottava. fjP4fic,* . 

■N 

HAns Sloane fu il primo y che abbia in*^ 
dicaco queflo uccello ; dice trovarli al- 
la Giamaica ne' terreoi coltivati ,j e .da lui, 
chiaoiaco u^sello mangi afor di wrmi • Ha il 
capo , la gola , tutto ii dorfo , le ale , e la 
coda di un bruno*chiaro ; il di foc^Q cor* 
po variato d^'inedefioit colori ^ m coofimili 
alle 'piume dell' allodole : eccovi tutte le no-» 
tizie j che furoa^i.date da quell' autoi^ . 

\ ^ ■ IL : 

• " • • * -~ ' 

inferiore ér pcSore luuis , maculis nigrts 
variegati! , capite cinereo ; t^enia duplici . 
franfverfa in alis can4ida ,* reSricihus la^ 
ieralibus nigricantibus » interim in medi» 
candidi s . • • .Ficednla Penfilvanica fuevi^^ 
BriffoD, Ormtk. tom. Ilf. pag. set. 

{a ) Muscicapa pallide fufca : vvorin eater • , 
Sloaoe^ 'voyageof J amate, pag. 310. n. 65* 

Mufcicapa pallide fufca • Ray , Synopf w4v]r« 
pag. 18 5. num. 38. . ^ 

Lufcinia , nmfcicapa pallide fufca • Klein . > 
|iàg. 7$. lì. 14. 

Ficedula fuperne diìuie fufca , inferne nìgri^ ^ 
carUe Cir grifeo-rufefcente 'varia ^ titnia per 
oculos & gutture obfcurc fufcis j reSricibtfs 

dilut^ 



I 
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I L HCAIOLO* tdle gumie nere {a). 

Nof$a fpecie. 

DEefi lA Edmrd* tt cògMrione di que» 
flo uccello , che dice , ritrovarfi nella 
Penfìlrania » dove fiide frequentare i picco* 
li bofehi bigMtt ila'roficelH , lungo i quali 
vedefi comunemente ; paflTa foltanto J* cflace 
in quel ciiaia» e neH' inverno lo abbandona, 
dm che £ compTende , che quefto ficaiolo 
non fe , come 15IÌ altri, di cui noi abbiamo 
parlato, che un uccello di paflaggio in quelle 
piovineie dell' America fetceotrionale . 

Hi la ibffimitli del capo bnma roAiccIa , e 
le tempia d un bel nero; il di fopra del col- 
la , il dorfo p H groppone , e le ale di un 
Ténlé d* oliva carico ; k gola , ed il petto di 
uìì bel giallo ; il reflante al di fotto del cor- 
po di un giallo pallido; il becco , ed i piedi 
fona brani» 

IL 



* dilttfc ' fkfcìs^ . . • ^ Pi<!^dula Jamaicfnfis . 

• Briflbn , Omkk rom/ III. pag. jia. 

( 4 ) Maryland yellfnro ibreat. ^^is Maryìan^ 
'/itìca juiture lutea. Peci vere gazopbil. tav. 

0ujlm£ yàhmrihnat . Gola-gialla di Ma* 

ryland. Edvvards, Gian. pag. 54* con una 
' Isiiona figura coloriu tav. 137» 

Fi- 
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Set Bicmoh» • 



iti 



IL FICAIOLO macchiato , di giallo (m ). 



ALIO fieflb Sig; Edvvards fiamo noi debi* 
tori della cogmaatte di^qnefiO' uccéto : 
I it' màMn^ e 1» feitmiiM A^^ M éefctitxi 
I ftiroao ambidue prefi in mare fopra un vafcel- 
f tó , che era a otto in diecr leghe lontano 
^ dalle €€fle di & Domingo ? era nel mefe^^ 
Névmibiiei e fopra quello vafceilomedefimo 
I • . • . furono 

/ àlho' flavi c ans ; guiture pcaore luUis-^- 
f ' lyncipHe & Unia fcr ^euios nigris f f 
€€ fiéfcihrubefeeMe i rearicibus fupeme fom. 
' iiftó^ olivaccis , f /V^-tf margines & fubtus 
olìvaceo flavicaniibus .... FUeànU MM^y^ 
landiMJ&tmon^OmtM. t«te Ilf^pag. 506 
Sfèmd y^hwfljrCMtpkfr . Occhio di bue- 
macchiato di giallo. Edvvards , Glam.pz^'^ 
101. , con una figura coloricaj fav. ajj» 
Fiecdmia fttpemf fujco & 'Viridi^cli'oém ^'Vét^ 
ria , inferne flava ; collo inferiore & peSo- 
te maculis njgricaniiius 'variegatis^ ttentrc- 
/i^did0 Mbo'fl0vicmae. ; menuU-p^e imulm 
rufa ,; tanta tranfverfa in ali s candida ; . 
redricibHS duabus uirimque extimis apice ini^ 
ieri US aibii . . . Bi^cdutaCanaétnfié fufcm, . 
Brifftfh-, (]»nitolùi,tom. Hli pag. j j i e uv. 
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384 ^^^''^ Natfftak 

furono crifporeati in Inghilterra • L'Autore 

ofTerva, e con ragione , che quefii fono uc- 
celli di palfflggio , e che allora appunto fa- 
ceano il traverfo dair America fetteotriooalo 
airifola di S. Domingo (a). 

Qpedo ficaiolo Isa la ceda , e tutto il di 
fopra del corpo verde d' ulivo ; una &fcia 
gialla al di fopra degli occhj ; la gola » la par- 
te inferiore dei collo, il pecco , e le coperte 
ioferiorì dell' alt d' no bel giallo con alcune 
macchiette nere ; il ventre , e le gambe di 
un giallo pallido 1 fenza macchie ; le ale , e 
la coda di jia verde d' ulivo oicoro ; vedeii 
una lunga macchia bianca (òpra le topene , 
fuperiori dell'ale , e le penne lacerali delia 
coda fono bianche fino alk metà della loro 
longheeia. 

La differenza, che paifa tra il mafchio, e 
la femmina è, che quefìa ha il petco bianca* 
iiiro eoo alcune macchie brune ; e che. il ver* 
de d' ulivo del dorfe h aneoo lucente . Qtiefla 
H è quella femmina defcritta dal Sig. Briffon 
come Hina fpecie (otto iU nome di beatolo 
brano .di & Domingo }• 

IL 

(n) Edvvards, GIm. pag< 91. e ioa« 

(£) Fictdula fuperne fufca ìnfcrnc alhhflavi" 
fans j cello inferiore ^ pudore maculis lon^ 
giiudimUibm fufcis xuiri(£0tis; réSlriciii^s 
fufcit.... Pic^duta Domimcenfts fufca.Brittòp , 
OrnitM. tom. UL pag. 5 1 3* & t(^v. z\*fit:^* 



del Ficaiuoh. jgj 
IL fICÀiOLO bruno e. giallo («).. . 
Undecima fpccie ^ 

Vfidefi queHo uccello alU Giambici ; Slot- 
ne , e Browne aoibedoe ne fecero la 
defcrizione , e da Edvvards ci fu data la fi- 
gura colorìea focco il nome <U rtaUm gUl* 
lo , il che è uno tbaglio . Catesby , e Klein 
ne fecero m altro , prendendo queflo uccek 
Io per una cingallegra. Co7a gli Tuoi pulcini 
nella Carolina , ma .colk non dimora neir 
inverno : ha k icfla , tutto il dorfo , le ale , 
e la coda di un bruno verdaflroi due picco- 
le iafcie brune ha Tulle tempia ; tutto ti di 
ibeto del corpo è di un bel giallo ; le coper* 
tè fuperiori deirale fono terminate con uà 
verde d' ulivo chiaro , il che .forma fo^a 
ctalcno*aia due fiifele oblique; le penne della 
ale fono orlate efleriormente di giallo j il 
becco ed i piedi fono neri • 

IL 

* « 

(a) (Rnanihe fufco lutea minor. Sloane, a;o- 
yage ofjamaic. pag. }xo. n. é^6. 

^n^ke fu/co lutea mimr., Ray , S^nopf. ^vi. 
pag. iÌ6, n. 39. 

^Tellùw iiu moufc. Catesby, tom. I. pag. 6$^ 
Pmtus luUm CanOmcfi/is . Klfm , v<w. p. 

Motacilla fub olivacea , gula , pcSore & re^ 
Uf celli. Tom. IX. R migi- 
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iZf Storia Naturate 



IL FICAIOLO <iesli abeti {a}. 

Duodecima fpccic. 

QUcflifièqnelIo,cbe(ta Brfvvarcis fachii- 
mato picchio piccolo delT abete , roa egli 
non è di quella fpecie , quantunque abbia, ii 
coftume a falire ed arranopicarij fugli abeti 

' . nella 



mìgibus exterioribus luttis ; ortolan of Ja* 
maiea Brovroe , Nat. Hifi. of Jamaic* 

Tcllow wrcn • Reacino giallo .^Edvvards . 
Glof^ pag. j^u eoo una figura colorifa ^ 

1az>. 278. 

Ficeduia fupernc 'viridi- olivacea , inferne Jìa^ 
va ; reSricibus latcralibus inUrius dimì* 
* diaiim luteis fìcedula Carolinenfis . Brif- 
fon , QrnithoL tom. III. pa'g. 486. 
(4) Pine-creeper . Picchio degli abeti • £d- 
vif^ards . Gian, pag, 139., con una figura 
colorita, tal). 2 7 7- ^mericanus lu* 

^ufcens . PiW crecper • Catesby , fa»i. l. 

jPjMij fuperne olivaceus , ì*nferne alhus ; collo 
inferiore pectore luteis ; reSricibus fa^ 
fcis f e»timd extèrius alba ( mas ) • Parm 
in univerfo cerpore fufcus ( faemina ) . r • 
Parus .Americanus • BriiTon ^ Ornitbot, toau 
IIL pagi 576. 
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Fieéfofé. 5g- 
nella arolina , e nella Penfilvania . Il becco 
del picchio è come vien defcrltto ; corvo* 

«lufa d OM kkiml»r9 qwUo di queflo uc- 

«tllo è dimto , e raflbmiglia in tutto il i». 
flante COSI perfetuinenie ai. 6aìoU che ooq 
deefi fepaaw ito quefl* fpecfe. Catesby pure 
fi kingaaiwO' nel porlo fra il numero delle 
angallegre , verofimilmente pcrcliè elio pore 

gre hanao il becco p,ù corto, e meno acuto 

^' ^ sgannato pren- 
Ì'^°..P5r r* cingallegra // piM degli 
-*rtf di Catesby, ch'fe il . noflio «c^i^lp 

^ il'^ «"o«» /eS«!iÌb n 

echio d £dvyar4$ da quello di Catesby . . 

Qpeflouccello ha la tefla, la gola . e tut- 
to Il di fotto del corpe di no bellilfiino eial. 
io, una piccQk ncta folle tempia - la 
pane foperiore del collo , e tutto il dorfo di 
M verde giallo , offia color d'olivo briliao- . 
«e, e p.u »,vo ancora fui groppone; le ale, 
e la coda fono bigie di ferro turchiniccie 
le coperte fupenori terminano in biabco U 

J^^iKriin'Ii'"" ' ^ '^^^ 

La. femmina è intiereMente bmoa 
Opeljo £ca«>lo pafla tutto T inverno nel- 
7*^"*. ' Catesby dice , che £.ve. 

li ìV- f^' ai foglie , a cei- 

care degli lofetti ; nell' «fiate fc ne veggono 

^ * altre* 



%ti Storia Haiuràlc 
^tmtì neUé provfnde più fetcentrioMli * Il 
Sig. Bartram ha fcritto al Signor Edvvards ^ 
che nel mefe di Aprile giungono nella Pen» 
filTatiia y e colk dimoraiio tutta T eftate ; ae» . 
corda egli per altro di non aver mai veduto 
il loro nido; fi pafcolaoo d'iniietti y che ri- 
crovaM (opra le foglie , t (bpra i germogli 
degli alberi {a). , 

IL BiCAKfiX} colia cravaca nera (^)* 

DccmaUrtA Specie • 
» « 

QUefto ficaiolo è ftato fpedito dalla Pen- 
filvania al Sig. Edvvards dal Sig. Bar- 

ara» ; egli ^ ao uccello di paflaggio in que* 

fio 



{a) Edvvards I Gian. pag. 141. 

ib) BlaskriiMroatfd jprfen ftf^cMdher • Occhio 
di bue colla gola • nera*. Edirvards , Glam 
pag. J90., con una buona figura colorita 
iav. 300. • • » 

tkedulu fupeme viridi-olivacfa , infcme al^ 
ba , genis ^ collo ad latera & pcSore fupre^ 
ino luuis ; gutture ^ collo inferiore nigris i 
laierihu nigro variegatìs ; Uenia duplici fran^ 
fverfa in alis candida reSìrìcihus faturatc 
cinercis , tribus utrimquc cxtimis inUrias 

' albo maculatis^u. Fiadùla P^hfOnica 
$urc nigro ^ BriiTon^ QrniìM. Supplementi 
1^ 104.. 



Digitized by 



do clinasi ; giungne cola nel mefe di Aprile 
per inolcrarfi piùalfi^Ordii e ripafTa nel mete 
di Setcembre per ricomairfefie al Sud . SI par 
fce inrecci conne tottt gli alcd uccelli di 
quefla fpecie. 

AsL fomoiitìi del capo » toOo il di foprìi 
del corpo , e ft piccole coperte faperiori 
deir ale di un verde d' ulivo ; le tenapia , e 
i lati del collo di un bel giallo ; la gol^ » il 
difoctp del collo neroi formandogli così unft 

fpecie di cravatta di queRo colore ; il petto 
h gf alladro , il reflaof.e al di latto del corpo 
bianco coflt alcune maccbie oericcie. fopra. 
i fianchi ; le grandi aperte (bperiori deir ale 
fono di un bruno-carico , e terminanti io bian- 
eO' fiondando fopra ciaiGcuo* ala du« UUit 
fraofverfaii IMimcbe i le penne dell* ale , e 
della coda tono cenerine ofcure ; le tre penne 
eReriori da ciafcuna banda della coda hanno 
delle iMccMe btyncha biella pane focerioit ; 

il becco è neroi ed i piedi fono bfuni^ ^ . 

••• . . , . • 

• ' • • • • . « 



a 9 



IL 
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iSO Suri a Naiuraic 
IL FICAIOLO col capo giallo (#) . 

IL Sig. BriiTon fa il primo t che fece la 
dtfictisione èk quefi^ uccella , . e dka che 
ficnyrtfi nel Gaoa£i ; femiira però , che Ge 
Ibitanto di palTaggio in quel clima fettentriona* 
le 9 cerne alarne altre fpede de'ficaiolit que- 
fi! he Ui UmtAùi' é%\, tmfm gielle , «m gn» 
macchia nera fulle tempia al di fopra degli 
ecdij , ed un' altra macchia biancaflKi al di 
fette*; it di dietro del capo , il di (opra iel 
collo y e tutto il dorfo fono coperti di pia^ 
me nere orlate di verde giallafìro ; la go* 
li I o cotto il ik fette >dd corpo è biao» 

•cip 

( n ) FmduU Superne nigro & olìvaceo fiavi* 
eém$9 mmis , inferM faréide ^lU' ; "UMici 
luteo ; macula uirimquc roftrum inier & 
oculoj nigra ; tania duplici iranfverfa in 
alis fiwicmute ; rcSficfbm tribus u$rimquc 
cxtimìs ultima medictate inferius ulbofiai- 

vicaniibus Ficedula Canadenjìs iSero- 

(efM0s . Briifeo , Qmtbùk tom* IIL pag<. 
5 1 7. &: f«. »7. figurai %. 

Mùtacilla grifea , fubtus albida , pìlcù luteo 
faccia oculari nigra , duahujqut alaribusfia^ 
vis • . . ìiséaeiUa iBnocephala » Xina«^ 9 
Syfi. Nat. ed. XII. pag^ 334. 

r 
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del Ficaiohi- $91 
miré i k coperta fupeclort dell* aie fono 
nere teminendo in gttltaflro , it che for- 
ma fopre ciafcuna tSe due fafcie (rati- 
iverfali giallafire; le penne deli' atei e del- 
la coda ibn nerkoie» ed orlate ederionnen* 
te di verde d'ulivo, e di biancaflro ; i Itti 
interiori delle tre peane iacecali da ciafcuna 
banda della coda fono éi un bianco fialla« 
«ftro dalla metà della loro lunghezza fino all' 
ed remica ; il becco » i {liedi e le ugae fono 
«lericde.- 

\ Pare, che f uccello ^appre Tentato nelU 
-tavola colorita n. 751. fìg. z. fotte la deno* 
ttinaztene ii figmcr dei Mijfifipi » non (ia 
cber nna varferh di ìfeflb , o di eth da queflo 
effendo foltanto diverfo, per non aver mac- 
chie fulle iMiilia e pecchè* gli fuoi ooiort 
fono men folti • - - v 

LL F I C A I O L-e <eèiieiiM» 

colla gola bianca ( ) . 

Decimaguinta ffefie • ^ 

NOI dobbiamo a^ D. Sloane la cognizio- 
ne di queflo uccello , che trovali alla 
.Giamaica^edaS. Domingo,' egli ha laeefla, 

'tùt- 



( tf ) Mufcicapa e €ar^o^ €Ì»efeù , .fi^fco & 
ÌMtcovarÌM. Stoàne, f^ojagc of Jamàic.fzs. 
310. n. 44. • * / 

R 4 Muf^ 
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3^1 . Storia NaiiMiU 
ifKto al lU Sopn ìmI ofuprrm le fkcok co^i 
peitc Aiperiori dell' ale di colar cenerino ; 
filile tenspia una fafcia loogicudìMle. gìalU^f 
al di fotco degli occl^ qm jriii MCcUt ii*r 
ra; agiati di dtfinui occhio nelFefleriore ooa 
macchia bianca; la gola, il di Cotto del col- 
lo 9. il petto , ed il venere fono gialli con 
akoiie ttiaccliiectt mem lacerafnence fui pecv 
co; le grandi coperte fuperieri dell'ale fono 
bnioe f orlate oflerionacme di cenericcio , e 
lemiMMi io bieoco , fecmendo eoA (opu 
ciafean'ala due fafoie tranfverfali btanclie ; 
le penne deir ale , e della coda fono ceneri- 
ne brune r ed efteuoniirole oriate di bigio^ 

la- 

MitfàieapM c cariUi^,^ cinereo^ fi^co & luM 
^MrMy Rijr, Sjm^- JM. pag. \%^. a» $7* 

iMfiimM 4i*vrrjkolor. Klein • ^vh pag* 7f • 

n. j^. ' ' ' 

ticfdula Jupimc ciner^é mfem§ slkf' g^iÈHh 
ff & ù<4h infem^e ftavii mé$^a mkrim^ 

que rofirum inicr & ocuìos lutea infra ocu- 
Us nigru y pone ocuhi alba , ioenia duplici 
tranfverfa im alis cmkHdm ; teBriciku dmh 
bus uirimquf extimit apice interius albis 
» • V Fi ce àula Dcminic^S' cifmcé • Sf iijQir , 
OmiiboL tòm. UL pag. jao» 
Jdoiacilla cinerea , fubius alba , macula ante 
ocuhs lutea » pene alba , infra nigra . • • • 
aHomUla tkmmu » ìììommì> A&rt^ 
ed. XIL , pag. 3J4* 
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4Ìcl Ficaioh . 
U doe pWM efleriori da ciaiaRit fciiida M- 

la coda hanno una macchia bianca verfo 1' 
tffiremicà mU' iocarior e i ik b^ecQ, i piedi^ e 
It «BM fono faram . ' 

:* IL nCAIOLO ctowiao col coUftit 

Sttflw 4feÌ!itori t Qaeeiby della coeoiatom 
di quefto uccello; (T^i;. XI. Fig. i.) 
jui chiamato cif^ligjrm fringucUQ ^ ma che 
non è ok dell* una , oè dell* altra di quefii 
generi ^ apparceneodo a .qaelU de' ficaioli ; 



(*) Vtdi le tavole colorite , n. 7Jf. fig. ». 

fotco la denomioasioae di fiQ^iok cancri* 
. no dfiiia Cardimi . 

(d) Fing crèepcr, Gingailorra^friDgiiello» Cih 
Usby , tom. 1. pag. ^4. 

ficcdula fupcrnc cinereo ccrules , inferni alba ; 
dorjo jMMare 'vMdi-olivaeeQ*favica9$^e ; 
ro//o inferiore & pcSore flavis ; tenia tran* 
/wr/a cinereo- Ccerulefceni^ in fummo peSO" 
re i iberna dnpiici iranfverfa m alis can^ 
dida; reStricibus duabus utrimque extimis 
apice interini albo notatis . . . Ficednla Ca* 
roli$$cnfii9 cimrta. Brifiòn » QndiM. tQ9^ 
Uh pa£. $%z. 

R 5 
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394 Sioxid Naturali 
irorafi . mU' Anerioft (mmutrimàt > urlìi 

Carolina , ed anco nei Canada • 

Ha la cefla , il di fopra liei collo, il grop* 
pone , e le coperte faperiofi dell' ale ài Mi 
color cenerino ; il dorfo verde il* olivo ; le 
gola f ed il petto gialli ; con un mezzo col- 
lare cenerino falla parte inferiore del collo^^ 
il ' fénaitee al ili fottd del eoirpo ^ biancd^ 
con alcune macchiette toffe fui fianchi ; le 
grandi coperte fapdriori ^leir ale fono termi- 
nate di bianco , formando eos^ fopra ciafco» 
na d'effe due fafcie cranfverfali bianche ; le 
penne deli' ale i e della coda fono nericcie ^ 
le doe penne eileriori ambe le parti della* 
coda hanno una maieeliia bianca netl'eflne^ 
mk^ Inceriormente.ì la mandibola fuperiore 
del beccò è brune ; la mandibola inferiore ^ 
«I f piedi inno gfaltaftri / 

Qpefti uccelli fi arrampicano fopra i trcn^ 
ehi de grand' alberi , e fi cibano d' infetti » 
che edraggono dalle fefltore della fcoria di 
Quelli i dimorano tutto T inverno uella Ca« 
loiina • 



» * • 



IL 




IL FI CÀIO La colla cintola (0). 

DMmafcitima fpecU. 

IL Sig. Briifoo iui defcricco quefio utcello» 
fotto il nome di ficaioh cenerim delCMtt^ 
dà ; ha una macchia gialla Culla fommità dei 
icapò , e Itteralmence una fafcia bianca ; 
retìante del capo, U darfo , le coperte fapé- 
riori deir ale fono cenerine ofcnre , e quali 
nere ; il carettere Tuo però più apparente b 
una cincota gialla i che porta fra il petto, ed 
il ventre, effendo amendue di un bianco va- 
riato con alcune macchiette brune i le grandi 
coperte faperiori deli' ale teroainano bianr 

co, 

Ì0) Fùediàta fupertte [aturate cincreO'CarjUca 
imtks) fufcM * fenaina) infame alba ; t^Uo 
inferiore ^ pecore maculis longitudinali'^ 
hus fufcis varicgaiis ; macula lutea in wr^ 
tic e ; tàfnia irmpverfa luUa in pecore in^ 
fimo ; iticnia duplici tranverfa in atis can* 
dida ; reSricibus duabus utrimquc extimis 
• apice imtrius albit ... Ficedula Canadenfis fi^ 
nerca. BnHon, 0 mi ihol. tom. III. pag.5a4« ' 
e iav. x;. fig. x» 

UHacilla dnercfcent , fubtas alba , ^ertìc^ 
fafciaquc abdominali lutea peShrf fufcoma^ 
culata Motacilla Canadenfis . Lionaeus 

Sijl. Nat, ed. Xll pag. 334* 

R < 
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9 9^ StùPMh N^iundf 

co, e formano così fopra ciafcuna d*e(Té due* 
fafcie cranfverfali biacche ,* le coj^te. &ipe« 
rioffi delift coda iooo gialle i le penne deir 
ale, e detU eodt feno brane ;-'te due penne 
ederiori da ciafcuna banda della coda hanno 
una nftficbia bianca ifttfo T efiremitì^ neffft 
pane lareriore; il becco i Mto.jr i piedi , e 
le ugne fono brune . 

la diverfita ch& pafTa fra it ma&hio e ta 
femoiioa fi è , che «oefla b bruna fui dorfo » 
e le coperte fuperipii della coda non fona 



^lLFICA10LO^aaHHffo^(4). . 

QUefio uccello h t occhio di but atturrct 
d'Edward»; .fu prefo fui mare otto in 
émd leste loDtaiiOi daite code dèi^ Sod di & 

Do- 



(*)Vcdi le tavole colorite 6S;. fig» a. 
folto la deAoniiuuBOfie. di ffffitr $mtrè 

du Canadà. . * ^ 

{a) Biac fiy caiiber ^ Occhio di bue auiKro » 
Edvvards G/m. pag. fi. , con ana bwna 

figura colorita, iav. 25^, 
Ficcdula fupcrnc faturate cinereo- caridcA^ in^ 
fimc Ma ; guiUtrc & collo if^criot^ nigris , 
macula in afis candida ; reSriciBus utrim-' 
quc Ifibus cxiimis in cmiur^ apice mc^ 

riut 



Digitized by Google 



Domingo; fembra dalla ceflimonianza. di 
qoeflo Anidre ittedefima, eh' egl i abbia ricevili 
to dalla Penlìlvania un uccella di quefta fpe- 
eie ; giungono colà nel mefe di Aprile per 
fnArvi i'eltetar , e perciò deefi cedere tie» 
cello di pafTaggió nella' America fettencrìOMr* 
le , ficcome quafì tutti gli altri ficaioli » 4^* 
quali- il paefe natalizia h l' America oierw 
dioaale . Qpeftl ha il capo , tutto il dorfo, e 
le coperte luperiori dell'ale di un azzurro 
color di lavagna; la gota» le riempia, e iace^ 
ratmenco ii callo faoo'di mi bel nero ; il re^ 
flante del corpo al di fotta è biancaflro ; le 
penne deir ale , e della coda nericcie con uba 
macchia bianca fopra. le penne più* grandi dell* 
afe; il beccò , ed i piedi fono neri ; nella 
tavola colorita fono gialli : quefh e forfè 
itna varietk , o tm cangiaDDeoco di colore fà» 
goito* acddencalflMhtr iti qneft' individuo , 
per non effer flato difegnato vivo , le di cui 
piccole Icaglie.de'iuRlieriiia te^ e .ìb^ 
eeikre.' 

IL '■ 

rmi attii dmabàs proximc ftquMihù apicr 
hnmus aHio natati s . . . FkedulaCanaden^ 
fis cinercoi niinor Bf iffon , OrnUboL (om* 
UI. pag. e iw. tf. jSf. 6» 
; JUUirìlh fupré c^trutem , fukm alia juguh , 
remigibiés rc&ricibufquc nigrh ... Motacilla 

CoMdffifis ^ jMmu Hai. ed. pag» 



Ì9^ Storia K aiutale 

ILFICAIOLQ varUcoC^}. 
Deeimanòna fpctie • 

IL Srf. SlMoe la ritrovato qaeflo uccello 
alia Giamaica , ed il Sig. Hdvvards Tha 
rkevttco dalla Penfìlvaaia » dova gittone nel 



(a) MufcicapA c fuf^o & aibo varia Jmali 
,UmlLimàdWkiH.èird • Sloaw , ; ^«^^ af 
. Jaméc. pag. 309. lu 41* » con Qoa fì^uca 

V iav. 19 f. n> I. 

Hujcicafm i ftifco ia albo wrid • JElay. Sjfnopf. 

Lufcinia, qu<t mufcicapa ex fufco Ù* alleva* 

ria Sloane , JLIeio , jivù paa* 7J« n* 1 1. 
Mia$k Mmd Wbiu empir «• Pìcchio nero e btaii« 
, co. Edwards , G/an. pag. 190., con una 

figura colorita , tav. }oo. 
fieedmla & mgra varia ; fonia duplici 
iranfverfa in alis candida ; reSrìcìbms ni^ 
:gficaniibus oris exterioìibus cinereis , dua* 
bus utrimfne cxUmit apice imerim mlhis , 
) trilms pronbue f^qatmilfus apice inierius 
^ albo notaiis . • . . Ficedula Dominicenfes 
'wéa. Bridoa ^ OrmthoL tona* UL pag, 

Motacilla albo nigroque maculata . fafciis ala» 
rum duabus aliis , eauda bifida .... Mo* 
Uàtta wtris.'iJaa^^ Syfi. Hat, ei» XIL 
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mefe di Aprile , fi pafcé d' infetti , e parfa V 
edace , pet ricoroaffene all' approflinaarfi deli' 
inverno ite*paeli méridtonali de( cóntioente 
d' America . Ha la fommitli del capo Uinca; 
le tempia nere con due piccole fa foie biao* 
che; il dorfo, ed il groppone bianco vftriaca 
di mohé macchie nere ; la gola paiifiMll ne^ 
ra; il petto, ed il ventre bianco con alcune 
macchie nere fui pecco , e ne' fianchi ^ le traa* 
di coperte foperiorr detf ile fono nere teroM- 
nando in bianco , formando cosi fopra ciaf- 
cun'ala due fafcie tran(verfali bianche ; le 
penne delle ale fono bigie» ed orlate distar 
co nella parte interiore ; le penne delhi.codè 
fono nere, ed orlate di bigio- ferrino ; le la> 
terali baifM delle macchie Manche nella im^ 
te ia(eriore ; il becco , ed i piedi fimo oskiv 

IL FICAIOLO col capo foffo ^ 



Ueiio uccello fu inviat6 dalla Martin»» 



( ) Ficcdula [upcme viridi olivacea , infeme 
fiuDA \ collo inferme^ peSore . maculis 
lùnghudinalibus rufis wtriégatis ; ^eHÌ$e 
fufo\ réBrìcìhus Hnis Hirimque exiimir in^ 
$(ri$u dilutc luuis . • • • Ff ceduta Murii» 



Vigeftma ffcch. 
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40fr Stcn'a Nutufiii 

ttXLo 9 e ciiltQ il dorfo ài un vtff4e il^olirtf ^ 
la ^ola , ed 11 petto giallo Tariftto con maG- 
cbie longitudinali rofTe; il reflante al di fot* 
€0 del corpo di un giallo chiaro , e feoM 
iMcckie ; le coperte foperiorl dell* ale , e le 
penne deirale, e della coda iono brune > ed 
orlate di verde d' ulivo; le due penne e((eria* 
ri di ckUcnM hànà^ della coda hanno ince«^ 
fiornìente del giallo chiaro ; il becco è brt»- 
noi ed i piedi lono bgi . 

tebmci t che T «ceelio iodiM M ^« 
FeaiHée « folto là denomlnasione Ài Morii 
erithacharida fia lo fleflo , che quefti ; „ egli 
ha Ceeondo queOo Autore il beceo^oero t e 
. «fitauo tmk 4|ialc|Mr piceoi fegno aBaurto al 
princìpio della mandibola inferiore ; il Tuo 
0oclno è nero lucente ^ e la corona ali* in- 
torno è del colore di doglia iéicà , oifia rof- 
fa-gtaHar; tsm la fronte gialla mofcata a gai- 
fa de* ncHri tordi d' Europa con alcune mac- 
chiette dello fleffo colore della corona ; muo 
il ftto dorfo è verdaflro , nia le fne ale fono 
nere egualmente al fuo mantello; le piuriie 
che lo compongono hanno nn orlo verde » te 
^gflabe, ed al jdi fopri i piedi fono bigi / ma 
al di fotto fono totalmente d* un bianco miRo 
cen un poco di giallo , tà i fuoi diti ibno a«« 
'D^ci di piccole ttgne nere» e naolto agguoe ; 
^ • *Que- 

mcana. BriOoo , BrmiM. fon luTpa^ 
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del Fkalóla. ' 4»»'- 
QjmSo aeceilo fvolazza coacinuamence , 0 
foltanto rìpoùi <|nodò am&t ; U fuo caalQ 

^ aflai piccolo , vca. meM>9fo (« ) . ^ 

IL fICAIOLO col petto KoOb (^)v 

» * 

EDwfltdt ita deferUia tt mafcbio e te firn- 
mina di quefta fpecìe , che dice aver ri- 
cevuti dalia Penfilvania , 1 dove non fanno 

che «affim nel «ftaciffio il^Ua erioiavera 



(n) OfftrvazioAi fiTiche dei P..FettUiée 

(i) Ked-ib^oaicd fly catcher , ^ii<< 
Occhio di hae coUa gola rofTa , nnafchio 
e femnioa • Edward» Gian. BHr ^9hj^ 
con una figura colorita , ?ot. 

Hccdi$la jufcrnc 'viridi olì'vact a ( nigrìcaniC 
smaculaia mm) f infeme alba; wriiccluic& , 
fafcim ^^4fim^ nifirs wdos mgra ; ( sapitc 
pcficriorff ni grò mas ) iania duplici tronfi 
.Vfrfa in alis albida ; tateribsif faiuraU 
whrh ; rearicihis mifftwmtiii^s , uirimféc 
exiima inUrius albo macuhta^ • • • • 
dHla Penfilvmica ìSfrQCffptMla n ^tìtton. f 

Supplam$m pgg. . 

Mìtacilla pilco fiavcfccnic , bypocmdnts jam 
.guinets ... Motacillit Pcnfilvanica . lÀv^^f 
Ito. cdr Xlle. Bag. 



4» Si^ÌM Ntdtaréle 

^ndarfene ad un (oggiorno più al Nord du- 
ttne« Tefiace-^ vivono d' mimi , e d*afagni. 

Qsieftó occelio lia U £oamh)à dei capa giat* 
la , un poco di bianco gli copre le tempia , 
ed ha una iarciecea nera al di fotco <lc^i oc- 
eh] ; il di fopra del collo » e le coperte fupe* 
riori dell' ale fono nericcie ,* le piume del 
dor(0| e le penne dell'ale fono nere, ed or- 
Iftte di verde d* ulivo ; U petto deiU parte 
fuperiore , ed 1 fianchi fono roffi-oTcìiri ; la 
gola j ed il ventre fono bìancafìri ; le grandi 
coperte foperiori deir ale t«rintnaao io bian* 
co I il che fortna fopra ciafctma d* e(b due 
fafcte tranverfali bianche ; il becco ^ ed i pie* 
di fono neri '* 

La differenza , che avvi fra il mafohio e 
la femmina fi è > che qucrta non ha punto 
di nero n^l di dietro del cifo , at di wlTo 
"oel petto» 

IL FICAIOLO bigio ferrino (4). 

• yigejimafeccnda fpfch» 

«» • 

A Lio BeiTo Sigi Edvvards Gsmo noi. de* 
bitori della cognieione di tfoeRo uccel- 
lo ; €$Ii ci ha date le figure del noafchio , 

.-c del*' 



Piccoli ocdt) di ìhv ^^fe trini y4»a(cbio , 

efeoi* 
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étWn femmiu » t del ni4o i erovafi io Pi» 
fllvania, dove giBflge nel mefe di Marso pet 
pafTarvi r efìacc j ritoroan^fen^ pofeia ne^ 
paefi pià'meridioMUr ' 

Quedo fiicaioI<y ha il -cape * e tucco il Jor* 

fo bigio- ferrino ; ha una fafcianera fulle tem-' 
pia al di fopra degli occhj ; tutto il ^orpo al 
di fotto biatica; {e ale (oro brone; 4é i«e 
penne efieriori da ciafcuna banda della coda 
ibnq iiianche ; la teua d' an^be le parti ha 
una ;niacchia bianca verfo la foft edrenitk; 
ella è nel reflante delta Tua km^heaui , lie* 
come le altre penne della coda delio fleffo 
colore del dorfa ; il becco », ed 1 piedi foaa 
neri. ' 

Noti avendo la feiutnlna fulie tempia le 

•fe- - . * 

V • ' - * ^ ^ V , ' I >■ I H». 

^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

% t « ■ 

' * • • • I 

• 

efecatnina . Edvvards , Gian, pag, 194*, 
coé buone . figtire colorite , tàfv. 3 01. 

ticeduU fupeme cineréO'Citrmlea^ mfernetUba^; 
(fjtnia utrimque fupra cchIos nigra noas ) 
palpebris candidis , rcSricibus oSo intcrme* 
din cinerco'Mfulm ( mas- > cinefcù fi^{€is 
( faentiina) binis uirimque extìmis candida 
proximc fequfnti apice alba . . • Ficcdula 
PenfilvMka cinerea. Briilòo» OrniihoLfup^ 

• pkmeni. pag. 107. 

ìAotaàlld [uperne cerulea , fublus alia , alis 
CémUtqi»e nìgris .... MoiaciUa carulci^ 
JLinnaeus Syft. Na$^ èd. XIL pag. 33,7. 



'4^f Storia KauNde 

£ifcte Mti I uoicaoieiice è perciò ilitrftfii daf 
oiafchio . 

Cominciano ^uefli uccelli oeir^ Aprile a 
foroMire il loro nido coUt borra , che in* 
voigé i germogli delle piante , e colla lanu* 
(ine degli alberi ; al di fuori il nido è com* 
pofio di iwfchio piacto , e bigio ( lifca ) 
che raccolgono fagli fcogl) ; fra il faoló in- 
ttriore della borra , ed il Tuolo efleriore del 
iDurcbio rrovafì «uno Arato intermedio di cri^ 
ne di cavallo ; la forma di yiefto nido è pref« 

to a poco qaella di un cilindro corto chiufo 

al di ibtto f entrandovi l\u€ceUo fupcrior* 

_ , * 

mente ^ , 

Pare , che dovrebbefi riportare a >loe(!a 
fpecie l'uccello della tavola colorita n. 704. 
fig» u t che fu indicata fotto la denominazione 
di figuiit cU. capo mer0 Mia CajCfina^ cffendo 
diverfo dal mafchio defcritto dal Sig. Edward» 
folameme» perchè b* il. capo ^ ie penne dell' 
•le 9 e quelle di noeaso della coda di un bel 
nero • Il che fembraci baflante per determi* 

iiarci a cr4derlc due varietà della fle0a fpe* 



IL 
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del Hcaioh. 40 j . 

IL FICMOIjO coli' ale boiate ( « ) . 

• , . : 

ViicfmaicnA Jpccic. 

E Geo un alerò ficaiofo di paflàggio. aelfai 
Penfìlvania ciercritco da Edvvards • Pa- 
chi giorni egli dimora in quella contrade » 
dove giogoè nel mete di Aiuriie ; s'inoltra 
più al Nord 9 e ritorna paàar T inverno qo* 
climi meridionali. 

' Un bèi giallo gli copre il capo , ed una 
gran macAia di qaefio color d'oio fi eten* 
de fulle coperte fuperiori dell* ale; le tempia 
fono bianche con una larga fafcia nera air 
incorco defU occbj ; tutto il dotfo^ leale, 

- * - • e la 



(il) Golden vdngfid fiy-catAir . Occhio di boa 
coll'^ale dorate. JBdwards pag. 189. , 

* : con una buona figura colorita tav. 299. 

Ficcdula fupernc dncrco-^aruU/cens , infernc 

' * Mai wriice &^ machia in alis ImUis ; 
fcia per oculos , guiture & collo inferiore 
nigris; reSricibus cinereis ^ uirimque exti^ 
ma interim albo maculala . • • • Fieednta 

' Penfilwnica cinerea guiiure nigro » Briflbn , 
Omiihol. Suplemeni. pag. 109. 

Mffiaeitla fufca^ fubius^bat fileomacnlaque 
alarum Imeis , guìa mgra .... Mtiaeilla 
Cbryfopiera , Linnaeu$ , S/ft. NaU edi«. XII. 



^oS Storia HaturàU 

e la coda fono d*un cerino-ofcaro ; la gola, 
jt la pane inferiore del collo è nera ; il re» 
ilante al di lòtto del corpo è bianco ; il bec- 
cò ed i piedi fono, neri • 

IL FICAIOLO coronato 4* oro 

* 

NOI adUoteteso* itaefla denoiiiinazione , 
coronato d oro , che fu già data da 
Edvvards a qoeflo uccello nelle delcrizione » 

eh* 

K 

« 

(41} ColdffhCrùmtd ft^CàUher^ cack^md^Oo» ' 

chio di bue coronato d' oro , mafchio , e 
' femmina, Edvvardb. Gian. péti. jSj.jCoI- 

• le figure colorite 9 iav. 298. 

Ficédulu fuperne tinercfhcaruho ( mas ) fufco 
rufefccns ( faemina ) maculis nigricaniibus 

. 'varùioia , injcrnc alba f nigficante ad la* 
ters macuiaim 4 nfMice , pfBw ad UUra 
Cjr uropygio lutcis ; ( teenia uirimque f^r 
cculos nigra , fummo pelìorc nigro , cinereo 

* ^anUefcewU wirio vou ) tétma dmplifii $rém^ 
fwrfo in Ms candida ; reShriatms fuperne 
nigricaniibus , iribus utrimque cxtimis in^ 
t^rins albo macuiatis • • • . ficeMà tewfih 
ifomca cinerea ntì^a . Bfiflòn , OrnMhL 
Supplemtfn, pag. uo, 

Idùiacilla nigro maculata , pileo tffpocondriis 

ùró^ 
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ch'egli ha fatta del mafchio, e della femmi- 
na . Eglino ioQo. uccelli di pailaggio nella 
Peofiivania » dove giungono nella primaveia 
per foggiornam gualche» giorno, e di iìi paf* 
fare più avanti al Nord , dove dimorano tut- 
ta r eilare 9 e prinaa éBil^Jamno fe ne ri? 
tornano per paffarlo ne*paefi caldi.. 

Ha qi4eflo fìcaiolo fopra la fommlta del 
capo una oiacchia rotonda un bel colore 
d* ora ; le tempia 9, le ale , e la coda ionQ 
nere ; la parte fuperiore del coUp , il dorfo , 
ed ài petto fono di ,un a2;zurro di lavagna 
macchiato di nero; il groppone, ed i fiancbi 
fono gialli con altane macchie nere ; tutto 
il di folto del corpo è biancafiro ; le grandi 
coperte Superiori, delle ale terminano in bianr 
co , il che forma fopra ciafcuna d'eife due 
fafcie tranfverfali bianche i il becco , ed i 
piedi fono nericci. ^ . \ 

La diverfita , che paiTa tra il mafchio e 
la femmina fi è , che quefla h bruna fui dor- 
fo , nè ha alcun fegno nero fuUe tempia , ne 
fui petto. 



IL 



uropygioquc flavis .... Moiacilla corona aa» 
r^d,. Linnaeus Sijì. Na$.,j^f^^ XiLp^g, i^i^ 



4ol Siofi* HtktrtOt 

■ • • 

IL FICAIOLO awiooC*). . 

Vigfjimagiéinia fpcci^» 

QUeflft fpede è ttoofa , e ricravifi nella 
Gujana, e di 1^ ci fu fpedica per il G$r 
binecco . V uccello ha la foinmita dei capo , 
le remi^ia , la gola , ìi fianchi , il di lotto del 
collo 41 un bri colofe anriflo con due picco* 
le fafcie brune Tulle tempia ; tutto il dorfo , 
e Ib peone dell' ale (ono bruoe rofliccie ; le 
copeite foperiori deli* ale fofK> varìace di ne- 
re , e di bianco ; il petto è giallaHrc , come 
anche il ventre ; le penne della coda fono 
nere ^ ed orlate di giallo ; il becco b nero , 
ed i piedi fono gialli. 

I L f 1 C A I O L O capelluto . 

VigcfmaJ^fia fpecic. . 

QUefia fpecie ritrovai] alla Gojana , nb 
da alcun NaturaliHa fu indicata ; pare 
eh' ella fia fedentaria in quelle contrade , veg« 
geodofi colb quei)' occeilo in tutte le flagio* 
ni i abita ne* luoghi fcoperti , fi pafce d' in- 
letti 

(*) Vedi le tavole colorite , n. 

fotto la denomìMzione di ftgiiierjiranicro 9 

Vedi le tavole icolorite> n. 391. fig. i. 



. d by Google 



d^l FicaìoU. ^09 
fotti I ed ha gli fiefTì codumi naturaJi degli 
nitri ficaiali * Il di fotto del corpo in qtieflt 
fpecie è di un bigio mifio di biancafiro ed 
il dorfo bruno adombrato Ài verde ; difiio*; 
gaefi dagli altri ficaioli por il ciuffo compoflo) 
di piccole piume rotonde , alquanto rialzate , 
orlate 4' bianco Topra un fondo bruno aefic* 
dO| ed arricciate fino fopra l'occhio , e la 
radice del becco : ha quattro pollici di lun* 
ghezza > compre fa la coda ; il fuo becco ^ ed 
i iiiei piedi ìom bmoi (iaU^flai « , 

IL F I C A 1 O 1, Onero " ^ ^ 

Vigefmafetti$M fpecic . 

UN' altra fpecie > che egualmente vede(i 
nella Cajenna , ma affai più rara , è ii 

ficaiolo nero, cosi difegnato , perchè il capo , 
a U gola fono involti di un nero, chealkm- 
gafi fui collo 9 fulle ale » e fui dorfo fino aU\ 
origine della coda ; queflo nero medefìmo ri- = ' , 
compare in larga fafcia fulla punta delle pen* 
ne , le quali fono roiTe-baje nella metìi loro 
primiera ; un tratto aifai corto di queflo flef- 
fo colore è miffo fulle fei , o fette prime 
penne dell'ala verfo la fua origine , e late* 

rat. 



(*) Vedi le tavole colorite , 191. fi. z. 
. fotto ia df nominazione di Jkaioh rffro « ^ 

Uccdli Tom. IX. ^ S ^ ^ ' ^ 
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41 o Storia Naturale 

ralmenca fai collo , e fui petto ; il d' muti 

del corpo h bigio biancafiro ; il becco ^ ed i 
piedi fono bruni gialiadri • Dei redo que(io 
ficaìolo è uno dù*più grandi , avendp quafi 
ciucpie polHci di lunghem • * . 

IL F IG AIOLO olivaaro('). < 
Vigcfiméoitava fpccie . 

E Geo un altro ficaiolo , che ritfovafi nel* 
la Cajenna affai comunemente , che è 
cola fedencario ; noi l' abbiamo denosnioaco 
ficMhh oUvéfifpi perchè imco il dorib , e il 
capo è di m verde d'nlivo fopra un fondo 
bruno; quello medefimo color d' ulivo adoni* 
brafi ancora nei bruno nericcio delle penne 
deir ale , e della coda ; la gola ed il petto 
fno al ventre b giallo chiaro:^ egli è altresì 
uno de' più grandi fìcaioli , avendo quali. €in« 
que polliei di langhesaa« . 



IL 



(*) Vidi Ici, tavole colorite, (iy fg. 
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f ìM Ficahlo. 4X1 

IL JFICAIOLO procooarìo (^). 

QUefio ficaiolo della Luigiana chiamafi 
prokmrh ^ e noi ' abbiamo eonfervaco 

quelio nome per di({inguerIo dagli alcri ; ha 
il capo 9 la gola , il collo , il petto, ed il 
▼entre di no bel gtallo di gitmobiglia^; il dor- 
fo olivaftro ; il groppone cenerìccio , le co* 
perte inferiori della coda bianche i le penne 
deir ale , e delia coda nericcie , e cenerioe $ 
il becco ) ed i piedi neri . * " 

Indipendentemente da que(te ventinove fpe- 
cie di ficaioU , che fono tutti del nuovo con^ 
tinence , fembra che (iavene ancora dnqae 
fpecie f odiano varietà nella fola provìncia 
della Luigiana , e veder fe ne pofTono gli in* 
dividtti nel gabinetto del Sìg. Maadit , che 
furongli recati dal Sig. le Beau Medico dei 
Re oeiia Luigiana* 



I L 



( * ) Vedi le uvole colorite » n. 704. fig. »• 
fotto la denominazione di ^coiaio col ven- 
tre , e capo giallo • 

S z 
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SiQria Natunle 



IL FICAIOLO col olezzo collare* 



\^ rifliiDO focio U solai e c»cto il 41 fot» 
4el coriK) con un mesEO colare gialliflro 4bl* 

la parte inferiore del collo ; la fommita del 
«ano ^ .olivaflra , che tira fui giallo , ed bt 
dietro gli occbj una {afeia ceDerioa ; le e» 
perte fuperiori dell'ale fono brune , orlate 
fiL giallo.;. le penne maggiori dell'ale fono 
brune orlate di biamaflro; e quelle di mes* 
zo fono egualmente brune, ma orlate di oli- 
vaflroi e terminano in bianco i il ventre ha 
mi cima di giallafiro ; Je peoae d^lla coda 
tomo ceoeriiif , le dve 4ì meaao Cenz^ukwì 
bianco ; le quattro laterali di ambe le parti 
iono orlate di bianco internamente ; cutte 
dieci fono agueae neir efliemità loro ; il 
becco è nericcio al di fopra , e biancaOro ai 
di fotto ; r uccello ha quattro pollici e mezzo 
di lunghezza > la còda vent'utia linee, oltre* 
l^flando r ale piegate circa dieci linee ; i 
piedi fono nericci • 




uccelletto h di un cenerino ch!a* 



I L 
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del Fìcaiolo. 



IL FIGAIOLÒ coiU gola gialla. 



QUefta irfgefifmprima fpecie h nn fia- 
iolo » la di coi gobi , cotlo , e V^ltù 

dei petto è giallo ; il pecco però più ofcuro , 
ed il redance al di fotto del coipo è rodic* 
ciò» che eira fui giglio nelle coperte inferto* 
ri della coda; il capo, ed il dorfo e oiivaflro 
bruno ; le pìccole coperte inferiori deir ale 
fimo gWlt variate di bnmo , il che forma 
un orlò giallo affai Apparente ; le penne dell* 
aie fono brune , quelle dì mezzo fono orlate 
d' olivaflro t e le maggiori di bigio chiiro » 
le quali di mano in ouno rifchiarandofi , 
appare bianca la prima penna ; quelle della 
coda fono brune orlate d' olivaflro ; il becco 
k brano ti di fopra, e* di m brue piàc£ia*^ 
ro al di focto ; i piedi fono brunì giallaflri • 

IL FICAIOLO bruno -d'uUfO. * 
Triscfimafccomla ^ccUm 



del collo, e del corpo bruno , che tira* 
full' olivaflro ; le cqperre foperiori della coda 
fono di color d'olin); la gola , il d'aranti 
del collo ^ il petto I ed i fianchi fonQ bianca-^ 
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Ari vtriiti con alcune Hrifcie bigie ; il veir* 
tre h bianco gtallaflro / le coperte inferiori 
della coda fono cocaimeote gialle » le coperte 
foperiori dell* ale , e le penne loro di meno 
fono brune , orlate di un bruno più chiaro 9 
^e quafi bianco } le penne maggiori dell'ale 
fono brone orlate di bigio*chiaco ; le peom 
della coda fono parimente brune orlate di 
bigio-chiaro con una tinta di giallo fopra 
4Mlie di meno ; le doe laterali d* ambe le 
parti hmoo «na n e drfa èftuearaeireftrenii* 
ti loro interna , e la prima lateralmente h 
orlata di bianco ; il becco è (uperiormeoce 
brano 9 e di OH bcooo pia duaro k ptrte 
inferiore ; i piedi fono brani • 



A quefio occelb hi fonamit^ del capo » 



fia di un verde d'ulivo carico con una mac- 
cbia gialla iul capo , ed alarne firifcie «ere 
fu! corpo ; il groppone è giallo , la gola , ed 
il di focto del collo è roflkcìo , .attraverfo 
del quale fi adombra un ceoertoo ofcaro con« 
fimile al fondo delle piume ; nel reflante al 
di fotto del corpo biancadro; le penne mag^ 
glori dell'ale feoe bnme , orlate eflerior« 
mente di bigio , ed interiormente di biance* 
fixoj le pennesi mezzo fono nere orlate efle* 



IL FICAIOLO grallbcc»- 




ver da Aro , o 



rior« 
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riormetite , e terminanti in bigio ; le penne 
ilell* coda fpno^ oeii» orlate di bigio ; le qiiac* 
tre laterali hanno una onacchia bianca verfo 
Tedremità nella parte inceriore .9. il becco ^ 
ed i piedi fono neri 1» 

IL FICAIOLO cenerino colla gola cenerina » 



\f cenerioo. ; M. goU t e tutto il di fotto 
dei corpo cenerino più chiaro ; le penne dell* 
ale fono cenerine orlate di biancadro / le 
penne dell^ coda fono nere , la prima d' 
imbe le parti h quafi affatto bianca , la fe* 
conda t^iatìca fìno alla meta verfo T edremi* 
ca; la terza termina folo in bianco; il becco è 
nero al difopra » e bigio al difetto • 
- QueOo fìcaiolo cbiamafi nella Luìgiana 
irajfgi ( graflocci ) perchè di fatti fono a(Tai 
graffi ; fi pofano ordinariamente . fuUi l»/f* 
picr (a) f e fpecialmtnte fopra la mapiolia , 
che è una fpecie di inlificr feo^re verde» 



{a) Albero del Caoadh , così ,^tto per la 
.iìift bellessa^ 



Trigefin$aqu»ta ^cic. 




IL 
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U graii nCAIOLO della Giamajca (4). 

» 

IL Sig. Edvvards fu il primo , che ha de- 
kt'Mo quefìo uccello fotte il nome di 
tuffipmìù d Amcfua i egli non k però on 
ruffi^nuolo, ed ha tutti li caratteri de' ficaio- 
li , fra i quali con ragione il Sig. BrifTon ha 
volato afcri wlo ; pànc Aiperiore dei bec* 
€ù'k nericcia , iMnferiore ^ it color 4i car^ 
ne ; il dorfo , il capo , e le ale fono brune 
ofcuramente cìnte di verdaflro; gli orli delle 
penne food gialli verdaflri piò chiari i «or 
color aurino regna fui dorfo dalla gola fina 
alla coda ; le coperte inferiori dell'ale , e 
ratte vieile delia eoda » ficcoiBe le i>arbe ia« 

terie^ * 

.11 " • •ili I Un Hill m I t ^Jj^É»»*" il ■ ' ■ < 

( a ) Fìccdula Jnperne obfcure f$$fco ùlivacca 
tfrfeme rnfa ; dwplici mtimqm Untìd mm 

per oculcs , altera infra oculos fufca ; rc£tti\ 
9Ìbus vbfcur^ fufco-olivaeeù hUralibus ini* 
Urìm fufis • WH€dda Jamaicenfis major • 
Il gran ficaiolo delia Giamajca • Briffon > 
Ornithol. iom. VL pag. loi. 

34ùìacilla fupira fufcù wrefiim t fiàiui fulva , 
Shiim pcmiaris fiAoculurique fulva. Calidris 
LfTinaus , Syfl. Nat. ed. X. G. 99. Sp. 2. — 

' tbi jtmtrican mlnii^dt. kuffignaòlodeir 
Ainerfca* Edwards^ tom. ili pag. sai. 
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Itriori dtlie fue penne fono dello fieflb co« 

lore . Dair angolo del becco pafla per Toc^ 
chic una flrifda nera 1 un' altra fi eflende al 
di foctò^ ; fra qoefle dae , «d al dU focto il 
colore aurino forma due faccie ; i piedi , ed 
i diti fono nericci ; T uccello h grande quaG 
come il petti- rolfoi ma aon cosìgroA^o* No* 
ta ti Sig. Edvvards , che ha molta reiastone 
con quello , che Sloane nella fua Scoria Nat. 
della Giamaica ( t. II. p. 199. ) chiama iifc* 
rkf minor y nidum fufpmdfm* 

Noi non portiamo dìfpenfarci di parlare 
in quefl' occalìone di ere uccelli da' QoQri 

Nomendatori confuit colli ficaioli , e che cer» 
tamente non fono di quel genere. 

Quefii uccelli fono » primo il gran ficaiolù 
della Gidmaica delaitto dal Sig. SriffoD^nel 
fuo Supplemento pag. lor., il quale h certa« 
mente diverfo dal ficaiolo per il becco. 

a.o II ficaiolo di Pcnfilvania id. pag, aoi. 
il quale parimenti è diverib dai ficaioli per il 
becco y e fcmbra effer della fpecie precedente • 

3*^ Il gran ficaiolo di Madagafcar ; Orni* 
folog^a delio iieflo Autore Tom. tlL pag» 
48z.il quale ha piuttonoilbeccodiun merlOi 
che quello d' un ficaiolo • 

LI P I T P 1 T. 

Quantunque qoM uccelli vaflomlgUno mot 
^ co alti ficaioli , e che nnttaniMté ritro- 
vanfi nel nuovo continente , nulladimeno {o« 

S $ no 
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tio gli imi diiigii altri tanto, di verfi # cfae ìie-^ 

cefllariamente devonfi formare dae generi di« 
flinci 9 e Jeparaci . La maggior parte de' tìcaia- 
li fono iriaggiatori , tutti li pitpit fono refi- 
denti ne' climi più caldi dell* America ; di- 
morano ne boichi , e vanno a pofarfi fopra li 
grandi alberi i laddove i ficaioli non fo^liono 
frequentare le campagne aperte , e fi pofano 
foiranto fopra i cefpugli , o fopra le piante 
di mezzana altezza . Hanno i pitpic altresì 
de' coAumi più fociabili che li ficaioli » vanno 
in gran eruppe , e più fitmlgliarmente. s* ifl»» 
mikhiano cogli uccelletti di fpecie firaniera ; 
fotio eziandio più gai , più vivi » e fempre 
faiteflanci ; ma indipendentemente da qoeiia 
diverfita ne'coflumi naturali avvi altresì deU 
la differenza nella conformazione ; li pitpit 
hanno il becco più groflo , e meno affilato 
de'ficaioli; ed è per quefla ragione, che noi 
abbiamo podi gli uccelli di becco mezzo, fino 
£ra qoefli , ed i. ficaioli , da* quali fono ancbe 
diverfi in queflo , eh* eglino hanno la codi 
tagliata quadratamente y e quelli T hanno al- 
quanto forcuta: queQi.due caratteri del bec* 
fo, e della coda fono noci abbaftanza , per* 
chb debbanfi feparare quedi uccelli in due 
generi . 

Noi conQffiamo cinque ipecie in quella 

dei pitpit , e tutte cinque ritrovanfi nella 
Gujana j e nei BraHle , e fono preilo a ^co 
della niedefioia grandezsa • 

I L 
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IL, PiJPiT vefii (4). 



QONO li pitpit gtiieralniieiii€t tóU «rtoàez* 

ò jza preffo a poco de' ficaloli , ( Tav* ^XL 
fig. z.) aa alquanto più groffi; hanno quat- 
tro e Qoezzo in cioq^c^ poUici di lan^bf^^aj; 
quello , che noi chiamiamo pitpit 'verdf pqB 
ha. che il capo , le piccole coperte fuperiori 
delle ale di un bel r azzurro , p la gola t^ìftla 
turchiniccia; ma tutto il x^ftante del corpo, 
ie grandi coperte fuperiori delle ale fooo di 
un verde brillante ; le penne delle ale fono 
brune , ed orlate efleriormente di verde ; 
quelle della coda fono di on verde più ofcu* 
ro, il becco c bruno , ed i piedi fono bigi f 
fitrovafi comunemente a Cajenna* 



II. 



( a ) Fheduia fpienUde -viridis , €^fc re^ 

Sricìbus alarum [upnioribus inìnimis caru^ 
Icis ; guiturc simrio carulcjcme i recitici^ 
itti fuhiuì xinert(h€arul€fceni}bu$ ^ latcf^U- 
bus fuperne fufcis , oris cxterimbm wridh 
bus . . . 4 Sylwa viridis . .Brilfon , Orniih- 

toià.lll, pag. ta%, a4,^«».«» 

s c 
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Seconda ffnie^ 

IL fiilpie «KMrfo'^ UMO* còomoe oefli 
Gùjana > quanto ii pitpit verde ; egli e 
preiTo a poco della raedeiìma grofieaza ^ skm^, 
oftance fomit egli una (pedc fepaniu » nel^ 
la quale vi fòcio altresì delle varietli • Ha 
la fronte , le tempia , la parte anteriore dei 
dcnrfoi le ale , e toda di un bel «ero; il 
reflenee 4e|le piume di un bell'aenirr^^ ii 
becco h nericcio^ ed i piedi fono bigi» 




Va- 



( * ) Vedi le tavole colorite ». 669. fig. %. 

(h) Ficedula fplendide ccerulea ; tafi yoftri 
«fjf ro tircumdaia; dorfo fuperiorc nigra ; 

i^eis ; rtftmkm feniim mignr Sj^ia 

Céiymt$Hfìs caruUa. Bri (fon. Ornithol.. iom. 
HI, pag, jf )^f- e ItftTi» a*, fig. I. — ' Mp. 
Uriiliài^miìfm 9 €apiftro , humtrh , «/ii 
iftf^i^f .... Motacilla Cayana . JLin- 

ueeus^ 5;^;. iyM. ed. HXl. . ffiig. jjif» 



i 

i 



fìigiti^uu Ly GcxDgle 



iklPiifii.. 4st 
Variati del PITPIT aazarro • 

LA priiM witrii del plt|4t «siunro k V 
uccello, che Edvvards diede fotto il oo. 
me Ai manackjln azXMrr^ (a) , oon^&aio din 
verfb dal pkpk aanirm, che per i« golt imm 

ra , e cui la fronte , come pure le tetnpia , 
fono azzurre con tutto il reflante del corpo* 
Una recofi(ki ip«rt€iìi di ^uefla; fpecie me-» 
defima fe T uccello rappre Tentato nelle tavole 
colorite ». 669. fig. 1. fotte la denomina- 
zione dì pttfit azzurro di Cajcmm , ìì qi^lc . 

k direrfo dal pitptt aizurfo foltatitò, perdiè 
non ha la fronte , tk le ten)pia nere . 

Noi fiamo obbligaci a riflettere , cbe il Sig^ 
Briflb» ka riguardaco 1* uccelio del MeflSco 
defcritto dal Sig. Fernandes (i)i fotto ilno- 
mQ d' cloiototì come un pitptt aazurro ; ana 
noi non rediamo conse egli poffa fondare 
qiièS* opinkme ; poicM Femandes fu il folo , 
che vediso abbia queH* uccello , ed ecco euc« 
IO ciò, eh' egli ne dice : » Vuotami è np- 
pena iletlà grandeaca d* un eardelliao , è bian- 
co , olila turchiniccio > U faa coda b nera ; 




(a) Edvvards . Gian. pae. uà, con una^fi* 

gura colorita, iav. z^j. 
it) Elmok Pernandet. Hgf. M^. Hiff^n., 

pag. 54. cap. ft09. 

ElctQMl quarté. Ray. Sr^;/.»4W%^«as. ^70. 



4^1^ Storia IfyiwraU, 
ibitt 116^ monti di Tectcocano ; la Taa carbe 

non è cattiva a mangiarli , non ha alcun can- 
to ^ e per quefla ragione appunto non fi al* 
\1eipa nellr cafe . fien fi |K9Ò fcorgere dt 
una fimile indicazione , che non avvi ragion 
maggiore di dire, che quefi' uccello del MeC« 
lieo (ia an pitpit , pioctodo ebe un uc^cUo 
d* alerà fpccieé , . . t 

. ML PlTPlT.nriaio (4)^ - 

Terza Igecic. • > 

• » 

TRovafi qnefi* uccello a.Surinain , ed. io 
Cajenna ; ha la fronte di color d' acqua 
marina \ il. di fopra del capo del .collo e del 
• . ' . t : ; : dorfo * 

• K^'Jf le tavole colorite ^^9, fig. 5. , fot* 
to il nome di pitpit azzurrù di Surimm • • 

ia) Red Mlly! d . blue bird , mufcicapm c^erte^ 
ka ventre rubro , Edvvards, Hift. of Birds ^ 

• jpa(« 2 2. — Lujcinia ex cerulea & rubro 
. «ciirf tf. Klein, ^vu pag« 7 f > n. 1 5. ~ Fi^ 

ceduta Juperne fplendide nigra , 'vìridi'^ 
egeruleo admixio ^ inferne dilute ^cerul^a \ 
. frùuie & uTùpygio aureis ; 4mo wMre ca* 

• > /meo ; genti wrìdUmf , c^ruieo violaceo 

'variantibiis ; guiiure teSricibus alarum 
fuperioribéis cceruleo violaceis 1 viridi «Dtf* 
wianiibm ; reBricibus mgrit , oris exieriori^ 
• cgeruhif .... Sj/'vw iurinamenfis cee* 

fulea I 
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iorfo un bel nero ; il groppone verde do 
racoi la gola azzurra violacea ; la parte in« 
£erìore del collo , ed il petto irariato di vio* 
laceo j e di bruno ; il reflante al dt focto del 
corpo è rofTo ; le coperte faperiori della co» 
da » e le piccole" coperte al di fopra delle ale 
fono turcfaitiiccie ; le grandi copèrte , e le 
penne delle ale 1 e quelle della coda fono 
nere orlate d* aaztirio ^ la mandibola fuperio* 
re del becco b bruna y V inferiore è biancbic* 
ciai ed i piedi fono cenerini» 

IL PITPIT 

! 
i 

col berettino azzurro. - - 

QUefla ^^ie è nuora , e ritiorafi come 
le altre in Cajenna : neri lo chiamiaino 

pitpit col berettino azzurro , perchè ba una 
fpecie di berettino t offia cuffia di un beli* 
azzurro brillante , e carico , cke conrincia 
fulla fronte, paffa fopra gli occh} , e fi emen- 
de lino alla meta del dorfo , e fui capo ha 
iòltaoto una macchia ttucbiniccta longkudi* 

' • * ' naie ; 



rulem . BrìflTon , OmitboL tom. Ili , pag. 
5 MùtactlU CdmticM , wntre urepy* 

gioque flavis .... Motacilla velia • Lia* 
nsosi Sjs/f, ed. XII ^ pag. 
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mie ; e degno d* ofTervazione per una linei 
hiàoca , che comincia nel mezzo del petto , 
• viaiifi liitatando fino al di focro ddlacoda; 
sei reflo al di ibcto il corpo b azzurro ; U 
]kcco> ed i piedi fono neri. 

LB <iCJiRA-6ER/^A ( « ) . 

SEmbrami queH' uccello dato da Marccravio 
eflere della fpecie de' pitpic , quantunque 
la fua defaizione non fia fafficiencenoeote 

com- 



(é ) Guirraguacu bcraba BrafiUcnfilms • Mar- 
grave» Hift. Noi. BraJ. pag. aia. — <?jw- 
raguacu bcrada hrafilienfibus . Jonflon, ^vì. 
pag. I4J, — Ouiraguacu bcrada Brafilien* 
fibus Marfgrévii , Wiìlugbby , OrmtM. 
pag. 175. — GuìragHMCU hcraba Brafilienfi^ 
bus . Ray , i^ynopf. jtvU pag. 83, n. io. 
Fwdt$l0 di fide viridù ; collo inferme , 

• imo wemre & uropygìo tmifo^aureis ; guUié* 
re nigro; reSìricìbus diluic uiridibus ^ . . • 
SfltHi^ Brafilienfis mridit • Brtflon , Omiibol. 
^001. Ili ; pag. 5 J 3* Guiraguacu hraba • 
Saterne, OrmihoL pag. 249. n. 10. — Mfh 
iacilla wridis , ^ubius lutea genis gulaquc 
lugris linea Imiea einai $ . • • Mctaeillà 
gnira . Linnasus , SyJÌ. Nat. ed. XII , pag« 
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compita per aflicararct , ch' egli non 
un Dcaiolo*; b grande come il cardellino', e 
perciò eccede T ordinaria flatura de'ikaioli ^ 
ed anche un poco quella de' picpic , i quali 
eomunemente fono più groflt de'ficaioli ; ba 
la rommiù del capo , il collo , il dorfo^ le 
ale e la coda di un verde chiaro ; la gola 
nera i il reRance al. di fotco del corpo» ed il 
groppone giallo dorato ; alcune penne delle 
ale fono brune neireAremitk loro ; il becco 
è di ricco f agaeeo , e siallo còti tifi pòco ik 
nero fulla mandibola fuperiore ; i pieidi fono' 
bruni . 

Dobbiamo noi quV oi&rvare » che il Sig» 
Brìflbn ha confufo queft* uccelle coni qodlo 
che Pifon ha dato fotto il nome di gutra . 
perca 9 quantunque fieno certamente due di- 
rerfi uccelli ; imperciocctò il gifra perea ii 
Pifon ha le piunoe interamente di color d*o* 
tOf (ranne le ale e la coda , che fono d* un 
verde thiàtó ; di ^i& egli S ma^ehiacD fut 
petto , e fui venere cóme to flornello . Ba- 
lla oflervare quefle due delcri^ioni per fcor- 
gere evidentemente » che il gioirà pena di 
Pifon noh lo fleflfo iiccèlto da Blaregrave 
chiamato guìra beraha ^ e che foltanto hanno 
il nome medefimo di guira con epiteti perà 
ètverf], lo che cciniprotra e;tiahdro ^ che ooa 
fgno della medeHma fpecie 



T 



tine del Tom* XX. 
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